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LA GUERRA ALLE PORTE Il segretario dell'Onu oggi in Irak: «Non ho un piano, sarà uno scambio di opinioni» 
Il leader del Cremlino telefona al presidente Usa. Allarme in Europa: si temono attentati 

De Cuellar convìncerà Saddam? 
Bush: «Gorbadov ha una nuova idea per il Golfo» 
Ferita da curare 
non da allargare 
NICOLA TRANFAQUA 

ansia che caratterizza dal 2 agosto scorso il vi
vere di milioni d! uomini è aia diventata ango
scia e paura della guerra Non e è da stupirse
ne dopo il fallimento dei colloqui di Ginevra 
tra Baker e Tarek Aziz, il viaggio a Baghdad di 
Perez de Cuellar. legato più di chiunque altro 

alle risoluzioni dell Onu e quindi anche a quella ultimativa 
del IS gennaio, non autorizza grandi speranze Anche le 
voci di queste ultime ore su una proposta tesa a garantire il 
ritiro iracheno dal Kuwait attraverso la presenza dei caschi 
blu dell Onu e a porre in calendario una conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente non sembrano spostare di 
molto la crisi giacché é assai dubbio che Saddam Hussein 
accetti di evacuare il Kuwait in cambio di semplici promes
se. Del resto anche le ipotesi di mediazione francese o ara
ba sono apparse fino a questo punto incapaci di modifica
re i termini della disputa tra Washington e Baghdad giacché 
tra 1 due pnncipali contendenti l'uno continua a non accet
tare, almeno in questa fase, il collegamento tra la questione 
del Kuwait e le altre del Medio Onente a cominciare da 
quella palestinese, e l'altro non vuole andarsene dalla re-

Sione invasa senza ottenere almeno un impegno concreto 
elle Nazioni Unite e degli Stati Uniti sull intero contenzio

so mediorientale In questa situazione, vale la pena cercare 
almeno di chiarire alcuni punti fermi dell'azione condotta 
fino a questo momento dalla sinistra e delle sue motivazio
ni. 

Occorre constatare, innanzitutto, che siamo di fronte a 
un punto delicato e difficile di passaggio dal vecchio al 
nuovo La sindrome di una -nuova Monaco» tra il dittatore 
Iracheno e la comunità mondiale raccolta, sia pure con 
non trascurabili differenze d'accento, intorno alle Nazioni 
Unite, sembra, percorrere ancora la scena Intemazionale È 
ancora diffusa la sfiduci» di poter raggiungere con il nego
ziato e la persuasione l'obiettivo fondamentale di ristabilire 
le regole del diritto intern«i,£ionalo e per quanto la guerra 
laccM.pmM,c * Illusione, alimentata dal media, che st trat
ti di un conllttto breve e quasi indolore se non per I «pochi» 
aviatori e soldati americani e dell'Onu destinati a cadere 
nei primi giorni di combattimenti. 

L % Idea dì un governo mondiale attraverso un 
» Onu rinnovato che sostituisca il prevalere delle 

superpotenze (e. a questo punto, soprattutto 
degli Stali Uniu) a parole accettato da tutti i 
governi occidentali si scontra con una mentali-

^m^mmm là e una prassi politica intemazionale che per 
quasi mezzo secolo hanno ragionato in altri termini e han
no fondato ogni equilibrio sulla minaccia del conflitto piut
tosto che sulla speranza della trattativa Non a caso il mon
do bipolare parlava di -equilibrio del terrore» e non certo di 
cultura della pace Oi qui i rischi di una congiuntura che ri
schia di sfuggire di mano e di provocare conseguenze di 
enorme portata per la storta mondiale dei prossimi anni e 
decenni DI fronte all'improntitudine e ali incoscienza di 
quei commentatori che nel mondo occidentale (soprattut
to negli Stali Uniti e in Gran Bretagna) parlano di 'rischio 
calcolato» e accusano quelli che si battono per nuove trat
tative anche dopo il IS gennaio di 'idealismo» o di 'ingenui
tà», c'è da pensare che. se non sono in malafede, costoro 
non si rendono conto degli effetti che avrebbe una guerra 
che finirebbe per veder schierati tutti i paesi dell'Occidente 
contro una nazione islamica 

CU arabi hanno molte ragioni, e tra essi gli Iracheni, per 
nutrire diffidenza, sospetti e peggio ancora nei confronti di 
un Occidente che è a lungo apparso loro essenzialmente 
come la somma di potenze coloniali e imperialiste Un con-
tliuo-aperto tra Irak e Nazioni Unite non farebbe che riapri
re e aggravare la ferita che già caratterizza il rapporto tra i 
due mondi Né c'6 da illudersi che si tratterà necessana-
mente di una guerra breve o limitata al Golfo Di qui la ne
cessità, per le Ione: di sinistra in Italia e nel mondo, di far 
sentire alta, in tutti I modi possibili, la propria voce contro la 
guerra. Questo per punire davvero Saddam Hussein, co
stringendolo a ritirarsi dal Kuwait e, dopo, per risolvere gli 
altri nodi del Medio Oriente 

Perez de Cuellar lasciando Ginevra con il «pieno ap
poggio» della Cee alla sua disperata missione ha 
smentito di avere un «piano» da proporre a Saddam 
Sarebbe invece Gorbaciov, che ieri ha avuto un collo
quio con Bush, ad avere qualche «idea nuova» per evi
tare la guerra Lo ha rivelato lo stesso presidente Usa 
rifiutandosi di entrare net dettagli per non violare l'im
pegno alla riservatezza contratto con Gorbaciov 

GABRIEL BIRTINCTTO SIBQMIlNDOINZBERQ 

tm II segretario generale 
dell Onu ha lasciato Ginevra 
alla volta di Baghdad dove og
gi vedrà Saddam Hussein, 
•soddisfattissimo per l'acco
glienza cordiale il totale inco
raggiamento e il forte appog
gio» che gli hanno espresso i 
Dodici Ma Perez De Cuellar ha 
subito smentito le voci circola
te ten sul «piano» che avrebbe 
intenzione di proporre al ditta
tore iracheno per convincerlo 
a ritirarsi dal Kuwait pnma del
la scadenza dell'ultimatum E' 
stato il ministro degli Esteri 
portoghese Silva Pinhelro ha 
rivelare, In modo molto detta
gliato, quella che potrebbe es
sere la proposta di De Cuellar. 
Il progetto si articolerebbe in 
cinque punti Saddam inizia la 
ritirata delle truppe entro il IS 
gennaio, gli avversari gli danno 

ogni garanzia che non sarà at
taccalo, la forza multinaziona
le presente nell area del Golfo 
viene a sua volta richiamata, 
un contingente dell'Onu si in
stalla in Kuwait a fare da cusci
netto tra I Irak e Arabia Saudita 
ed a verificare 1 effettivo ritorno 
degli iracheni al di là dei confi
ni del 2 agosto con l'ex emira
to Infine, quinto decisivo pun
to una conferenza di pace sul 
Medio Oriente viene convoca
ta al più presto, forse già entro 
l'anno in corso II tutto è stato 
più o meno smentito da De 
Cuellar ma forse solo per non 
bruciare le sue possibilità di 
dialogo con Saddam 

•Nuove idee», Invece, le 

avrebbe comunicate ten Gor
baciov a Bush Lo ha rivelato lo 
stesso presidente americano 
evitando di scendere nei detta
gli dato che il presidente sovie
tico gli avrebbe chiesto un im
pegno alla riservatezza «Gor
baciov aveva alcune Idee nuo
ve e voleva discuterle con me», 
ha detto Bush della telefonata 
ricevuta dal Cremlino II senso 
della conversazione con il lea
der sovietico sarebbe, secondo 
Bush, -che non bisogna trala
sciare alcuna iniziativa per cer
care una soluzione pacifica» 
Usa e Urss rimangono in -pie
na smlonia»e «il fattostesso 
che Gorbaciov mi abbia chia
mato - dice Bush - , nello spin
to autentico della consultazio
ne la dice lunga non solo sui 
rapporti Usa-Urss ma anche 
sul fatto che in questo caso 
non si tratta di Stati Uniu con
tro Irak. ma davvero di tutto il 
mondo contro l'Irak. Penso 
che questo sia il simbolo da 
cogliere nella telefonata di 
Gorbaciov» Sulle proposte del 
presidente sovietico, comun
que, nessuna indiscrezione 
perora 
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Presentato da De Michelis 
un piano italiano 
per evitare il conflitto 
MARCELLA CIARNELLI A PAOINA 6 

Da tutto il paese 
in piazza a Roma 
per fermare la catastrofe 
TONI FONTANA A PAGINA 7 

I comunisti domani 
a San Pietro 
per la preghiera di pace 

A PAGINA 7 

In Lituania la tensione è alle stelle: sparatorie e incidenti, occupati due edifici pubblici 

Para e carri armati in azione a Vìlnius 
La gente urla; «Tornatevene a Mosca» 

Sr*ySÌtsèf?V 

» 

Ore drammatiche in Lituania. I paracadutisti sono 
entrati in azione a Vìlnius. Carri armati hanno attra
versato la città. Occupati alcuni edifici pubblici. Ci 
sono state sparatorie e tenti. Sembra ormai certo il 
ricorso al governo presidenziale. I comunisti locali 
sfidano Landsbergts e formano un Comitato di sal
vezza nazionale. Bush a Gorbaciov «L'uso della for
za sarebbe controproducente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

J".' **!£8*>4t:\ 

Truppe sovietiche mentre presidiano il centro di Vilnius 

I*JM'ÉI"""MIÌT" "•--••'*•• •• -

• 1 MOSCA. Palazzi pubblici 
occupati dai pari, carri armati 
per le strade della città, spara
tone, feriti, manifestanti indi
pendentisti e antindipendenti-
sti che si fronteggiano Giova
ni circondano i cam armati 
•Tornatevene a casa'» Tutto 
quello che sta accadendo in 
queste ore a Vilnius fa pensa
re che ormai è cominciato il 
conto alla rovescia per l'in
staurazione, in Lituania, del 
potere presidenziale I comu

nisti locali sfidano il presiden
te del parlamento Landsber-
gis e annunciano la creazione 
di un Comitato per la salvezza 
nazionale con I obiettivo di 
«prendere nelle mani il futuro 
della repubblica socialista so
vietica lituana» Il rischio di 
una guerra civile é ormai alto 
Intanto, nel corso di una tele
fonata, Bush avverte Gorba
ciov «L'uso della forza avreb
be solo effetti controprodu
centi» 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 8 

Telefoni, 
via libera 
agli 
aumenti 

Molte novità in vista per le tanfle telefoniche In due tran-
ches dal 16 gennaio e dal primo luglio prossimi entrano in 
vigore gli aumenti di canoni e scatti varati I altro ten dal Con
siglio dei ministri Tra le innovazioni sconti peri «grandi par
latone una tariffa meno penalizzante oltre i 260 scatti e una 
generale norganizzazione (più onerosa per gli utenti) delle 
«tariffe urbane a tempo» A PAGINA 1 6 

Rilasciato 
il possidente 
sardo 
Giovanni Murgia 

L Anonima sarda ha nlascia-
to dopo tre mesi di prigio
nia il possidente di Ooliano-
va (Cagliari) Giovanni Mur
gia È slato liberato nelle 
campagne del Nuorese. do-
pò che i familian hanno pa-

" • ^ ^ " ™ " ^ ^ ^ gato un nscatto - dicono i 
bene informati- di un miliardo di lire Le trattative sono slate 
condotte da due sacerdoti -Mi hanno trattalo bene nonno 
mai temuto per la mia vita» ha dichiarato Murgia Nelle roa
ni dell Anonima nmane in Sardegna ancora un ostaggio 

A PAGINA 12 

Non tornerà 
in Italia 
il ritratto 
dì Giulio Romano 

Il minsterodei Beni Cultura
li è riuscito a comperare da 
Chnstie per un milione e 
mez70 di dollan la «Santa 
Caterina di Alessandra» di 
Ralfaello mentre il «Ritratto 
di Giulio Romano» di Tizia-

""^^"^"•"""•"•*™~™* no è sfuggito al comune di 
Mantova ed è stato acquistato da un cittadino svizzero, Da
vid Koestcr, per un milione di dollan Entrambi i dipinti era
no appartenuti ali ex presidente delle Filippine Marcos e so
no andati ali asta a benificio del nuovo governo di Manila 

A PAGINA 19 

Assassinio 
alla Parigi-Dakar 
Francese 
ucciso nel Mali 

Dramma alla Parigi Dakar il 
pilota di uno dei camion 
d assistenza della Citroen, il 
francese Charles Cabannes, 
è stato ucciso a colpi d arma 
da fuoco nel corso di una 
tappa disputata ali interno 

^^^™™^™™™^^^^""— del Mali L omicidio è avve
nuto nel villaggio Tuareg di Kadaouane Gli organizzatori 
del raid motonstico temevano I attraversamento del Mali a 
causa degli scontn fra i ribelli Tuareg e le forze governative. 
Il raid. tuttavia continua regolarmente NOLO WOHT 

Furto al Sismi 
Sparita 
Fiat Uno bianca 
Una Fiat Uno bianca è stata rubata a dicembre a For
te Braschi a Roma, quartier generale del Sismi. Il fatto 
che l'auto sia dello stesso tipo di quella apparsa nei 
gravi episodi di Bologna ha provocato una serie di 
ipotesi Ma collegare le due cose è azzardato. Quella 
di Bologna sembra essere stata rubata a Casalecchio 
sul Reno Intanto si è scoperto che la sede della Gla
dio non era a Forte Braschi ma a Forte Boccea. 

ANTONIO CIPRIANI 

• B ROMA Un furto nella not
te, ali inizio di dicembre Una 
Fiat Uno bianca del Sismi, il 
servizio segreto militare, è sta
ta rubata propno dentro il par
cheggio «blindato» di Forte 
Braschi Un episodio misteno-
so che si può inquadrare nella 
guerra tra bande che sta dila
niando il Sismi Però la mac
china è identica a quella che, 
nell'ultimo mese, è comparsa 
a Bologna in occasione di 
ogni episodio delittuoso 

Identica a quella trovata car
bonizzata dopo 1 uccisione 
dei tre carabinieri Ma si tratta 
per ora solo di una coi nciden-
za anche se Inquietante In
tanto si è scoperto che la VII 
divisione del Sismi responsa
bile di Gladio, non ha la sua 
sede a Forte Braschi ma a For
te Boccea, e che II dentro ci 
sarebbero gli archivi compu
terizzati Ma i giudici, invece, 
hanno sequestrato solo gli ar
madi di Forte Braschi 

A PAGINA 12 

Inviato ai giudici romani un dossier che ipotizza il reato di soppressione di atti 

La Procura di Venezia tira in ballo Cossiga 
Andreotti insiste: «Gladio era legittima» 

con Trinità martedì un tabloid 
gratis di 32 pagine 

Norberto Bobbio 
Valentino Gen-atana 
Claudia Mancina 
Biagio De Giovanni 
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Fedengo Argentieri 
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Antonio Santucci 
Renzo Martinelli 
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Michael Walzer 

Lettere inedite 
a Bordiga e 
alla famiglia 

GRAMSCI 
DOPOLACADUTA 
DI TUTTI I MURI 

La procura di Venezia ha ipotizzato formalmente 
per Alesst, La Bruna e Cossiga il reato di «soppres
sione di atti»: sotto accusa è la manomissione della 
documentazione sul «piano Solo». In mattinata, alla 
Camera, Andreotti aveva ribadito la piena legittimità 
di Gladio. Rivelandone però una «deviazione» re
centissima: nell'agosto del '90 Martini voleva usare 
Gladio contro i narcotrafficanti. 

OIORQIO FRASCA POLARA MICHELI SARTORI 
M «Soppressione di atti» É 
I ipotesi di reato che accompa
gna per volere di due giudici 
di Venezia tutti i documenti 
raccolti da Mastelloni sulle ma
nomissioni dei nastn sul piano 
Solo II tutto è stato inviato alla 
Procura di Roma con l'indica
zione di tre nomi Alessi, La 
Bruna e Francesco Cossiga 
Sarebbero loro i •manipolato
ne delle prove sul golpe del '64 
len mattina, intanto Andreotti 
ha difeso la legittimità di Gla
dio e negato ogni rapporto fra 

la struttura segreta e il «piano 
Solo» La minacciata «auto-
spensione» di Cossiga7 II presi
dente si sarebbe latto «impres
sionare» da «commenti parzia
li» Una «deviazione», però. 
Gladio Iha avuta fu quando 
nell agosto dell anno scorso -
rivela Andreotti- Martini capo 
del Sismi ordinò alla struttura 

di combattere i narcos senza 
interpellare il governo «La que
stione Gladio 6 la questione 
della sicurezza democratica 
della Repubblica» Occhietto 
pronuncia una dura requisito
ria e dice che «occorre per dav
vero voltar pagina», e nlanciare 
I obiettivo della -inondazione 
democratica dello Stato» 

Fra I leader della maggio
ranza, il più critico con An
dreotti è La Malfa «Approva
zione e sostegno» ad Andreotti 
vengono naturalmente da For-
lam mentre il Psi affida I inter
vento in aula al vicecapogrup-
po Buffoni che si concede «al
meno un dubbio» Craxi, però, 
declassa Gladio ad «ente inuti
le» e dichiara di accogliere l'in
vito di Andreotti ad aspettare il 
rapporto del governo In serata 
avrà un «lungo e cordiale» col
loquio con Cossiga 

ALLA PAGINE» « 1 0 

L'ultimo autogol del presidente 
• • Quando il presidente 
della Repubblica aveva pub
blicamente manifestato il suo 
impegno a tornare al silenzio 
e a non replicare a critiche ed 
attacchi, né attaccare a sua 
volta più alcuno - si era se n-
cordo bene nel dicembre '90 
- molti avevano tratto un so
spiro di sollievo Nessuno, e 
meno di tutti il sistema demo
cratico repubblicano poteva 
avere giovamento dalla pole
mica ripetuta e continua attor
no alla massima istituzione 
dello Stato Giuste o sbagliate 
che fossero le parole del pre
sidente, giuste o sbagliate le 
reazioni alle sue parole e le 
cntiche formulate nei suoi 
confronti, qualunque fosse lo 
spessore e la senetà del dibat
tito o il grado di attendibilità 
dei sospetti, delle perplessità 
e delle preoccupazioni, ogni 
polemica nuova segnava og
gettivamente un appanna
mento dell immagine dello 
Stato e della istituzione che lo 
rappresenta al suo massimo 
livello 

In questa prospettiva pur 
essendo colpito da molti epi
sodi, dagli attacchi rivolti a 
singoli uomini politici e magi-

CARLO FEDERICO CROSSO 

strati, dalle troppe parole su 
Istituzioni di oggi e vicende 
del passato, ritenevo necessa-
no che la polemica verbale si 
bloccasse Pur essendo turba
to dal complesso dei segnali 
poco tranquillizzanti che pro
venivano dalle diverse stanze 
del «palazzo», e pur ritenendo 
indispensabile che si facesse 
fino in fondo chiarezza sulle 
vicende oscure del nostro 
passato senza sconti e nguar-
di per nessuno, mi ero ralle
grato della saggezza di coloro 
che avevano voluto chiudere 
in tempi rapidissimi la vicen
da innestata dalla denuncia di 
Democrazia proletaria 

In questi ultimi giorni il pre
sidente ha tuttavia ripreso a 
parlare con espressioni del 
tutto inusuali Tre giorni fa ha 
tacciato di interesse di bottega 
le associazioni, ancorché «pri
vate», del mondo della magi
stratura Ieri l altro ha anche 
accusato, se le cronache gior
nalistiche sono state corrette 
di utilizzazione gaglioffa della 
libertà di stampa di fronte alle 
giovani vite stroncate a Bolo
gna, e di farneticazioni mise

rande della stampa contro 
l'Arma dei carablnien perché 
qualcuno avrebbe scritto che 
essa è oggi per certi versi. Ar
ma discussa 

Ho apprezzato la dignità e 
la compostezza con la quale i 
dingenti dell Associazione na
zionale dei magistrati hanno 
reagito alle considerazioni del 
presidente Non comprendo 
d'altronde, francamente, che 
cosa possa avere di comune 
lo sdegno contro l'efferato e 
vigliacco assassinio di Bolo
gna con i legittimi interrogativi 
sulle deviazioni di cui singoli 
uomini dello Stato, o ufficiali 
dei carabimen, possano es
sersi resi responsabili in un 
passato più o meno recente 
Né lo sdegno può servire a co
prire dubbi o impedire giudizi, 
né tantomeno eventuali giudi
zi possono attenuare in qual
che modo lo sdegno 

Non è tuttavia questo oggi, 
il nodo del problema, come é 
di scarso interesse, mi sem
bra affannarsi a valutare e 
giudicare le ultime parole del 
presidente della Repubblica 
Ciò che colpisce é invece la 

reazione diffusa di una parte 
importante della gran ie stam
pa quotidiana Si va dai com
menti severi, quale ad esem
pio l'articolo di pnm.i pagina 
di ieri del Corriere della Sera, 
alla dichiarata e voluta omis
sione di commento. < ome ha 
fatto La Repubblica a Jiiusura 
dell'articolo di cromica, con 
parole che hanno il sapore 
del macigno 

Questo è il punto oggi Può 
un capo dello Stato reggere, 
in termini di dignità istituzio
nale e di prestigio personale. 
a una simile caduta di fiducia7 

Il rischio che si vada incontro 
ad una ersi di imm igme ed 
istituzionale senza precedenti 
ai massimi livelli dello Stato 
appare molto grande, troppo 
grande forse per le attuali re
sidue capacità di sopportazio
ne del paese 

A questo punto non ha for
se nemmeno più senso pren
dersela con chi ci ha condono 
a questa situazione Ciò che 
conta è soltanto la CJ pacrtà di 
uscire in qualche modo dal 
tunnel senza danni eccessivi 
per lo Stato e per le sue istitu
zioni politiche 



COMMENTI 

l'Unità 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Urss e il Baltico 
ADRIANO QUIRRA 

Q uel che rende olire che pericoloso anche nuo
vo rispetto al passato il conflitto che vede con
trapporsi in Liluania il potere centrale e quello 
repubblicano, è - al di là della stessa gravità 

_ , _ , _ degli episodi che hanno caratterizzato la gior
nata di ieri - il fatto che qualcosa di rilevante è 

mutato nell'atteggiamento delle due parti riducendo pau
rosamente lo spazio per una composizione politica del 
conflitto. Dal giorno in cui, con la pubblicazione del proto
colli segreti del patto Molotov-Ribbentrop. la questione del 
ripristino della sovranità dei paesi ballici venne posta in 
primo piano e nel modo più esplicito come questione non 
eludibile, molto tempo* passalo. Ed è passato invano. Nel
la Lituania le forze moderate che avevano puntato sulla 
trattativa, sono state dapprima emarginate e poi battute 
prima di tutto per l'assenza nei loro interlocutori, a Vilnius 
come a Mosca, di una proposta politica realistica e tempe
stiva. Mettendo in crisi il governo della signora Prunskene. i 
partiti della minoranza russa hanno poi finito per rendere 
ancora più forte il fronte nazionalista di Landsbergis. A Mo
sca contemporaneamente è avanzata l'Idea di affrontare il 
problema imponendo con la forza II «governo presidenzia
le', e cioè sciogliendo gli organi de! poiere nuovo nato dal
la perestroika. Questo a Vilnius in queste ore, ma quel che 
avverrà nella Lituania è destinato evidentemente a riper
cuotersi nelle altre repubbliche baltiche, In quelle Caucasi-
che, in Ucraina, in Bielorussia. E con quali conseguenze? 

Di tutta evidenza siamo di fronte al fatto che la rottura in
tervenuta all'interno dei gorbacioviani ha riguardato an
che, se non principalmente, la questione della riforma del
lo Stato: Shevardnadze ne ha parlato esplicitamente met
tendo in guardia dall'idea che «con la forza si possa rimet
tere l'ordine nel paese». Prima di lui. nell'ultima intervista 
concessa prima di essere allontanato dall'incarico, il mini
stro dell'Interno Bakatin aveva detto a chiare lettere che in 
ogni caso «la Repubblica è primaria e l'unione seconda
ria», e cioè che nell'Urss della perestroika le leggi della Re
pubblica non potranno che avere il sopravvento su quelle 
centrali. Questo - si dirà - nella prospettiva di una Unione 
Sovietica basata sul riconoscimento della sovranità delle 
singole Repubbliche e lo stesso Gorbaciov. nello stesso 
momento in cui ha posto 11 problema del rispetto priorita
rio della Costituzione sovietica da parte di tutti, ha afferma
to del resto che l'Urss avrebbe dovuto in ogni caso trasfor
marsi al più presto in una «Unione di Repubbliche sovrane» 
e munirsi di una nuova Costituzione. Il problema era - è -
quello di affrontare e di dirigere la fase di passaggio dal pri
mato del potere centrale al primato del potere delle Re
pubbliche sovrane sulla base di un nuovo equilibrio tutto 
da costruire. Problema difficile e delicato perchè, venute 
meno le motivazioni Ideologiche alla base del vecchio Sta
lo plurinazionale unitario, si tratta di definire le ragioni per 
cui russi e armeni, uzbeki e lituani, dovrebbero continuai» 
a convivere insieme sia pure all'interno di una sorta di 
Commonwealth. Ma mentre la discussione sul futuro del
l'unione era in corso, a bloccare la riforma e a ridurne la 
portala è intervenuta l'olfenslva dei conservatori. Sono stati 
essi a imporre che l'Urss continuasse a chiamarsi Unione 
delle repubbliche «socialiste sovietiche» e non •sovrane», e 
ad accusare la perestroika di essere responsabile del pro
cesso di disgregazioneche ha investito l'Urss. 

I ' I problema* reale e riguarda l'Untone Sovietica 
,<• - Mlsuocomplesso.NonisolodunqueleRepub-

bliche baltiche e quelle caucasicne ma la Rus
sia stessa che con Eltsin ha.proclamalo la sua 

' « M » TI indipendenza e sovranità, E deJ.resta.dlfftcUe 
immaginare qualcosa che più della caccia ai 

renitenti In corso in varie repubbliche dell'Urss dia l'idea 
della disgregazione di uno Slato e della crisi di identità di 
un potere. IT pericolo di guerre cMII. anzi di veri e propri 
conflitti fra le nazioni è dunque reale. Si deve poi aggiunge
re che non siamo di fronte ad una questione soltanto di po
litica Interna. Non è cosi e non può essere cosi quando al
l'interno di uno Stato plurinazionale -che è per giunta una 

' delle colonne portanti dell'ordine intemazionale - avanza
no processi di disgregazione tanto gravi. Del resto le diffi
colta che hanno imposto il rinvio delverlice Urss-Usa espri
mono certamente, al di là delle motivazioni avanzate, quel 
che II precipitare della crisi intema sovietica ha già provo
cato sul piano Intemazionale. Se poi si guarda a quel che 
sta avvenendo, e può ancora avvenire, nel Golfo, i motivi di 
preoccupazione che 1 fatti di Vilnius fanno sorgere, au
mentano. C'è. e non solo a Mosca, chi teme chela guerra 
del Golfo possa essere utilizzata, come è accaduto nel '56 
con quella di Suez, per coprire il rumore dei carri armati 
impegnati a «sconfiggere la controrivoluzione». Voci, si di
rà. Ma a Vilnius I carri armati si muovono davvero. Sono 
dunque molte le ragioni che inducono a chiedere ai diri
genti di Vilnius come a quelli di Mosca, di abbandonare la 
strada del confronto. Quel che si può e si deve continuare a 
chiedere ai lituani è di riflettere sul legame che unisce la lo
ro battaglia per l'autodeterminazione a quella della pere
stroika. Dovrebbe essere interesse dei nuovi dirigenti di Vil
nius (ma anche di Riga, di Tblllssi eccetera) che a Mosca a 
cantare vittoria non siano, come ora, I colonnelli che han
no dato l'assalto a Shevardnadze. Ma per facilitare l'avvio 
di riflessioni nuove i dirigenti di Mosca dovrebbero mettere 
in chiaro che In nessun caso essi pensano di tornare al vec
chio Stato unitario. Il nodo da sciogliere è quello della fon
dazione di un nuovo Stato. Non si tratta - ha scritto uno 
storico sovietico. N. Popov - di «far scomparire l'Urss dal 
mappamondo» ma - all'opposto - di impedire che la ne
cessaria e positiva disgregazione del sistema staliniano e 
dello Stato unitario staliniano possa trasformarsi, In una 
parte del mondo tanto vasta, in un pauroso e destabiliz
zante processo di balcanizzazione. 
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Avremmo voluto lavorare uniti già da tempo nella stessa organizzazione 
Ora mi chiedo se avverrà mai, visto che continuate a ignorarci così 

«Unità», Pds: dove andate 
se del Pr vi dimenticate? 

• I Caro direttore, com
prendo bene (e non vedo 
l'ora che questa situazione 
finisca) come il Pci/Pds si 
trovi in qualche modo con
dizionato e anche handi
cappato nella elaborazione 
e nella attuazione delle sue 
analisi e del suo rinnova
mento, dal lungo, travaglia
to, importante quanto con
traddittorio processo di ri-
fondazione che a Rimini do
vrebbe trovare la sua prima 
conclusione. 

Comprendo meno bene 
che l'Unità (comunque, 
complimenti! il giornale è il 
più vivo, e positivamente 
contraddittorio, il più rinno
vato di quanti ne escano in 
Italia; il che - di per sé - non 
vorrebbe dir molto, ma nel 
confronto politico-editoriale 
in atto lo vuol dire) sta lenta
mente, sicuramente, rigua
dagnando la sua tradizione 
di disattenzione e anche di 
rimozione e di censura (per 
omissione) nel confronti 
delle iniziative riconducibili 
al Partito radicale ed alla sua 
area. D'altra parte, quanto 
tempo e quanti temi sono 
trascorsi da quando si dibat
teva attorno alle interviste ed 
agli Interventi di Darendhorf, 
alla registrazione di quelli di 
Flores, d'Arcais e di Caccia
ri, agli Incontri (provvisoria
mente, allora, né vieti né vie
tati) fra i vertici dell'Intema
zionale Pr e del Pei, alle ria
nimate espressioni liberalso
cialiste e llberaldemocrati-
che di un Vittorio Foa, alle 
scelte di compagni come 
Wlller Bordon, alle manife
ste aperture a radicali (e 
non ancora sofisticate, ed 
equivoche) riforme istituzio
nali • partitiche, più di stam
po «anglosassone» che «con
tinentale» da parte di roc
chetto, di Salvi, di Mussi, di 
De Giovanni, per tacer d'al
tri, alla votazione di una mo
zione congmssuale che indi» 
ceva-se npp erro-una Co
la sua rifondazione, alla ri
messa in causa di sé per me
glio poter rimettere in causa 
e riformare «la politica» 
(niente po' po' di meno) ed 
eravamo e slamo, pardon: 
saremmo, d'accordo) e il 
regime, ad una alternativa 
storica e politica, non più e 
non già alla sola De, ma «Ila 
partitocrazia in tutte le sue 
componenti ed allo Stato 
non più democratico, ad 
una alternativa di regime e dì 
sistema, alla annunciata, 
quasi epocale, per cultura e 
importanza, conquista della 
prospettiva e pratica della 
nonviolenza (e non più so
lamente dello stantio e peri
coloso •pacifismo»), del fe
deralismo europeo (come 
concezione di uno Stato, di 
una Riforma, di dimensione 
dello scontro democratico 
di classe e di potere, di cul
tura e di diritto, di concezio
ne anche del partito) ; quan
to tempo, quanti temi, dun
que, non sono o non sem-

MARCOPANNILLA 

brano trapassati, più che 
passati? 

Tutto questo mi sembra 
ben divenuto lontano non 
solamente nella fatica (e nei 
mezzi che prefigurano i fini 
ivi usati) del Pci/Pds, ma 
dalla stessa Unità. 
• Nei nostri (e miei) con

fronti vorrei fare un solo 
esempio: quella «celebrazio
ne» dei ventennale dell'ap
provazione della legge sul 
divorzio che ha escluso ma
tematicamente qualsiasi ri
corso alla voce, alle memo
rie, ed alle riflessioni odierne 
di chi visse come Lid e Pr 
quella stagione, da radicale, 
con coraggiosissime e ancor 
oggi censurate posizioni «di
verse» da parte dei Fausto 
Gullo. degli Umberto Terra
cini, dei Vittorio Vidali. le cui 
riabilitazioni tardano, per af
fidare lo spazio unicamente 
a ottimi compagni di «area» 
Pei. o dei Pei. 

L'indifferenza 
sulle nostre 
prese di posizione 

Ma io stimolo per intervenire 
oggi, in fretta e da lontano 
(sono a Bruxelles) mi viene 
dal non cale con cui l'Unità 
ha tenuto, malgrado segna
lazioni che non possono 
che esser fatte rarissima
mente (se non si vuole che 
cambino il segno di una col
laborazione con quella della 
mendicità o della «pressio
ne»), le nostre prese di posi
zione in tema di dibattito e 
di azioni • partire dalle si
tuazioni: - «Gladio», «plano 
Solo», «ottime- pubblico» 
ecc... "' 

Ho raccontato, per esem
plo, che il generale Mino, 
comandante generale del
l'Arma dei carabinieri, per 
incoraggiarmi ad accettare 
protezione da parte dello 
Stato, mi dichiaro di aver de
ciso di «non usare mal più 
l'elicottero», deludendo chi 
ci aveva contato, poche set
timane prima di morire, di 
esser ucciso, con un inci
dente di elicottero. Ho ricor
dato l'intimità con la sinistra 
dell'opera dei servizi e delle 
forze «segrete» della destabi
lizzazione, almeno dagnl 
anni Sessanta a (quasi?) og
gi, precisando fatti, nomi, 
date. Ma sembra che le grot
tesche, infamanti, «accuse» 
da parie di alcuni noti felloni 
in servizio permanente effet
tivo (e IVnitàhn fatto benis
simo a dare ampio rilievo al
la vicenda) contro Mario 
Spallone vengano usate co
me esorclsma per non aprire 
un dibattito su errori storici-
politici che hanno portalo a 
ben altre compromissioni, 
ben altri «crimini», sui quali il 
riflesso, e l'ordine, di serbare 
il tabù sorto comprensibili, 
quanto di letale ipoteca nel 
futuro, non solamente nel 
presente. 

Ma. fin qui, vi sono ap
punto «riflessi», se non «ordi
ni». Temi propri e costitutivi 
del tabù, come da sessan
tanni, con i Rosselli o con i 
veri Gobettiani, con gli azio
nisti o con gli Ernesto Rossi e 
i Slavemini, i Pannunzio e i 
Paggi poi. 

Quando, però, il tutto si 
estende alla nostra risposta, 
politica, da classe dingente 
alternativa sulla base di con
vinzioni, cultura, capacità 
alternative, alternative a 
quelle di regime, agli eventi 
di queste settimane. Quan
do si lascia usare dal presi
dente Cossiga (per «onestà», 
come Pettini, ma in un ben 
diverso quadro) e dal gover
no, dalla stampa quasi tutta 
oggi costituita da quadri 
giornalistici che hanno fatto 
la loro scuola nella cultura e 
nelle alleanze torbide del-
IVinità nazionale», I carabi
nieri assassinati a Bologna 
dalla malavita, cosi come si 
usavano le vittime del terro
rismo del periodo P2-P38, 
per sbattere in prima pagina 
il mostro dell'eversione e del 
mondo criminale e far tor
nare all'ultima quella di un 
regime letteralmente e co
stantemente «fuori-legge» in 
nome della «Costituzione 
materiale» e deU'«ordInarie-
tà» non «perentoria» delle 
leggi per i tenutari del pote
re. Quando non si colgano 
queste occasioni, con il co
raggio e l'onestà intellettua
le necessari, per rispondere 
in modo diverso e alternati
vo, per invece tutt'al più far 
concorrenza all'interno, per 
non lasciarne il monopolio 
al potere ufficiale, allora ci 
troviamo in pieno riflesso 
perdente, degli anni Sessan
ta e Settanta, e parte di quelli 
Ottanta, del Pst, del «laici», 
del Pei e dei democristiani-
democratici (che sono nu
merosi, ma vittima delle 
stesse concezioni «pOstre^p 
«vostre»; come preferite). 

Ecco cosa 
vuol dire 
essere laici 

Vengo, per finire, al «dun
que». Noi abbiamo ripropo
sto con fermezza, incuranti 
(come dobbiamo, non co
m'è facile fare) delle reazio
ni «reazionarie», la necessità 
liberale e democratica, di or-
dine e di efficienza, fondata 
oltre tutto su quanto ci grida 
l'attualità, della smilitarizza
zione (e non del disarmo) 
dell'Arma dei carabinieri e 
della Guardia di finanza. 

I giovani carabinieri di Bo
logna sono vittime, certo, 
come il cardinale e mezzo 
mondo politico si sono beati 
a ripetere, del «permissivi
smo» e delle incapacità del
lo Stato e delle istituzioni 
Ma del permissivismo, lette
ralmente criminale, tecnica
mente delinquenziale, in ba
se ai nostri codici, nei con

fronti della criminalità, poli
tica e no, dei vertici di armi 
impropnamente e patologi
camente governate, per i lo
ro compiti e le loro funzioni 
di pace e di ordine civile, dai 
codici militari, e non dalle 
norme che devono garantire 
forza, professionalità, com
petenza, efficienza, immagi
ni coerenti, prestigio e an
che amore da parte della 
gente, per questa «gente», 
come loro, che sono e devo
no essere carabinieri e fi
nanzieri. 

Per questo, subito, abbia
mo riproposto pubblica
mente la necessità di passa
re ad una pronta riforma di 
smilitarizzazione dei due 
corpi militari. Perché è giu
sto e utile, anche se si deve 
affrontare il riflesso reazio
nario che animò cultural
mente !'«unità nazionale», e 
anima ogni «destra», nella 
storia contemporanea, a co
minciare da quella del «so
cialismo reale» nel mondo. 

l'Unità non ha dato nem
meno una telegrafica notizia 
di questa iniziativa, di questa 
posizione, né - ovviamente 
- il Pci/Pds, il si, il no, il ni e 
il so. Ecco un esempio del 
perché mi rammarico del 
fatto che una intera genera
zione responsabile di aver 
ingaggiato in Italia, in condi
zioni di estrema minoranza 
e povertà di ogni genere, le 
grandi battaglie per i diritti 
civili (battaglie democrati
che di classe quanfaltre 
mai) sia stata ferocemente 
esclusa da qualsiasi possibi
lità d'esser in qualche misu
ra «interna» al processo che 
avrebbe dovuto essere di 
fondazione di una nuova, 
grande, vincente forza politi
ca di alternativa promosso, 
o annunciato avantieri, dal 
Pei. . 

L'esser «laici», finalmente, 
comincia non quando sf co
mincia e continua a procla-

jmarlp. Ma quando «i ècapa-
» ci di vfvereìa specifici^ del

la politica, della moralità po
litica, senza condiziona
menti ideologici, di casta, di 
chierici, di clan, rispettando 
anche il valore, politico, so
ciale, «professionale» (ma 
non erano tutti, fino a ieri, 
«rivoluzionari professiona
li»?) , di chi condivida il valo
re (nel senso di: «I valori») 
che si riconosce tale e che si 
è adottato come propria 
«politica»:' ' ' 

Difficile? Certo. E non so
lamente per la fretta del mio 
esprimermi. Ma i tatticismi, il 
trasformismo, diventano an
cor più «difficili». In realtà, 
per chi volesse davvero rifor
mare se stesso, e gli altri, per 
la Riforma. , 

Ecco perché vorremmo, 
avremmo voluto, aver lavo
rato, già da tempo, e lavora
re, al più .presto (ma verrà 
mal, se continuate cosi?) 
uniti nella stessa •organizza
zione». Una, dove questo è 
possibile, già c'è: il Pr. Il Pds 
no? Perché? 
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Interventi 

Ceruttì, Saddam ha provocato il mondo 
ma bisogna assecondarlo 
fino alla follia della guerra? 

MARISA RODANO 

S e per partecipare ad un sit-in, a 
una manifestazione, a una mar
cia per la pace (o per qualsiasi 
altro importante obiettivo de-

• I J B B Ì mocratico) ciascuno dovesse 
condividere ogni parola e ogni 

virgola degli appelli o delle piattaforme su 
cui tali manifestazioni sono indette, forse 
non si parteciperebbe mai ad alcuna ini
ziativa popolare od unitaria: mi sembra as
sai raro il caso in cui individualmente ci si 
possa identificare fino in fondo con tutte le 
parole d'ordine concordate tra i promotori. 

Pei; paradosso si potrebbe dire, come ta
lora si ironizza a proposito dei credenti che 
frequentano le messe domenicali, che alle 
manifestazioni ciascuno «va con le proprie 
intenzioni». Battute a parte, l'articolo di Fu
rio Cerutti richiede una risposta di merito, 
poiché se è vero che «il pacifismo ad ol
tranza può coprire grandi ingiustizie» - sia
mo memori del «non morire per Danzica» -
è altrettanto vero che esasperare i distin
guo può portarci sul lato opposto della bar
ricata. 

Sapevamo tutti che il venir meno della 
contrapposizione di sistema fra Est e Ovest, 
("sia nella versione della guerra fredda e 
della rincorsa al rianno atomico, sia anche 
in quella, certo più accettabile, della coesi
stenza intesa come sfida per dimostrare la 
superiorità di un sistema sull'altro) creare 
una sorta di vuoto, aperto a prospettive di
verse. C'era, e c'è, la prospettiva, su cui sia
mo impegnati a lottare, della costruzione 
di un ordine intemazionale nuovo fondato 
sul principio dell'Interdipendenza: e dun
que, della tenace, paziente, difficile ricerca 
di un governo politico a livello collettivo e 
mondiale dei conflitti. Una tale prospettiva 
costituisce anche la grande occasione per
ché il principio nobile e anticipatore della 
Costituzione italiana sul ripudio della guer
ra come mezzo di soluzione delle contro
versie intemazionali possa incarnarsi in 
politiche concrete e realistiche. 

Ma c'era, e c'è, anche la inquietante pos
sibilità di uno stato di endemica tensione, 
di convulsioni ricorrenti e conflitti a catena, 
delle tentazioni di farsi giustizia da sé, da 
cui non può che scaturire un'irresistibile 
spinta a riportare l'ordine attraverso il do
mino unipolare del più forte. 

Quali che possano esseme gli obiettivi 
sventolati strumentalmente o anche le ra
gioni valide, le responsabilità di Saddam 
Hussein sono perciò gravissime; poiché 
l'aggressione armata al piccolo Kuwait e 
l'odioso ricatto degli ostaggi hanno non so
lo calpestato i principi del diritto intema
zionale, ma, In una delicatissima fase di 

transizione, hanno costituito una autentica 
provocazione che spinge l'insieme dei rap
porti mondiali proprio verso gli esiti più ne
gativi. Basterebbe ricordare come si pre
sentava il quadro prima del 2 agosto: i ne
goziati sul disarmo atomico e con menzio
nale, le iniziative avviate sotto l'egida del
l'Orni per la soluzione dei problemi dei 
•punti caldi», dalla Cambogia al San ara Oc
cidentale, alle questioni medio orientali e 
della Palestina. Sta di fatto che tutte queste 
iniziative hanno subito un colpo di arresto 
o sono state congelate o rimesse in discus
sione. E che sullo scacchiere mondiale ci 
siano non poche forze ben felici di cogliere 
al balzo l'occasione offerta da Saddam 
Hussein per invertire rotta non mi sembra 
una scoperta imprevedibile. 

La scelta di fondo di fronte a cu i siamo 
oggi, dunque - quella che mi sollecita per
sonalmente ad andare sabato alla Marcia -
è sapere se dobbiamo assecondare la pro
vocazione di Saddam Hussein o cercare in
vece di tenere aperta un'altra prospettiva. 
Ma per tenerla aperta, la condizione priori
taria fondamentale, sine qua non è evitare 
la guerra. 

Scendere in piazza il 12 gennaio, alla vi
gilia dello scadere dell'ultimatum del Con
siglio di sicurezza non significa affatto la
sciare che il regime iracheno faccia quello 
che vuole. Ali opposto vuol dire battersi 
per ricercare i mezzi politici necessari a re
spingere la logica in cui il sanguinano ditta
tore di Baghdad vorrebbe trascinata tutti. 
Quella logica sarebbe catastrofica n on solo 
per l'area del Golfo, per il Medio Oriente e 
per la causa palestinese, ma più in genera
le per il futuro dei rapporti fra il Nord e il 
Sud del mondo e rischierebbe di avere ri
percussioni drammatiche sui processi 
aperti in Europa e sullo stesso destino della 
perestroika in Urss. Proprio perché concor
do con Furio Cerutti che «non tutto è per
duto», che si «può essere fermi con gli ag
gressori senza appiattirsi sulle mosse del 
nostro principale alleato come fossimo 
suoi soldati» una grande manifestazione 
popolare può rendere chiara la critica che 
rivolgiamo alla condotta del governo italia
no e soprattutto dar forza e voce allei richie
sta di assumere finalmente un'iniziativa 
che schieri l'Italia con i paesi e le foize, che 
in Europa e altrove senza impazienze e 
ostentazioni di muscoli, vogliano raggiun
gere davvero gli obiettivi unanimemente 
indicati dalle risoluzioni dell'Onu. Questo 
mi sembra del resto il significato chiaro e 
inequivoco delle iniziative del Pei e del 
compagno Cicchetto e dell'appello della 
Direzione a partecipare in massa alla Mar
cia della Pace. . 

n ...e n6n'dóÓYMe% tragèdia'palestinese 
OIAMNCRO RAMHCUI * 

B isogna In questi giorni difficili tor
nare e ritornare con pazienza sul 
tema della pace e della guerra, 

1 del pacifismo e dell'esercizio del-
„ „ _ _ , la legalità Intemazionale. Questa 

discussione è decisiva per tante 
vite umane, per progettare la conclusione di 
questo secolo, per fondare l'identità di una si
nistra democratica veicolo di libertà e giusti
zia. 

No, non sono d'accordo con quanto ha 
scritto su queste colonne Furio Cerutti. Non 
sono d'accordo con un giudizio che elimina il 
pacifismo dalla storia, da una concezione del 
diritto ristretta alla logica del «o sei con me o 
contro di me» in un sistema di regole volta a 
volta oggettivato e Interpretato dai «padroni 
del vapore» del momento. E sono francamen
te sorpreso della superficialità di alcuni giudi
zi espressi in un frangente cosi delicato. Cer
cherò per parte mia di proporre un ordine 
delle questioni 
PRIMO. Su un punto almeno sono d'accordo 
con il presidente Bush: è inaccettabile che 
dopo qualche timida apertura oggi gli irache
ni si rifiutino di parlare del ritiro dal Kuwait 
come se non fosse l'occupazione e annessio
ne del Kuwait, nazione membro dell'Onu, la 
causa specifica di questa crisi. Gli iracheni 
hanno compiuto molti e gravi errori in questi 
mesi e questo atteggiamento è, ripeto, «inac
cettabile» per l'opinione pubblica democrati
ca in lutto il mondo. 
SECONDO. La comunità intemazionale dove
va e deve esercitare un potere sanzionatorio 
fermo e severo nei confronti di questa viola
zione della legalità intemazionale. L'embar
go è stato lo strumento e la codificazione del-. 
la riprovazione Intemazionale, uno strumen
to concreto ed efficace, capace di saldare in
tomo all'Onu un consenso pieno pratica
mente inedito e di isolare Saddam. 

Il diritto intemazionale non può non essere 
fatto rispettare anche con l'uso della forza, se 
necessario. Ma quale forza? Da quale autorità 
può essere esercitata? E, visto che di diritto e 
giustizia parliamo, come assicurare l'unifor
mità del diritto, la legge uguale per tutti? 

Tutti questi problemi si pongono in una cri
si che ha fatto maturare tanti aspetti innovati
vi. Quelli positivi, se cosi si può dire, li cono
sciamo, su quelli negativi conviene riflettere 
finché si è in tempo. 
TERZO. Infatti non si può non rilevare la parti
colare drammatizzazione che subito si è fatta 
di questa crisi (certamente legittima questa 
drammatizzazione e giusta per la gravità del
l'accaduto, ma non uniforme ad albe situa
zioni). La velocità impressa dagli Usa a tutte 
le scadenze di gestione della crisi, il gigante
sco schieramento militare, il ruolo seconda
rio imposto all'Onu sul piano politico e mili
tare in questi mesi, sino all'ultima spiaggia di 
questi giorni, dimostrano quanto sia aleatoria 
la codificazione dell'esercizio della legalità 
intemazionale e delle sue forme, nulla to
gliendo alle risoluzioni Gnu in sé valide. La 
verità è che in questa crisi si sono messi in 
gioco elementi decisivi dell'assetto mondiale 
del dopo guerra fredda. Quale sarà il ruolo 

degli Usa, dell'Europa, quali dinamite nel 
Terzo mondo, quale Orni con quale autono
mia e quali poteri. 
QUARTO. Nello scritto di Cerutti è ine redibil-
mente assente la questione palestinese senza 
nulla togliere alla tragedia dei curdi. Si può 
giustamente sostenere che Saddam non deve 
essere premiato. Ma le violazioni della carta 
dell'Onu in quell'area preesistono (è tin fatto 
drammatico, non un'opinione!) al 2 agosto e 
anzi fomentano ogni tensione destabi! izzante 
in quell'area. La globalità della questione me
diorientale è un dato ineludibile per ot mi pro
spettiva di pace e di affermazione della legali
tà e del diritto in quella parte del mondo. Che 
dicono gli Usa su questo? Perché tacciono? 
Non è forse chiaro che la soluzione de Ila que
stione palestinese è fattore di stabilizzazione 
per tutto il Medio Oriente e in tutto il mondo 
arabo? 
QUINTO. E se la guerra è l'unico strumento 
sia pure in ultima Istanza per far rispettare do
po qualche mese di crisi le risoluzioni legali 
dell'Orni e quindi per esercitare una legittima 
funzione di polizia intemazionale, vuol dire 
che in futuro potremmo trovarci di fronte alla 
necessità di muovere guerra ad altri Si ati con 
un grande e micidiale apparato bellico? E 
quale funzione di polizia dovremmo immagi
nare nei confronti di Israele che le risoluzioni 
dell'Onu le viola da anni? 

E ancora la guerra di liberazione ilei Ku
wait, come conseguentemente e consapevol
mente afferma Mitterrand, non finirebbe im
mediatamente per diventare un conflitto po
tenzialmente d'area (data la struttura degli 
armamenti e la dimensione del soggetti in 
campo) e quindi mondale? 

Ecco perché, insisto, la guerra non si può e 
non si deve fare. Ecco perché una paitecipa-
zione italiana violerebbe l'articolo 11 della 
Costituzione. Ecco perché la costruzone di 
un nuovo ordine mondiale e di una nuova 
Onu possono credibilmente avvenite solo 
nell'affermazione della pace. Ecco perché 
una soluzione globale della vicenda medio
rientale potrà aversi solo attraverso accordi di 
disarmo e su un sistema di sicurezza comune 
che non lasci nessuno nelle posizioni di par
tenza (né Saddam né gli altri). 

SI, è vero, il dissenso sulle posizioni assun
te dal Parlamento e In Parlamento ha solleva
lo una discussione sbagliata, a partire da 
preoccupazioni legittime e concrete. Ha non 
meno sbagliata è a mio parere la posizione di 
chi pensa che la guerra nel Golfo pos-ia sod
disfare le esigenze del diritto e della legalità e 
che questa sia una semplice operazione di 
polizia intemazionale e non invece una cata
strofe destinata a segnare di sé la convivenza 
dei popoli per lunghi anni. 

Ma dove è finito lo spirito di pace dell'89? 
La manifestazione di oggi, inequivocabile 

nei contenuti e aperta a tutti e a tutte e testi
monianze di una volontà di pace, vuole esse
re ancora e nel momento più difficile un atto 
di speranza e di fiducia, soprattutto nei con
fronti dell'iniziativa del segretario generale 
dell'Onu: l'Onu può ancora costruire la pace. 

' presidente nazionale ictl'Ard 
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NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Colloquio telefonico ieri tra i due capi di Stato 
Il presidente Usa: «È la prova che tutto il mondo 
è schierato contro il dittatore». Dibattito al Congresso 
Allarme agli americani all'estero: «Attenti al terrorismo» 

Ce un piano 
Bush: «Mi ha chiamato per proporre qualcosa di nuovo» 
Gorfoaciov chiama Bush con una nuova idea per il 
Golfo. Lo dice lo stesso presidente Usa, pur rifiutan
dosi di entrare nei dettagli per non violare un impe
gno alla riservatezza. «Tutti stiamo cercando di pen
sare a qualcosa di nuovo che risulti nella piena at
tuazione delle risoluzioni dell'Onu, e questo è certa
mente vero per Gorbaciov... lui ha molti esperti, e si 

- può assumere chepensi in modo innovativo*. 
: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' , " " SIEQMUMOQINZBKIIO 

•H NEW YORK. •Gorbaciov 
aveva alcune idee nuove e vo
leva discuterne con me», dice 
Bush della telefonata che ieri 
ha ricevuto dal Cremlino. Par
landone coi giornalisti ieri alla 
Casa Bianca 11 presidente . 
americano non ha voluto en
trare nel merito di quanto si 
sono detti. -Non intendo darvi 

' i dettagli della telefonala... in
tendo rispettare la confiden
zialità...», ha detto. 

I) senso della conversazio
ne col leader sovietico secon
do Bush e che -non si tralascia 
alcuna iniziativa per cercare ' 
di trovare una soluzione paci
fica alla crisi nel Golfo». Usa e 
Urss restano in «piena sinto- . 

' nia». «Il fatto stesso che Gorba
ciov mi abbia chiamato, nello 
spirito autentico della consul
tazione la dice lunga non solo 

, sui rapporti Usa-Urss ma an
che sul latto che qui non si 

; tratta di Stati Uniti contro il-
rak, ma davvero di tutto il ' 
mondo contro llrak. Penso 
che questo sia il messaggio da 
cogliere nella chiamata di 
Gorbaciov...». ha aggiunto. 

'/. Non si sa quindi indie cosa 
, consista la proposta di Corbe-
; clov. L'unica cosa chiara é 
che non si tratta di un'idea pe
regrina, buttata II a casaccio, 
ma di qualcosa che Bush sem

bra aver preso molto sul serio. 
•Non voglio discuterne in det
taglio. Ma tutti noi stiamo cer
cando di pensare qualcosa 
che risulti nella piena attua
zione (da parte dell'lrak) del
le risoluzioni dell'Onu, e cer
tamente questo è vero per 
Gorbaciov. Lui ha molti esper
ti in quest'area nel governo ' 
dell'Unione sovietica, quindi 
potete assumere che stia pen
sando in termini Innovativi. 

' Ma. ripeto, non voglio adden
trarmi ulteriormente nel detta
gli». 

Nel fiorire di iniziative di
plomatiche nelle poche ore 
che ormai mancano alla sca
denza dell'ultimatum Orni per 

. il 15 gennaio non siamo in 
; grado di dire se e come le idee 
•innovative» di Gorbaciov si 
inseriscano o si colleghino al
la proposta in cinque punti 
(garanzia che l'Irak non sarà 
attaccato; osservatori dell'O
nu a verificale il ritiro irache
no dal Kuwait; forza Onu a se
parare gli eserciti iracheno e 
americano dopo il ritiro; con
ferenza intemazionale di pa
ce sul medio oriente) Che og
gi Perez de Cuellar farà a Ba
ghdad a Saddam Hussein. Bu
sh ha accennalo ad altri con
tatti e iniziative discussi in 
questi giorni con Mitterrand, il 

Bush esamina 
insieme a Dan 
Quayieuna 
placca renalo 
dell'Arabia 
Saudita 

Baker: attaccheremo subito 
M NEW YORK «Non dovrete ancora aspetta
re molto... voglio essere assolutamente chia
ro, passeremo il Rubicone alla mezzanotte 
del 15 gennaio». A Taif, in Arabia Saudita, 
parlando ai piloti di una squadriglia di F-16 
che gli chiedevano quando si attacca, il se
gretario di Stato Baker ha pronunciato le pa
role più bellicose che II mondo gli abbia sen
tito dire dall'inizio della crisi. Al Pentagono si 
stanno menando l'elmetto. Ma da uno dei più 
autorevoli giornali americani, il Los Angeles 
Times viene una rivelazione che dovrebbe 
consigliare più prudenza e pazienza. L'esito 
delle massicce esercitazioni tenutesi nei gior
ni scorsi in Arabia Saudita, con le tuppè Usa 
all'assalto di una delle postazioni triangolari 
in cui sono trincerate'le truppe irachene In 
Kuwait, ricostruita con minuta precisione, 
con tutte le trincee anti-carro e le altre difese, 

è stato disastroso. Stando ad anomime «fonti 
' militari» citate dal quotidiano di Los Angeles, 
' dai finti assalti al modellino in Arabia e a un 

modello analogo ricostruito a Fort Old in Ca
lifornia, viene fuori che le truppe e i mezzi co-

, razzati Usa subirebbero perdite oltre al 50% 
degli effettivi 

Dal Pentagono hanno continuato a rassi-
: curare che un attacco a terra sarebbe prece-
' duto da pesantissimi bombardamenti aerei. 
- Ma gli esperti ritengono che quel tipo di trin
ceramenti in cui sono attestati il grosso della 

• forze corazzate di Saddam Hussein, e almeno 
. 270.000 del mezzo milione di uomini che ha 
.' attorno e in Kuwait, potrebbe benissimo so
pravvivere a qualsiasi attacco dall'aria. Per 

- conquistarli ai tank Usa bastano 7 minuti Ma 
sette minuti sono un'eternità nelle bataglie 
moderne. 

canadese Mulroney, il britan
nico Major. Quando gli hanno 
chiesto se c'è una tacita Intesa 
con Gorbaciov che non attac
cherà prima di comunicar
glielo ha smentito e insieme 
sostanzialmente confermato: 
«No, non c'è un tacito accor-
do...ma vi garantisco che con
tinuerò a stare in strettissimo 

: contatto con tutti i prptagoni-
' sii chiave, e l'Urss è certo uno 

dei più importanti...». L'unica 
cosa che Bush è parso esclu
dere è uno slittamento dell'ul
timatum Onu: «Sarebbe in
compatibile con la piena at
tuazione delle risoluzioni...». 

Al telefono, Bush e Gorba
ciov hanno parlato anche di 
Lituania. «Non ne abbiamo di
scusso molto... Lui conosce la 
mia posizione... abbiamo par
lato soprattutto di Golfo... E 
naturalmente io spero mollo 
che possano trovare un modo 
per risolvere quei problemi 

• straordinariamente complessi 
senza ricorrere alla forza», si è 
limitato a dire Bush, forse pen
sando anche ad un tema che 
è ricorso più volte nel giorni 
scorsi nei media Usa: sulla 
possibilità di una tacita intesa 
tra Casa Bianca e Cremlino 
per risolvere simultaneamen
te con la forza i rispettivi pro-

. blemi: i marines in Arabia, i 
paràaVilnius. 

Comunque Bush avrà, pro
babilmente oggi stesso, l'ap
poggio cui più tiene, un voto 
al Congresso che gli dia 
un'autorizzazione alla guerra 
del tipo di quella che in di-

- cembre gli è venuta già dall'O-
nu. Prima di parlare con Gor-

• baciov aveva' invitato a còla-
' zione oltre Un centinaio di 
parlamentari per convincerli 

;> Per essere certo che la risolu
zione cui tiene passi ieri l'ha 

• presentata come un contribu

to ad una soluzione pacifica: 
«Penso che sarebbe molto uti
le all'ultimo passo per la pace 
se il Congresso appoggerà le 
cosiddette "risoluzioni tipo 
Onu"». Il dibattito al Senato e 
alla Camera procede acceso, 
a tratti carico di toni emotivi. 

. Sam Nunn, il presidente de
mocratico della commissione 
forze armate del Senato, che 
pure aveva promosso in gen-
riaio le udienze che hanno 
dato voce ai timori dell'Ameri
ca sulla guerra, ieri ha amara
mente osservato: «A noi ame
ricani piacciono risultati rapi
di: vogliamo fast food e vitto
rie militari rapide... ma cosa ci 
garantisce che questa guerra 

. sarà breve e le perdite legge
re?». Eppure lo'stesso Nunn 
prevede che «tutte le indica
zioni sono che Bush vincerà 
questo voto». 

Il clima è di crescente rasse
gnazione all'inevitabilità della 
guerra. Secondo l'ultimo son
daggio della Abc e del «Wa
shington Post» due terzi degli 

. Americani ritengono che Bu-
' sh dovrebbe essere un po' più 

flessibile, otto su dieci ritengo
no che II Congresso debba da
re a Bush un'autorizzazione 
•tipo Onu», l'86% (in agosto 

. era il solo il 66%) ritiene a 
questo punto che la guerra sia 
inevitabile. 

Ieri il dipartimento di Stato 
ha lanciato un nuovo allarme: 
•Gli americani devono sapere 
che, in caso di guerra, la mi-

' nacciadi terrorismo contro di 
: loro aumenterà significativa
mente». Oltre all'Europa e al 
Medio oriente esisterebbero le 

- prove di progetti di attentato 
in Asia, Africa e America Lati
na. Da qui i consigli agli ame
ricani in viaggio e l'elenco dei 
paesi più pericolosi. 

iggiamo: 
Useremo^Ixitto/cinche le armi chimiche» 
Baghdad smentisce nettamente la notizia che si pre-
parebbe a lasciare il Kuwait due giorni dopo l'ulti
matum. Lo ha detto lo stesso Saddam, che di nuovo 
ha minacciato di ricorrere alle armi chimiche, lo 
hanno ripetuto altri dirigenti del regime iracheno. 
Intanto il ministro degli uteri. Tank Aziz. ha scarica
to sugli Stati Uniti le responsabilità per il fallimento 
del vertice di Ginevra 

Mi BAGHDAD. Quindici mi
nuti di discorso per gettare ul
teriore acqua fredda sulle spe
ranza di pace nutrite intomo 
alla missione del segretario 
generale dell'Onu. Javier Pe
rez de Cuellar, atteso per oggi 
nella capitale irachena. Sad
dam Hussein, ecco la sostan
za, ha di nuovo escluso la 
possibilità di un ritiro senza 
condizioni dal Kuwait 

Davanti a studiosi di dottri
ne islamiche di mezzo mon
do, l'uomo forte di Baghdad 
ha ribadito la sua ricetta: «Se 
gli americani vogliono risolve
re il problema devono mettere 
al primo posto la Palestina 
che. assieme a Gerusalemme, 

con o senza soluzione della 
crisi del Golfo, dev'essere co
munque liberata». Il suo inter
vento, tutto teso all'esortazio
ne a «sconfiggere gli infedeli», 
è stato più volte interrotto da 
scroscianti applausi dei circa 
cinquecento partecipanti alla 
conferenza. Il leader iracheno 
ha minacciato ancora di ricor
rere, in caso di guerra, a tutte 
le armi di cui dispone com
prese quelle chimiche messe 
al bando, come si sa, dalla co
munità intemazionale. «Tutte 
le conquiste tecnologiche più 
avanzate saranno sperimenta
te sul campo di battaglia» ha 
detto Saddam. E poi: «Gli 

. americani son venuti Ibi qui 

con la loro ideologia da Ram-
bo ma vedranno - ha prose
guito il rais -come gli irache
ni, uomini, giovani e donne, li 
combatteranno. Credono che 
il comando Iracheno abbia i 
nervi deboli e che gli iracheni 
medesimi tremeranno. Ma noi 
siamo un popolo che ha otto 
anni di esperienza di guerra e 
di combattimento». •.-'- • 

Nello stesso Incontro il pre
sidente iracheno ha dichiara
to, inoltre, che lo schieramen
to di truppe del suo paese è 
stato portato a oltre 60 divisio
ni, equivalenti a 600-700mila 
soldati, un numero «tre volte 
superiore a quello della forza 
multinazionale». . . 

Insommma Baghdad smen
tisce nettamente le notizie di 
stampa che erano circolate 
nelle ultime ore secondo le 
quali Saddam avrebbe proget
tato di ritirare le sue truppe 
dal Kuwait subito dopo la sca
denza dell'ultimatum fissato 
dall'Onu per martedì prossi
mo. «Rigettiamo categorica
mente tali notizie che sono as
solutamente false» aveva detto 
in mattinata il ministro dell'In

formazione Lati! Nassif Jas-
sem. «Non ci sono iniziative o 
piani - ha aggiunto Jassem -
tranne l'Iniziativa del presi
dente Saddam Hussein che 
sua eccellenza ha annunciato 
il 12 agosto». Il direttore dello 
stesso ministero, Naji Al-Hadi-
thi. dal canto suo ha definito 
•un pio desiderio» la prospetti
va del ritirò dall'emirato occu
pato. «Il Kuwait fa parte dell'I- -
rak e qualsiasi colloquio deve 
partire da questa base»ha det
to ancora Haditi. 

Il ministro degli esteri Tank 
Aziz, nel frattempo, ha accu
sato gli Stati Uniti di aver fatto 
fallire i -colloqui di Ginevra 
•per il loro atteggiamento 
doppio e ingiusto» di fronte ai 
problemi del Medio Oriente. 
Parlando del suo incontro di 
mercoledì con il segretario di 
Stato americano Baker, Aziz 
ha detto al ministro degli Este
ri dello Zambia il generale Mi-
benge, in visita a Baghdad as
sieme al presidente Kennet 
Kaunda che ieri ha passeggia
to per le vie centrali della ca
pitale irachena con Saddam, -
che l'amministrazione di Wa- -

shington si è rifiutata di affron
tare la questione palestinese 
•sulla base del diritto intema
zionale e della giustizia». Aziz 
ha aggiunto che gli Usa insi
stono nel sostenere «la politi- ; 
ca aggressiva ed espansioni
sta del sionismo per esercitare 
un pieno controllo della re
gione». 

Infine c'è da aggiungere 
che nel corso di una riunione 
del Consiglio della Rivoluzio- ' 
ne, il massimo organo di co
mando iracheno, tenutasi l'al
tra sera a Baghdad, il presi
dente Saddam Hussein è stato . 
intorniato dallo stesso mini
stro degli Esteri Aziz sul conte
nuto dei colloqui di Ginevra. 
con rinviato di Bush, James 
Baker. Lo rende noto l'agen
zia ufficiale di stampa irache-, 
na «Ina» precisando che «Aziz 
ha riferito al presidente l'in-. 
transigenza della posizione 
americana nei confronti della 
situazione della regione». 

All'incontro hanno preso 
parte, fra gli altri, il presidente 
del Parlamento, Saadt Mahdi 
Saleh e il ministro dell'Infor
mazione Lalif Jassem. -

Saddam al Tgl 
«Dio è con noi 
vincerò la guerra» 
Realizzata il 23 dicembre l'intevista di Bruno Vespa 
al leader iracheno Saddam Hussein, sia pure in for
ma ridotta, è andata in onda ieri sera. Gran parte 
delle domande e delle risposte hanno conservato 
freschezza e attualità. «Dio è con noi» dice il rais di 
Baghdad. Che non «vuol pagare nessun prezzo per il 
dialogo» sentendosi sicuro <li vincere la guerra. «In 
ogni angolo vedremo gli iracheni vittoriosi». 

Saddam Hussein 

•fU ROMA. Vestito con un abi
to di buona foggia Saddam ha 
parlato con il direttore del Tgl 
per un ora e quaranta. Ma ieri 
sera nello «speciale» l'intervi
sta, spezzata in due parti, è du
rata poco più di mezz'ora. Co
sa si può fare per evitare la 
guerra? gli ha subito chiesto 
Vespa. «Tante cose» ha rispo
sto Hussein. «Guerra e pace 
non sono la stessa cosa. Per 
noi arabi'la pace è una neces- . 
sita vitale; reclamata da Dio e 
dai profeti». Si sente isolato? 
•No, Dio è dalla nostra parte». 

E ; vero, ecco un'altra do
manda di Bruno Vespa che 
conserva fortemente la sua at
tualità, che state pensando ad 
un ritiro parziale dal Kuwait? 
•No» è la risposta secca del rais 
di Baghdad. Non vi acconten
terete, come si sente dire in gi
ro, dunque degli isolotti e dei 
giacimenti di petrolio? «Il 12 
agosto- dice Saddam Hussein-
abbiamo lanciato un'iniziativa 
che sta dentro il diritto intema
zionale. E da quella dobbiamo 
partire. Dalla tragedia del po
polo palestinese». 

«Tra il 2 e l'8 agosto- dichia
ra ancora Saddam- fu compo
sto in Kuwait un governo ad in
terim composto da giovani 
onesti, più onesti dell'emiro, e 
successivamente questo go
verno ha chiesto al Consiglio . 
della rivoluzioneche il Kuwait 
facesse parte dell'lrak». Poi il 
leader iracheno ha ricordato le 
tappe storiche che hanno por
tato l'emirato («per colpa 
esclusiva degli inglesi che vol
lero privare il nostro paese dal
lo sbocco al mare e che nel 
1938 bloccarono due decisioni 
dell'emirato di confederarsi 
con noi») ad essere separato 
dali'lrak 

Amnesty International, ri
corda al presidente iracheno 
Vespa, ha denunciato torture, 
stupri e violenze in Kuwait. Co
sa risponde? «Non mi risulta. 
Abbiamo mandato laggiù al

cune troupes televisive ameri
cano che non hanno visto nul
la di tutto questo». 

Cosa pensa di Gorlsadov? 
•Una persona dotata di molta 
logica ma che nelle ultime po
sizione ha risentito troppo del
l'influenza degli Usa •: della 
politica subordinata di She-
vardnadze». Quanti soldati ira
cheni sono pronti a combatte
re? «Tutto il popolo arabo e un 
miliardo di - musulmani». t Si
gnor presidente. chied|e il di
rettore del Tg 1, non la spaven
ta quest'alleanza tra Arabia 
Saudita, 'Siria ed Istante? UDÌ 
qualunque alleanza si tratti. 
Dio starà sempre dalla parte 
nostra, dalla parte delti ragio
ne». Chi vincerà la guerra se ci 
si dovesse arrivare? «In ogni an
golo si vedranno iracheni vitto- . 
riosì. Perchè l'Occidente, del 
resto, ha aspettato tanto e sta 
ancora aspettando?» 

Si è detto che lei abbia già 
usato le armi chimiche nella 
guerra contro l'Iran. È disposto 
di nuovo ad utilizzarle? «Indi
pendentemente- dice eufemi
sticamente Saddam- dille sto
rie che si raccontano, noi fare
mo del tutto per difendere il 
nostro popolo». Rispondendo, 
poi, ad una domanda sulle ar
mi nucleari. Hussein puntua
lizza: «La bomba atomica è pe
ricolosa? E allora perchè non si 
dice nulla sul fatto che Israele 
la possiede? E poi cos'è questo 
razzismo nei contrariti degli 
arabi: noi non dovremmo ave
re ciò che gli altri hanno?» . 

Pesa molto l'embargo? «Si. 
certamente. Gli effetti :ti sento
no soprarutto nei confronti di 
bambini, donne e anziani. Mo
rirà molta gente per mancanza 
di viveri e medicinali». 

Ed ecco il gran finale di Sad
dam Hussein che dopo aver ri
cordalo che «I palestinesi non 
sono merce di scambio» di
chiara che «noi non dobbiamo 
pagare il prezzo del dialogo. Ci 
spetta di diritto». 

saà : non intervenite 
Israele ha dato il via alla mobilitazione parziale dei 
riservisti e ha messo l'aviazione in condizioni di «im
mediata operatività», ma il presidente Bush ha nuo-, 
vamente insistito con Shamir perchè lo Stato ebrai
co mantenga «un basso profilo». L'ambasciata ame
ricana a Tel Aviv invita i cittadini statunitensi ad an
darsene anche per timore di attentati terroristici. Un 
altro palestinese ucciso a Gaza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Move con le maschere antigas a Tel Aviv 

•fa La raccomandazione è la ' 
stessa rivolta di frequente e 
con insistenza da Washington 
ai governanti israeliani: mante
nere «un basso profilo», tenen
dosi fuori dalla crisi ed evitan
do di rispondere ad eventuali 
provocazioni Irakene. E' stato 
lo stesso Bush a Insistere con 
Shamir, nel corso del collo
quio telefonico che hanno 
avuto l'altroieri: il presidente 

ha riferito al premier israeliano 
sui colloqui Baker-Azlz a Gine
vra, ha annunciato una Immi
nente visita in Israele del vice
segretario di Stato Eagleburger 
e soprattutto ha raccomandato 
di non lanciare attacchi pre
ventivi contro l'Irak nonostante 
le reiterate bellicose dichiara- • 
zioni di Saddam e del suo mi
nistro degli Esteri. La preoccu
pazione di Bush è sempre la 

stessa: che un coinvolgimento 
di Israele nel conflitto metta in 
crisi l'alleanza arabo-america
na anti-Saddam, e le recentis
sime dichiarazioni della Siria e 
dello stesso presidente egizia
no Mubarak concorrono a raf
forzare questa preoccupazio
ne. Quali che siano le assicura
zioni che Shamir ha dato a Bu
sh, Israele ad ogni buon conto 
ha da ieri concretamente in
tensificato i preparativi di guer
ra, non solo - come già sta av
venendo da giorni - con la di
stribuzione delle maschere an
ti-gas e la diffusione di istruzio
ni (ora anche attraverso la Tv) 
in caso di attacco aereo p mis
silistico, chimico p convenzio
nale, ma anche mettendo in 
movimento la sua potente 
macchina militare. 

Ieri è iniziata discretamente 
una parziale mobilitazione dei 

riservisti, per ora a mezzo di 
contatti telefonici-, la stampa 
specifica che in caso di neces
sità l'intera forza di riserva (cir
ca 400 mila persone) può es
sere richiamata in servizio nel 
giro di 24 ore. Ma per quel che 
riguarda l'aviazione si è già an
dati più in là, e la cosa è com
prensibile dato che la minac
cia, per gli israeliani, verrà ap
punto dal cielo. Il comandante 
della forza acrea, generale Bln 
Nun. è apparso in televisione 
in tuta di volo con sullo sfondo 
degli aerei in assetto di guerra, 
ha detto che i piloti si alterna
no a bordo dei velivoli in modo 
da poter decollare in qualsiasi 
momento ed ha annunciato 

- che si stanno già installando le . 
batterie di missili «Patriot», for
niti dagli Stati Uniti, che assicu
rano una valida (anche se non 
impenetrabile) difesa contro 

possibili attacchi di aerei e di 
missili. Shamir in ogni caso ri
tiene che, se la guerra scoppie-
rà, «non si possono avere cer
tezze assolute, ma da come 
stanno le cose al momento -
ha precisato - penso che sa
rebbe una guerra corta». 

Corta o lunga che sia, l'am
basciata americana ha invitato 
tutti i cittadini statunitensi pre
senti in Israele a prendere in 
considerazione una loro par
tenza ed ha autorizzato il per
sonale dipendente dal gover
no ad andarsene. Attualmente 
vi sono in Israele e nei tenitori 
occupati dai 70 mila ai 100 mi
la titolari di passaporto Usa, e 
la preoccupazione che muove 
il dipartimento di Stato nel 
consigliarne la partrenza non 
scaturisce solo dai rischi della 
guerra come tale ma dalla 
paura - ha detto il portavoce 

dell'ambasciata - di «attacchi 
terroristici ed altre azioni con
tro il governo e i cittadini degli 
Stati Uniti residenti nella zo
na». Yossi Achimeir, portavoce 
di Shamir, ha definito laconi
camente la decisione imerica-
na «non necessaria, ina com
prensibile». 

Anche nei tenitori il clima si 
fa di giorno in giorno più pe
sante. La scorsa notte un pale
stinese è stato ucciso' dai sol
dati a Khan Yunis, presso Ga
za, e altri quattro, in wuic loca
lità, sono stati uccisi per «colla
borazionismo». E un predica
tore della moschea di Al Aksa, 
a Gerusalemme, ha rivolto a 
Saddam Hussein un caloroso 
appello a ricordarsi, in caso di 
attacchi aerei o chini ci, che a 
Gerusalemme-est e nel territori 
gli abitanti sono soprattutto 
palestinesi e musulmani. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Riunita a Parigi l'agenzia per l'Energia 
Nel breve periodo le riserve sono sufficienti 
Varato un piano di emergenza per ridurre 
e diversificare i consumi nei tempi lunghi 

Petrolio? Per tre mesi tutto ok 
Le scorte petrolifere sono al più alto livello dal 1982, 
si può contare su 96 giorni di autosufficienza. L'A
genzia intemazionale per l'Energia, riunita ieri a Pa
rigi, ha comunicato dati rassicuranti. È tuttavia pron
to a scattare un piano d'emergenza in tre direzioni: 
utilizzo delle giacenze, diversificazione dei combu
stibili, contenimento dei consumi. L'Italia non pen
sa al razionamento della benzina. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARS4LU 

Wm PARICI. Stato d'allerta si. 
panico no: e questo il messag
gio finale della riunione parigi
na dell'Ale, l'Agenzia intema
zionale per l'Energia, riunitasi 
ien a Parigi su richiesta degli 

.americani. Il mondo dispone 
di buone riserve. La produzio
ne petrolifera dei paesi dcll'O-
pec nel corso del mese di di
cembre è aumentata di 300mi-
la barili al giorno e l'offerta 
mondiale di greggio è ora di 
54.3 milioni di barili quotidia
ni, la più alta dallo scorso me
se di maggio, tre mesi prima 
dello scoppio della crisi. I pae
si occidentali dispongono at
tualmente di scorte pari a 470 
milioni di tonnellate, eloft 3600 
milioni di barili e derivati. L'au
tosufficienza pud essere calco
lata' sui tre mesi: per la preci
sione. 96 giorni. 

La guerra nel Golfo sarebbe 
dunque ininfluente? No, ma I 
suoi effetti sugli approvvigio
namenti energetici si laranno 
sentire sul lungo periodo. È per 
queMo che i 21 paesi membri 
dell'Aie (più Francia, Finlan
dia e Islanda, che entreranno 
prossimamente a fame parte) 
hanno messo a punto una sor
ta di plano d'emergenza per ri
durre la domanda di petrolio. 
La cifra indicata è di un rispar
mio di 2 milioni e mezzo di ba
rili al giorno. Come ottenerlo? 
In tre modi principali: l'utilizzo 
delle giacenze, la diversifica
zione dei combustibili, il con

tenimento dei consumi. 
Per i provvedimenti concreti 

ogni governo, ovviamente, go
de della massima libertà (an
che perchè l'Aie non dispone 
di polen coercitivi). Per quan
to riguarda l'Italia, ha detto il 
direttore generale per le fonti 
di energia Oiuseppe Bianchi, 
la riduzione dei consumi do
vrebbe ammontare a 130mila 
barili al giorno, pari a 527mila 
tonnellate al mese. Analoga
mente ad altri paesi europei, 
l'Italia non prevede per il mo
mento misure draconiane. 
Non si prefigura cioè il razio
namento della benzina, ma 
soltanto l'eventualità di prov
vedimenti già sperimentati nel 
corso della crisi petrolifera de
gli anni Settanta: circolazione 
a targhe alterne, oppure limita
zione dei limiti di velocità su 
tutte le strade nazionali. Ma in 
testa alle intenzioni del gover
no sta una campagna per pro
muovere il risparmio volonta
rio. Si tratterà di dissuadere gli 
italiani, con pubblici inviti, dal
l'usate troppo la macchina, 
dal riscaldare troppo le case, 
dall'uscire in mare con imbar
cazioni da diporto. Non si sa 
ancora se tutto ciò. In caso di 
stretta della crisi, sarà poi og
getto di un apposito decreto o 
di semplici disposizioni ammi
nistrative. Sempre per quanto 
riguarda l'Italia, le scorte com
merciali (quelle d o t stoccate 
dai grandi distributori) sono 

sufficienti per tre mesi giusti 
Ad avviso di Giuseppe Bianchi, 
inoltre, non dovrebbe esser 
difficile convertire numerose 
centrali elettriche al gas e al 
metano 

Mentre a Pangi si riuniva 
l'Aie, parallelo consesso siede-
va a Bruxelles in sede comuni-
tana, sotto la presidenza del 
Commissario europeo per l'e
nergia, il portoghese Antonio 
Cardoso & Cunha La Cee pro
clama ad alta voce il suo com
piacimento' è •meglio prepa
rata che mai» a una crisi petro
lifera, anche se potrebbe esser 
costretta ad una ridutione dei 
consumi. Le giacenze comuni
tarie, nel loro complesso, ga
rantiscono 100 giorni di so
pravvivenza, quattro in più di 
quanto sia in grado di esibire 
l'Aie. In ogni caso, se scop
piasse la guerra, il Lussembur
go, presidente di turno, po
trebbe convocare un consiglio 
del ministri straordinario e de
cidere misure particolari per il 
contenimento della domanda. 
Statutariamente, comunque, la 
commissione europea per l'e
nergia può autonomamente 
decidere di ridurre il consumo 
di energia nei paesi della Cee 
fino ad un massimo dei 10 per 
cento. Nel casoche una simile 
misura fosse adottata la Cee 
potrebbe fare tranquillamente 
a meno del rifornimenti petro
liferi sauditi, che oggi costitui
scono l'I 1,1 per cento del 
greggio che arriva in Europa. E 
alla riunione dell'Aie veniva 
definita critica la situazione 
dell'Arabia Saudita, che la 
guerra metterebbe fuori mer
cato. 

Tornando alla Cee, le sue 
importazioni di greggio irake
no e kuwaitiano sono state 
rimpiazzate da paesi non 
membri dell'Opec. Infine, in 
caso di crisi estrema, non è 
escluso che si possa far ricorso 
prioritariamente al petrolio bri
tannico. 

Una raffineria 
di petrolio 
adAbadan, 
in basso un 
distributore. 
La benzina non 

« v 7 i i 9 H mancherà 
'- ' w ' A l r ^ * ^ ! per almeno 

;i2_i-.^id tre mesi 

Anche le nostre centrali 
nel mirino degli iracheni 
••ROMA. Abbiamo fatto 11 
pieno di petrolio. Oltre al 90 
giorni regolamentari di •scorte 
d'obbligo*, come stabilisce la 
norma, le compagnie petroli- < 
fere hanno riempito tutti I ser
batoi possibili di greggio. Ci so
no, poi, le petroliere che navi
gano in queste ore nei mari 
che porteranno ancora nuovi 
rinforzi al nostro Paese. Se non 
c'è stata, come invece è già av
venuto in qualche altra nazio
ne europea, la corsa all'acca
parramento di generi alimen
tari, per il petrolio ci si è mossi 
con molta attenzione. Nel 
1990 abbiamo consumalo in 
Italia 92.3 milioni di tonnellate 
di petrolio, un po' meno del
l'anno precedente (-1,6%). Il 
calcolo su quanto petrolio 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

possiamo far conto per man
dare avanti industrie, traffico e 
vita quotidiana è facile circa 
23 milioni di tonnellate. Ma il 
petrolio si consuma in conli-

• nuazlone e quindi le tensioni e 
le preoccupazioni sono più 
che giustificate e l'attesa per 
quanto l'Aie. l'Agenzia inter
nazionale dell'energia, alla 

3' uale aderiscono 21 paesi In-
ustrializzati stabilisce a Parigi 

ha bloccato, in queste ore, 
ogni altra eventuale decisione. 

Al ministero dell'industria 
ha ripreso a funzionare il co-
mitatone per l'energia, che era 
stato costituito dopo la crisi 
iraniana del 1985, e che ha sot
to di sé una commissione ese
cutiva e una segrctena tecnica. 
Partecipano ai lavori e alle de
cisioni, ciascuno per la propria 

Le donne del Pei tes^ori^ujiajietercli aiuti 
perle palestinesi dei Tenitóri occupati 
«Spero in de Cuellar e in una pace giusta in Medio 
Oriente» dice Nemer Hammad. rappresentante del-
l'Olp in Italia. Parla dai microfoni delle donne comu
niste che ieri alle parole di pace hanno aggiunto un 
atto concreto, daranno 200 milioni per costruire una 
sartoria nei Territori occupati, sarà un lavoro per le 
palestinesi. Livia Turco: «Diamo vigore alla trattativa. 
Siamo contro l'ingresso dell'Italia in guerra». 

CUUU1AUOMARM 

• •ROMA.Ce ancora un Ilio 
di speranza, ma «per una pace 
giusta In Medio oriente* dice 
Nemer Hammad, rappreseti- ' 
tante dell'Olp in Italia. Per 
quell'aggettivo giusta «occorre 
lavorare e non solo parlare*. 
Insiste e affida questa speran
za a due protagonisti dell'ulti-
m'ora, al segretario generale 
detl'Onu. Perez de Cuellar. e 
all'Europa. Il massimo rappre
sentante del Palazzo di Vetro, 
garante del diritto intemazio
nale, proponga quello che adii 
non sono riusciti a lare, è II pia
no di Hammad. «Spero che ab
bia la possibilità concreta di 
ottenere dall'trak e dagli Usa 
un impegno a rispettare tulle le 
risoluzioni deirOnu. Il ritiro di 
Saddam e quello di Israele dai 
territori occupati*. 

Per Hammad, poi, l'Europa 
è) addirittura una scorciatoia 
alla pace, è «la via più breve se 
la Comunità europea esercite
rà una pressione sugli Stati uni
ti per largii cambiare posizione 

In Medio oriente». Poi «ben 
venga la conferenza sulla sicu
rezza e cooperazione nel me
diterraneo proposta da De Mi
cheli*, pero solo dopo che 
Israele si sarà ritirata dai terri
tori occupati*, dice, garbata
mente polemico, al ministro 
degli esteri italiano. 

Il microfono offerto a Nemer 
Hammad è quello delle donne 
comuniste, che alla vigilia di 
una grande paura hanno spez
zato quest'attesa ingombra di 
parole con un progetto con
creto. Hanno concordalo e la
vorato per raccogliere e man
dare soldi, tanti quanti ne ser
viranno nel giro di due o tre 
mesi, alle donne palestinesi 
perchè possano mettere su nei 
territori occupati, una sartoria. 
SI proprio una sartoria, dove 
lavoreranno SS donne addette 
a 40 macchine e produrranno 
dalle 400 alle 600 tute al gior
no. Sartia Patatina, finanziata 
dalle comuniste italiane con 
200 milioni all'inizio, assicure-

Donne 

rà una fabbrica e dunque uno 
stipendio a donne cui viene 
negato di lavorare. E le donne 
dei Territori produrranno, sa
ranno economicamente auto
nome e gli utili della fabbrica ' 
saranno investiti in servizi so
ciali, asili nido, scuole mater
ne, corsi di alfabetizzazione in 
Cisgiordania e Gaza. Questo è 
Il progetto già In cammino. 

La parola d'ordine delle co-

protestano 
per l'uccisione 
di un giovane. 

muniste italiane è «concretez
za». «La pace si costruisce con 
la pace», dice Livia Turco, del
la segreteria del Pel. Sortila Pa
lestina è un atto concreto. An
che un po' controcorrente per
chè è un fatto mentre Infuria il 
dramme del Golfo. Un altro lo 
compiranno oggi, saranno alla 
manifestazione, con una linea 
senta smagliature, che traspa
re dalle parole della Turco: 

•Vogliamo ta trattativa, puntia
mo sulla mediazione di de 
Cuellar, e sull'iniziativa della 
Francia, Con un presupposto e 
una conseguenza: oggi e do
mani slamo contro l'ingresso 
dell'Italia In guerra. Il governo 
Italiano assuma una posizione 
più netta a favore della Confe
renza di pace sul Medio Orien
te e che il 15 gennaio non sia 
considerata la data automatica 
per il ricorso alla forza». 

La paura e la guerra non pa
ralizzano le donne comuniste, 
la sartoria Sorella Palestina è 
l'approdo e l'inizio di un lungo 
lavorio, con lo start e il capoli- • 
nea nelle file delle parlamen
tari del Pei e della sinistra indi
pendente. L'hanno progettata 
loro e da quando a dicembre 
hanno incontrato a Tunisi le 
donne palestinesi, lo staff del
l'Unione generale, lavorano 
per coinvolgere le donne degli 
altri partiti sull'aspro destino di 
chi vive nel Territori. Proveran
no a spostare su questo fronte 
anche le parlamentari della si
nistra europea, ha illustrato Ieri 
Anna Serafini, che alla causa 
delle donne palestinesi lavora 
da anni con instancabile pas
sione. E presto andraono In 
Israele a incontrare le parla
mentari di là, a parlare di pace. -
Per chi pensa che oggi sono 
piccole cose c'è da ncordare 
le parole di una di loro: «Le 
donne questa guerra ...non 
avrebbero potuto nemmeno 
pensarla 

Delegazione del Kuwait in visita a Roma 
! • ROMA. ROMA. «Slamo 
pronti a negoziarecon liraksu 
uno . ma non prima che le sue 
truppe si siano ritirate dal no
stro Paese. Siamo anche pronti 
a rivolgerci a un arbitrato inter
nazionale. dell'Orni, della Cor
te intemazionale di giustizia o 
della Lega araba, ma non sotto 
il peso dell'occupazione stra
niera»: chi parla cosi è Jassem 
al Kharafi, già ministro delle fi
nanze del Kuwait, In questi 
giorni a Roma alla testa di una 

polare kuwaitiano, vale a dire 
{insieme delle forze politiche 
e sociali del piccolo emirato 
riunitesi nell'ottobre scorso a 
Gedda in Arabia Saudita. Da 

quella assise vennero nomina
te 19 delegazioni per andare in 
giro per il mondo ad illustrare 
• perorare la causa kuwaitia
na: • non è forse un caso che 
qui. in Italia, gli Inviali dell'E
mirato siano giunti proprio alla 
vigilia della scadenza dell'ulti
matum. - -

Superfluo chiedere a loro se 
la guerra ci sarà o no: per I ku
waitiani la guerra * cominciata 
da quasi sei mesi, da quando 
cioè le truppe irakene hanno 
invaso e messo a sacco il loro 
piccolo Paese. Tuttavia, come 
emerge dalle parole di Al Kha
rafi. non c'è nessun desiderio 
di trascinare anche gli altri nel
la loro tragedia, e c'è dunque 

piena disponibilità per una so
luzione negoziata, purché ba
sata sulla restaurazione del di
ritto negato. Anche per quello 
che riguarda II regime intemo 
del Kuwait. Alla domanda In- ' 
fatti se accetterebbero un ritiro 
Irakeno ma a condizione (co
me vorrebbe Saddam) che 
non ritorni al potere l'Emiro Al 
Sabah la risposta è netta.*No, 
non lo accetteremo mai: non 
solo perchè non bisogna tare 
concessioni all'aggressore, ma 
soprattutto perchè il problema 
delle istituzioni democratiche 
in Kuwait è un problema no
stro, fra noi e il nostro governo, 
e solo noi abbiamo il dovere e 

il diritto di affrontarlo-. 
La delegazione ha Incontra

to Ieri tra gli altri il presidente 
della commissione Esteri della 
Camera Piccoli. Il sottosegreta
rio agli Esteri Susanna Agnelli, 
il segretario generale della Cgil 
Trentin e Ira oggi e lunedi ve
drà altre personalità, inclusi I 
rappresentanti del partiti. A 
tutti ha ripetuto quello che ab
biamo sopra riferito. Ma ha an
che messo In guardia contro la 
inaffidabilità di Saddam Hus
sein. «Sei mesi prima dell'inva
sione - c i ha detto Al Kharafi -
sono stato con l'Emiro a Bagh
dad in visita ulliclale: la stessa 
gente che ora vedete in Tv ma
nifestare nella capitale irakena 

parte, rappresentanti di molti 
ministeri, tra cui Esten, Tesoro, 
Partecipazioni statali, di enti 
come l'Enel e l'Enea e l'Unio
ne petrolifera. Eppure la situa
zione è stala evidentemente 
giudicata talmente grave e de
licata che è stato costituito, in 
queste ultime ore, un gruppo 
«ad hoc* di rappresentanti del
le compagnie petrolifere. 

Quale autonomia garanti
scono 23 milioni di tonnellate 
di petrolio? Dipende, è ovvio, 
da come vengono utilizzate e 
distribuite. Ogni decisione su 
come dividere l'oro nero, in 
caso di conflitto, dovrà essere 
presa dal ministro dell'Indu
stria. E facile prevedere che ci 
saranno priorità da rispettare 
ed economie da fare. Non si 

contro l'Emiro era allora con
vogliata nelle strade ad accla
mare l'Emiro, Saddam gli ha 
conferito la più alta onorili-
cienza irakena. E meno di sei 
mesi dopo ha ordinato l'inva
sione del nostro Paese*. Quan
to alle cause di tutto quel che è 
accaduto, secondo l'esponen
te kuwaitiano sono soprattutto 
economiche: «L'Irak - osserva 
- è uno dei Paesi più ricchi del
la regione ma ha distrutto la 
sua economia con otto anni di 
guerra contro l'Iran; di qui il 
tentativo di impadronirsi del 
potenziale petrolifero e fina-
ziario del Kuwait. Ed ora si ri
trova sull'orlo di un'altra deva
stante guerra». • OG.L 

tratta, comunque, di decisioni 
facili da prendere, riè il mini
stero dell Industria, ha petrolio 
di sua proprietà (a parte una 
riserva di tre giorni di sopravvi
venza). 

In questa attesa già si riparta 
di targhe alterne e di risparmio 
energetico. Nessun piano par
ticolare è stato, perora, prepa
rato dall'Enel. Più previdente 
l'Enea che, già da tempo, ha 
portato avanti una sua campa
gna capillare sul risparmio 
energetico casalingo. 

Si toma a parlare di «consu
mo intelligente* delle fonti 
energetiche, tema caro agli 
ambientalisti, considerati però 
troppo spesso «grilli parlanti». 
Dice Ermete Realacci, presi
dente della Lega ambiente: «La 
guerra dei nervi di questi giorni 
è comunque un segnale politi
co ben preciso per I paesi del 
nord del mondo che devono 
operare una drastica riduzione 
dei consumi energetici basati 
sui combustibili fossili e realiz
zare la svolta in direzione delle 
fonti alternative*. 
'Gli Impianti energetici rien

trano nella rosa dei bersagli in 
caso di guerra del Golfo. An
che I nostri, naturalmente. Una 

nota della Staffetta quotidiana 
petrolifera (agenzia di stampa 
delle fonti di energia) rivela 
che nella mappa messa a pun
to da polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza in stretta 
collaborazione con i servizi di 
sicurezza, ci sono anche gli 
impianti energetici, intenden
dosi per tali centrali elettriche, 
dighe, elettrodotti, gasdotti, 
raffinerie di petrolio, depositi 
di oli minerali che potrebbero 
esere oggetto di attentati e di 
atti di sabotaggio. Per ovvi mo
tivi le misure adottate sono co
perte da stretta riservatezza e 
non implicano necessaria
mente il coinvolgimento diret
to dei responsabili degli im
pianti. L'agenzia aggiunge di 
essere a conoscenza che. in 
via del tutto autonoma, Eni, 
Enel e compagnie petrolifere 
hanno provveduto a rafforzare 
le misure di prevenzione nor
malmente in atto sulla base 
delle disposizioni permanenti 
emanate dal ministero dell'In
terno e che riguardano, in par
ticolare, l'illuminazione e la vi
sibilità notturna degli impianti, 
i sistemi di recinzione e di Ispe
zione, i sistemi antincendl e di 
sorveglianza. 

Confusione 
senza panico 
nei mercati 
valutari 

a V Nervosismo, scambi mol
to ndotti e variazioni minime 
degli indici nelle principali 
Borse intemazionali. Dopo il 
fallimento del vertice di Gine
vra l'andamento del mercato 
azionano non è stato catastro
fico ma confuso, incerto A 
New York l'indice Dow Jones 
dei 30 pnncipaìi titoli indu
striali, ha aperto ien in ribasso 
e alle 14,30 (ora locale) si mo
strava stazionano A Tokyo 
leggerissimo aumento, a Fran
coforte indice invariato, men
tre Amsterdam ha chiuso in 
leggera discesa. A Pangl l'indi
ce ha segnato un -0,81%. più o 
meno come a Zurigo dove si è 
avuto un -0,44%. In lieve nalzo 
Stoccolma e Milano, dove si è 
registrato un aumento dello 
0.10% al •ristretto». Il mercato 
dei •futures» petroliferi ha chiu
so in ribasso sui mercati euro
pei e a Londra il Brent del ma
re del Nord per consegna a 
febbraio, è terminato a 25.05 
dollari al banle. rispetto ai 
26.25 della precedente chiusu
ra. A New York il prezzo del 
petrolio ha segnato un rialzo di 
29 centesimi, assestandosi su 
quota 28 dollari al barile. Nel 
frattempo l'Api (American pe-
troleum institute) ha rivelato 
che la produzione di greggio 
negli Usa è ai minimi del 1961. 
con un calo del 5.7% rispetto al 
1989. Anche le consegne totali 
di prodotti petroliferi nel 1990 
sono scese del 2,1% rispetto al 
1989 da 17.33 a 16.96 milioni 
di barili al giorno. Ai fixing eu
ropei il dollaro sale, chiuden
do a 1.155,3 lire e a 1.S3S3 
marchi, contro le 1.149,5 Uree 
gli 1,5283 mrchi di giovedì. 
Particolarmente penalizzata il 
marco, che risente anche delle 
ripercussioni negative in Uras« 
in Lituania. Forte rafforzamen
to invece della sterlina che sale 
a 2.200,2 Ine. Stazionano ti 
franco francese. La lira s'inde
bolisce ovunque, anche rispet
to al marco che sale da 752,12 
lire a 752.4. A New York, a me
tà giornata, il dollaro è invece 
in ribasso rispetto alle altre 
principali divise. Dopo un ini
zio in nalzo la valuta Usa si è 
indebolita per ragioni tecniche 
ed è quotato 1.153 lire e 1,5330 
marchi. 

OASI ECOLOGO PLASMON 

Garantire la "buona salute'* e 

quindi la sicurezza della frutta che 

dai a tuo figlio è per la Plaimon un 

dovere irrinunciabile. 

Per questo abbiamo preso da 

tempo decisioni importanti per 

controllare oltre alla qualità, l'origi

ne delle materie prime che mettia

mo negli omogeneizzati e nei Bebi-

frutt. i nostri succhi di frutta. 

Intatti abbiamo messo a pun

to metodi particolari di coltivazione 

che si definiscono nel programma 

dell'Oasi Ecologica Plasmon. 

Fa parte di questo program

ma, per esempio, scegliere accurata

mente t terreni di coltivazione lon

tano dai luoghi a possibile rischio di 

inquinamento, come autostrade e 

stabilimenti industriali. 

Tutti i trattamenti effettuati 

su questi terreni sono registrati sul

l'apposita scheda Aziendale Agro

nomica, che documenta ogni colti

vazione. 

Infine la frutta viene raccolta 

solo al giusto punto di maturazione 

ed e tassativamente proibito qual

siasi trattamento di conservazione 

post-raccolto. 

0 rispetto di tutte queste opera* 

uoni è a cura dell'agronomo Plasmon 

che controlla dilettamente i campi 

Oasi Ecologica Plasmon: un 

severo programma di coltivazione 

per proteggere la sana alimentazio

ne di tuo figlio. 

SCIENZA MILA AUMENTAZIONE 
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NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Pieno appoggio della Cee 
al tentativo targato Onu 
Ritiro degli iracheni 
e arrivo dei caschi blu 

De Cuellar va a Baghdad 
con cinque idee per la pace 
La Cee esprìme «pieno appoggio» alla missione irache
na del segretario dell'Orni. Dopo avere incontrato i mi
nistri degli Esteri dei Dodici a Ginevra, Perez de Cuellar 
ira'a Baghdad «senza una proposta precisa», ma si ritie
ne che a Saddam parlerà dell'invio di una forza Onu in 
Kuwait se l'Irak si ritira, e della successiva convocazio
ne di una conferenza di pace mediorientale. Si parla di 
Uri vero e proprio piano per evitare la guerra. 

. ' DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIIL BRRTINKTTO 

corso. Può essere che II rap
presentante di Lisbona abbia 
compattato in una concatena
ta articolazione di proposte ciò 
che altri preteriscono chiama
re "Ottime idee» (Genscher) o 
magan presentare come una 
sorta di aut-aut -Se Saddam si 
ritira - dice il vicemimstro degli 
Esteri britannico - avrà l'assi
curazione di non essere attac
cato Dopo di che si potranno 

affrontare tante altre importan
ti questioni come quella pale
stinese. Ma se non si ntira il no
stro messaggio è molto chiaro-
sarà espulso con la forza». Co
munque sia è probabilissimo 
che siano proprio quelli enun
ciati nei 5 punti di Pinheiro gli 
argomenti di cui Perez discute
rà con Saddam. Lo slesso Pe
rez, pur preoccupato di non 
istituire quel nesso («linkage») 

tra ntiro iracheno e conferenza 
internazionale di pace, che la 
maggioranza dei paesi nfiuta 
perché equivarrebbe a pre
miare l'Irak per l'aggressione 
armata al Kuwait, ha nbadito a 
Ginevra di avere già proposto 
più volte, da anni, la convoca
zione di una conferenza sul 
Medio oriente Quanto all'in
vio di un contingente Onu, -è 
chiaro che se gli iracheni la

sciano il Kuwait, una forza del-
l'Onu avrà un ruolo da svolge
re» , 

Il ministro degli Esteri italia
no De Michells ha affermato 
che dopo il rientro di Perez de 
Cuellar da Baghdad potrebbe 
ancora tornare d'attualità un 
incontro tra la troika Cee e Ta
nk Aziz (non ad Algcricomun-
que, poiché la proposta è già 
stata respinta ieri dall'lrak). 

• n GINEVRA. Perez de Cuel
lar ha lasciato Ginevra alla vol
ta di Baghdad, •soddisfattissi
mo per l'accoglienza cordiale, ' 
U totale incoraggiamento ed il 
torte appoggio» espressogli dai 
Dodici membri della Cee attra
verso i capi delle rispettive di
plomazie. E con un -piano di 
pace» in tasca. Le virgolette so
no obbligatorie, perche a par
lare dell'esistenza di un vero e 
proprio piano e solo il ministro 
degli Esteri portoghese. Cava-
Ino Silva Pinheiro. Se il segreta
rio generale delle Nazioni Uni- ' 
M ha negato di essere latore di 
alcuna proposta per Saddam, 
gli europei neanche stavolta 
irono-'riusciti',» presehtarsMn 
pubblico con un volto ed una • 
voce. Di ciò che si era discusso 
In quegli 80 minuti di riunione 
tra i Dodici e Perez, ognuno ha 
(ornilo' versioni diverse. Chi 
conferendo alla missione'del 
segretario dell'Onu quasi U ca
rattere di una consegna di ulti
matum, chi insistendo sull'a
spetto esplorativo alla ricerca 
di ìindialogò che in extremis 
possa, evitare lo scoppio della 
guerra ne) Golfo. Lo scenario 
descritto dal portoghese Pi

nheiro e molto dettagliato. Pe
rez offnrebbe a Saddam il mo
do di interrompere ragionevol
mente ed onorevolmente il ter
ribile gioco d'equilibrio sull'or
lo del baratro bellico, cui il rais 
sta costrìngendo praticamente 
il mondo intero. Il presunto 
piano di pace darebbe soddi
sfazione sia all'esigenza im-
nunciabile della coalizione in
temazionale ami-Baghdad (ri
tiro degli invasori dal Kuwait) 
sia alla richiesta irakena di una 
soluzione del problema pale
stinese. Il progetto si articole
rebbe in cinque punti: Saddam 
inizia la ritirata delle truppe 
entro il 1S gennaio, gli avversa
ri gli danno ogni garanzia che 
non sarà attaccato, la forza 
multinazionale presente nel
l'area del Golfo viene a sua vol
ta richiamata, un contingente 
dell'Onu si installa in Kuwait a 
fare da cuscinetto tra Irak e 
Arabia saudita ed a verificare 
l'effettivo ritomo degli invason 
oltre 1 confini preesistenti al 2 
agosto. Infine, quinto impor
tantissimo punto, una confe
renza di pace sul Medio orien
te viene convocata al pia pre
sto, forse già entro l'armo in 

Il presidente 
di turno 
della Cee, il 
lussemburghese 
Jacques Poos, 
in basso 
rincontro 
tra Perez de 
Cuellar 
e Francois 
Mitterrand 

Jacques Poos, il ministro degli 
Esten lussemburghese, ha poi 
confermato che l'eventuale in
contro è stato congelato. Sul 
viaggio del segretario dell'Onu 
De Michelis ha dichiarato-
«Scopo della missione è con
vincere l'Irak ad accettare le 
posizioni espresse dalla comu
nità intemazionale attraverso 
le nsoluzioni dell'Onu, senza 
cercare di umiliarlo, ma nem
meno di dargli una sorta di 
premio per l'invasione del Ku
wait», L iniziativa di Perez si 
svolgerebbe in un quadro che 
De Michelis desenve come «in
tervento sulle circostanze con
nesse alla questione principa
le» che è lo sgombero delle ter
re occupate. Quali sono que
ste circostanze connesse' La 
garanzia che l'Irak non sarà at
taccato se si ritira, e l'invio di 
una forza Onu in Kuwait. Altro 
versante dell'iniziativa diplo
matica del segretario dell'Onu. 
dice De Michelis, è «l'esame 
del dopo-cnsi. cioè del modi 
per nsolvere una serie di que
stioni che sono sul tappeto da 
tempo- la Palestina, il Libano, 
negoziati inter-arabi sul golfo, 
misure di sicurezza in tutta la 
regione». Insomma, piano o 
non piano, circostanze più o 
meno connesse, linkage o non 
linkage, i temi di cui Perez par
lerà a Saddam, sono gli stessi 
di cui tutti parlano seppure 
con termini diversi e con diver
se sottolineature di priorità lo
gico-politiche. La via per evita
re la guerra passa attraverso la 
soluzione di quei problemi e 
comporta probabilmente pro
prio tutti quei passi evidenziati 
nel presunto piano in 5 punti. 

[fr segretario Onu a Parigi: '<<Non;k)riD''<$!linifeta»' 
tPrima di volare a Ginevra e Baghdad 
Perez de Cuellar ha incontrato 
Francois Mitterrand e nella capitale 
irancese potrebbe tornare domenica 
dopo il colloquio con Saddam 

1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI M A M I L U 

,mi*HCLjBmn de Cuellar 
era appenCT ffllwIBrSscalo-
,ne d'ingresso del Quai d'Orsay 
che pochi gradini più sotto si 
apriva una porta e ne usciva 
iFarouk Khaddoumi. il respon
sabile politico deiroip. Il fac
cia a faccia è mancato per 
qualche metro, ma l'ufficio di 
Roland Dumas, che li ha rice
vuti ambedue, ha funzionato 
senz'altro da vaso comunican
te. Ad accomunare I tre diplo
matici è una questione crucia

le: la conferenza intemaziona
le wliMedio Oriente, attorno al 
fulcro del problema israelo-
palestinese. Si sa che I francesi 
sono favorevoli, a maggior ra
gione da quando l'idea di una 
conferenza è diventata l'ogget
to dello scambio proposto da 
Saddam Hussein per liberare il 
Kuwait. E ieri mattina anche 
Perez de Cuellar ha avuto pa
role inequivocabili: «Come sa
pete - ha detto - io tento da sei 
o sette anni di convocare una 

conferenza sul Medio Oriente 
in accordo con le varie risolu
zioni dell'Assemblea generale 
dell'Onu. Per me, nulla di più 
facile che applicare tali risolu
zioni». Di questo, e della pervi
cace ostilità americana, ha 
parlato poi de Cuellar con 
Francois Mitterrand, dal quale 
ha avuto un incoraggiamento 
che ha •enormemente apprez
zato», cosi come si era sentito 
confortalo dalle buone parole 
di George Bush, di Mikhail Gor-
baciov, del primo ministro 
giapponese e del presidente 
dei paesi non allineati, lo Iugo
slavo Ante Markovtc. Cionono- " 
stante il segretario dell'Onu ieri 
mattina non ha osato professa
re ottimismo, anche se non ha 
negato di «nutrire una speran
za». Ieri sera poi si e saputo 
che de Cuellar potrebbe avere 
un altro colloquio con il presi
dente francese, sempre a Pari
gi, nella giornata di domenica 
13 rientrando dalla capitale 

Anche i sindacati Usa 
si schierano contro Bush 

irachena. Malgrado il via vai di
plomatico tra Qual d'Orsay e 
Eliseo (giovedì sera il ministro 
degli Esteri algerino aveva ne
gato resistenza di un'Iniziativa 
franco-algerina, preferendo far 
capire che è meglio parlare di 
iniziativa franco-araba) la 
Francia si prepara alla guerra. 
Già due aerei hanno fatto il gi
ro della zona a rischio: oltre 
duecento francesi sono rien
trati dagli Emirati del Coirò, 
dalla Giordania e dall'Arabia 
Saudita. Sono in gran parte di
pendenti, e familiari, di impre
se petrolifere operanti nella re
gione.' Ieri Francois Mitterrand 
ha riunito all'Eliseo primo mi
nistro, ministro della Difesa e 
generali dello Stato maggiore, 
al fine di mettere a punto il pia
no di intervento militare. Si di
spiega giorno per giorno an
che il dispositivo sanitario pre
visto in caso di guerra: all'ini
zio della prossima settimana 
potrebbero esser già in Arabia 

f *M*«"„« », ,HK>»-<II»H»M»«.WJ—'mii^t,' 

novecento persone, tra cui 
duecento medici, organizzate 
in diversi «ospedali di campa
gna», senza contare una venti
na di equipes chirurgiche. Il 
personale sanitario potrebbe 
facilmente rappresentare il 10 
per cento della presenza fran
cese nel deserto. Nella madre
patria intanto sono stati ap
prontati venti ospedali, per un 
totale di settemila posti letto. 
Misure particolari, ma circon
date dal massimo riserbo, so
no state prese nel caso di do
ver fronteggiare una guerra 
biologica. I francesi temono 
soprattutto l'utilizzo da parte 
irachena di (ossine che produ
cono il botulismo, l'avvelena
mento cioè di cibi conservati. 
Non è stata scartata nemmeno 
l'ipotesi di un avvelenamento 
del sistema di approvvigiona
mento idrico di Parigi. Dulas in 
hindo è scattato un piano di 
controllo antiterroristico, desti
nato a intensificarsi nel mo
mento in cui nel deserto si do

vesse comincia rea sparare. 
Il clima prebellico comincia 

a turbare senamente i francesi. 
Prendono quota, man mano 
che si avvicina il 15, le manife
stazioni contro la guerra. L'ap
puntamento più significativo è 
previsto per oggi a Parigi: co
munisti, ecologisti, associazio
ni pacifiste, socialisti sparsi 
(soprattutto tra le organizza
zioni giovanili) sfileranno dal
la Bastiglia verso l'Eliseo. Ma 
già ieri migliaia di persone si 
sono ntrovate in piazza a Tolo
sa, Cherbourg, Marsiglia. La 
parola d'ordine è un verso di 
Jacques Prevert: «Quelle con-
nene la guerre! (che cazzala la 
guerra1)». Ma il disagio tocca, 
come noto, gli stessi vertici go
vernativi. Francois Mitterrand 
ha giudicato opportuno chie
dere al ministro della Difesa -
Jean Pierre Chevenement di ', 
restare al suo posto. Decisione 
non scontata, poiché la cor
rente socialista della quale 

Chevenement è il leader aveva 
affermato che la Francia non si 
sarebbe mai rassegnata a una 
logica di guerra e aveva inter
pellato il presidente sul fatto di 
esser passato dalla «logica del
l'embargo» atta «logica dell'ul
timatum». Chevenement, che 
rifiuta di fare «il poliziotto delle 
idee» presso i suoi seguaci, ha 
scelto comunque di non abdi
care alle sue responsabilità. In 
caso di necessità i suoi vote
ranno disciplinatamente in 
Parlamento il testo dell'entrata 
in guerra. Precisazione non su
perflua: il segretario del partito 
Pierre Mauroy si è dichiarato 
«in diritto di esigere l'unità e la 
mobilitazione di tutti I socialisti 
dietro al presidente della Re
pubblica». In altre parole, a 
partire dal 16 gennaio, per I re
calcitranti come Max Gallo 
scatteranno le sanzioni. Lo esi
ge la «sicurezza collettiva», il 
credo del Ps in tema di pace e 
guerra. 

Dalla Germania 
Kohl lancia 
un appello 
a Saddam 

Con toni di inusitata fermezza il cancellire tedesco Hel
mut Kohl (nella foto) ha sollecitato ieri Saddam Hus
sein ad approfittare dell'incontro di domani con de 
Cuellar «per trovare una soluzione pacifica al problema 
del Kuwait prima che sia troppo tardi». L'appello « a far 
uso del buon senso per evitare a ogni costo lo scontro 
armato e tutte le conseguenze che ne deriverebbero» è 
stato diffuso dal portavoce di Kohl. Mentre il ministro 
degli esten Genscher in un'intervista rilasciata alla radio 
ha affermato che una conferenza di pace in Medio 
onente è possibile se l'Irak si ritirerà pacificamente dal 
Kuwait. 

VOfjel e S O l t a Contemporaneamente al-
| t e d e s c h i l'appello di Kohl all'Irak, il 

^ • portavoce governativo 
3 risparmiare Dieter Vogel ha conferma-
enerflia to ' c^P*01" a,utl fmanzia-

*" n della Germania agli Usa 
mmm^l^^m^^mm^^^^ per l'operazione «Scudo 

nel deserto». Ma ha anche 
cercato di rassicurare i tedeschi che sul fronte energeti
co non c'è da farsi prendere dal panico «perchè lo stato 
tedesco ha riserve per 130 giorni». Però nsparmiate, ha 
esortato, non fate il pieno di benzina e viaggiate di me
no 

La Cia non crede 
che l'embargo 
darà 
risultati 

Il direttore della Cia Wil
liam Webster ha detto og
gi che le sole sanzioni 
economiche, anche se 
mantenute per altn ld2 
mesi, non sarebbero suffi-

^ ^ _ _ _ „ , _ „ _ _ _ „ cienti a costringere l'Irak a 
ritirarsi dal Kuwait. Web

ster ha fornito la valutazione su richiesta del presidente 
della commissione per gli armamenti della camera dei 
deputati di Washington, dove l'opposizione democrati
ca è in favore di un'ulteriore attesa. 

Conzalez 
è ottimista 
«Niente guerra 
Ma dipenderà 
dall'lrak» 

Il pnmo ministro spagnolo 
Felipe Conzalez ritiene 
che si può ancora sperare 
in una soluzione pacifica. 
Anche se «il 90-95% di tali 
speranze dipende dalla 
disponibilità irachena e 
non dal resto del mondo». 

Spetta a Baghdad, secondo Conzalez «un passo chiaro 
verso la pace, se no andiamo irreversibilmente verso la 
guerra». 

Greenpeace 
«Sarà catastrofe 
da un polo 
all'altro» 

Diffuso da Madrid il gla
ciale comunicato di 
Greenpeace, l'organizza
zione ecologista interna
zionale, che prevede una 
catastrofe se scoppierà la 

^—mmmmm^^^^mmmm^ guerra. Succederà che 
Saddam incendierà i mille 

pozzi già minati nel Kuwait.Jjrucexanjio 13 milioni di li
tri dl*pétroRo aggiorno e altri 9 saranno versati nelle ac
que del Golfo.Conseguenze: la temperatura del mondo 
si abbasserà di venti gradi, si modificheranno le condi
zioni climatiche nel giro di un mese, eppoi l'aria si surri
scalderà. Tutto perchè la gigantesca nube di gas e fumo 
sprigionata dal petrolio in fiamme ostruirà il passaggio 
dei raggi solari. 

Soldato Usa 
rifiuta 
di partire perché 
vuole l'atomica 
su Baghdad 

Il sergente statunitense 
Perry Mitchell rifiuta il tra
sferimento nel Golfo persi
co insieme al suo reparto 
di stanza in Germania, 
perchè gli Stati Uniti non 
intendono impegnarsi se
riamente per questa guer

ra, perchè non faranno un attacco nulceare contro l'I
rak. Il sergente rischia la corte marziale, ma insiste nella 
sua intervista al giornale delle forze armate: «Se il nostro 
presidente non può presentarsi al mondo annunciando 
la nostra intenzione di ricorrere ad armni nucleari io 
non posso in buona coscienza andare in Arabia a veder 
morire i nostri senza necessità». Mitchell è un esperto in 
materia e sostiene che nel giro di un giorno gli iracheni 
potrebbero essere neutralizzati. 

VrRQMIALORI 

Cresce negli Usa la protesta pacifista. Ieri hanno do
vuto sgomberare le tribune del pubblico in Senato. 
A differenza di quanto avvenne per il Vietnam non 
solo gli studenti ma anche i sindacati sono contro la 
guerra. Un appello a Bush perché la eviti è stato in
dirizzato dai presidenti delle nove principali orga
nizzazioni di categoria. E sono in prima linea forze 
religiose di tutte le confessioni. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.«•NEW YORK. «Noalla guer
ra per il petrolio», «Non votate 
per la terza guerra mondiale». 
Con questi slogan un gruppo 
di -una dozzina di pacifisti ha ' 
interrotto dalla tribuna del 
pubblico il dibattito sulla crisi 
nel Golfo in corso al Senato, 
proprio mentre stava interve
nendo il democratico Sam 
Nunn'urio .di' coloro che più 
abilmente invitano'Bush alla 
•pazienza». Per fare cessare la 
protesta hanno dovuto sgom
berare le tribune e arrestare I 
dimostranti. 
' L'episodio è solo uno dei 
più clamorosi a segnalare l'e
mergenza di un consistente e . 
combattivo movimento contro 

la guerra prima ancora che nel 
Golfo si sia cominciato a spa
rare. Il giorno prima in una 
Eubblkità a pagamento pub-

licata sul «Washington Post» 
un appello contro la guerra era 
venuto in una lettera aperta a 
Bush sottoscritta dai presidenti 
di nove delle più grosse orga
nizzazioni sindacali america
ne, dalla United Auto Workers 
alle associazioni dei tessili, 
dell'elettronica, dei manttimi, 
dei lavoratori delle comunica
zioni e dei servizi. «Non slamo 
secondi a nessuno nel con
dannare l'invasione spietata di 
Saddam Hussein.... ma La invi
tiamo a consentire che le san
zioni abbiano il massimo di 
pressione sull'lrak prima che 

in questo conflitto sia versato 
altro sangue», dice la lettera, la 
presa di posizione è tanto più 
significativa se si ricorda che 
anche nel momento di massi
ma protesta contro la guerra in 
Vietnam questa era stata inve
ce appoggiata dalle organizza
zioni sindacali. Allora come 
ora il «nemico» veniva presen
tato come una minaccia ai pe
sti di lavoro degli Americani. 
Negli anni '60 a protestare 
contro la guerra erano soprat
tutto intellettuali e studenti, 
non gli operai. Stavolta i -col
letti blu» dicono - con centi
naia di dichiarazioni di sinda
calisti in tutto il Paese - che 
non accettano una guerra che 
verrebbe combattuta princi
palmente dai loro figli. 

Fortissima anche la pressio
ne e le Iniziative che vengono 
dalle forze religiose. Lunedi 
scorso 18 esponenti religiosi, 
in rappresentanza di tutte le 
principali fedi in Amenca, ave
vano pubblicato sul «New York 
Times» un «Messaggio al popo
lo americano» in cui si dice: 
•La nostra nazione non deve 
piegarsi all'inevitabilità della 
guerra. Agendo ora su scala 

Pacifisti manifestano di fronte alla Casa Bianca 

più ampia possibile, noi uomi
ni di fede intendiamo mobilita
re a favore di un'alternativa pa
cifica». Primo firmatario ed 
estensore del messaggio è il 
vescovo ausiliario della diocesi 
cattolica di Detroit, monsignor 
Thomas Gumbleton. «La no
stra sola speranza è fermare la 
guerra prima che cominci, per
ché una volta cominciata temo 

che le nostre proteste serviran
no poco, perchè i militari dico
no che porteranno la guerra 
alle sue orrende conseguenze 
piuttosto rapidamente», ha 
detto in un'intervista. In no
vembre un appello contro la 
guerra era venuto dalla Confe
renza episcopale Usa. Ma lo 
stesso vescovo Gumbleton ri
corda che all'epoca della guer

ra in Vietnam l'opposizione 
della Chiesa cattolica america
na era arrivata solo molto tar
di: non prima del 1971. 

Sulla guerra, il grande pub
blico americano e, secondo i 
sondaggi, oggi diviso esatta
mente a meta. Ma la bilancia 
potrebbe rapidamente pende
re dalla loro parte, ntengono 
non solo I pacifisti. O&.Gi. 

Gheddafi: «Il conflitto 
potrebbe essere mondiale» 
Conferenza stampa del leader libico Gheddafi: «Te
mo lo scoppio di una terza guerra mondiale perché 
il mondo è pronto a dividersi in due, né scarto l'e
ventualità che l'Urss entri in guerra contro gli Usa in 
caso di conflitto». Il colonnello dice di aver contri
buito con un «comitato intemazionale» composto 
da lui, Ortega, Mandela, Brandt, Cheysson e Gandhi 
a far incontrare Baker e Aziz a Ginevra. 

• I TRIPOLI. In una confe
renza stampa tenuta merco
ledì ma di cui ha dato notizia 
soltanto ieri l'agenzia Jana, il 
leader libico colonnello 
Gheddafi ha detto di temere 
•una terza guerra mondiale» 
se un conflitto armato scop
piasse nel Golfo, e ha critica
lo i dirigenti europei che ha 
definito «Impiegati del dipar
timento di Stato americano». 

Gheddafi ha poi detto di 
essere disposto a incontrare il 
presidente iracheno Saddam 
Hussein prima del 15 gen
naio e di essere «pronto a fare 
tutto ciò che possa portare al
la realizzazione di una pace 
mondiale». 

Gheddafi, in risposta a do
mande, ha detto di «temere lo 
scoppio di una terza guerra 
mondiale perchè il mondo è 
pronto a dividersi in due»; né 
egli scarta «l'eventualità che 
l'Urss entri in guerra contro 
gli Stati Uniti in caso di con
flitto mondiale. Se l'America 
superasse la linea rossa nel 
Golfo, l'Urss potrebbe inter
venire militarmente contro di 
essa». Gheddafi non ha volu
to precisare la definizione 
della formula «linea rossa». -

Il leader Ubico ha inoltre 
aspramente criticato l'atteg
giamento «dei capi di Stato 
dell'europa occidentale che 
sono impiegati del diparti

mento di Stato americana 
poiché i loro paesi sono colo
nizzati dalle forze americane 
dalla seconda guerra mon
diale». 

Il leader libico si è attribui
to il merito di aver contribuito 
alla convocazione dell'in
contro di mercoledì scorso a 
Ginevra tra il segretario di 
Stato americano James Baker 
e il ministro degli Esten ira
cheno Tank Aziz. aggiungen
do che un «comitato intema
zionale ha compiuto sforzi 
per stabilire un incontro il 9 
gennaio» 

Questo comitato, ha detto 
Gheddafi, è composto da Da
niel Ortega, ex presidente del 
Nicaragua, Nelson Mandela, 
leader dell'Afncan national 
congress, Willy Brandt, ex 
cancelliere tedesco, Claude 
Cheysson, ex ministro degli 
Esteri francese, e Rajiv Gan
dhi, ex pnmo ministro india
no 

Infine Gheddafi ha ribadito 
di essere «contrario all'inva
sione del Kuwait da parte del-
l'Irak». e che Baghdad deve 
lasciare l'emirato. 

l'Unità 
Sabato 
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Guerra 
alle porte 

Il governo ha definito ieri sera la sua strategia 
«L'Irak si deve ritirare dal Kuwait, non basta la promessa» 
De Michelis: «È già scattato il piano antiterrorismo» 
Fino al 16 non cambierà la funzione delle nostre forze 

L'Italia: «O piano Onu o conflitto» 
Un «Piano italiano per la pace» è stato ieri sera al 
centro di un lungo Consiglio di gabinetto. Il governo 
ha precisato una propria via all'interno di quella eu
ropea. La parola passa alla diplomazia. Ma si è di
scusso anche di guerra. Già attivato un piano anti
terrorismo. Del resto si parlerà, ad ultimatum scadu
to, nel Consiglio dei ministri convocato per il 16, pri
ma della discussione in Parlamento. 

MARCKLLACIARNILU 

M ROMA II 'piano» diploma
tico che l'Ilalia si accinge, in 
queste ore, a sottoporre a 
quanti si stanno battendo per 
la pace, è stato illustrato ieri 
sera al termine di un lungo 
Consiglio di gabinetto dal mi
nistro degli Esteri. Reduce da 
Ginevra. Gianni De Michelis. lo 
ha discusso per circa due ore 
con i suoi collochi di governo 
alla presenza del presidente 
del Consiglio, Andrcottl. Il go
verno ha dunque pronta una 
strategia: sia di pace che di 
guerra. Due i punti sui quali 
non saranno consentili ne 
compromessi, né mediazioni, 
né negoziati: l'applicazione in
tegrale ed incondizionata da 
parte dell'lrak delle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza, a 
cominciare da quella sul ritiro 
dal Kuwait e il mantenimento 
del ISgennaiocomedata limi
le entro la quale l'Irak deve 
manifestare, attraverso atti 
concreti, al sua volontà di os

servare le risoluzioni. 
•Non sarà sulliciente -ha 

precisato De Michelis- il solo 
annuncio del ritiro*. L'Italia 
della diplomazia chiede dun
que atti concreti e scende In 
campo in modo autonomo, 
pur nell'ambito europeo con 
un proprio documento nel 
quale, comunque, viene riba
dito, che le condizioni poste 
vanno collocate in uno strettis
simo spazio, che consenta di 
evitare che l'accettazione pos
sa apparire o una umiliazione 
insopportabile o un inaccetta
bile premio all'aggressore. Sul 
primo punto é necessario 
chiarificare, attraverso le Na
zioni unite e l'azione di Peres 
De Cuellar proposte quali la 
garanzia di non attacco all'lrak 
in caso di ritiro, la revoca delle 
sanzioni, escluse le forniture 
militari, il ruolo dell'Orni nella 
lase successiva ad un auspica
to ritiro di Saddam Hussein. Le 

iniziative politico-diplomati
che successive alla crisi do
vranno comportare negoziati 
Interarabi su contenziosi spe- > 
cilici, conferenze di pace su 
conflitti e lesioni in atto, a par
tire da quello arabo-Israeliano, 
iniziative tipo quella di Helsin
ki per l'adozione di principi e 
regole sulla sicurezza e la coo
perazione nell'area medio
rientale, secondo la proposta ' 
di una conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo. «Tali iniziative • 
ha detto De Michelis- sono tra 
loro complementari e andran
no coordinate con flessibilità,. 
anche nella loro successione . 
temporale». 

Il ruolo che l'Italia ritiene di 
poter sostenere è quello dell'i
nizio della fase preparatoria 
della Conferenza subito dopo 
la conclusione della crisi cosi 
come è convinta che la confe
renza sul conflitto arabo-israe
liano debba essere avviata, co
me indicato da Mitterrand, en
tro la fine del 1991. 

Il «piano italiano per la pa
ce» In queste ore è ai centro di 
una serie di contatti con I mini
stri degli esteri di altri Paesi a 
partire da quello iugoslavo, e 
poi Gheddafi. l'Unione Sovieti
ca. Andrcolti stesso dovrebbe 
avere uno scambio di idee con 
il leader dell'Olp Arafat, che ne 
ha avanzato la richiesta. 

Ma non solo l'azione diplo
matica è stata oggetto della 

riunione del Consìglio di gabi
netto. Se questa dovesse fallire 
al governo italiano si porrebbe 
il drammatico compito di at
trezzarsi ad una guerra. Il mini
stro per i rapporti con il Parla
mento, Sterpa, ha illustrato 
una serie di ipotesi, fatte ela
borare da alcuni esperti, in cui 
viene delineato lo scenario 
possibile e le proposte tecni
che-procedurali per quanto ri
guarda gli adempimenti nor
mativi da adottare nell'eve
nienza di un conflitto. Sui con
tenuti della relazione nessuna 
anticipazione è stata fornita. 
L'azione del governo In queste 
ore è lesa solo od una soluzio
ne pacifica attraverso la pres
sione diplomatica. 

Se falliranno tutti i tentativi 
allo scadere dell'ultimatum, e 
solo allora, si comincerà a illu
strare il piano bellico. «Fino al 
16 gennaio -ha confermalo De 
Michelis- non è previsto di mo
dificare la presenza militare 
italiana nel Golfo. I nostri sol
dati restano ti per garantire il ri
spetto delle risoluzioni dell'O-
nu. Le nostre determinazioni 
saranno rese note solo allo 
scadere dell'ultimatum. E per 
questo che abbiamo fissato 
per le 8 di mercoledì mattina, 
prima del dibattito in Parla
mento, una riunione del Con
siglio dei ministri. Lo stato di 
allarme comunque é già in at
to. Le misure antiterrorismo 
sono stale prese. Il pericolo 

esiste e bisogna lavorare d'an
ticipo. Sarà un mezzo del con
flitto, se ci sarà, una delle sue 
torme. Cosi come' esisterà un 
problema per l'approwiggìo-
namento energetico. Abbiamo 
discusso anche di questo». In 
attesa di sapere se nella prossi
ma riunione si parlerà di pace 
o di guerra De Michelis ha an
che anticipato la richiesta del 
governo che il 16 si apra In pa
rallelo, sia alla Camera che al 
Senato, una specilica sessione 
parlamentare per discutere il 
documento approntato sulla 
base di quanto avvenuto allo ' 

scadere dell'ultimatum. 
Nella giornata di ieri si sono 

susseguite reazioni alla situa
zione sempre più tesa. Il Pei ha 
avanzato una dura critica al
l'audizione di Rognoni in com-
misione dilesa delinendo il te
sto scritto dell'audizione me
desima »motivo di estremo al
larme». Il segretario generale 
della Cali, Trentln ha sollecita
to una Iniziativa ancora più in
cisiva del governo. Craxl ha di
chiarato di avere la massima fi
ducia nell'iniziativa del segre
tario dell'Onu: «Non si presen
terà a Baghdad a mani vuote» 

ha detto il segretario sociali-
sta.«Ha dalla sua parte l'autori
tà di una comunità intemazio
nale sostanzialmente.unita». E 
il presidente del Sciyuo, Spa
dolini riconosce a De Cuellar 
-di essere l'unica autorità legit
timata fino in fondo a tutelare 
le ragioni del diritto intemazio
nale e a rappresentare fino in 
fondo quella che una volta si 
chiamava l'esigenza della si
curezza collettiva». Contro l'in
tervento militare nel Golfo un 
gruppo di deputati Verdi conti
nua a fare lo sciopero della fa
me. E il terzo giorno. 

Tremano i giovani «under 30» 
Rognoni rassicura tra le critiche 
Anche Ieri il ministro Rognoni è tornato a •rassicura
re» sulla casualità di concomitanza tra la situazione 
nel Golfo e le cartoline di mobilitazione giunte a mi
gliaia di giovani italiani già congedati, dai 29 anni in 
jjiù. Proteste dai verdi, associazioni pacifiste ed 
esponenti del Pei. In molte caserme si respira un'a
ria di agitazione. L'Esercito non si pronuncia: atten
de un viadal Parlamento. 'IH- :.\ 

, . V A N N I 

••ROMA. Il giallo della carte-
Dna precetto é ormai un thril
ler. Sono centinaia di migliaia 1 
giovani italiani che in queste 
Ore tremano al pensiero di ri
cevere quella che il ministro 
della Dilesa. Rognoni, ha defi
nito il frutto di «una normale 
procedura» che non ha alcun 
nesso con il precipitare della 
situazione nel Golfo Persico. 
Dopo l'intervento dell'altro Ieri 
b) commissione Difesa, Il mini
stro è tornato alla carica anche 
Ieri per smentire voci, tranquil-
Kzzare, spiegare «In relazione 
«I perdurare dello stato d'in
certezza circa l'invio dei Preav

visi di destinazione». " 
Ma sta di latto che nessuno 

sa con esattezza quante carto
line siano stale Inviate al «riser
visti», ai congedati dal 29 anni 
in giù che magari il servizio mi
litare «allora» lo avevano svolto 
tra una convalescenza e una li
cenza. GII ambienti militari e 
della Difesa, gli refrattari alle 
Informazioni In genere, sono 
diventati nelle ultime ore pres-
socchè impenetrabili. «Le car
toline sono spedite con caden
za mensile (in coincidenza 
con I congedamenti dei milita- ; 
ri di leva) e gli Organi della 
mobilitazione adeguano l'or

ganico dei Reparti di previsto 
completamento alla emergen
za mediante l'assegnazione di 
giovani già congedati e la cui 
specializzazione acquisita alle 
armi risulti utile al riplanamen
to e al conseguente ringiovanì-
triemo;deU>fge«fco», dice un 

-a*ett*riTomunicau> dal Gabi
netto del mtaSto. 

Dill«J»rdlriise gli -under 30» 
italiani possano stare tranquil
li. Comunque, la procedura 
prevede che prima di arrivare 
ai militari di leva o ai •riservisti» 
la strada sia ben definita e con
sequenziale. Anzitutto, una 
decisione politica e parlamen
tare deve stabilire una even
tuale partecipazione ad un 
conflitto, e in quale misura 
debba avvenire. Quindi, sem
pre per ipoiesi e semplifican
do, si decide con quali armi l'I
talia deve intervenire tra mari
na, aviazione ed esercito. La 
Flr, forza d'impiego rapido, é 
la prima ad essere messa in 
campo. Di essa fanno parte 
anche la 46esima aerobrigata 
Pisa, navi della Marina, il batta
glione San Marco, i paracadu

tisti della Folgore, la Friuli e via 
dicendo. Se la Flr si dimostra 
insufflcente si arriva alla leva, 
magari integrata con speciali- ' 
stl. I preavvisi di destinazione a ' 
questo punto potrebbero rive-

gnifica che devono essere rim
polpati con specialisti e. come 
affermano un pò .indignali al 
ministero della "Difesa, «tutti 
quelli che hanno (atto la leva ' 
hanno una specializzazione». 

Certo, si potrebbe ricorrere 
al volontariato, ma le cifre dif
fuse dallo stesso Stato maggio
re dell'Esercito-Italiano sulla 

' realta del militari spontanei a 
ferma prolungata, lascia poco 
spazio a congetture: la presen
za del volontari nelle nostre 
forze armate è quasi ridicola, e 
le previsioni per I prossimi 
tempi fanno prevedere un fu
turo ancora più gramo. Lo 
stesso panorama si profila per 
il servizio di leva obbligatoria. I 

La partenza dell'Audace» 

motivi-sono noti e palesi, e 
spaziano dall'atavica repul
sione all'immagine particolar
mente compromessa del vo
lontario dell'Esercito», afferma 
il generale Goffredo Canino in 
un suo studio. 

Le «rassicurazioni» del mini
stro Rognoni non hanno dis
solto ogni perplessità. Antonio 
Bassolino del Pei ha affermato 
che «Il richiamo di migliala di 
giovani da parte del distretti 
militari desta, in un momento 
come questo, grande preoccu
pazione specie perché il go
verno' HaUano si sta di fatto 
preparando alla guerra». «Le 

cartoline possono anche esse
re una coincidenza - ha detto il 
deputato verde Edo Ronchi, il 
cui gruppo ha avanzato ieri 
un'interrogazione sul tema -, 
ma certo è che il ministro ha 
fatto dichiarazioni particolar
mente gravi: sulle direttive che 
il governo proporrà il 16 al Par
lamento, sull'opzione militare 
considerata come inevitabile e 
sul ruolo che stanno avendo I 
nostri aerei Tornado.dislocati 
a Al Dhafra». I verdi, e non solo 
loro, denunciano uno stato di 
agitazione nelle caserme, in
tensificazioni dei programmi 
di addestramento dei reparti. 

L'Associazione genitori dei 
soldati in servizio obbligatorio 
di leva, ha denunciato una ma
novra di «contingentamento e 
arruolamento indiscriminato e 
forzato di giovani che stanno 
svolgendo la ferma nella Mari
na militare e anche nell'Eserci
to (maro, lagunari del San 
Marco, artiglieria contraerea e 
divisione Folgore)». L'Associa
zione per la pace ha organiz
zato una raccolta delle cartoli
ne di richiamo con lo scopo di 
costituire un gruppo di «obiet
tori alla guerra», ed ha attivato 
un telefono (06/3610624) 
quale appoggio tecnico legale. 

Ma l'ambasciata a Riyad 
ha fornito maschere antigas 

Pochi aiuti 
per gli italiani 
in Medio Oriente 
Nessun piano d'emergenza, nessuna istruzione par
ticolare. A pochi giorni dalla scadenza dell'ultima
tum, la Farnesina non sa ancora quanti sono gli ita
liani nelle zone calde del Medio Oriente. Preoccu
pazione, invece, a Riyad. La nostra ambasciata ha 
fornito equipaggiamenti antichimici e ha disposto 
un piano di evacuazione. Si intensificano le preno
tazioni aeree per rientrare in Italia. 

MARINA MASTROLUCA 

•Ti ROMA Seduti su una 
bomba ad orologeria. A quat
tro giorni dalla scadenza del
l'ultimatum, gli italiani che si 
trovano nei paesi del Medio 
Oriente non possono contare 
ancora su un piano d'emer
genza del ministero degli Este
ri. Le istruzioni, sostengono al
la Farnesina, si limitano all'in
vito a tenersi In contatto con le 
ambasciate. Per il resto tutto é 
fermo al comunicato del mini
stero del Turismo che, a pochi 
giorni dall'invasione del Ku
wait, sconsiglio di partire verso 
i paesi dell'arca che rischiava
no di venire coinvolti in un 
conflitto. 

Non c'è nemmeno, afferma
no al ministero degli Esteri, un 
elenco degli italiani attuai-
menti presenti nella zona, né 
delle imprese che lavorano in 
Medio Oriente: I dati devono 
ancora essere raccolti, «forse 
nei prossimi giorni». E se la si
tuazione precipitasse? «Nessu
no si é posto una domanda del 
genere» minimizzano alla Far
nesina, dove negano pure l'e
sistenza di un plano di evacua
zione. «I mezzi di trasporto fun
zionano ancora - sostengono 
- . Chi vuole tornare può farlo 
in qualsiasi momento». 

Toni più preoccupati, e 
un'organizzazione che smenti
sce le avare battute del mini
stero, si registrano invece a 
Riyad. Un conflitto con l'Irak 
qui potrebbe creare subito sce
nari drammatici. Raggiunto te
lefonicamente, l'ambasciatore 
Mario Maiolini assicura di aver 
impartito precise istruzioni alla 
comunità italiana in* Arabia 
Saòdtts-per ter fronte ad un'e
mergenza che si augura non 
debba verificarsi mai. 

«I nostri connazionali hanno 
ricevuto un equipaggiamento 
antichimico e le informazioni 
per usarlo - dice Maiolini - . 
Abbiamo approntato un piano 
di evacuazione e stabilito fin 
d'ora punti di riunione, nel ca
so se ne presentasse la neces
sità. Già da tempo abbiamo in
vitato gli italiani che lavorano 
qui a far partire le famiglie da 
Riyad e dalle province orientali 
(confinanti con l'Irak, ndr) e 
abbiamo consigliato le impre
se di ridurre al minimo il perso
nale». ' 

L'invito dell'ambasciatore é 
stato ampiamente raccolto. 
Dei duemila connazionali resi

denti in Arabia Saudita sono ri
masti non più di duecento, per 
metà concentrati a Riyad, 
compreso il personale del
l'ambasciata e i giornalisti che 
in questi giorni continuano ad 
arrivare soprattutto sulla costa 
orientale. 

«Non c'è allarme - spiega 
Maiolini - . Quelli che sono ri
masti sono calmi. Anche per
chè erano perfettamente al 
corrente, sin dall'inizio, dei ri
schi a cui andavano incontro. 
Sanno quello che devono fare 
in caso di bombardamenti, 
sanno che non devono muo
versi dalle loro abitazioni in 
caso di allarme. E sono conti
nuamente in contatto con noi. 
L'ambasciata è sempre in fun
zione. Abbiamo cercato di 
prevedere tutte le possibili 
emergenze. Speriamo di esser
ci riusciti e soprattutto di non 
aver bisogno di far scattare i 
piani». 

Il fallimento dell'incontro di 
Ginevra e l'inesorabile avvici
narsi della scadenza dell'ulti
matum dell'Onu non sembra
no comunque aver suscitato 
ondate di panico. In realtà, già 
da settimane gli italiani stanno 
rimpatriando, in previsione di 
un'evoluzione negativa della 
situazione nel Golfo. 

C'è stata anche, come era 
prevedibile, una netta flessio
ne delle partenze per le locali
tà mediorientali. Il consiglio 
del ministero del Turismo ba 
avuto facile presa. Disertati 
molti voli in partenza per le lo
calità turistiche dell'area, l'Ali-

' talia ha dovuto persino cancel-
'' lare alcuni voli del prossimi 
.. giorni perii Cairo, menta daUe 
' zone più^alde, da Israele*© 

dagli Emirati Arabi si registra 
•un flusso di fuga». 

•La gente ha preferito annul
lare le prenotazioni per evitare 
rischi - dicono alla compagnia 
aerea - . La flessione si è anda
ta accentuando già dai primi 
giorni dell'anno con l'appros
simarsi della data dell'ultima
tum. Il traffico è sostenuto, in-

. vece, per 1 voli in rientro. In 
particolare da Dubai e da Tel 
Aviv. Per gli altri paesi medio
rientali non c'è stato un au
mento sensibile delle prenota
zioni. Gli aerei sono pieni, .rjja 
del tutto sufficienti a soddisfare 
le prenotazioni. Qualora ci fos
se bisogno non avremmo nes
suna difficoltà a mettere voli 
supplementari». 

«Guerra? Non d 
A Roma davanti alle caserme 
i giovani di leva non nascondono 
la paura ma sperano ancora 
Più pessimisti gli studenti: 
«L'ora della follia è arrivata» 

CARLO FIORINI ANNATAKQUINI 

••ROMA. Sul muro color 
ocra di uno dei licei storici 
della capitale ben chiara, un 
blu elettrico, campeggia la 
scritta «No alla guerra. No al 
servizio militare». Mancano tre 
giorni allo scadere dell'ulti
matum imposto da Bush per il 
ritiro delle truppe irakene dal 
Kuwait. Tre giorni soli all'e
ventuale scoppio della guerra 
m i golfo. Mentre 11 ministero 
della Difesa ha dato lo stato 
d'allerta, e le cartoline d'avvi
so giungono una dopo l'altra 
a destinazione, nelle case di 
chi è nato a partire dal '62, da
vanti alle caserme o all'uscita 
di scuola, si parla di un con
flitto «geograficamente» lonta
no. 

' Davanti al liceo Mamiani di 
viale delle Milizie, pochi stu
denti si radunano intorno ai 
motorini. «Siamo sicuri che ci 
sera la guerra e abbiamo an
che paura. Non ci sono solu
zioni alternative, si sono spinti 
troppo oltre». E di Ironie a 
questa certezza elencano una 
dopo l'altra, in ordine crono
logico, le loro paure: la reces

sione economica, gli attentati, 
un attacco contro Israele. Ma 
nessuna battuta cinica vola tre 
i ragazzi dell'ultimo anno che 
già si pongono il problema 
del servizio militare. Sono nati 
tra il 7 0 e il 75 . Né loro, né in 
parte i loro genitori hanno co
nosciuto quesl'incubo. Gli stu
denti credono che la guerra 
sia ormai vicina, più ottimisti, 
forse per scaramanzia i giova
ni di leva. «No, la guerra non 
la faranno, vedrai. Ma se mi 
chiamano parto di capoccia. 
LI, sul parabrezza della mac
china! Venti punti in testa non 
me II leva nessuno, ma alme
no non parto per il golfo». Al
do, 21 anni, di Fiumicino, ira 
due mesi sarà congedato dal
la marina militare insieme a 
due suol commilitoni. All'u
scita della caserma romana di 
piazza Balnslzza I giovani ma
rinai di leva commentano la 
situazione nel golfo. «No, non 
ne parliamo mollo In caserma 
di quello che succede nel gol
fo. Anche secondo me non è 
vero che la guerra è alle porte 
alle porte. - dice un altro gio-

per scaramanzia» 
vane pisano - mica saranno 
pazzi. Certo se mi obbligano a 
partire parto ma io due me
si senza una donna come resi
sto?». «Scherzate, scherzate 
ma sai quante lacrime se vi 
fanno partire sul serio - dice 
Giuseppe, 26 anni, di Taranto, 
anche lui con divisa azzurra e 
berretto bianco - Adesso in 
caserma scherzano tutti, è fa
cile fare gli spiritosi. Gira la vo
ce che per chi parte ci sono 
trenta milioni subito e poi 5 al 
mese e adesso tutti fanno I 
gradassi, ma se 11 chiamano 
davvero In guerra scappano 
tutti». I marinai spiegano che 
nella loro caserma è scattato 
l'allarme «Alfa Bravo», una si
ala che non sanno neanche 
loro cosa sia. «Boh! E allarme, 
allarme. Mica cambia nulla, è 
una buffonata. Dicono allar
me "Alfa Bravo" perchè gioca
no - dice Andrea, romano, 
giovanissimo - La verità è che 
fare la guerra per quattro poz
zi di petrolio sarebbe una fol
lia, lo sanno tutti. 

Ma gli studenti hanno la 
certezza che l'ora della follia 
sia arrivata. Anche se la guer
ra sembra una cosa troppo 
lontana per fargli temere un 
coinvolgimento diretto nelle 
loro vite. C'è chi con un velato 
ottimismo afferma di averne 
discusso in classe e di essere 
arrivato alla conclusione che 
•meno petrolio, meno benzi
na, porterà certamente di ri
flesso un beneficio sull'Inqui
namento atmosferico», e chi 
più moderatamente dice «lo 
non sono nato con la paura 
della guerra e non credo che 

questa possa coinvolgermi al 
punto da cambiare la mia 
mentalità, le mie abitudini di 
vita». 

Ma «Saddam non se ne an
drà dal Kuwait». «Saddam non 
può più ritirarsi». «Quello è più 
pericoloso di Gheddafi». «Sad
dam strilla come un pazzo e si 
diverte a provocare perchè lo 
sa che nessuno lo attaccherà 

' mai. Anche Bush lo sa che se 
vuole vince in venti giorni, ma 
mica è pazzo da far morire 
qualche miglialo di marines 
per nulla». Poi c'è il buonsen
so. «Mi hanno chiamato a fare 
il militare perchè, come dice 
la costituzione, ho il dovere di 
difendere i confini dell'Italia -
dice Sandro, 23 anni, 207esi-
mo corso deìl'areonautica mi
litare - Non mi pare proprio 
che quello che sta accadendo 
nel golfo abbia qualcosa a 
che vedere con la difesa della 
patria'. Comunque la guerra 
non scoppia...per fortuna la 
decisione di entrare in guerra 
spetta al parlamento e non 
credo che l'Italia deciderà di 
accodarsi agli americani se 
succederà davvero qualcosa 
di serio. Sarebbe una follia, 
certo Saddam è un pazzo cri
minale ma basterebbe non 
comprargli il petrolio e fare 
l'embargo. Basterebbe igno
rarlo». Anche nella caserma 
«Montezemolo» deìl'areonau
tica. nel quartiere Prati della 
capitale, secondo il racconto 
di Sandro non tira aria di guer
ra. «La guerra? Sono tutti paz
zi, c'è da aver paura - grida 
saltando sull'autobus un avie
re in divisa». 

I LIBRI DEL MERCOLEDÌ 
con 

njnità 

mercoledì 
16 gennaio 

primo 
volume 

• * * • 

mercoledì 
23 gennaio 

secondo 
volume 

La biografìa più completa 
di un protagonista di questo secolo 

Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 
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NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Tantissime le adesioni 
al corteo: «Il conflitto 
sarebbe una catastrofe» 
Non ci saranno i giovani Psi 

In piazza per gridare pace 
Oggi centomila a Roma 
Centomila, forse più. Oggi i pacifisti occuperanno 
Roma per dire che «l'Italia ripudia la guerra». Prima 
di raggiungere S. Giovanni il corteo si fermerà e tutti 
si getteranno a terra simulando la morte, l'orrore del 
conflitto. Tantissime le adesioni di parlamentari, re
ligiósi, artisti e Intellettuali. «Non c'è una soluzione 
politica ed una militare - dicono i promotori - la 
guerra non è una soluzione, ma una catastrofe». 

TONI FONTANA 

( • R O M A . Centomila? Il dop
pio? Di più? Saranno migliaia, 
un fiume, occuperanno Roma. 
E tuttavia sari solo l'avanguar
dia di un paese che dice no al
la guerra. Non sono l sondaggi 
a dirlo, ma l'assurdità, la mo
struosità del conflitto che si an
nuncia. Non c'è dubbio: «L'Ita
lia ripudia la guerra». Molti se 
ne sono accorti forse con ritar
do, altri se ne staranno oggi al
la Finestra (i giovani socialistoi 
guidano la cordata dcgH as
senti) , I più saranno oggi a Ro
ma. Appuntamento in piazza 
Esedra. Alle 14.30 il serpente si 
snoderà per le vie della capita
le. Al Colosseo suonerà una si
rena, sarà un allegoria dell'ora 
• X M M 15gennak>.Tuttisi get
teranno a terra, una morte di 
massa simulata, polemica, 
una rappresentazione di quel
lo che potrebbe accadere. Poi 

,la corteo si rimetterà in marcia 
per S. Giovanni. Alla testa ci sa
ranno i promotori della mani
festazione (Associazione per 
la par* Nero e non solo, Arci, 
Adi, Lega per l'Ambiente, Loc, 
Un solo futuro, coordinamento 

dei familiari trattenuti in Irak), 
le donne in nero che nel disin
teresse dei grandi network e 
delle Tv di Stalo hanno testi
moniato contro la guerra in 
questi mesi, gli ex-ostaggi in 
Irak, un gruppo di religiosi. Ira
ti e suore di Assisi, un gruppo 
di immigrati che vivono nel de
grado della «Pantanella», i pa
cifisti umbri. Ci sarà una selva 
di gonfaloni della città. E dietro 
di loro migliaia di persone. 
Nelle redazioni dei giornali ci 
sono montagne di adesioni, se 
ne può solo fornire un riassun
to. 

Tra i partili ha aderito anche 
il Pei, ma ci saranno parlamen
tari di altri gruppi, ci saranno-
religiosi. uomimi della cultura 
e dello spettacolo. Ci sarà gen
ie di ogni parte d'Italia, seicen
to arriveranno con un treno 
speciale da Bologna, cinque
cento con un altro convoglio 
da Padova. 

Ma sono solo alcuni esempi. 
A Roma sono attesi tantissimi 
pullman, delegazioni, consigli 
di fabbrica, gruppi di studenti, 
di giovani, pacifisti di altri pae-

Concentramento 
in Piazza della Repubblica 
(Piazza Esedra) 
alle ore 14.30 
Per i pullman alle ore 1130 

V. del Fori Imperlali 

V. Emanuele 
Ruberto 

In Piazza san Giovanni | 
discorsi e spettacolo 

. si, anche americani. In pizza S. 
Giovanni parleranno i rappre
sentati delle associazioni paci
fiste, padre Nicola di Giando
menico, vicario del convento 
di Assisi, Nemer Hammad. Se-

Ìiuira uno spettacolo che vedrà 
a presenza di numerosi artisti. ; 

Ma solo oggi si vedrà quanto 
colori metterà in piazza il mo
vimento pacifista che toma 
prepotentemente un prolago-. 
nista, dopo i tanti fallimenti 
delle diplomazie. 

•Ormai l'alternativa è chiara 
- recita la piattaforma della 
manifestazione romana - o si 
tratta o si va alla guerra». E i pa
cifisti sono convinti che vi sia

no le condizioni per il negozia
to, che l'isolamento di Saddam 
Hussein, la crescila del movi
mento di opposizione alla 
guerra in tanti paesi e le inizia
tive di pace abbiano aperto 
una breccia nella quale inseri
re nuovi tentativi per scongiu
rare la cataslrole. E chiedono 
che si traiti anche dopo il 15 
gennaio: «Nel Golfo, come in 

Qualunque parte del mondo, i 
iritli violali non possono esse

re ristabiliti con la guerra che è 
la negazione di ogni diritto. 
Non c e fiume di petrolio che 
possa valere quanto una vita 
umana, non c'è una soluzione 
politica ed una militare, poi

ché la guerra non è una solu
zione ma una catastrofe. Per 
questo chiedono di andare 
avanti nella ricerca del dialo
go, di giungere alla conferenza 
sul Medio Oriente, al rispetto 
dei diritti negati ai palestinesi. 
E i pacifisti pretendono che l'I
talia rifiuti ogni coinvolgimen
to nella guerra «neppure se au
torizzala dall'Onu». Le polemi
che dei giorni scorsi sembrano 
alle spalle. Con la Cgil.c'è stalo 
un chiarimento. Gli organizza
tori della manifestazione han
no avuto un colloquio con 
Trentin e Lettieri «l'incontro • 
afferma una noia del sindaca' 
to - ha consentito un appio-

pattxÉd^tó preghiera 
É S.Pi£tro :ci saranno an^ied Jcóniunisti 
Una giornata di preghiera per fermare i venti di guerra. In 
tutte le chiese italiane domani si pregherà per la pace nel 
.Golfo. In piazza San Pietro, all'Angelus domenicale, sa
ranno presenti anche dirigenti comunisti e un gruppo di 
pacifisti. «Abbiamo accolto l'invito di Movimento popola
re, perdare più forza all'appello del pontefice». Il 15, data 
dell'ultimatum, un altro appuntamento di preghiera in-
dettoda movimenti eccleSialieassociazionicattoliche. 

•Wt ROMA. Una preghiera per 
fermare •l'avventura seria 'ri-
tomo'. In tutte le chiese italia
ne, domani si pregherà per la 
pace nel Golfo, perchè i «con
trasti siano regolati sulla base 
della giustizia e del diritto» e 
non dalle ragioni della forza. E 
in piazza San Pietro, ad ascol-

\ tare le parole del pontefice, al-
• l'Angelus domenicale, domani 

mattina ci saranno anche diri
genti del Pei e un gruppo di pa
cifisti, che hanno raccolto l'in-' 
Vito di Movimento Popolare di 
unirsi al messaggio di pace del 
papa. 

•Abbiamo ricevuto l'appello 
dell'on. Formigoni perchè uo
mini diversi per convinzione 
religiosa e politica si uniscano 
al Pontefice domenica 13 gen
naio, nella preghiera dell'An

gelus per dare più forza al suo 
- appello di pace - scrive Massi

mo D'Alema in un comunicalo 
- . Apprezzando l'iniziativa co
stante e l'impegno in queste 
ore drammatiche di Papa Gio
vanni Paolo II. abbiamo deciso 
di aderire all'appello». 

Alla giornata di preghiera, 
promossa dalla conferenza 
episcopale Italiana in risposta 
all'invilo del pontefice «di fron
te alla gravissima minaccia di 
guerra che proviene dal golfo 
Persico», hanno fatto, eco ana
loghe inizilive delle associazio
ni cattoliche. Il Movimento Po
polare ha organizzato incontri 
in tutta Italia «per sottolineare 
l'importanza di compiere ogni 
sforzo e iniziativa per scongiu
rare il pericolo di una guerra 

' che molti indicano - e taluni 
sembrano addirittura auspica

re - come l'unico esito possibi
le della crisi nel Golfo». 

Mp ha anche chiesto al di
rettore della Rai Pasquarelli di 
intervenire perchè tutti le testa
te giornalistiche, sia televisive 
che radiofoniche, trasmettano 
il messaggio del papa da piaz
za San Pietro. 

In questi giorni anche Co
munione e liberazione ha or
ganizzato momenti di riflessio
ne e di sensibilizzazione sulla 
crisi del Golfo e sulla minaccia 
sempre più vicina di una guer
ra. In un manifesto che sarà 
esposto davanti alle chiese, al
le scuole e ai luoghi di lavoro, 
CI ricorda una frase del ponte
fice sulla necessità di trovare 
una soluzione pacifica della 
crisi: «Certamente la comunità 
intemazionale non Intende 
sottrarsi al dovere imperativo 

di preservare il diritto intema
zionale... ma allo stesso tempo 
è chiaro che il principio dell'e
quità impone che mezzi pacifi
ci quali il dialogo e il negoziato 
prevalgano sul ricorso a deva
statori e terrificanti strumenti di 
morte». 

•Questa è l'unica posizione 
ragionevole - aggiunge Comu
nione e liberazione - . Siamo 
contrari ad ogni potere, eco
nomico o politico, che per pro
pri interessi, cerchi a tutti i co
sti la guerra in nome della fer
mezza». .,• 
• Un'altra giornata di preghie

ra è stata indetta per il 15 gen
naio prossimo, data della sca
denza dell'ultimatum dell'O
rni. L'iniziativa è stata promos
sa da associazioni e movimen-

. ti ecclesiali cattolici, per lan
ciare un messaggio di pace. 

A Venezia 
fiaccolata 
per la pace 
in piazza 
San Marco 

fondilo e positivo chiarimen
to». Rimangono distinzioni, ma 
prevalgono, secondo quanto 
rivela la Cgil «sostanziali con
vergenze».) pacifisti dal canto 
loro hanno «salutato positiva
mente» la deisione dei sinda
cati di promuovere una ferma
ta dal lavóro di S minuti e l'ini
ziativa avviata con i sindacati 
europei ed arabi. Pace fatta in
somma: anzi è stato preso l'im
pegno di creare uno «stretto 
rapporto» nei prossimi giorni 
per estendere la mobilitazione 
per la pace. 

Impossibile dare voce a tutti 
coloro che hanno aderito. Ec
cone alcune. Padre Nicola di 
Giandomenico dice che l'ap
puntamento romano di oggi ri
vela che «la stragrande mag
gioranza degli italiani vuole fa 
pace. Da tempo sono si sono 
aperti spiragli per una soluzio
ne, non si doveva giungere sul
l'orlo del precipizico.Tantissi-
mi i sidacalisti, i lavoratori che 
oggi sfileranno a Roma. Tra i 
tanti ottanta dirigenti della fun
zione pubblica nazionale della 
Cgil. Anche loro'ripetono: «La 
guerra è una catastrofe». Venti
sei le firme di adesione raccol

te tra le donne del coordina
mento Cgil. «Slamo convinti 
che i popoli e il popolo italia
no la guerra» dicono i delegati 
Fiom del consiglio di fabhbrica 
della Orni di Roma. 

Tra i comunisti Antonio Bas-
solino afferma tra l'altro che 
•la manifestazione pacifista è 
di grande importanza per far 
sentire la voce della maggio
ranza dei cittadini italiani, di 
un popolo pacifico che dice 
con forza no alla guerra». 

Altri appelli affermano gli 
stessi pricipi. «Non crediamo 
che la guerra possa risolvere i 
gravi problemi della crisi del 
Golfo, ma al contrario aggra
varli - dicono 52 parlamentari 
di vari gruppi che hanno aderi
to all'appello delle parlamen
tari della sinistra giovanile. Tra 
le firme quelle di otto deputati 
della De, del comunisti Violan
te e Zangheri, di Rodotà e Ma-
sina della sinistra indipenden
te, di esponenti verdi e di De
mocrazia Proletaria. Altri venti 
parlamentari ed rappresentan
ti di associazioni pacifiste han
no sottoscritto l'appello della 
Lega intemazionale delle don
ne per la pace e la libertà. 

L e S t f i l t e II messaggio di pace che John 
« fa l la m i i c l / 9 vtxeìt Lennon ha lanciato con le sue 
UCIId m u s i c a m a i canzoni è pia che mai attuale. 
i n UI1 V i d e o ., Non è un caso chela canzone 
m*«-|f ic** - scelta.per la realizzazione di 
p a u n s i a u n viàeo m u j i c a | e pacifista. 

• ' prodotto da Lenny Kravitz e 
mm^^mmm^^^^^mmm^^m • che verrà trasmesso in tutto il 
mondo martedì, sia Givepeace a chance. Nel pool di artisti, che 
hanno dato il loro contributo figurano, Ira gli altri, Peter Gabriel, 
Paula Abdul, Iggy Pop, MC Hammer, LL Cool J, Bonnie Raitt, Cyn-
di Laupere Michael Me Donald. 

Ma qui la guerra c'è già: nei tì^oridnema 
Con strano tempismo è arrivato, 
sugli schermi della capitale 
«Navy Seals» bellicoso film Usa 
contro gli arabi, definito «forcaiolo» 
dalla stessa stampa americana . 

. ALBERTO CRESPI ' "~ 

• • ROMA Al cinema Rouge 
et Noir di Roma, tulli i giorni 
dalle 16 in poi, va in scena la 
guerra del Golfo. È solo un 
film, naturalmente, ma sembra 
una sorta di agghiacciante 
•prossimamente». Navy Seals è 
uscito in America la scorsa 
estate, più o meno nei giorni in 
cui Saddam invadeva il Ku
wait; e arriva sui nostri schermi 
oggi, a poche ore dalla sca
denza dell'ultimatum. Solo 
coincidenze? Chissà. Sta di fat
to che, in questi stessi giorni, 
esce negli lisa un altro film, 
Noi Wilhout My Daughler 
(•Non senza mia figlia»), che 
ricostruisce la storia vera di 
Betty Mahmoody. un'america
na sposata a un medico irania
no e rientrata in Iran col marito 
nel 1984. La donna (interpre
tata, nel film di Brian Gilbert, 
dalla diva Sally Field) viene 
catapultata dal Michigan a 
Teheran, costretta a indossare 

il chador, privata di qualunque 
diritto. Fino alla fuga in Tur
chia, assieme alla figlioletta. 
Un film che propone un'Imma
gine dell'Islam in cui tutti gli 
iraniani - citiamo dalla recen
sione di Variety - sono descritti 
come •mostri intolleranti».. 

Navy Seals non si occupa, in 
realtà, dell'lrak, essendo stato 
girato prima dell'invasione del 
Kuwait, ma analizza - si fa per 
dire - il fenomeno del terrori
smo arabo in un modo che 
perfino la stampa Usa, la scor
sa estate, ha definito «forcaio
lo». La parola »seal» significa 
•foca», ma nel gergo militare è 
una sintesi di «sea», «air» e 
«land», mare, aria e terra: ovve
ro il raggio d'azione illimitato 
in cui possono agire i «navy 
seals», un corpo speciale (isti
tuito nel '62 da Kennedy) su-
persegreto, superaddestrato e 
utilizzabile in situazioni di 
emergenza. 

Nel film di Lewis Teague 
(un buon regista, che impagi
na il lutto con discreta tecnica, 
ma usando l'accetta nella deti-
nizione delle psicofegle e,dei-
contesto politico dell'azione) i 

; «navy seals» hanno a che fare 
con un immaginario terrorista 
chiamalo Shaheed. leaderdel-
la fazione estremista Al Shuha-
da. Per fare esplodere un de-
. posilo di missili Stinger, i nostri 
•eroi» passano da un raid al
l'altro, fino a mettere a ferro e 
fuoco Beirut, come se ce ne 
fosse bisogna E tra sparatorie 
ed esplosioni si esibiscono in 
tutti i rituali camerateschi alla 
Ufficiale e gentiluomo, con cor
teggiamenti alle fanciulle, 
scazzottate in birreria, onori 
militari a un compagno cadu
to. 

Il cinema americano è un 
etemo western e non c'era bi
sogno di Navy Seals pei sco
prirlo. E la vera «novità» del film 
non è nemmeno il modo rozzo 
di descrivere tutti gli arabi co
me terroristi feroci, sudici e 
isterici (c'era già qualcosa di 
simile in L'aquila.d'acciaio di 
Sidney Furie, uscito in Italia 
durante la crisi con la Libia: 
ennesima coincidenza...). In; 
realtà il film di Teague è la 
messinscena di un mito, di un 
sogno: che la crisi (qualunque 
crisi) sia risolvibile attraverso 
la micidiale efficienza dei cor
pi speciali: che tutto possa ri

dursi a una Blitzkrieg, a una 
. guerra lampo condotta da pò-
" chi, selezlonatlssimi «profes

sionisti». 
Se l'attualità intorno a noi 

non fosse-quella che è, se il ri
schio dello scontro non fosse 
cosi reale, Navy Seals sarebbe 
addirittura patetico: l'America 
che si gongola nella propria 
immaginaria onnipotenza, ri
muovendo i ricordi ingom
branti delle magre ligure rime
diate in Iran, a Panama, a Gre-
nada. In questa situazione, la 
domanda, angosciante, .. è 
un'altra: in quanti, al Pentago
no e altrove, condividono la 
tracotanza di un film che ira 
l'altro ha avuto fior di consi
glieri militari e di aiuti logìstici 
da parte dell'esercito? Il film 
vuole dipingere gli arabi come 
mostri, o inculcare nel pubbli
co la convinzione che la guer
ra sia una bella avventura a 
suondirock'n'roll? 

Preoccupazioni esagerale? 
' Speriamo. La storia del cinema 

ci ha insegnato che Hollywood 
fu determinante per creare in 

. America un'opinione pubblica 
favorevole all'intervento nella 

v seconda guerra mondiale. Ma 
' •; la stessa storia ci dice che il ci-
: nema ha avuto un ruolo decisi

vo nell'»elaborare» collettiva
mente la tragedia del Vietnam. 
E ora, di fronte all'Islam, Holly-

. wood da che parte sta? Si at
tendono risposte. 

EalPalaeur 
Guccini commuove 
con «Auschwitz» 

~ DANIELA AMENTA 

• I ROMA. «Ci sono pezzi che 
uno scrive ma si augura di non 
dover mal proporre». France
sco Guccini mormora poche 
parole al microfono. Intorno a 
lui diecimila persone venute 
per una festa, un pubblico va
riopinto ed eterogeneo, accor
so in massa al Paleur per ap
plaudire questo poeta dall'a
spetto demodé che incanta le 
folle pur non indossando giac
che di cuoio torchiale. 

Un pubblico che improvvi
samente si fa attento, mentre 
sotto la cupola di Nervi sale la 
melodia di Auschwitz, la can
zone del bambino nel vento. 

È un inno contro la guerra, 
un monito cupo e sofferto. 

Roma trattiene 11 fiato e i die
cimila cantano anche loro, 
con la voce rotta dall'emozio
ne: 6 uno def' momenti più 
commoventi e profondi dello 
spettacolo. Pur non dichiarato 
nelle poche parole di introdu
zione, il riferimento alla situa
zione nel Golfo è dolorosa
mente esplicito: quella canzo
ne, Auschwitz, ispirata da im
magini di un orrore che non si 
vorrebbe mai aver conosciuto, 
Guccini l'ha proposta quasi 
ogni sera durante questa sua 
tournée, ma questa volta, con 
lo speltro della guerra cosi vici
na, ha un sapore diverso, un 
sapore più amaro. 

Il pathos cresce quando il 
cantautore emiliano intona: 
•Ancora tuona il cannone, an
cora non è contenta di sangue 
la belva umana Parole che 
bruciano come fuoco e trasfor
mano lo show in una sorta di 
magico e sorprendente happe
ning: le fiammelle si accendo
no in un tributo semplice e na
turale alla pace. • 
• Misteriosa potenza di questa 
musica bella e diretta che sci
vola nel cuòre della gente e 
scalda come un abbraccio fra-

temo. Come c'è scritto, a carat
teri cubitali, su di un immenso 
e coloratissimo striscione che 
qualcuno ha appeso alle gra
dinale: «El cantar tiene senti-
do»: ovvero «Cantare ha un 
senso». È vero soprattutto nel 
caso di Guccini i cui brani sca
vano nell'anima dei post-ra
gazzi accorsi qui. magari te
nendo per mano i giovanissimi 
figli. 

Qualcuno, per celebrare 
l'avvenimento, ha tirato fuori 
dall'armadio l'eskimo odoroso 
di naftalina. Ma non c'è posto 
per la nostalgia stasera. I ricor
di servono, semplicemente, a 
sottolineare un'ideale memo
ria storica capace di accomu
nare tre, forse quattro genera
zioni diverse. E Francesco, che 
non ha i modi della star e non 
possiede il manierismo com
piaciuto del cantautore affer
mato, neppure cede al fascino 
dell'ideologo da strapazzo, e 
non pretende di far rivoluzioni 
con la chitarra. 

Si limita a raccontarci, senza 
enfasi, la vita, quasi che dipin
gere un ritratto tanto lucido, 
amaro e ironico della realtà, 
sia una virtù diffusa. «Intonerei 
grazie Roma se non temessi di 
far pubblicità ad un concor
rente - dice il Professore, butta 
giù un sorso dal fiasco di vino 
che si tiene accanto sul palco. 
un palco che sembra minusco
lo rispetto alle mega strutture 
sfoggiate da tanti colleghi, e 
parte cosi il concerto. L'entu
siasmo dei presenti cresce, 
mentre Guccini passa da Can
zone per un'amica, il brano 
che da sempre apre i suoi con
certi, a Quello che non. da La 
locomotiva fino all'onda di 
commozione suscitata da Au
schwitz. Francesco sorride e il 
popolo del Palaeur ringrazia 
con gli occhi lucidi Lunga vita 
Professore. 

Telemontecarlo 
prepara la diretta 
dal Fronte 

STEFANIA SCATENI 

I H ROMA. Come tutte le emit
tenti tv del mondo anche Tele
montecarlo andrà alla guerra. 
«Seguiremo in maniera conti
nua le ore più drammatiche 
della crisi del Golfo» ha annun
cialo ieri Ricardo Pereira, diret
tore del settore informazione. 
E, in polemica con il recente 
«velo» che ha colpito il diretto
re del Tgl, Bruno Vespa, ha 
aggiunto: «Il nostro direttore 
Emmanuele Milano ci ha dato 
carta bianca: possiamo tra
smettere tutto quello che vo
gliamo, anche un'eventuale in
tervista con Saddam Hussein». 
Ma, per quanto riguarda il Gol
fo, non si può prescindere dal
la censura operata a Bagdad 
attraverso il ripetitore control
lato dai militari (l'unico possi
bile «mezzo» di esportazione 
delle immagini dall'lrak) e da 
quella annunciata dalle autori
tà militari britanniche e ameri
cane. «In questo caso - ha pre
cisato Pereira - . informeremo i 
telespettatori degli eventuali 
tagli operati ai servizi della Cbs 
e della Cnn, le tv estere che 
collaborano con noi». Tmc 

promette informazione conti
nua, anche a costo di irrompe
re nelle altre trasmissioni, l'o
biettivo che si è posta è essere 
presente 24 ore su 24. A questo 
scopo è stato allestito un grup
po di lavoro che si occuperà 
esclusivamente delle opera
zioni nel Golfo: ad esso faran
no riferimento gli inviali a Wa
shington, Bagdad, Hamman, 
Gerusalemme e Dhahran. Un 
filo diretto con le postazioni 
estere sarà a disposizione dei 
telespettatori che vorranno ag
giornamenti e precisazioni (il 
numero a cui chiamare è lo 06-
3304313). Due gli speciali in 
programma: lunedi alle 2320 
un'edizione monografica di 
Collegamento intemazionale e 
martedì, alla stessa ora, Crona
ca di una guerra annunciata, 
una ricostruzione della crisi 
del Golfo, dai rapporti fra Usa 
e Bagdad prima dell'invasione 
del Kuwait fino all'attualità. Al
l'una Tmc si collegherà con la 
Cbs e alle sei del mattino di 
mercoledì (l'ora italiana della 
scadenza dell'ultimatum) ri
prenderanno i collegamenti 
con gli Slati Uniti e il Golfo. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

I paracadutisti sono entrati in azione 
nella capitale della Lituania 
Carri armati hanno attraversato la città 
e alcuni palazzi pubblici sono stati occupati 

La situazione sta precipitando 
Quasi certo il ricorso al governo presidenziale 
Bush a Gorbaciov: «L'uso della forza 
avrebbe solo effetti controproducenti» 

Si spara per le strade di Vilnius 
I paracadutisti sono entrati ieri in azione a Vilnius, 
occupando alcurii palazzi pubblici. Ci sono state 
sparatone, con feriti. La situazione in Lituania sta 
precipitando e sembra ormai certo il ricorso al go
verno presidenziale. La capitale lituana ha vissuto 
ore drammatiche quando carri armati hanno attra
versato la città. Bush a Gorbaciov: «L'uso della (orza 
sarebbe controproducente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILI*) VILUMI 

••MOSCA. Palazzi pubblici 
occupati da paracadustl, carri 
armati che stilano per il centro 
ideila citta, qualche sparo e 
manifestanti Indipendentisti e 
antlndipendentisti che si fron
teggiano tutto quello che sta 
accadendo a Vilnius in queste 
ore fa pensare che è ormai ini
ziato il conto alla rovescia pei 
l'instaurazione, in Lituania, del 
potere presidenziale. Siamo 
alla vigilia di una drammatica 
piova di Iona fra il Cremlino e 
la direzione politica della re
pubblica baltica che. dopo le 
dimissioni della «moderata» 
PransKene. adesso è salda
mente in mano all'ala più radi
cale di Sajudis, impersonata 
dal presidente del parlamento, 
Landsbcrgis. 

Che adesso Mosca sia inten
zionata a fare sul serio per ri
portare la •legalità» nella re
pubblica ribelle si era capito 
•ubilo, dopo Cappello-ultima
tum di Gorbaciov: Ieri squadre 
di paracadutisti sovietici, a Vil
nius, si sono presentate davan

ti alla sede della casa editrice 
dove si stampano I giornali lo
cali, che una volta appartene
va al Pcus. per occuparla. La 
motivazione delle autorità mi
litari è che si stava eseguendo 
l'ordine di restituire il palazzo 
ai suoi legittimi proprietari La 
stessa operazione era avvenu
ta contro il quartier generale 
del Dipartimento per la difesa 
della Lituania, occupato dalle 
truppe speciali inviate da Mo
sca. Testimoni raccontano di 
momenti drammatici nel corso 
delle due operazioni. All'ester
no della sede occupata del 
centro stampa, giovani lituani 
hanno circondato un carro ar
mato urlando «Perche slete 
qui? tomatevene a casa» Se
condo altri testimoni, i mezzi 
blindali, prima dell'entrata dei 
soldati negli edifici, avrebbero 
aperto il fuoco. Si parla di alcu
ni feriti, da tre a sette, ma il nu
mero vero non si e riusciti a sa
perlo con esattezza. Intanto, 
mentre la radio lituana conti
nuava a lanciare appelli alla 

popolazione a recani di fronte 
alla sede del parlamento per 
difenderlo da attacchi, mezzi 
blindati cominciavano delle 
•manovre» per le vie della citta, 
diffondendo la paura di un'im
minente azione di (orza Dopo 
poche ore questi mezzi veniva
no ritirati, ma ormai la paura e 
il caos si erano diffusi a mac
chia d'olio •Carri armati stan
no tacendo delle manovre per 
le strade di Vilnius Si tratta di 
una cosa assolutamente anor
male È la prima volta che ve
do una cosa del genere», affer
mava il responsabile dell'a
genzia lituana Ella, Rolandas 
Barysas. mentre la radio litua
na lanciava appelli, in lingua 
russa, ai militari «Soldati e uffi
ciali non usale la forza contro 
la popolazione civile il sangue 
degli innocenti non deve esse

re versato» 
In serata, al parlamento riu

nito in seduta permanente. 
Landsbergis annunciava che 
I esercito sovietico aveva occu
pato la sede del centralino te
lefonico intemazionale -Fra 
pochi minuti potremmo resta
re senza collegamenti con il 
resto del mondo» 

Tutta la giornata è trascora 
cosi, in un crescendo di allar
me e tensione A un certo pun
to uno speaker della radio, con 
voce concitata annunciava 
•Abbiamo appena ricevuto 
l'Informazione che una colon
na militare si sta dirigendo in 
direzione della torre della tele
visione» Subito migliaia di per
sone circondavano, spalla a 
spalla, la torre televisiva, can
tando canzoni patriottiche, 
mentre, per la pnma volta dal-

Nel Baltico 
una tragedia 
annunciata 
L'emarginazione della squadra della perestrojka al
l'origine dell'imposizione dei poteri presidenziali in 
Lituania. CU scontri armati e le prime vittime sono il 
risultato della «linea dura» approvata dal Congresso 
dell'Unione, contro cui si è battuto Shevardnadze. 
Le truppe sovietiche precedute da un appello dei tre 
segretari del Pcus delle Repubbliche baltiche in no
me della «difesa dei diritti umani». 

«IOLANDA BUPAUNI 

- ~~*^»»M3f***W»*&»13»t»v 

• a AVUnlus si sta svolgendo 
In queste ore una tragedia an
nunciata. Tutto e scritto nella 
furibonda lotta politica degli 
ultimi due mesi a Mosca, che 
ha avuto 11 suo apice nelle di
missioni del ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She
vardnadze Il mutamento stra
tegico, lo slittamento dei vertici 
dell'Unione verso la soluzione 
del «pugno di lerro» e l'abban
dono dell'«approccio politico» 
sostenuto da Aleksandr Jakov-
lev « Eduard Shevardnadze. 
Ione sarebbe passato Inosser
vato all'opinione pubblica 
mondiale, se II ministro degli 
Esteri della perestroika non 

avesse deciso di denunciarlo. 
L'ultimatum di Gorbaciov per 
l'istauraztone dei poteri presi
denziali, l'azione convergente 
del Pcus lituano, di una parte 
della popolazione russofona e 
dei mezzi militari, i primi colpi 
di arma da luoco e le prime vit
time sul Baltico, intomo al 
Centro tioografico di Vilnius. 
tono tutti eventi che conferma
no la drammatica denunzia 
pronunciala dalla tribuna del 
IV Congrasso dei deputati del-
rUns da Eduard Shevardnad
ze Un discorso che non lascia 
spazio alla illusione sul pro
cesso di democratizzazione 

che, {arrestato nel Baltico, do
vrebbe poter continuare a Mo
sca o a Leningrado. SI è consu-
malo, dietro le quinte del Con
gresso, un mutamento di mag
gioranza che ha portato alla li
quidazione della squadra 
Ideatrice della politica della 
perestroika. C e una Impres
sionante coincidenza fra la 
strategia disegnata da Gorba
ciov al Congresso e quelle di
missioni. Mikhail Gorbaciov, Il 
19 dicembre, conclude la di
scussione sullo «stato del pae
se» minacciando l'instaurazio
ne dei poteri presidenziali «per 
garantire la sicurezza della vita 
dei cittadini» E' la rottura con 
Eltsin e con la linea di compro
messo fra Centro, che deve ce
dere parte del suoi poteri, e le 
Repubbliche, che chiedono il 
riconoscimento della sovranità 
per sottoscrivere il nuovo Trat
tato d'Unione. 48 ora dopo il 
ministro degli Esteri se ne va 
sbattendo la porta «prendetelo 
come il mio atto di protesta in 
difesa della perestroika». Ora, 
precedute dall'appello (il 5 
gennaio) dei tre segretari dei 
partiti comunisti lituano, esto-
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ne e l e t tone^ nome dei diritti 
umani violati», ta-truppe^ovie-
itene assediano I centri di un 
potere democraticamente 
eletto nella capitale lituana, 
Vilnius. 

Il prologo del dramma si 
svolge in novembre, quando a 
Mosca trapela II contenuto del 
progetto del nuovo Trattalo 
viene cancellato, In quel pro
getto. Il termine socialista dalla 
definizione del nuovo Stato, e 
sostituito con l'altra parola 
chiave della disputa politica 
sovietica. Unione di repubbli
che sovietiche sovrane e il 
nuovo logo dell'Urss II passo 
che si prospetta con quella 
scelta non è certo piccolo, ma 
le forze che si richiamano alla 
democrazia, preoccupate del
la loro popolarità, non ne col
gono I importanza e preteri
scono tentare di gestire il mal
contento Quasi immediata
mente, invece, nelle file del 
Pcus si scatena una offensiva, 
il segretario del partito di Mo
sca, Jury) Prokofiev, in una in
tervista aU«Unttà». annuncia 
che il partito può andare al
l'opposizione del Presidente. 

Giovanni Paolo II dà una mano a Gorbaciov e chiede moderazione 

Invito del Papa ai lituani 
«Usate la pazienza dei forti» 
Giovanni Paolo II, in un messaggio al presidente 
della Conferenza episcopale lituana card. Sladkevi-
cius, ha auspicato che «l'esperienza del passato 
Ispiri tutti a ricercare con paziente tenacia, in un 
dialogo rispettoso e comprensivo, la giusta soluzio
ne alle presenti tensioni». Un gesto a sostegno di 
Gorbaciov, ma anche «solidarietà» per le sofferenze 
e le apprensioni della «nobile nazione lituana». 

A L C U T l SANTINI 

• i OTTA' DEL VATICANO 
Preoccupato per il pro'llarsi di 
un nuovo scontro tra il gover
no di Vilnius e quello centrale 
di Mosca, Giovanni Paolo II ha 
Invitato le parti a ricercare la 
via dell'Intesa per una soluzio
ne equa del problemi in un 
messaggio inviato ieri al presi
dente della Conferenza epi
scopale lituana, card. Vincen-
las Sladkevicius. «Esprimo 1) 
fervido auspicio - afferma il 
Papa - che l'esperienza del 
panato Ispiri lutti a ricercare 
con paziente tenacia, in un 
dialogo rispettoso e compren
sivo, la giusta soluzione alle 

presenti tensioni del diletto po
polo lituano» E questo signlfi-
estivo richiamo alla stona pas
sata e recente della Lituania 
vuole ricordare, in segno di 
ammonimento, che ogni volta 
che si è trovata al centro di 
drammatici scontri ha perduto 
o ha visto la sua indipendenza 
fortemente condizionata Per
ciò solo il dialogo, ancorato ai 
principi del diritto intemazio
nale, può salvaguardare, se
condo il Papa, gli interessi na
zionali di un popolo cosi gelo
so delle sue tradizioni ed ha in
vitato la Chiesa, largamente 
presente in quella realtà. • 

«volgere un ruolo di modera
zione per il buon esito della 
causa. 

Il Papa, intanto, manifesta 
tutta la sua «rinnovata solida
rietà con la sofferenza e le ap
prensioni del diletto popolo li
tuano. In questo momento In 
cui mi giungono gli echi di 
nuove difficolta» E, nell'lnvc-
care protezione divina con 
•cuore trepidante» per le sorti 
di quel popolo. Papa Woltyla 
esprime tutta la sua partecipa
zione per >la nobile nazione li
tuana», riconoscendo ad essa 
tutti i diritti di essere tale, ma 
esortandola, al tempo stesso, 
ad usare la pazienza e la ragio
ne dei forti per i risolvere I pro
blemi con il negozialo e non 
con lo scontro con Mosca 

Giovanni Paolo 11 ha teso, 
ancora una volta, una mano a 
Gorbaciov a sostegno della 
sua perestroika politica e reli
giosa per la quale, con spirito 
unitario, si sta battendo anche 
la Chiesa Ortodossa Russa. Un 
gesto, quindi, significativo a 
conferma dell'apertura di cre
dito verso I uomo che, con la 

nuova legge sulta liberta di co
scienza del 1 ottobre scorso, 
ha consentito alla Chiesa cat
tolica, come alle altre comuni
tà religiose, di tornare ad esse
re soggetti sociali a pieno titolo 
In Urss e di sviluppare il loro 
dialogo ecumenico. Ma anche 
un atto di prudenza verso svi
luppi della situazione che po
trebbero essere anche impre
vedibili. 

La stessa «Radio vaticana», 
ieri, nei suoi resoconti e nei 
suoi commenti, pur registran
do che non c'erano slati feriti 
negli scontri avvenuti tra mili
tari sovietici e nazionalisti, ha 
parlato di un «serio contrasto» 
che è riemergo tra il governo di 
Mosca che tende ad «imporre 
le leggi sovietiche» e la resi
stenza del Parlamento lituano 
a difendere la propria indipen
denza. Una situazione, quindi, 
fluida, aperta a tutte le soluzio
ni anche s e - e stato osservalo 
- ci sono molti, fra cui la Chie
sa, che lavorano per una 
•composizione pacifica». Di 
qui I importanza politica del 
messaggio del Papa. 

la fine della guerra, le sirene 
degli allarmi antiaerei fendeva
no laria con il loro lugubre 
suono La mobilitatone popo
lare è Indubbiamente alta se 
migliala di persone stanno 
piantonando da giorni la sede 
del parlamento, ieri molti citta
dini hanno abbandonato le to
ro automobili in mezzo alle 
strade per impedire il passag
gio dei mezzi militari Ma que
sta è solo una faccia della me
daglia la mobilitazione delle 
forze, partito comunista in te
sta, che chiedono l'immediata 
Instaurazione del governo pre
sidenziale e lo scioglimento 
dell'attuale parlamento e al
trettanto intensa Un ondata di 
scioperi, organizzate dalle mi
noranze russa e polacca, sta 
paralizzando I più importanti 
impianti industriali della Litua

nia e anche l'areoporto di Vil
nius è, da ieri, bloccato Uno 
dei segretari del partito comu
nista lituano, Naugiumas ha 
annunciato len che »l congres
so delle forze democratiche 
della Lituania ha mandato un 
ultimatum a Landsbcrgis in cui 
si esprime sliducia nel parla
mento e nel governo A nome 
dei lavoraton lituani si chiede 
che il Soviet supremo e il go
verno rispondano entro le ore 
15 (di ieri, ndr) con un con
senso ali appello del presiden
te Gorbaciov In caso confano 
verrà creato un Comitato per la 
salvezza nazionale, che pren
derà nella sue mani il futuro 
della repubblica socialista so
vietica lituana» Una minaccia 
esplicita in serata, non avendo 
avuto l'ultimatum una risposta 
da Landesbergls. il burò dei 
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comunisti lituani annunciava 
la costituzione di questo «Co
mitato per la salvezza naziona
le» 

A questo punto non è diffici
le capire che lo svolgimento 
degli avvenimenti sta portando 
direttamente verso il governo 
presidenziale Mosca tace o 
minimizza su quanto sta suc
cedendo a Vilnius Mentre al 
contrario crescono le preoccu
pazioni e le proteste sul piano 
intemazionale- ieri Bush in un 
colloquio telefonico con Cor 
baclov ha espresso al presi
dente sovietico la sua preoccu
pazione per la situazione in Li
tuania e ha ribadito che I uso 
della forza sarebbe «contro
producente» Ma tutto lascia 
pensare che è in cono un'a
zione «concertata» con l'obiet
tivo di mettere la Lituania con 
le spalle al muro A Vilnius, in 
qualche modo, si e data una 
mano liquidata l'ala modera
ta, che sino ad ora aveva gesti
to con cautela l'intera partita, il 
campo 6 stato lasciato all'ala 
radicale del nazionalismo li
tuano e, dall'altra parte, a 
quelle forze che si battono a 
oltranza contro l'ipotesi di una 
Lituania indipendente 11 ri
schio di una guerra civile è al
to- ed è proprio questo rischio 
che d i forza all'ipotesi del go
verno presidenziale Ma quan
do si arriverà a questa misura, 
che succederà7 Ecco perché, 
nonostante incalzi l'ora x nel 
Golfo, gli occhi della comunità 
mondiale sono puntati anche 
sul baltico 

Poco dopo, il Soviet supremo 
«chiede di ascoltale Gorbaciov 
•sulla situazione del paese. Le 
motivazioni dei deputati sono 
diverse La situazione è effetti
vamente estremamente grave, 
soprattutto dal punto di vista 
deirapprovviggionamento ali
mentare Ma tutte le critiche, di 
destra e di sinistra, si concen
trano su un punto il presiden
te recita la parte del protagoni
sta sullo scenario intemazio
nale e non si preoccupa delle 
drammatiche condizioni di vi
ta ali interno L'alloco concen
trico e qualunquistico contro 
la politica estera di Gorbaciov 
consente l'uscita allo scoperto 
del gruppo parlamentare «So-
juz», sostenitore della linea du
ra nel confronti dei nazionali
smi «Soluz» minaccia, il 17 no
vembre, la mozione di sfiducia 
al presidente, se nel mese che 
separa dai lavori del Congres
so dei deputai1, non verranno 
presi provvedimenti per mette
re ordine nel paese 11 primo 
segnale del mutamento di li
nea politica dei vertici della 
perestroika viene da Pangi Al
ia Conferenza per la sicurezza 
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europea, che sancisce, IT 19 
novembre, l'abbattimento del
la cortina di ferro con la Arma 
sull'accordo per il disarmo 
convenzionale, la delegazione 
sovietica si impunta contro la 
presenza dei rappresentanti 
del Baltico In qualità di osser
vatori Appare chiaro, allora, 
che la linea seguita da Mosca, 
durante l'estate, per un proces
so, lento, di separazione con
sensuale con le repubbliche 
del Baltico, è di nuovo in di
scussione Ci sono tutti i pre
supposti per un nuovo dram
matico scontro Ira riformatori 
e destra, eppure i giorni che 
precedono il Congresso dell'U
ntone trascorrono in uno stra
no clima di bonaccia. Non par
la, da luglio, Aleksandr Jakov-
lev. «colpevole» di aver fatto 
pubblicare i protocolli segreti 
del Patto Ribbentrop Molotov, 
accusato di connivenza con I 
separatisti del Baltico, non par
la Shevardnadze. Il 10 dicem
bre il comitato centrale del 
Pcus si conclude Inaspettata
mente all'unanimità. Ma la li
nea espressa nella risoluzione 
finale non e quella enunciata 

Un carro armato 
appostato 
hi un quartiere 
residenziale 
di Vilnius 
in Lituania 

nel progetto del nuovo trattato 
Si chiede di firmare subii» il 
Patto, tagliando corto con la 
divisione delle competenze fra 
il centro, che controlla almeno 
l'80 per cento delle grandi im
prese, e le repubbliche. Si 
chiede di mantenere il termine 
socialista nella definizione del
lo Stato sovietico Si chiede il 
referendum che dovrebbe de-
leggittimare i parlamenti na
zionali Gorbaciov e presento 
alla riunione, non 6 andato a 
Oslo a prendere il Nobel che 
consacra non solo lui ma an
che il suo ministro degli Esteri. 
Dal 17 dicembre, data di aper
tura del Congresso dell'Unio
ne, Gorbaciov è pressato da vi
cino Il nuovo blocco che con
bolla la maggioranza, compo
sto dai deputati del partito, di 
«Soiuz», da militari e dirigenti 
delle imprese, gli fa sentire il 
fiato sul collo, l'atto di apertura 
del Congresso è una mozione 
di sfiducia presentata dalla de
putata comunista, aderente a 
«Soiuz», Umalatova. Atto dopo 
atto viene sepolta la strategia 
•della composizione democra
tica dei problemi intemi» 

Violenti scontri tra studenti e polizia ad Atene anche ieri altre vittime 

Due giorni di duri scontri 
tra studenti di sinistra e polizia 

Atene s'infiamma 
Quattro morti 
e duecento feriti 

SCUCIO COCCIOLA 

• i ATENE. Quattro morti e 
200 lenti sono il bilancio degli 
scontri tra polizia e studenti 
Le quattro vittime sono rima
ste bloccate in un grande ma
gazzino, dato alle fiamme da 
un gruppo di estremisti I li
ceali hanno manifestato con
tro la «riforma» della scuola 
che abroga il carattere pubbli
co dell'istruzione Frustrazio
ne e rabbia alla base dell'agi
tazione. 

La capitale greca per due 
giorni si è trasformala in 
un'immensa piazza d'armi 
Polizia da una parte e studenti 
dall'altra erano impegnati in 
uno scontro all'ultimo san
gue I corpi delle quattro vitti
me, impiegati e clienti, sono 
stati estratti nelle prime ore 
dell'alba di ieri, mentre i dieci 
plani del grande magazzino 
stavano ancora bruciando 

Per le strade di Atene, inve
ce, sono rimasti i corpi di circa 
200 studenti Le violenze sono 
scoppiate, sostengono alcuni 
testimoni, dopo c h e gli stu
denti sono stati attaccati dalla 
polizia durante una manife
stazione pacifica per protesta
re contro la nuova «riforma» 
della scuola media superiore 
Alle prime luci dell'alba, la cit
tà era ancora in mano a stu
denti estremisti. 1 quali, per 
proteggersi dai gas lacrimoge
ni hanno acceso dei falò 

1 giovani erano scesi in 
piazza per protestare contro 
l'assassinio di un professore 
di Patrasso, avvenuta in circo
stanze non ancora chiarite 
dalla polizia Gli studenti di si
nistra hanno addebitato la re
sponsabilità all'organizzazio
ne giovanile di Nuova demo
crazia, il partito del primo mi
nistro Kostantlnos Mitzotakis. I 
neodemocratici hanno re
spinto questa pesante accusa 
ed hanno rilanciato alle sini
stre la responsabilità della 
morte dell'insegnante Quella 
morte è stata anche il pretesto 
per scatenare una rabbia che 
covava da almeno due mesi, 
quando il ministro dell Educa

zione aveva varato una rifor
ma scolastica che. secondo il 
governo, doveva «moderniz
zare il sistema educativo». 

Alcuni professori l'hanno 
paragonata alle «direttive sco
lastiche» dei colonnelli Preve
de infatti la reintroduzione del 
voto di condotta, della pre
ghiera quotidiana, dell'alza
bandiera settimanale, dell'a
bolizione dell'assenza ingiu
stificata, e di ripristino del ruo
lo del barone universitaria 
«Dettagli», hanno scritto 1 gior
nali, rispetto alla vera ragione 
politica della riforma- quella 
cioè dell'abrogazione del ca
rattere pubblico dell'istruzio
ne e di alcuni diritti del perso-
naie docente 

Ma già nel giugno scorso la 
scuola aveva vissuto momenti 
drammatici, quando i profes
sori, bloccarono le sezioni di 
esami estive per chiedere so
stanziali aumenti economici 
Il governo allora riuscì a vince
re la battagli». Impegnandosi 
per riforme che sono puntual
mente arrivate ma che ora pe
nalizzano il settore pubblico 
dell'istruzione D'altra parte. 
già durante l'ultima campa
gna elettorale Kostantlnos 
Mitzotakis aveva promesso al
le famiglie un «sistema scola
stico migliore» che, secondo 
la nuova legge appunto, t affi
dato agi' istituti privati. 

I quattro morti e 1200 tenti 
hanno riacceso la polemica 
tra governo e opposizione. 
Andreas Papandreu ha parla
to di un preciso disegno rea
zionario, i comunisti hanno 
fatte ricadere tutte le respon
sabilità degli incidenti sulle 
forze di polizia che hanno ob
bedito a precisi ordini del mi
nistro dell'ordine pubblico. 
Ma sembra che si siano scam
biati semplicemente i ruoli ri
spetto ad alcuni anni fa. An
che durante il governo sociali
sta vi furono morti e tenti du
rante le annuali manifestazio
ni studentesche che culmina
rono nell'occupazione del 
Politecnico 

Ambasciata isolata, fallisce un nuovo tentativo di evacuazione 

A Mogadiscio infuriano i combattimenti 
Anche italiani feriti durante gli scontri 
Alcuni italiani feriti, un coreano (pare un diplomati
co) morto e combattimenti che Infuriano senza tre
gua. Questo lo scenano di ien a Mogadiscio, capita
le devastata di una Somalia in guerra civile che con
trappone organizzazioni di ribelli a truppe governa
tive. Fallito un tentativo di evacuazione con aerei 
italiani. Sono ancora molti i nostri connazionali 
bloccati nella città. L'ambasciata d'Italia e isolata. 

• I NAIROBI Continuano sen
za soste I combattimenti a Mo
gadiscio, capitale di una So
malia da ormai dodici giorni 
devastata dalla guerra civile tra 
I guerriglieri di una composita 
opposizione e le truppe gover
native di Siad Barre, il presi
dente-dittatore che sarebbe 
asserragliato nella sua residen
za di «Villa Somalia» Nella 
giornata di ieri, secondo fonti 
diplomatiche i combattimenti 
hanno provocato la morte di 
un cittadino coreano e il feri
mento di diversi italiani. Non e 
ancora chiara I identità del-
I ucciso, che in un primo mo

mento pareva essere un diplo
matico di Pyongyang 

GII scontri a fuoco a Mogadi
scio hanno ieri impedito che 
due aerei dell'aeronautica Ita
liana con le insegne della Cro
ce Rossa atterrassero per pro
seguire l'opera di evacuazione 
dei cittadini stranieri Gli aerei 
erano decollati da Mombasa 
alla volta delkla capitale soma
la per caricare a bordo 130 
persone, tra le quali tutto II per
sonale dell'ambasciata d Ita
lia. Giunti sul cielo di Mogadi
scio, i velivoli sono stati co
stretti a tornare indietro a cau
sa di violenti combattimenti, e 

sono tornati in Kenya a mani 
vuote. Tra le persone da eva
cuare era anche l'ambasciato
re dltalia Mario Sica, una tren
tina di suoi connazionali e al
tre sessanta persone di diverse 
nazionalità. Secondo alcune 
fonti diplomatiche, oggi do
vrebbe esserci un nuovo tenta
tivo per far giungere i due Her
cules C-130 a Mogadiscio Nel 
frattempo tutte le rappresen
tanze diplomatiche, eccetto 
quelle egiziana ed italiana 
(comunque isolate telefonica
mente e a tratti anche via ra
dio) sono state chiuse e imme
diatamente saccheggiate dalle 
bande di predoni che battono 
la capitale. 

Altri settanta italiani, di cui 
trentacinque religiosi, stanno 
intanto attendendo di potersi 
imbarcare dal porto di Moga
discio sulla fregata «Orsa», che 
si trova nelle acque antistanti 
la citta insieme con la nave ap
poggio «Stromboli». Si sta in
tanto esaminando il problema 
del rimpatrio delle ultime suo
re straniere, 13 delle quali in

fermiere, che vorrebbero resta
re perchè molto impegnate ne
gli ospedali, ma che rischiano 
continuamente violenze in 
quanto donne Lo ha afferma
to ieri in un'intervista alla Ra
dio vaticana il sacerdote belga 
Maurice Borrmans, di recente 
tornato da Mogadiscio. 

Sul fronte diplomatico e de
gli aluti, c'è innazltutto da regi
strare che la commissione eu
ropea a Bruxelles ha deciso di 
fornire un aiuto di emergenza 
di oltre un miliardo di lire alle 
popolazioni colpite dalla guer
ra L'aiuto sarà gestito dalla fi
liale belga dell'organizzazione 
«Medici senza frontiere», una 
cui equipe medica e già a Mo
gadiscio 

La comunità somala ha ieri 
chiesto alla comunità intema
zionale, e particolarmente al
l'Italia, di dissociarsi dal regi
me di Barre In un comunicato 
diramato a Londra dal Fronte 
unito somalo, di cui fanno par
te l gruppi di guerriglieri che 
combattono il vecchio regime, 
è stato fatto il punto della si

tuazione, e sono state attribui
te ai miliziani di Barre le re
sponsabilità delle atrocità 
commesse nella capitale, e 
delle gravi distruzioni in tutto il 
paese che hanno causato «mi
gliaia di morti» Il cartello degli 
oppositori ha criticato dura
mente le proposte di de Miche-
lls, che avrebbe «mostrato im
prudenza esprimendo una 
proposta mal concepita. Il pro
getto di inviare carabinieri a 
Mogadiscio, e slato poi giudi
cato «una flagrante Interferen
za negli affari interni della So
malia, che noi deploriamo» La 
comunità somala, che ha or
ganizzato una marcia a Lon
dra, si è detta •fiduciosa che il 
regime di Barre ha i giorni con
tati e che i combattimenti si 
concluderanno presto con il ri
tomo della pace» Sempre rap
presentanti di gruppi dell'op
posizione, riunitisi dall'esilio di 
Nairobi, hanno lanciato la pro
posta di un vertice a Roma da 
tenersi subito dopo la caduta 
del presidente, per stabilire un 
nuovo governo. 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio alla Camera 
ribadisce la legittimità della struttura 
e nega ogni «minima connessione» 
con i disegni eversivi del piano Solo 

Soltanto all'attuale capo del Sismi attribuisce 
comportamenti «assolutamente intollerabili» 
per avere disposto all'insaputa del governo 
di impiegare gladiatori contro il narcotraffico 

Andreotti: «Gladio non ha mai agito» 
plico imputato Martini: «Voleva usarhconfrokoiminalità» 
Andreotti insiste: Gladio è legittima, e quindi nessun 
contrasto con Cossiga che si è fatto «impressionare» 
da «commenti parziali». Poi però vien fuori che per
sino pochi mesi fa il Sismi decise di utilizzare la 
struttura per altri fini, senza autorizzazione del go
verno. E il presidente del Consiglio ne approfitta per 
difendere la candidatura del generale D'Ambrosio 
alla guida dei servizi segreti militari. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Andreotti da. co
me al Senato, un'immagine 
idilliaco-eroica dell'allegra bri
gata dei seicento •gladiatori». 
Ora nega anche qualsiasi lega
me tra l'operazione Gladio e il 
tentato golpe del '64. E sostie
ne che ormai da anni la struttu
ra supersegreta era in via di na
turale demolizione. Poi, im
provviso, un •però» fa crollare 
tulli i suoi ostinati assunti «Pe
ro -ammette davanti ad una 
Camera sbalordita- solo di re
cente ho appreso con meravi
glia che il direttore del servizio 
segreto militare (l'ammiraglio 
Fumo Martini, sponsorizzato 
dal Psi. ndr) aveva considerato 

la possibilità di impiegare il 
personale a suo tempo reclu
tato per Gladio a beneficio del
la lotta contro la criminalità or
ganizzata». Della cosa si era 
avuto già qualche sentore gior
nalistico: ora viene confermata 
dai presidente del Consiglio 
che non s'avvede di darsi la 
zappa sui piedi. Ma seguiamo 
il racconto di Andreotti. anche 
se tutto costruito a misura del
l'Interesse a liquidare Martini 
evidentemente per sistemare il 
gen. D'Ambrosio, e insieme a 
dimostrare l'estraneità (oggi 
come ieri) dell'autorità politi
ca dalle responsabilità «ammi
nistrative». Dunque il I. agosto 

*90 -attenzione, appena un 
giorno prima che i comunisti 
alla Camera imponessero ad 
Andreotti le prime ammissioni 
su Gladio - Martini aveva im
partito, «senza chiedere auto
rizzazioni, che non sarebbero 
state date, e senza informare le 
autorità politiche», disposizio
ni scritte «affinchè il personale 
in questione venisse gradual
mente addestrato a recepire 
indicatori di attività illegali» per 
esempio nel campo della aro-

{;a. Andreotti ed II ministro del-
a Difesa Rognoni scoprono la 

cosa meno di un mese fa. il 13 
dicembre, ad avvenuto sciogli
mento quindi della struttura 
Gladio e «disapprovano». E ieri 
il presidente del Consiglio ne 
trae -lui- ammonimento: 
•Comportamenti assolutamen
te Intollerabili e da cui per l'av
venire dobbiamo rigorosa
mente premunirci»! 

Poco dopo Achille Occhetto 
avrà buon gioco a replicargli 
secco: «Se Martini ha potuto far 
questa singolare deviazione 
ancora ieri, che cosa mai sarà 
accaduto negli Anni Sessanta 
e Settanta, negli anni della 
strategia dell'eversione e dei 

depistaggi?». E Andreotti non 
replicherà: il suo teorema è 
crollato nel ridicolo, accre
scendo dubbi e allarmi. L'av
vio è privo del minimo interes
se: tradizionale richiamo all'e
poca dei blocchi contrapposti 
per giustilicare la «predisposi
zione di piccoli nuclei di citta
dini che, in caso di occupazio
ne del territorio nazionale, po
tessero assolvere a compiti 
propri dei partigiani». Usa pro
prio, davvero a sproposito, 
questo termine. A questa logi
ca «ubbidisce» l'accordo di re
ciproca collaborazione sotto
scritto, per far nascere Gladio, 
tra Sifar e Cia il 26 novembre 
'56. Il lesto dell'accordo è stato 
trasmesso al Comitato ex Se
gni, ma ne è vietata la pubbli
cità por •obblighi intemaziona
li»: ma quali obblighi dal mo
mento che non si tratta di inte
sa tra stati, e che l'etichetta Na
to è solo una copertura appo
sta, per ammissione dello 
stesso Andreotti, parecchi anni 
dopo? Da qui a sostenere che 
«tutta» la documentazione in 
possesso del governo è stata 
già trasmessa al Parlamento il 
passo è breve. E perchè mai 

non c'è l'elenco dei 731 «enu
cleando, delle personalità che 
in base al piano Solo doveva
no cioè essere deportate in 
Sardegna, proprio nel campo 
di addestramento di Gladio? 
Una risposta potrebbe esser 
trovata proprio nel riiiuto di 
Andreotti di ammettere «la pur 
minima connessione» tra Sifar, 
Solo e Gladio in pugno peral
tro alle stesse identiche perso
ne. 

L'interesse si ravviva solo 
quando Andreotti spiega final
mente che cos'è accaduto di 
tanto grave un mese fa tra Pa
lazzo Chigi e Quirinale da 
spingere Cossiga alla minaccia 
dell'autosospensionc. Per An
dreotti si tratta solo di un co
lossale (ed anche un po' farse
sco) equivoco nel quale il pre
sidente della Repubblica è ca
duto per colpa di «alcuni com
mentatori». E' attraverso la loro 
«lettura parziale» del comuni
cato con cui il Consiglio di ga
binetto aveva il S dicembre de
ciso di «richiedere al Parla
mento un giudizio sulla legitti
mità costituzionale» di Gladio, 
che in Cossiga è stata «suscita
ta l'impressione che in qual

che maniera il governo come 
tale si dissociasse dalla tesi 
della legittimità costituzionale 
di Gladio» affermata già più 
volte dal capo dello Stato e dal 
capo del governo. La minaccia 
di autosospensione ci fu, ecco
me: Cossiga «riteneva che se la 
richiesta di un parere estemo 
voleva significare dubbi, ne de
rivava la necessità che chi ave
va sostenuto il contrario si met
tesse temporaneamente da 
parte». Tutto accadde il 7, il 
«venerdì nero»: di fronte alla 
minaccia di Cossiga, il Consi
glio dei ministri corresse il 
Consiglio di gabinetto: il gover
no è convinto della piena legit
timità di Gladio e rimette que
sta sua valutazione al giudizio 
del Parlamento. La correzione 
non fu indolore: una riserva 
della delegazione socialista, 
ma Andreotti si affretta a pro
clamare che il suo immusonito 
vicino di banco, il vice presi
dente Martelli, «dichiaro che 
non aveva dubbi sulla costitu
zionalità». Per questo grottesco 
giro di valzer Andreotti rivela di 
essersi servito dell'Avvocato 
generale dello Stato, Giorgio 
Azzeriti, lo stesso che ora è sta

to incaricato di sostenere da
vanti alla Corte costituzionale-
,per conto del governo, l'inam
missibilità dei referendum elet
torali. Un suo «studio ineccepi
bile», sollecitato dopo che era 
slata mandata a monte l'idea 
repubblicana del «comitato dei 
saggi», «esclude ogni violazio
ne ai alcun precetto costituzio
nale». Tutto sistemato. 

Ancora da sistemare, inve
ce, la partita-Sismi. Una volta 
liquidato Martini, ecco An
dreotti rispondere a quanti, 
sulla base delle rivelazioni del 
nostro giornale, gli chiedono 
conio e ragione del passato 
del candidato alla imminente 
successione, quel gen. Giusep
pe Alessandro D'Ambrosio in
dicato come potenziale soste
nitore vent'anni fa dell'idea 
Ricci.cioèdi un piano eversivo 
messo in piedi da un uomo del 
principe golpista Valerio Bor
ghese. E'la consueta artiglie
ria diffamatoria, squallida e 
inopportuna». Nessuna smen
tita dei fatti, però. I socialisti, 
che tre mesi fa quasi minaccia
rono una crisi sul caso D'Am
brosio, non hanno per ora rea
gito. 

«Così ostacola la ricerca della verità» 
L'intervento del segretario del Pei 
«Volete sancire l'eternità 
di tutta una classe dirigente... » 
Ci sono forti «rischi di regime» 
Ingrao: «Andreotti? Pessimo e grave» 

FAssWmRONDOUHÒ 

••ROMA. «Lei, forse Incorna-
fievolmente, ha aggiunto dub-
tx.p.dubbi...-. Achille Occncuo 
abbandona il testo scritto del 
suo Intervento alla Camera sul
l'affare Gladio, e riprende la 
parte forse pia inquietante del 
discorso d i Andreotti: là dove, 
verso la fine, si rivela che nel
l'agosto dell'anno scorso il di
rettore del Sismi aveva deciso 
•senza informare le autorità 
politiche, di utilizzare Gladio 
nella Iona al narcotraffico. «Se 
nei DO Martini aveva disposto 
un'utilizzazione impropria det
to struttura - osserva Occhetto 
- che cosa sarà successo negH 
anni '60 e negli anni 707». E 
poco dopo aggiungerà: «Non 
possiamo sentirci sicuri con un 
presidente del Consiglio in ca
rica che ha mentito prima sul
l'esistenza di Gladio, poi sulla 
su* durata». 
- Il discorso di Occhetto è una 
dura requisitoria contro il go
verno, che vorrebbe «accon
tentarsi ai sapere di non sape

re». Ed è una ricostruzione 
stringente del tanti lati oscuri 
di una vicenda complessa, di 
quel «convitato di pietra» 
(«Non un uomo - precisa Oc
chetto - , ma un mosaico, un 
sistema di poteri occulti») che 
ha tenuto In scacco la demo
crazia italiana. 

E tuttavia, la denuncia di Oc
chetto non è il processo alla 
De, n i alla prima Repubblica. 
Non è la richiesta di una «giu
stizia politica sommaria» (an
che se, osserva Occhetto rivol
gendosi a Cossiga, le «uniche 
giustizie politiche sommarie In 
questa vicenda sono quelle di 
carattere autoassolutorio»). 
•Non c'è da parte nostra - sot
tolinea Il leader del Pei - alcun 
Intento Insensato di pareggiare 
i conti. Prima di tutto - aggiun
ge - perché I conti vanno fatti 
da tutte le parti, e noi per quel 
che ci riguarda li abbiamo fatti 
e continuiamo a farli. E poi 
perchè non chiediamo una 
condanna globale di partili e 

di uomini». Proprio per questo, 
però, la domanda di chiarezza 
non può essere disattesa. Per
ché «la questione Gladio è la 
questione della sicurezza della 
Repubblica». E perché la verità 
su Gladio è la premessa di una 
•rifondazione democratica 
dello Stato» oggi più che mai 
necessaria. 

Cosi. l'Intervento di Occhet
to diventa anche una riflessio
ne sulla crisi del sistema politi
co. E un appello a chi, nella 
maggioranza, «sente che oc
corre per davvero voltar pagi
na». Sancendo la legittimila di 
Gladio, dica li segretario-dei 
Pei, «a voi preme sancire la le
gittimità e I eternità di tutta una 
classe dirigente». Di più: ciò 
che lega l'insieme di tante tra
me, il segno politico, cioè, di 
Suanto è avvenuto nel corso 

ei decenni, è «l'avversione 
verso ogni cambiamento rifor
mista» e Insieme «un costante 
uso ricattatorio delle trame per 
Immobilizzare la vita politica 
italiana». Se pure si dimostras
se che non c'è rapporto fra 
Gladio, piano Solo e stragi, «sa
reste forse riusciti a sgombrare 
il campo - chiede polemica
mente Occhetto - dal peso di 
un passato torbido, dei delitti e 
delie responsabilità potiti-, 
che?». In realtà quegli intrecci 
ci sono: quel che manca «è la 
volontà di venirne a capo». 
•Non potete - prosegue Oc
chetto - spezzare e riannodare 
a piacere quel filo oscuro della Achille Occhetto e sotto Berlino Craxi Ieri In aula 

storia italiana che dalle prime 
deviazioni di Gladio si è dipa
nato sino alle stragi e all'elimi
nazione di Moro». 

Anche nella De c'erano le 
«vittime», dice Occhetto, per
ché «c'erano anche II forze ri-
formatrici». Perché allora non 
si vuole far luce? Che voleva di
re Forlani quando, nel '72. par
lò del «tentativo forse più peri
coloso che la destra reaziona
ria abbia portato avanti»? «Non 
dire quello che si sa, magari 
mossi dal timore cieco di tare 
un favore al comunisti, non è 
buona politica .democratica», 
dice' Occhetto. -Perché il ri
schio, il «vero dramma italia
no», è la convivenza coatta di 
forze riformatrici e forze rea-
zioniarie «in un unico sistema 
consociativo, privo di alternan
ze e dominato dalla perma
nenza dei poteri occulti». Di 
Sue) sistema consociativo An-

reotti è stato, «attraverso mo
menti alti e molto meno alti», 
l'espressione coerente». E 
quel sistema può anche «aver 
salvaguardato un determinato, 
e sia pur limitato, sviluppo de
mocratico»: «Non ho certo il di
ritto - dice Occhetto ad An
dreotti - né il perfido piacere 
di contestarle una nobile giu
stificazione che lei potrà dare 
a se-stesso...». Ma oggi «tutto 
ciò non è phl possibile», per
ché lo «sviluppo limitato» di
venta «blocco della democra
zia», perché «una larva di regi
me può diventare un vero regi

me». 
Nasce qui la necessità di 

una «nfondazione democrati
ca dello Stato», di una «nuova 
fase costituente». Cui Andreot
ti, dice Occhetto, «è stato e 
continua ad essere di ostaco
lo». Per questo il Pei ne ha chie
sto le dimissioni. E per questo 
Occhetto rivolge un vero e pro
prio appello tuia maggioranza 
(non per caso, nel corso del 
suo discorso, ha ricordato po
sitivamente le prese di posizio
ne del Psi. di La Malfa, di Bo-
drato) perché «anche nelle fila 
della maggioranza ci sono uo
mini che vogliono guardare 
più lontano». Non per «scardi
nare», ma per «ricostruire la fi
ducia di tutti verso tutti». 

•Pessimo e grave»: cosi In
grao commenta l'intervento di 
Andreotti. E aggiunge: «Non si 
capisce tuttora, dopo il comu
nicato del Psi e l'interpellanza. 
se esiste o no un'unanimità di 
pareri sulle legittimità di Gla
dio». Polemico anche Tortorel-
la: «La rivelazione di Andreotti 
su Martini, fedelissimo alla Re
pubblica, indica quale possa 
essere stata la mentalità dei di
rigenti di Gladio - che sono i 
dirigenti dei servizi segreti -
negli anni in cui i servìzi si so
no abbandonati alle più scan
dalose deviazioni contro la de
mocrazia». • Infine, Veltroni: 
«Abbiamo assistito ad una sa
ga degli omissis, di verità non 
dichiarate, di verità contrad
dette...». 

Craxi abbassa il tiro 
Incontro di due ore con Cossiga 
Craxi incassa le dimissioni di Mario Segni, concede 
ad Andreotti la legittimità della costituzione di Gla
dio e va al Quirinale per due ore di incontro con 
Cossiga. «Grande cordialità», assicura un comunica
to ufficiale. Niente di più. O è già tanto? Intanto, una 
sorta di tregua annuncia il rinvio della verìfica. A do
po una doppia scadenza: l'ultimatum all'Iraq e la 
decisione sull'ammissibilità dei referendum... 

PASQUALI CASCBUA 

! • ROMA. Da Montecitorio al 
Quirinale, è 11 tragitto che com
pie Bettino Craxi. Quasi due 
ore di colloquio, di una «gran
de cordialità», tra il segretario 
socialista e Francesco Cossiga 
che sigla una giornata che se
gna una tregua Ira i due mag
giori parlili della maggioranza 
di governo attorno ali intrico d i 
Glàdio. Craxi lo ha anche scrit
to: «Accogliamo l'invito del 
presidente del Consiglio che ci 
ha rinviato, per una più com
pleta Informazione, alle risul
tanze del lavori delle commis
sioni che si stanno occupando 
del caso ed al rapporto definì-, 
Uvo che II governo intende pre
sentare». L'ha messo, nero su 
Manco, dal suo banco di Mon-
•scttorio. dopo aver ascoltato 
Giulio Andreotti trattare con 
sufficienza i l suo vice sociali
sta Claudio Martelli, e liquida

re definitivamente l'ammira
glio Fulvio Martini che alla di
rezione del Sismi era arrivato 
proprio durante la presidenza 
del Consiglio socialista. 

E Craxi che la: incassa senza 
reagire? -Incassa le dimissioni 
di Mario Segni», commenta 
Guido Bodrato, con sarcasmo 
e amarezza. E per tutta conse
guenza c'è l'oggettivo rinvio 
dell'audizione dì Francesco 
Cossiga al Comitato dei servizi 
segreti. Ma anche l'acutizzarsi 
delle polemiche sui referen
dum o sulle riforme elettorali, 
che spinge Bodrato a dire: «E 
stato un atto di guerra». Lui e 

Sii altri esponenti della sinistra 
e l'hanno gridato forte nell'uf

ficio politico. Ciriaco De Mita 
ancora ripete: «Un'aggressio
ne, un atto di lncrviltà»TMa - la
menta Bodrato - «noi abbiamo 
a che fare con uno che è fatali
sta e un altro che è cinico». Il 

fatalista è Arnaldo Forlani, Il 
segretario, che in aula dice e ri
pete come una nenia che il ca
so non esiste e che se pure è 
esistito va chiuso. Ma Craxi -
non lo sta più a sentire. La par
tita se la gioca direttamente 
con il «cinico» presidente del 
Consiglio, in attesa di conti
nuarla al tavolo della verifica 
del governo, che il capo dello 
Stato ha istituzionalmente il 
compito di garantire. Anzi, 
quella attuale, sembra sempre 
più una partita a poker, che 
Andreotti e Craxi conducono 
con momenti di patteggiamen
to, per spiazzare gli altri gioca
tori, per poi sfidarsi reciproca
mente, ciascuno con l'obietti
vo di accaparrarsi il piatto fina
le. 

Andreotti si gioca la poltro
na di palazzo Chigi. E Craxi? 
Tutto lascia intendere che il 
leader socialista attenda solo 
che si creino le condizioni pro
pizie per rilanciare l'ennessi-
mo scioglimento anticipato 
delle Camere. C'è ancora l'in
cognita della guerra nel Golfo, 
sempre più pesante a poche 
giornate dallo scadere dell'ulti
matum dell'Onu all'Iraq. E re
sta l'incertezza sul pronuncia
mento, giorno più giorno me
no, della Corte costituzionale 
sui referendum elettorali. Due 
appuntamenti che sono come 
una morsa per il Psi Craxi si 

agita, ora gettando a mare l'ac
cordo sul bicameralismo ora 
raccogliendo 1 «dubbi» sulla le
gittimità di Gladio dei socialisti 
più irrequieti, nel tentativo di \' 
tenersi qualche carta di riserva. 
All'opposto, Andreotti, che tie
ne il banco, cerca di non dar
gliene e, semmai, di indurlo a 
scartare anche qualcuna che 
ha già in mano. E cosi 11 Psi la
scia cadere la carta della legit
timità di Gladio, dopo l'artifi
cio di Andreotti su Martelli, e si 
ritrova tra le mani quella di un 
ammiraglioMartini che ancora 
il I agosto de) 1990 «senza 
chiedere autorizzazioni» si ' 
adoperava per utilizzare Gla
dio nella lotta antidroga. 

Sapevano i socialisti che An
dreotti da «furbo ragioniere» 
(come lo delinisce Giacomo 
Mancini) questa mossa avreb
be compiuta li presidente del 
Consiglio lo aveva annunciato 
nell'incontro dell'altro giorno 
con i capigruppo. E, guarda 
caso, Craxi ieri si è presentato 
a Montecitorio con l'arma del 
dubbio sulla «legittimità» di 
Gladio, esibita minacciosa
mente all'esecutivo di merco
ledì, già scaricata: «Gli do l'at
tenzione che merita... Non va 
dimenticato che è una storia di 
30-40 anni fa...». Lascia inten
dere che l'ultimo ventennio di 
Gladio sia stato solo questioni 
di soldi, come quelli ammini

strati da tanti enti inutili. «Ecco, 
appunto, un ente inutile...». 
Cosi, il povero vice capogrup
po Andrea Buffoni resta solo In 
aula a chiedere che ai sociali
sti sia consentito «almeno un 
dubbio». Mentre, nel transat
lantico, Martelli deve fare buon 
viso a cattivo gioco, sostenen
do che una cosa è la «legittimi
tà costituzionale» di Gladio, 
che definisce «questione supe
rata», un'altra la «legalità delle 
procedure seguite» e I «vuoti 
perfino di informazione nella 
trasmissione degli atti»: insom
ma, «noi sposiamo la cautela». 
La storia di Martini? Se Craxi 
non risponde, Martelli sbotta: 
«Non ha fatto una cosa conci
ta, ma non la catagogherei tra 

le devianze... Andreotti si è tol
to una soddisfazione, ma si 
tratta di una cosa platonica dal 
momento che Martini sta per 
andar via». C'è, però, Giorgio 
La Malfa che vuol capire me
glio: «Ma come? E curioso che 
proprio il giorno prima che An
dreotti cominci a rivelare Gla
dio, il Sismi lavori a una sua ri-
vitallzzazione...». 

Interrogativi inevasi ne sono 
rimasti a iosa. E Martelli non lo 
nega. Insiste sulla necessità di 
un indagine «sulle ipotesi di 
contiguità e devianze», ma 
spostando il tiro sugli «eventi 
del giugno-luglio '64» che - di
ce - «emergono in una luce 
ancora più Tosca di quanto si 
conoscesse finora». Sono le vi

cende del centrosinistra che il 
Psi crede di gestire politica
mente nel caso di elezioni an
ticipate. De Mita Iosa echiama 
la sua De ad alzare il tiro: -il 
centrosinistra lo abbiamo vo
luto noi, come coinvolgimento 
democratico della sinistra. So
lo che già dall'Inizio se ne è vi
sto il limite imposto dalla scis
sione socialista: della sinistra 
c'è stato un partito forte all'op
posizione e un partito debole 
(e sempre più piegato sulle 
piccole cose) al governo. Ed è 
cominciata l'attenzione alla 
questione comunista. Ora che 
questa è risolta dalla storia, re
sta il problema del sistema po
litico. Che è questione di rifor
ma». 

Andreotti durante II suo discorso alla Camera sul caso «Gladio» 

Forlani ripete: «Campagna del Pei» 
Buffoni (Psi): «Risposte incomplete» 

La Malfa critico 
«Fuori i nomi 
degli enucleando 

VITTORIO RACONE 

••ROMA «Questadiscussio
ne è da rifare». Lo dice poco 
dopo le 14, replicando ad An
dreotti nell'aula di Montecito
rio ormai deserta, il deputato 
uerdeGianni Lanzinger. 

E davvero non gli si può da
re torto: le risposte di Andreotti 
non solo appaiono reticenti e 
incomplete alle opposizioni 
(da Rodotà e Bassanini, della 
Sinistra indipendente, agli eco
logisti Laura Cima e Franco 
Russo, dal demoproletano Lui
gi Cipriani al radicale Ciccio-
messere), ma lasciano scon
tento e dubbi anche dentro la 
maggioranza. Il presidente del 
Consiglio promette di inviare 
«nei prossimi giorni» al Parla
mento una relazione completa 
su Gladio e dintorni; Giorgio 
La Malfa e il vice capogruppo 
socialista Andrea Buffoni repli
cano che solo allora - e dopo 
le inchieste parlamentari già in 
corso - si potrà tirare qualche 
somma accettabile. 

il più critico è il segretario 
del Pri. La Malfa conferma che 
«per i repubblicani la legittimi
tà istitutiva di Gladio non è mai 
stata in questione». Ma l'accor
do con Andreotti si ferma qui. 
e lascia il posto ad una raffica 
di contestazioni. Per comincia
re. La Malfa addebita al capo 
del governo di aver investito 
dell'affare Gladio la commis
sione Stragi, «creando prevedi
bili dubbi nell'opinione pub
blica*, e lasciando morire la 
proposta repubblicana di un 
•Comitato dei saggi*. 

Sulle attività di Gladio - insi
ste La Malfa - il dubbio non è 
allatto risolto, «ed è un dubbio 
che le sicure deviazioni dei 
servizi segreti, avvenute fino al
meno alio scioglimento della 
P2. rendono inevitabile». Ma 
non è solo questo l'oggetto del 
dissenso. Dopo l'eliminazione 
degli omissis sul piano Solo -
dice il segretario del Pri - risul
ta con chiarezza «che esso era 
un piano eversivo dell'ordine 
democratico». Perciò •bisogne
rà tornare a discutere del ' M ' 
avverte - , e stabilire «se nel pe
riodo '67-'69 non siano stati 
nascosti, con gli omissis, dei 
reati, impedendo a Parlamen
to e magistratura di valutarne 
gli estremi e le responsabilità 
connesse». 'L'Italia democrati
ca - ammonisce La Malfa - ha 
il diritto di conoscere la lista 
degli enucleandi del cosiddet
to Piano Solo. Quei nomi deb
bono uscire. E se le liste non 
esistono più, abbiamo diritto 
ad un'indagine rigorosa per 
stabilire chi le ha distolte». Poi 
un ultimo colpo ad Andreotti: 
riprendendo una accusa del-
i'on. Bassanini, della Sinistra 
indipendente, il segretario re
pubblicano chiede al presi

dente del Consiglio di chiarire 
«al più presto» perchè il candi
dato alla direzione del Sismi, il 

' gen. D'Ambrosio, compaia 
nelle informative del Sk) come 
«simpatizzante» delle idee gol-
piste che circolarono in Italia 
nei primi anni Settanta. 

Se il Pri affida l'intervento al 
suo leader, marcando la solen
nità dell'occasione, il Psi lascia 
la replica all'on. Andrea Buffo
ni, membro della commissio
ne Stragi. Buffoni ripropone 
tutti gli interrogativi avanzati 
nell'interrogazione socialista, 
dai melodi di reclutamento dei 
gladiatori alle eventuali «ope
razioni congiunte con altri 
paesi Nato» alle -connessioni 
fra gli sconfinamenti dei servi
zi, il loro mancato controllo 
politico, o peggio la loro utiliz
zazione politica e il piano So
lo». «Gladio non va né assolta 
né demonizzata - dice Buffoni 
citando parole di Craxi - , ma 
continua a suscitare «forti, for
tissime preoccupazioni per 
l'intera vicenda e per le impli
cazioni che essa comporta». 
La sua •legittimità storico-poli
tica è difficilmente opinabile», 
ma la •legittimità legale e costi
tuzionale è più problematica». 
Gli interrogativi sono tanti -
annuncia Buffoni - che «ci ob
bligano a riservarci un giudizio 
conclusivo in attesa che tutti gii 
elementi a tal fine vengano for
niti». Una posizione cautelosa, 
ma che non consente ad An
dreotti di chiudere la partita. 
Anche se nel frattempo Craxi, 
fuori dall'aula, minimizza e de
classa Gladio al rango di «un 
ente inutile». 

•Approvazione e sostegno» 
arrivano invece al presidente 
del Consiglio dal segretario 
della De e - più tiepidamente -
dagli on. Battistuzzi (Pli) e Ca
ria (Psdi). Forlani npete la li
nea sancita nel Consiglio na
zionale democristiano il 2S no
vembre scorso, e nella Direzio
ne il 12 dicembre: «La più viva 
solidarietà» a Cossiga, •'•esi
genza di venta» della De, la de
nuncia di una «campagna fa
ziosa orchestrata e diretta ad 
investire anche i vertici istitu
zionali dello Stato». Una linea 
- tiene a sottolineare - sulla 
quale «tutta la De è unita». 

Le 26 interrogazioni e le 12 
interpellanze presentate da 
tutti i gruppi e da singoli depu
tati, fra i quali anche il de Mi
chele Zolla, restano attuali, ir
risolte. 'Eppure - è stato l'am
monimento del capogruppo 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini - per costrui
re il futuro bisogna rimuovere i 
fantasmi del passato. Per far 
questo bisogna guardarli in 
faccia. La sua risposta, signor 
Presidente, non ci aiuta a far
lo». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Per la Procura di Venezia Sarebbero state manomesse 
esistono «indizi di reità » nel '69 le registrazioni 
contro il capo dello Stato degli interrogatori 
A Roma il rapporto Mastelloni sul golpe di De Lorenzo 

Ipotesi di reato per Cossiga 
«Soppressione di atti» 

Francesco 

E adesso i giudici «pazzi» sono triplicati. Il rapporto-
denuncia di Carlo Mastelloni nei confronti di «Alessi 
ed altri» per le manipolazioni dei nastri delle inchie
ste sul piano Solo, è stato spedito ieri alla Procura di 
Roma da due sostituti procuratori di Venezia. Con 
una aggiunta esplosiva. 1 magistrati specificano chi 
sono gli «altri* potenziali indiziati: il capitano Labru-
na e Francesco Cossiga... 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • VENEZIA. Per la prima vol
ta il nome del presidente della 
Repubblica compare in un at
to giudiziario, nella veste di po
tenziale inquisita Lo hanno 
«crino due sostituti procuratori 
di Venezia. Rita Ugolini e Ga-
bitele Fenati, trasmettendo un 
voluminoso dossier ai colleghi 
di Roma, competenti territo

rialmente a procedere oltre II 
plico contiene i verbali degli 
Interrogatori resi recentemente 
a Venezia da ex ufficiali del Sid 
e dall'ex ministro Cui, preva
lentemente sulle manomissio
ni operate a line 1969 sui nastri 
con le testimonianze, sul pia
n o Solo, raccolte dalla com
missione Lombardi. Conclu

sione dei sostituti veneziani' a 
parer loro esistono sufficienti 
•indizi di reità» nei confronti di 
tre persone, Giuseppe Alessi, 
Antonio Labruna e Francesco 
Cossiga II reato ipotizzato e 
•soppressione di atti», che pre
vede una pena da uno a sei 
anni Prescritto, ormai, riferen
dosi a latti di ventuno anni fa. 
ma ugualmente da contestare. 
Ogni decisione, ogni valutazio
ne, spetterà pero allo staff ro
mano guidato dal procuratore 
Ugo Ciudiceandrea. 

Il «caso» era esploso una set
timana fa, quando Carlo Ma-
stelloni, giudice Istruttore di 
Venezia, aveva inviato i verbali 
di quattro testimonianze (l'ex 
capitano del Sid Antonio La-
bruna, l'ex vicecomandante 
del servizi segreti Antonio Pad
da, gli ufficiali dei carabinieri 
Domenico Maneri e Gianfran

co Marini) contemporanea
mente alla commissione Stragi 
e alla Procura di Venezia. Un 
rapporto-denuncia che segna
lava la manomissione subita 
dalle bobine sul piano Solo e 
concludeva «Sussistono a cari
c o di Alessi ed altri indizi di rei
tà in ordine al reato di cui al
l'art 2SS del codice penale» 
Cioè la «soppressione, falsifi
cazione o sottrazione di atti o 
documenti concementi la si
curezza dello Stato», pena mi
nima otto anni A quei quattro 
verbali, adesso, la Procura ve
neziana ne ha aggiunti altri 
due (il recentissimo interroga
torio dell'ex ministro della Di
fesa Luigi Gui ad opera di Ma-
stelloni, un precedente interro
gatorio di Labruna condotto 
dal giudice Felice Casson), ha 
ipotizzato un reato «minore». 

cioè la semplice sottrazione di 
atti, ma soprattutto ha specifi
cato, nero su bianco, il nome 
degli ipotetici corresponsabili 
dell on Alessi, inserendo an
che l'allora sottosegretario alla 
Difesa Cossiga 

Che cosa lo accusa7 Innan
zitutto le «confessioni» del ca
pitano Labruna, che nel set
tembre 1 969 fu chiamato a Pa
lazzo Baracchini dal capo del 
Sid, ammiraglio Eugenio Hen-
ke. che gli aflidO il compito 
tecnico di •tagliare» nei punti 
che gli venivano indicati le bo
bine della commissione Lom
bardi (otto chilomctn di na
stri, v pnma che la loro tra
scrizione venisse inviata alla 
commissione parlamentare sul 
Sifar che le aveva richieste 
Una <ensura preventiva», in
somma, desUnala a sminuire 
fortemente il valore degli 

•omissis» resi noti oggi Chi de
cideva come e dove apportare 
i tagli' Henke, il colonnello 
Manen (ali epoca addetto alla 
sicurezza di Montecitorio) e 
l'ori. Alessi, presidente della 
commissione di inchiesta par
lamentare, dice Labruna. «Essi 
apportarono delle cancellazio
ni sul testo trascritto e sulla ba
se di tale testo ridotto io ade
guai su bobine nuove il conte
nuto» Un lavoraccio durato fi
no a maggio 1970 Due-tre vol
te, aggiunge il capitano, vide 
Cossiga discutere con Henke 
ed Alessi, •percependo diretta
mente che essi andavano de
terminando quali passi doves
sero essere cancellati.. quan
do i tre dovevano determinare 
le cancellazioni sul punti più 
delicati, io venivo estromesso». 

Una relativa conferma viene 
dal generale Podda. l'allora 

sottosegretario alla Difesa Cos
siga •proponeva gli omissis e. 
se sanciti dalla presidenza del 
Consiglio, si occupava di farli 
apporre» Non è chiaro pero se 
il generale si riferisca agli 
omissis «normali» o ai tagli oc
culti delle bobine L'ex mini
stro Gui dichiara invece un'i
gnoranza significativa lui nulla 
sapeva, Cossiga godeva di un 
incarico diretto della presiden
za del Consiglio 

Nei giorni scorsi l'on Alessi 
aveva già nfiutato ogni accusa, 
minacciando di denunciare il 
capitano Labruna e criticando 
il giudice Mastelloni. giudicato 
invece «un pazzo» dal deputa
to democristiano Mazzola. 
Adesso i «pazzi» sono triplicali, 
chissà se faranno proseliti an
che nella Procura della capita
le 

Un altro de lascia il Comitato sui servizi 
Il Quirinale ha chiesto la testa di Segni? 
In piena crisi, dopo l'iniziativa Psi, il Comitato parla
mentare che su Gladio deve interrogare Cossiga. 
Con il presidente on. Segni si dimette anche un altro 
commissario de, il sen. Pinto. E «Panorama» lancia 
una clamorosa indiscrezione: sarebbe stato il Quiri
nale a chiedere la testa di Segni. Intanto Tortorella, 
che assume ad interim la presidenza, esorta lotti e 
Spadolini a sostituire subito i dimissionari. 

Mario Segni 

wm ROMA. Proprio mentre a 
Montfxitorio^AodraoW. s | « f v 
tannava a fornir* un ennesi
mo, idilliaco ritratto. Gladio 
produceva a due Isolati di di
stanza - Palazzo San Maculo, 
sede del Comitato parlamenta
re di controllo sui servizi segre
ti - un nuovo casa politico le 
cui matrici non sono più tanto 
chiare, e i cui sviluppi sono 
oscunssimi Le cose hanno 
preso ieri mattina ( e poi per 
tutta la giornata) una piega as
sai più grave di quanto non la
sciasse ntcnere il preannuncio 
delle dimissioni di Mario Segni 
che i socialisti avevano esplici
tamente invitato a lasciare la 
presidenza di un Comitato 
che, scavando sugli eventi del 
'64, avrebbe inevitabilmente 
chiamalo in causa le respon
sabilità di suo padre, il presi
dente della Repubblica che 
mostrava tanta fiducia nel gen 
De Lorenzo 

Intanto Segni si è dimesso 

non solo da presidente ma an-

improvvisamente compiuto 
anche un altro commissario 
de. il sen. Michele Pinto. Ora 
nel Comitato la rappresentan
za de è ridotta ad un solo com
missario: il sen. Antonino Mur-
mura. La responsabilità del
l'organismo parlamentare è 
stata assunta ad interim dal vi
ce-presidente, Aldo Tortorella, 
che non ha taciuto le sue 
preoccupazioni per un blocco 
dei lavori del Comitato. Neil'e-
soriare i presidenti delle due 
Camere a ricostituire il più pre
sto possibile il plenum del Co
mitato (otto membri in tutto), 
l'esponente comunista ha tut
tavia notato che la sostituzione 
dei due dimissionari non risol
ve tutti I problemi si tratterà 
poi di vedere chi sarà: eletto al
la presidenza dell'organismo-
«Se «ara un membro già attivo 
nel Comitato si potrà subito re

cuperare il tempo»perduto; se 
sarà un estemo, sono inevita
bili nuovi ritardi*. E Ira I nomi 
che in casa de circolano per la 
sostituzione di Segni (il fotta-
niano Postai, esperto dei servi
zi, il responsabile dei problemi 
delio Stato del partito, Binetti; • 
l'ex ministro Zamberletti, assai 
vicino a Cossiga) almeno un 
paio sono nomi presidenziali. -

Intanto, liberato dalla re
sponsabilità del Comitato, Se
gni ha partecipato ad una con
ferenza stampa dei promotori 
dei referendum elettorali, di 
.cui è 11 leader. Il parlamentare 
de ha trovato il modo di smeri-
tire che intorno a lui la segrete
ria de abbia fatto il gelo. Di da
re una stoccata al Psi «mi fan
no pagare I referendum» (ma 
chi stabilisce questo nesso è 
•un incallito provocatore anti-
socialista», replicherà subito il 
vice-segretario Giulio Di Dona
to) Di esprimere l'opinione 
che Gladio sia «legittima». 
Eventuali deviazioni? «Vanno 
provate». E perchè si era già 
accumulato tanto ritardo nel
l'organizzazione dell'incontro 
con Cossiga? Con tutto il dipk> 
matismo possibile Segni ha ci
tato unicamente •ragioni tecni
che». 

La notizia delle dimissioni di 
Segni anche da commissario 
giunge come un fulmine a d e l 
sereno a Montecitorio. «Come 
abbiamo apprezzato e apprez
ziamo il suo lavoro - è il com
mento di Achilie Occhetto -, 

cosi è da apprezzare la sensi
bilità mostrata da Segni dopo 
la presa di posizione di una 
parte della maggioranza» Già, 
la questione sollevata dai so
cialisti, «lo l'avrei posta in mo
do diverso», è la chiosa sibilli
na di Antonio Cava. Mentre 
Forlanl si schermisce: «E' stato 
Segni a chiedermi di lasciare a 
lui la decisione sul da farsi». 
Ciò che regala al vice-presi
dente socialista del Consiglio. 
Claudio Martelli, l'opportunità 
di una battutaccia. «C'è da 
rammaricarsi che si sto stati 
costretti a cAMeraU dl ; dme> 
tersi». . \ * 

Ma qual è la vera storia di 
queste dimissioni annunciate 
con tante puntate di spillo di 
tante mosche cocchiere? Pro
prio quando sembrava che gli 
echi del gesto di Segni si fosse
ro smorzati, ecco nel pomerig
gio di ieri ancora un capitolo 
esplosivo di questa storia non 
chiara. Lo fornivano le agenzie 
di stampa anticipando alcune 
rivelazioni di ^Panorama» su 
un presunto ( e smentito dal 
Quirinale in termini non chia
ri) sfogo anti-Segnl del presi
dente della Repubblica. Tutto 
sarebbe accaduto nella tarda 
mattinata di martedì scorso 
sull'aereo che riportava Cossi
ga a Roma da Bologna dove 
aveva partecipato'ai funerali 
dei tre carabinieri uccisi nel
l'agguato. Con Cossiga c'erano 
il segretario della De Forlanl, Il 
vice-segretario socialista Ama

to, il ministro della Difesa Ro
gnoni, 1 sottosegretari Cristofo-
ri e De Carolis, I deputati de 
Rubbi e Pier Ferdinando Casi
ni, il comandante dell'Arma 
dei carabinieri Viesti ed il se
gretario generale della presi
denza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer Secondo un te
stimone, proprio Berlinguer 
avrebbe dato in lettura a Cossi
ga un articolo apparso quella 
stessa mattina s*i «l'Unita» e nel 
quale si dava notizia che in 
giornata il Comitato presiedu
to da Segni avrebbe potuto sta-

•, bilimbi nuovo data del s u o fn-
., contro con li presidente dalla 

Repubblica, oggetto da motte 
settimane di un difficile con
tenzioso Leggendo, Cossiga 
sarebbe sbottato con Forlanl m 
un «È una vergognai Quel Se
gni, o lo mandate via voi, Ar
naldo, o ci penso io. • «Forse 
uno scatto di nervi - nota il set
timanale - . ma pronunciate 
dal capo dello Stato quelle pa
role sono state interpretate co
me una vera e propria richiesta 
di dimissioni» 'Panorama' ha 
chiesto conferma dell'indiscre
zione ad altri testimoni racco
gliendo solo alcuni «no com
menta Allora ha verificato al 
Quirinale. Cossiga ha smentito 
di aver mai pronunciato una 
simile frase, ma lo ha fatto in 

. termini non propriamente 
chiari' «E se fosse vero che 
qualcuno l'ha nferita. ha tradi
to la fiducia del capo dello Sta
to» UCFP. 

Sitar e piano Solo 
disposta 
la pubblicazione 
del documenti 

La Lega 
dei giornalisti 
«Cossiga eviti 
accuse vaghe» 

1 presidenti della Cimerà. Nilde lotti, e del Senato Giovanni 
Spadolini (nella foto), hanno ricevuto dalla commissione 
Stragi una relazione sulla documentazione relativa agli 
omissis delle inchieste sulle deviazioni del Sitar e sul piano 
Solo lotti e Spadolini hanno quindi disposto la pubblicazio
ne dei documenti Verrà pubblicata anche la documenta
zione sul caso Moro trovata il 9 ottobre scorso ncll ex covo 
Br di via Montcnevoso a Milano 

La Lega dei giornalisti ha 
preparato un comunicato, 
diffuso da Sandra Bonsanti 
in risposta alle dichiarazioni 
fatte dal capo dello Stato a 
Gela «torà che il Presidente 
la smetta di fare accuse ge
neriche e vaghe contro gior
nali e giornalisti Facciamo

mi, indichi le testate che a suo giudizio potrebbero portarlo 
alle dimissioni, solo cosi sarà possibile un confronto sereno 
tra la pnma canea dello Stato e chi è deciso a continuare il 
proprio lavoro per informare 1 cittadini italiani anche su te
mi che non piacciono al presidenle Cossiga ed agli uomini 
che vent anni fa coprirono un progetto di colpo di stato». 
Anche i giornalisti del •gruppo di Fiesole» criticano riattacco 
indiscnminato» di Cossiga Alla Lega replica il Popolo quoti
diano della De. con un corsivo. «Non è in questione il dinlto 
dell'informazione - scrive il Popolo- probabilmente la Le
ga e la Bonsanti non soltanto hanno sposato le lev di un 
partito, ma fanno parte di quell'offensiva contro le istituzioni 
che riunisce lobby potenti e organizzate che mirano alla cri
si di questa Repubblica» 

Il de Alfengo Carducci. 56 
anni, è il nuovo sindaco di 
Taranto E a capo di una 
giunta •istituzionale» com
posta da De. Pei. Psi. Psdi. 
Pn, Pli e Verdi-sole che ride, 
con una maggioranza di 42 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consiglieri su SO Program-
••"""""""""̂ ••'•••••••••••••••••••••̂  ma ed organigramma erano 
stati sottoscritti, peto, da soli 38 consiglieri, per la mancala 
adesione di quattro socialisti. 

fi leader della Lega lombar
da. Umberto Bossi, ha invia
to un telegramma a Cossiga 
in cui dichiara la sua convin
zione che «occorrono ele
zioni politiche immediate 
per restituire completa legit
timazione al Parlamento af
finchè si possa avviare un 

A Taranto eletta 
giunta 
«istituzionale» 

Bossi 
scrive a Cossiga 
e chiede 
elezioni anticipate 

Tre giorni 
dì sciopero 
dei redattori 
radiotelevisivi 

Boldrini 
a Ravenna 
«Aderisco 
alPds» 

processo riformatore indifferibile» Bossi quindi condivide la 
difesa fatta dal Capo dello Stato dell'arma dei carabinieri. 

L'assemblea dei comitati di 
redazione della Rai ha affi
dato al sindacato Usigrai tre 
giornate di sciopero «a so
stegno dell'autonomia pro
fessionale e per il ripristino 
della legalità all'interno def 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ servizio pubblico» Questa 
"•"^""•^""•"•"•~™*^^^""~ decisione fa seguito alla vi
cenda dei contrasti attorno all'intervista di Bruno Vespa a 
Saddam Hussein Sull'argomento si è minila I assemblea di 
redazione del Tgl . t giornalisti ritengono necessaria la ndefi-
nizione del rapporto tra direttori di testata e direttore genera
le circa la responsabilità di quanto viene messo in onda nei 
telegioma1! e giornali rad» I redattori, inoltre, preso atto 
della tardiva autorizzazione a trasmettere I intervista ad Hus
sein, revocano lo stato dì agitazione deciso il 29 scorso 

Ai congresso di Ravenna, il 
senatore Arrigo Boldrini. il 
leggendario «Bulow» della 
lotta partigiana, ha annun
ciato ufficialmente la sua 
adesione alla mozione di 
Occhetto. Una scella ac-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ compagnata da grande 
• — • ^ • • • • » • • » • • • • • » • » » commozione e dall'invito «a 
non perdere la memoria storica, a non dissipare con la faci
loneria e l'improvvisazione II grande patrimonio del Pei Una 
scelta senza dubbio sofferta, ranno scorso infatti, Boldrini si 
era astenuto al momento delMe votazioni. «Butow»ha anche 
annunciato il suo nuro da tutti gli incarichi nazionali, perche 
non vi sia dubbio che la decisione non è «interessata» Ri
nuncerà anche al seggio al Senato. L'annuncio delle dimis
sioni ha generato un equivoco Qualche agenzia di stampa 
l'aveva interpretato come un allontanamento polemico dal 
partilo Boldrini ha successivamente chiarito «Non sto la
sciando, aderisco al Pds». 

•Non abbiamo bisogno di 
una federazione, ma di un 
partito che viva un plurali
smo autentico e reale, che 
dia visibilità alla presenza 
politica di tutti, che inventi 
un nuovo modello organiz
zativo» Lo sostiene m un'in-

*"* tervista a Rinascita Gavino 
Angius esponente della mozione Rifondazone comunista, 
respingendo cosi l'ipotesi sostenuta da Cossutta e Garantii. 
Intanto si apprende che la riunione nazionale di questa mo
zione è anticipata da martedì 15 alle 9,30 a lunedi 14 alle 
9,30, sempre a Botteghe Oscure 

QRCOORIOPANB 

Gavino Angius: 
«Non abbiamo 
bisogno 
di una 
federazione» 

Giallo sul sequestro al Sismi 
L'archivio Gladio a Forte Boccea? 
La VII divisione del Sismi, che si occupa di Gladio, 
ha sede a Forte Boccea. Ma in quegli uffici i magi
strati della Procura di Roma non sono neanche en
trati Il sequestro giudiziario ha infatti riguardato so
lamente il materiale conservato negli scantinati di 
Forte BraschL Eppure nell'altra sede (sconosciuta 
per i giudici) dovrebbe esistere un moderno archi
vio computerizzato. Insomma, un giallo... 

ANTONIO CIPRIANI 

• HUMA, C e una targhetta 
anonima all'ingresso posterio
re di Forte Boccea. Non indica 
l'entrata secondaria del carce
re militale, ma Ut sede del «VII 
Rud addestramento», la divi
sione del Sismi che si occupa
va dell'operazione Stay 
ortinrf. ossiadellaOladlo Una 
zona, dunque, distaccata dalla 
sede ufficiale del Sismi, a Forte 
BraschL dove il 22 dicembre i 
magistrati della Procura di Rc-
mahanno apposto i sigliti, se
questrando diciannove armadi 
che dovrebbero contenere tut
ta la documentazione su Gla
dio. 

Tutta davvero? n punto e 
questo. Se la sede delia settima 
divisione Rud è a Forte B e o 
cea. probabilmente, in quel 
luogo appartalo e del tutto 
•conosciuto agli inquirenti, ci 
sarà materiale interessante per 
comprendere che cosa si cela 

dietro gli accordi segreti Cia-Si-
far e dietro la Stay bthlnd mes
sa in piedi dagli alleati per «sta
bilizzare» la situazione politica 
nei paesi occidentali. Uste e 
documenti che però non sono 
finite nelle mani dei magistrati 
romani tonta. Palma, Cesqul e 
Saviotti, che indagano per sco
prire se i gladiatori cospiraro
no contro la Repubblica. 

La settima divisione, con se
de a Forte Boccea, è stata crea
la nel 1981 dal capo di Staio 
maggiore Paolo Inzerilli. il nu
mero due del Sismi che ha gui
dato la Gladio fino al novem
bre del 1987, poi è stata co
mandala da un colonnello dei 
paracadutisti. Piacentini, per 
passare sotto la responsabilità 
di un incursore della Marina, il 
capitano di fregata Invemizzi 
che passerà alla storia come 
l'ultimo capo di Gladio Tutti 
questi personaggi hanno diret

to la struttura occulta da Forte 
Boccea, da II hanno coordina
to l'addestramento e l'arruola
mento dei gladiatori. 

C'è poi un altro problema 
sul quale si stanno Interrogan
d o i giudici delta capitale. Il 
materiale sotto sigilli e esclusi
vamente cartaceo, mentre è 
noto il fatto che recentemente 
una ventata di modernità ha 
cambiato il volto degli archivi 
del Sismi. Tutto l'archivio è sta
to informatizzato. Documenti, 
accordi, carte e liste sono stati 
trasferiti su computer. E a Forte 
Boccea ci sarebbe lutto quello 
che riguarda Gladio. 

Ma non solo Recentemente 
le nvelazioni dell'agenzia 
•Punto critico» hanno fatto 
esplodere II «caso dell'istituto 
italo-arabo», della sede di co
pertura della Direzione sicu
rezza Interna del Sismi, il po
tente controspionaggio inter
no agli stessi servai In quella 
sede. In viale del Policlinico 
131. sarebbero conservali i 
dossier personali di tutti i di
pendenti e collaboratori del Si
smi, compresi i gladiatori, dun
que. Naturalmente Digos e 
Procura della Repubblica igno
ravano l'esistenza di quegli uf
fici in cui si potrebbero attinge
re tantissime notizie sui reali 
partecipanti all'operazione 
Gladio. 

A dirigere la Direzione sicu

rezza intema è attualmente II 
colonnello dei carabinieri Lui
gi Mesina. che ha affidato l'isti
tuto italo-arabo al capitano 
Paolo De Luca. C e d a dire che 
nell'ufficio di vide, dei Policli
nico sarebbe «passato» anche 
Vincenzo Cavatalo, esperto in 
esplosivo del Sid c h e preparò 
le relazioni per la strage di Pe-
teano e per II ritrovamento del 
Nasco di Aurislna. E la magi
stratura? Indecisa sul da farsi la 
procura romana che, da quan
do l'Unità ha scritto la notizia 
sull'esistenza di questa sede di 
copertura, si sta interrogando 
su come estendere II sequestro 
anche sugli altri uffici del servi
zio di sicurezza L'imbarazzo è 
evidente Perché i magistrati 
hanno già avuto assicurazioni, 
da parte di Inzerilli e di Martini, 
che l'intero materiale su Gla
dio è contenuto dai dicianno
ve armadi di ForteBraschi Edi 
mezzo c'è un provvedimento 
giudiziario. 

Clima di serenità non sem
bra esserci neanche all'interno 
dei vertici del Sismi II prossi
mo passaggio delle consegne 
dell'ammiraglio Martini po
trebbe non essere propria
mente indolore Quasi sette 
anni passati ai vertici del servi
zio di sicurezza militare non 
sono certo pochi, e hanno ga
rantito a Martini un potete non 
indifferente, ottenuto panico-

Fulvio Martini 

larmente come Autorità nazio
nale di sicurezza tramite il rila
scio dei Nos. Che cosa è il Nul
la osta sicurezza7 Abilita alla 
conoscenza di documenti se
greti Senza Nos non si la car
riera militare, una industria 
non può partecipare a grossi 
appalti per la Difesa, non si di
venta diplomatici o funzionari 

Referendum, i promotori rilanciano 
«Non ci fermeranno facilmente» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. "Non mi sono di
messo dal comitato per i servi
zi per far riuscire questa confe
renza» Mariotto Segni, apren
do la conferenza stampa con
vocata per illustrare le prossi
me iniziative referendarie, in
troduce con iuta battuta il vero 
tema all'ordine del giorno1 le 
sue dimissioni, richieste uffi
cialmente dall'esecutivo socia
lista. E pare, secondo un'anti
cipazione di Panorama, dallo 
stesso Cossiga Certo è che la 
partita riguarda l referendum, 
la Repubblica presidenziale, le 
elezioni anticipate e Gladio, te
mi tutti strettamente intrecciati 
in un gioco di pressioni e forse 
anche di ricatti tra I due mag
giori partiti dellacoalizione go
vernativa 

Ma intanto I promotori dei 
referendum vanno avanti. 
Hanno nominato II collegio di 
difesa composto da Massimo 
Severo Giannini. Paolo Barile e 
Valerio Onida. hanno prepara
to i pareri proveniate che pre
senteranno alla Corte costitu
zionale Lo ha spiegato Segni e 
gli altn che con lui hanno tenu
to la conferenza stampa. La 
Corte costituzionale, presso 
cui il governo si è costituito In 
giudizio, dovrà decidere sulla 
ammissibilità dei referendum il 
prossimo 16 gennaio «Ma noi 

andremo avanti comunque -
ha detto II presidente del comi
tato promotore - tanto è vero 
che da tempo abbiamo fissato 
la manifestazione nazionale 
nella sede della Confindustria 
a Roma, il 26 . dopo il pronun
ciamento» E si augura che 
quelLi diventi la prima iniziati
va dulia campagna elettorale, 
ma senza nascondersi le diffi
coltà che si trovano sul cammi
no dei referendum. Segni non 
lesina le parole. «Ci possono 
mettere i bastoni tra le ruote, 
possiamo subire violenti attac
chi, violente azioni politiche e 
psicologiche ( è forse questo 
un messaggio trasversale?), 
possono farci una battaglia fu-
nbonda, ma noi non demor
diamo perchè siamo convinti e 
abbiamo il sostegno crescente 
dell'opinione pubblica» 

L'opposizione al referen
dum si avvale di un argomento 
forte- il pencolo delle elezioni 
anticipate Tanto forte che An
drea ti ha fatto schierare l'inte
ro governo, nella famosa 
quanto segreta nunione di no
vembre, contro la consultazio
ne popolare. Ma il comitato, 
con il federalista europeo Cai-
derisi, ha risposto ien che è ve
ro il contrario questa legislatu
ra avrebbe un senso proprio se 
passassero le riforme 

C'è chi, poi, scegliendo stra
de più piane, avanza l'ipotesi 
che ormai sulle riforme c'è la 
possibilità di un dibattito e un 
accordo parlamentare, accan
tonando il ricorso alle urne. At
tenti a questa sirena, mette in 
guardia il comunista Bordon, 
ricordando che prima dell'ipo
tesi referendaria si sono persi 
10 anni senza arrivare ad alcu
na conclusione. Sarebbe un 
disastro se non si parlasse più 
dei referendum, anche perchè 
finora i mass media non han
no fatto granché per aiutare la 
gente a capire quale sia la par
tita in gioco Calderai ha snoc
ciolato le cifre sui tempi che I 
vari Tg hanno dedicato all'ar
gomento in media, lo spazio è 
stato pari allo 0.11 dei telegior
nali Un silenzio colpevole, in
terrotto solo da un dibattito or
ganizzato dal Tg3 Troppo po
c o , dunque, per un progetto 
che deve fare i conti con 
un'opposizione crescente dei 
partiti. 

Il liberale Alfredo Biondi 
non ha peli sulla lingua e accu
sa dì faziosità sia il governo 
che l'avvocatura di Stato - con
traddicendo Andreotu che ieri 
l'ha definita obiettiva • per il ri
corso antireferendum «Siamo 
in presenza di un sistema inti
midatorio della partitocrazia, 
di cui ha dato prova un partito 

in particolare» Sulle dimissioni 
di Segni, infine. Biondi accen
tua 1 toni polemici e parla di un 
episodio indegno. 

Segni, m un passaggio del 
suo intervento, ha accennato' 
alla previsione c h e la battaglia 
sarà dura, anche all'interno 
dei partiti, compresa la D e La 
replica scudocrociata non tar
da ad arrivare. Silvio Lega, uno ' 
dei vicesegretari, non a c a s o . 
smorza i toni e dice che- «il no-
suo partito sulla vicenda dei" 
referendum non è diviso, lab-* 
biamo interpretata come urie--
sigenza comunemente accer-^ 
tata dalla gente» «Le forze poli
tiche - prosegue • debbono ri- -
spondere subito e soprattutto'1 

la maggioranza, in termini pò- ' 
sitivi a questa domanda popò- * 
lare Spero che sia un avvio di 
una migliore distensione nei • 
confronti del Psi che vuole V 
referendum per cambiare la" 
Costituzione». I) socialista Sai- '• 
vo Andò invece vuole cambia- "\ 
re le regole del gioco, «affron
tando il nodo della formula di • 
governo» Nonostante le d i - ' 
chiarazioni di Lega, Amato ' 
inasprisce i toni e accusa Bo- * 
drato di essere «fuon misura» 
nella polemica contro la gran- • 
de riforma Infine Giovanni? 
Spadolini si augura che «un -
punto d'intew sulle riforme' 
elettorali possa essere trovato, \ 
per salvare la legislatura» 

10 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 



IN ITALIA 

La clamorosa rivolta a colpi di pistola * «Diamogli una lezione»: così il questore 
l'altra notte a Villa di S. Giovanni ha diretto personalmente il contro-assalto 
contro una pattuglia che aveva «sconfinato» Arresti, fermi, armi sequestrate 
nel territorio dominato dai clan Serbatoio di manodopera per la criminalità 

Guerriglia tra camorra e polizia 
Trecento agenti per «riconquistare» un quartiere di Napoli 
La lotta per il controllo del territorio tra Stato e cri
minalità organizzata stavolta ha visto prevalere le 
forze dell'ordine. 1 poliziotti della questura napo
letana sono riusciti a fronteggiare la rivolta della 
camorra scoppiata, l'altra notte, nel rione «Villa» 
di San Giovanni a Teduccio. Al termine di una 
lunga sparatoria, sono state arrestate 11 persone 
e sequestrate due pistole. 

DAtLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Dopo la guerri
glia dell'altra notte tra ca
morristi e polizia, il rione «Vil
la» di San Giovanni a Teduc
cio e stretto d'assedio. Le di
vise blu degli agenti, compar
se all'alba nei vicoli e nelle 
«rade di una periferia solita
mente abbandonata a se 
•testa, segnano II ritomo det
to Stato in un quartiere clfe la 
malavita ha trasformato In 
una pk cola Beirut, roccafor
te di ogni sorta di traffico Ille
cite. Soltanto qualche anno 
fa. qui intorno sorgevano 
fabbriche ed aziende che da
vano lavoro a miglialadi per* 
•oncvLa chiamavano «la pie-
«ola Sfedmgradovest * r 

B^tta cu tetra, 
stremo lembo orienti 

dell» citta e I primi comuni 
detta provincia. Oggi, Invece, 
* un serbatolo di rnanodope-
m nel quale le bande crùnl-
sali arruolano I loro soldati. 

Se è difficile per le forze del
l'ordine contrastare l'ondata 
di violenza che ormai travol
ge la zona, ancora più arduo 
e- il compito di quanti fé so
no la maggioranza,) vivono 
onestamente in un quartiere 
dominato dal terrore e dal 
malaffare. 

La battaglia dell'altra not
te, insomma, non 6 che l'ulti
ma conferma di una situazio
ne da tempo oltre il livello di 
guardia. Almeno settanta, tra 
uomini e donne, armati di pi
stola, bottiglie e sbarre di fer
ro si sono scagliati contro 
una pattuglia composta da 
tre agenti che, all'ingresso 
dell'Isolato 46 dlvia.Ravello, 
al rtoneMUavaVBV» fermato 
per un controllo quattro pre
giudicati Si è trattato di un 
vero e proprio assalto Quan
do I poliziotti hanno reagito 
sparando, dalle finestre al se
condo piano della palazzina 
sono comparse le canne di 

fucili e pistole Una pioggia 
di proiettili si è abbattuta su
gli agenti, proprio mentre nel 
cortile si scatenava 11 parapi
glia che ha consentito a due 
dei fermati di divincolarsi e 
far sparire una delle pistole 
Nonostante 1 assedio, però, 
gli uomini della squadra mo
bile, dopo aver dato l'allarme 
In questura, sono riusciti a n-
prendere l due «C'è tutta la 
famiglia del boss Rinaldi», 
hanno gridato via radio 1 po
liziotti 

È stato II questore di Napo
li, Vito Matterà ad organizza
re in pnma persona la con
troffensiva, dando ordine a 
tutte le pattuglie di raggiun
gere al più presto San Gio
vanni a Teduccio La sua vo
ce è rimbalzata nelle ricetra
smittenti degli agenti in servi
zio «Correte tutti sul posto, 
miti 11, diamogli una lezione». 
POI, salito a bordo di una vo
lante, ha raggiunto di perso
na la zona Da una situazio
ne di iniziale svantaggio, il 
rapporto di forze, conTarriyo 
di circa trecento agenti e una 
ventina di funzionari, si é fi
nalmente capovolto Sono 
iniziate le perquisizioni all'i
solato 46 dove abita la fami
glia di Antonio Rinaldi, che 
(ino al 30 dicembre scorso, 
giorno della sua uccisione, 
era uno del capizona di San 
Giovanni a Teduccio. Nella 

palazzina i poliziotti hanno 
fermato nove persone per 
•resistenza aggravata, lesioni 
a pubblico ufficiale e radu
nata sediziosa» Perconcorso 
in tentato omicidio ai danni 
degli agenti della sezione an-
tlrapina e per possesso ille
gale di armi, sono stati arre
stati Antonio Marmolino, di 
20 anni, e Sergio Grassia. di 
19, due dei quattro giovani 
fermati prima che lo scontro 
avesse inizio Nel corso delle 
perquisizioni sono state se
questrate alcune radio rice
trasmittenti, proiettili e cari
catori di pistola. Alle persone 
finite in manette 6 stata prati
cata la prova del guanto di 
paraffina 

Qualche ora dopo la batta
glia, gli agenti della sezione 
narcotici della questura di 
Napoli hanno fatto irruzione 
in un capannone di via Mo
relli, tra Barra e San Giovanni 
a Teducciuccio Qui i poli
ziotti hanno scoperto un'ar
meria della camorra. Sono 
state trovate quattro pistole, 
un fucile a canne mozze, al
cune canne e pezzi di fucile 
e circa mille proiettili 11 pro
prietario dell'officina, Gio
vanni Nurcaro, di 47 anni, 
pregiudicato, e il fratello Sal
vatore, di 44, sono stati arre
stati. Devono rispondere di 
fabbricazione clandestina di 
armi e possosso delle stesse. 

Giorno dopo giorno 
una parte della città 
occupata dai boss 
• • NAPOLI Barra, Ponticelli. 
Secondigliano, San Giovanni 
a Teduccio, quattro quartieri 
della periferia orientale di Na
poli, dove negli ultimi anni e è 
stato un imbarbarimento nel
la lotta tra clan camorristici, 
con decine di morti ammaz
zati, sono diventati ormai sim
bolo del degrado e del males
sere di una intera città Squa
dra mobile e commissariati di 
ps circondano ogni giorno 1 vi
coli e le piazze dove, venti-
quattr'ore su ventiquattro, l'e
sercito della •Malanapoli» 
spaccia eroina, traffica in lo
schi afldri, gestisce toto e lotto 
clandestini. «Arrestiamo In 
media tre o quattro persone al 
giorno - spiega il dottor Giu
seppe Palumbo. capo della 
Mobile - Sul territorio abbia
mo una decina di volante 
Facciamo quel che possia
mo .• «Troppo poco», dicono 
in coro i cittadini del posto E 
le segretene provinciali di 
Cgll, Cisl e Uil hanno organiz
zato per martedì prossimo 

una mobilitazione popolare 
Sempre nello stesso quar

tiere, a marzo dello scorso an
no, davanti allo stabile dove 
I altra iera si è scatenata la 
guerra tra malavitosi e polizia, 
ci fu un episodio analogo 
•Stavamo in un'auto «civetta», 
quando in via Ravello fer
mammo tre giovani a bordo di 
una «Y10» per un controllo in 
un attimo fummo assaliti da 
una quarantina di persone ar
mate di bottiglie e sbarre d( 
ferro», racconta un giovane 
poliziotto in servizio alla se
zione •Antirapine» Pochi gior
ni dopo, a fine marzo, la squa
dra mobile violò il santuario di 

«Antonio Rinaldi* (ammazzato 
il 30 dicembre scorso da alcu
ni sicari), a capo di un traffico 
di eroina nell'intero quartiere 
Gli agenti interruppero un 
summit in corso tra il boss Ci
ro Mazzarella e alcuni suoi 
gregari «Avevamo avuto una 
buona informazione ed erava
mo venuti a verificarla Tro

vammo Ciro e suo figlio Massi
mo insieme ad altn camorristi, 
tra cui Bernardo Formicola e 
Ciro Altamura Anche allora 
cominciarono a spararci dai 
balconi», spiega il capo della 
sezione omicidi, Francesco Di 
Ruberto, che aggiunge «Le 
donne scesero in strada e si 
avventarono su di noi per co-
pnre la fuga dei loro uomini 
ed impedirne la cattura Ciro 
Mazzarella, che è tanto mala
to di cuore (per questo, In ai-
tesa di giudizio, è stato recen
temente scarcerato, ndr) -
ironizza il funzionario - con 
uno scatto da atleta cercò di 
dileguarsi impugnando una 
pistola calibro 38» In quella 
occasione la polizia nuscl a 
bloccare l'attacco ed arrestò 
ventuno persone 

Anche a Ponticelli, tre mesi 
fa, una pattuglia del commis
sariato di ps fu assediata nei 
pressi dell'abitazione del boss 
Ciro Samo, inquisito per la 
strage (quattro morii e sei feri
ti) di un anno fa, nel bar «Cen
trale» «Da queste parti, pur
troppo, non puoi contare sul
l'aiuto di nessuno Tutti han
no paura Eppure, quando ar
riviamo con le nostre auto, i 
cittadini del none Villa tirano 
un sospiro di sollievo Parlo 
naturalmente delle persone 
oneste che, per fortuna, sono 
ancora molte», dice un agen
te DM/? 

Ff»* -

L'assalto mafioso in vino stabilimento di acque minerali in provincia di Messina 

Commando armato irrompe nella fabbrica 
«Se non pagate la tangente dovete chiudere» 

i uo y r fTT" w "I 
Un cornihando mafióso fa'irruzione nello stabili
mento delle acque minerali «Fontalbà» a Montal-
bano Elicona, in provincia dì Messina. Armi pun
tate contro i venti operai e il direttore, poi il «mes
saggio»: «Tutti fuori, qui non si lavora più se non vi 
decidete a pagare la "tangente"». 11 fenomeno del 
racket delle estorsioni in una zona che sembrava 
estranea agli interessi mafiosi. 

WALTIR RIZZO 
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detta Sacra Rota 

• Awl anche avuto lutti 9 in lati
no, la signora Renea Rocchinc 
Nardari di Treviso, ora sarà co
munque costretta ad un rapi
do ripasso della materia. La si
gnora Rocchlno nella vita fa 
l'avvocato ed è specializzata 
In diritto canonico. È la prima 

!T^- "'' o«M«botalaa pajioclnar* le cause rrwtrlmonlallidavanti al tri-
Uà Sacra Rota. Chec'entracol latino? Molto se si pensa 

che • I processi ti svolgono Interamente nella lingua di Virgilio. 

& Arezzo 
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al leopardo» 

:*, I » a w segnalato Intatti di aver 
^f, iwvlmtoima «gre, una pante-

iJ?< ' * • •**•** <•» leopardo. GB 
•?£ ' «vvyairwnn sarebbero avve

nuti Jn «Mie loca»*. Cosi. « 
Pian di, ite* (Ancoo). « lo 

,^j\. «t^sso akidaccv Uveo Inno-
;;•#;->• canti Degli, ad avar organizza-

tf». le.campo sportivo, si raduno-
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nevicheranno palmo a pai» 
moMBll««rrhorU>comima. 
to.ABaoptmaiona partecipe-

' rannp ima ventina di guardie 
dai corpo forestale dello stato, 

1 catdaipiL guardie maturi*, 
carabinieri, vlgiU urbani e yo-
kwtari del centro dlprotetio-
McMse dt-PUano. asar i an-

' ctotprot Ciliberto Toxaidel-
• U ITttIModi scienze naturali di 
* Ptak^ chetata accornpagna-

*\ì~£{ to,daauaB»l«cn|ciDurante 
• - / ^ la bàttuta è uasatfvamenta 
*- vtetatoaparare. 

• i MESSINA Mercoledì sera 
a Montalbano Elicona, un pic
colo comune in provincia di 
Messina. Nel. piazzale dello 
stabilimento della Sitarti, una 
società che si occupa dell'Im
bottigliamento e della com
mercializzazione dell'acqua 
minerale Fontalbà, arrivano 
tre automobili. Una frenata 
violenta e dalle portiere esco
no otto uomlnk un vero com
mando armato di tutto punto. 
In un attimo occupano il ca
pannone e puntanocontro il 
viso dei dipendenti un vero e 

l 

proprio arsenale pistole e fu
cili a pompa. 

GII otto del commando» 
sono tutti a volto scoperto. 
Sotto la minaccia-delle armi 
radunano in-Uh angolo l venti 
dipendenti e poi chiedono del 
direttore, l'ingegnere Bua. 

Quando arriva il responsa
bile della fabbrica a parlare è 
uno solo dei banditi II suo è 
un discorsetto breve, sempli
ce ma estremamente elo
quente. La fabbrica deve 
smettere subito di lavorare, di
ce il «portavoce» del gruppo. 

gli operai devono andare tutti 
a casa se si vuole evitare il 
peggio Per riprendere II lavo
ro ed evitare nuove «visite» la 
Sibam dovrà versare un bel 
gruzzolo di milioni ai signori 
del racket del «pizzo» Infine 
l'ordine perentorio di tenere 
la bocca chiusa e lasciare su
bito lo stabilimento 

Gli operai terrorizzali si av
viano verso l'uscita E se qual
cuno ha le gambe paralizzate 
dalla paura viene «incoraggia
to» a colpi di pistola sparati in 
arial componenti del com
mando vogliono assicurarsi 
che tutti fila via liscio come 
l'olio, non ci tengono a trovar
si immischiati in un «inciden
te» e allora«accompagnano» 
ad uno ad uno I dipendenti fi
no alle loro auto 

Una volta completato il loro 
•lavoro» i banditi risalgono 
sulle loro vetture e si allonta
narlo indisturbati verso le 
campagne di PorvereUo. 

Una volta giunto a casa il 

• i*v> i r\"r 
direttore dello stabilimento si 
mette in contatto con gli am
ministratori della società che 
a loro volta avvisano i carabi
nieri Ma del commando ma
fioso, ovviamente, finora nes
suna traccia 

L'azienda presa di mira ha 
dieci anni di vita Costituitasi 
nel 1981, la Fontalbà fa parte 
del gruppo Imprenditoriale 
della «Birra Messina» Una dit
ta in forte espansione che è 
nuscita ad imporre anche sul 
mercato nazionale l'acqua 
minerale che sgorga dalla sor
gente del Melizzo. 

I fatti di mercoledì sera han
no portato alla luce la dram
matica dimensione del feno
meno delle estorsioni 11 rac
ket ha esleso la sua soffocante 
rete anche in zone che fino a 
non molto tempo fa sembra
vano essere rimaste estranee 
agli interessi mafiosi L'episo
dio di Montalbano Elicona 
conferma il pericoloso salto di 
qualità che nell'ultimo perio

do hanno compiuto le orga
nizzazioni mafiose sul terreno 
delle estorsioni e conferma 
che il «pizzo» ormai non ri
sparmia neppure le grosse so
cietà che agiscono sul merca
to nazionale 

Lo scorso anno a Catania 
furono i magazzini della Sten
da a essere al centro delle at
tenzioni dei «picciotti» del rac
ket Bruciarono cinque sedi, 
una delle quali, nel cuore di 
via Etnea, proprio nella notte 
che precedeva l'arrivo in città 
della commissione antimafia 
In Calabria, alcuni anni pnma 
era invece toccato ad una so
cietà che si occupava, come 
la Fontalbà, di acqua minera
le Allora bruciarono I magaz
zini efecero saltare in aria i ca
mion E quel pochi autisti che 
si azzardarono a voler conti
nuare a svolgere il loro lavoro 
venivano energicamente «dis
suasi» non appena mettevano 
il naso fuori dai cancelli della 
fabbrica 

-«È un posto di frontiera dove si vive con paura», dice il sostituto procuratore della Repubblica 
Clan allo sbando si fronteggiano per il dominio della zona: ieri un altro morto ammazzato 

Taranto, una città sola con il crìmine 
DAL NOSTBQ INVIATO 

FAMIZIO RONCONI 

• i TARANTO Ne hanno fatto 
fuori un altro: Nicola Quero. 25 
anni. Tre colpi di revolver in 
bocca. La guerra dei clan con
tinua mantenendo la media, 
un morto ogni due giorni. Il 

3utmo l'hanno trovato in fon-
o a un pozzo, località •Sabati

ni», quartiere Paolo VI, minia
tura del Bronx. Nicola Quero 
era della banda di Claudio Mo-
deo. l'avevano già gambizzato 
due vene. Doveva morire. 

t'hanno'ammazza» Wllers 
che non hanno capi e non 
hanno più ordini: devono solo 
uccidere. In questa città, luridi 
gregari e miseri vice-boss com
battono una guerra infinita se
guiti da due sanguinari clan al
lo sbando: quello che apparte
neva ad Antonio Modeo II 
•messicano» (ammazzato), e 
quello che stava Invece con i 
fratelli del «messicano»- con 
Gianfranco. Riccardo e Clau
dio (tutti e tre in carcere). Non 
c'è uomo di malavita che non 
abbia la promessa di una palla 
In mezzo agli occhi. Devono 

solo essere più svelti E sparare 
per primi 

Chi spara per primo resta in 
piedi, e chi resta in piedi, alla 
fine, comanderà. Questo san
no e sperano l killer» che im
perversano nelle strade, nelle 
piazze della città da conquista
re «Una dna di frontiera. Una 
città che fa gola alle grandi or
ganizzazioni, alla sacra corona 
unita, alla 'ndrangheta, alla ca
morra», spiega 11 sostituto pro
curatore Ciro Saltalamacchia, 
il giudice che meglio conosce 
la criminalità di Taranto e pro
vincia. «Siamo soli nel mezzo 
di questa battaglia criminale, 
soli con le grandi organizza
zioni di stampo mafioso che 
osservano e controllano U sus
seguirsi di tuttl-gll ammazza
menti. Aspettano che l'elimi
nazione uomo dopo uomo fi
nisca. Devono solo decidere In 
che modo. In quale direzione, 
con chi. Insomma, è più op-
pontino rinforzare I toro lega
mi» 

Legami sicuri, accertati Gli 

affari di Vincenzo Stranieri. 
boss di Manduria e «stregone 
della corona», sono roba relati
vamente nuova. Con la sacra 
corona unita ci sono nodi stret
ti da anni Il suo capo incontra
stato, il suo creatore, «don» Pi
no Rogoli, ha casa, amici e pa
renti a Mesagne, piccolo cen
tro a soli SO chilometri da Ta
ranto. I conlini criminali con la 
provincia tarantina si lambi
scono, coincidono, si sovrap
pongono E le Indicazioni, i 
suggerimenti del quasi erga
stolano don Pino, arrivano di 
sicuro anche qui. Sono intro
missioni «geografiche» pratica
mente inevitabili Per leggitu-
mare il transito di un carico di 
droga. Per autorizzare l'arrivo 
di merce di contrabbando. Per 
garantire coperture e protezio
ni a rapinatori in fuga 

I rapinatori che trovano armi 
in Calabria. È certo Garanti
scono gli esami della polizia 
scientifica su un arsenale di pi
stole e fucili. Non solo Dalla 
Calabria arriva anche la droga. 
Il mercato del tarantino ha 
molle richieste, e elevatissimo 

il numero dei tossicodipen
denti. L'ultima grossa partita di 
eroina * stata sequestrata a 
Massafra, 20 chilometri da Ta
ranto Otto persone arrestate. 
Gli investigatori fecero inter
cettazioni telefoniche' ascolla
rono la voce di uno dei Belloc-
co, potente 'ndrina di Rogamo. 

Poi, la camorra. Legami an
tichi, con la malavita tarantina. 
Dal tempi del «messicano», in
timo di Cutolo. Ma anche 
adesso, ci sono rapporti ben 
avviati. La conferma: un blitz a 
Pulsano, paese a IfrcMloaletri 
da Taranto, sulla strada che 
porta a Lecce La polizia Inter
ruppe, In una villa, una minto
ne operativa C'erano anche 
tre camorristi Emissari scesi 
da Napoli. 

Affari per il traffico della dro
ga, per il racket delle estorsio
ni, per il controllo della piccola 
cnminalità. furti e scippi (in 
grande aumento) E poi la 
possibilità di rosichhlare l'atti
vità economica, infiltrandosi 
nel grande tessuto industriale 
presente intomo al porto Affa

ri troppa ghiotti per i voraci 
tentatoli della sacra corona, 
della 'ndrangheta, della ca
morra. Che cosi osservarlo, 
controllano, la guerra di con
quista della città combattuta 
da clan allo sbando assetati di 
sangue e di potere 

Ogni incrocio può essere 
buono per un agguato Punta
re la pistola, premere il grillet
to L'importante è uccidere e 
poi scappare Tanto nessuno 
dice niente. Nessuno ha visto, 
nessuno ha sentito Mercoledì 
sera, quando sono stati am
mazzati Cosimo Guarino e sua 
figlia Valentina di sei mesi, la 
polizia è stata avvertita della 
strage con oltre venti minuti di 
ritardo. Il giorno prima, marte
dì, c'era slato un altro agguato 
mafioso ucciso Geremia Feli
ce L'hanno aspettato a San 
Martano, In una strada piena 
di negozi, per Imbottirlo di 
piombo GII Investigatori non 
sono ancora riusciti a sapere 
se l killer» sono fuggiti a piedi, 
in moto o in macchina 

La gente non parla c'è l'o

mertà della paura. La gente ha 
capito che questa è una guerra 
seria, molto spietata e poco 
controllata dallo Stato. Gli in
vestigatori arrivano sempre 
con il becchino. Troppo tardi 
DI questa guerra tra bande im
pazzite, sanno poco Vero che 
ancora non ci sono casi di 
pentitismo Ma mancano an
che investtgaton esperti La 
questura ha forze sufficienti, 
però vengono utilizzate con 
troppa accademia. I carabinie
ri, poi, sono sotto di organico I 
settanta uomini di quel nucleo 
speciale che il capo della Poli
zia, Vincenzo Parisi, spedi qui 
per sgominare le cosche, han
no perso una sfida forse mai 
ingaggiata A Taranto, nessu
no li ha inai visti in azione 

E Ieri sera, ancora guerra al
tre due sparatorie La pnma 
nel rione Salinella È rimasto 
ferito Fabrizio Usai GII hanno 
sparato un colpo di pistola in 
bocca. È ricoverato con pro
gnosi riservata Nella seconda 
sparatoria, nel rione Tamburi, 
è rimasto ferito di striscio Do
menico Murrone di 24 anni 

Perplessità 
di Vassalli 
sul decreto 
antisequestri 

Il ministro della Giustizia Vassalli (nella foto) ha mostrato 
perplessità «sia sui contenuti che sulle forme» del decreto 
anlisequestn approvato len dal consiglio dei mmistn «Oggi -
ha detto il guardasigilli intervenendo ali maturazione del 
I anno giudiziario ad Ancona - esiste la facoltà di evitare il 
sequestro dei beni in base alle norme di poli7ia giudiziaria. 
In questa direzione sono aia intervenuti già dei procuraton 
della repubblica, mentre dora in poi il blocco diventa obbli
gatorio Mentre tale provvedimento viene invocato da alcu
ni altri lo deprecano È naturale quindi avere delle perples
sità» 

Avvocato 
presenta un film 
in difesa 
dell'imputato 

Un avvocato difensore per 
dimostrare .innocenza del 
suo assistilo si e messo die
tro la macchina da presa ed 
ha giralo un film (con atton 
dilettanti) nel quale si rico
struiscono i fatti secondo la 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ versione difensiva L origina
le -prova- e stata portata in 

un aula del tnbunale di Napoli 11 film avrebbe lo scopo di 
scagionare gli imputati dell omicidio del boss cutoliano Giu
seppe Puca ucciso a S Antimo nell'89 L avvocato-regista si 
chiama Saverio Senese 

Quattro morti 
in un incidente 
stradale 
vicino Lecce 

Quattro persone sono morte 
incastrate tra le lamiere di 
una «Ford Escori cabriolet», 
targata Modena a bordo del
la quale viaggiavano e che si 
è nbaltata più volte su se 
stessa L incidente è awenu-

_ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ i to nella tarda notte di len ad 
un incrocio della provinciale 

•101» nelle vicinanze di Lequlle a circa sei chilometri da 
Lecce Delle quattro vittime è stato identificalo solo il con
ducente della vettura. Benito Spano, di 52 anni, di Nardo 
(Lecce) Le altre tre persone-due ragazze ed un giovane -
viaggiavano senza documenti, a giudizio dei carabmbieri, 
potrebbero essere figli dell'uomo identificato I loro corpi 
sono stati estratti dalle lamiere della automobile dai vigili del 
fuoco di Lecce 

I lavoratori dei cantieri nava
li di Palermo hanno devolu
to quattro ore del loro sala
rio ai familian di Filippo In-
naimi l'operaio saldatore 
morto carbonizzato l'atro ie
ri nella stiva della nave dove 
stava lavorando I lavoratori 
si sono fermati quattro ore 

Operaio 
morto a Palermo 
Colleghi devolvono 
4 ore di salario 

Sciopero 
di 30 giorni 
dei redattori 
del «Tempo» 

per dare l'estremo saluto al loro collega I funerali sì sono 
svolti len pomeriggio a Monreale, il paese originano di In-
naimi Sul tragico incidente sono state aperte tre inchieste, 
una dell ispettorato provinciale del lavoro, una dalla direzio
ne aziendale dei cantien na\ ali e la terza dalla magistratura. 

Per un mese il quotidiano «Il 
Tempo» non sarà in edicola 
a causa dello sciopero dei 
giornalisti. La decisione pre
sa In seguito alta rottura del
le trattative tra i rappresen
tanti sindacali della redazio
ne e I editore Monti che si è 
nfiutato per l'ennesima volta 

di presentare un plano, più volte annunciato, per il nlancto 
del giornale Oltre ai trenta giorni di sciopero, i redattori del 
«Tempo» faranno il picchettaggio della sede del giornale a 
Piazza colonna, il blocco delTutilizzazione dell'agenzia del 
gruppo, lo stato di agitazione e applicazione rigorosa del 
contratto, I invio di 115 telegrammi firmati dai singoli redat
tori al condirettore designato Castagnoli per invitarlo a ri
nunciare ali incarico conienlogli dal direttore del giornale 

La Sip e 12 associazioni di 
consumatori e utenti hanno 
avviato in Sicilia la speri
mentazione del progetto 
conciliazione ed arbitrato» 
dei reclami telefonici In pra
tica, ogni controversia tra 

> < B n B H i > B a « B Sip ed utenti potrà essere ri
solta, anziché per vie giudi

ziarie, attaverso la proposta di una domanda di conciliazio
ne La sperimentazione per il momento è limitata alla Lom
bardia e alla Sicilia e durerà sei mesi. Se gli esiti dell'esperi
mento saranno positivi l'iniziativa sarà estesa a tuttTtalia. 

Sip .''. *•> 
Vuoi reclamare? 
Chiedi 
la conciliazione 

OlUSePPI VITTORI 

O NEL PCI 

Convocazioni. I (Saputati comunisti sono tenuti ad essere presami 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 15 gen
naio ora 19 

I deputati comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana • pomeridiana di 
mercoledì 16 gennaio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti senza eccezio
ne alla seduta antimeridiana (ore 9/15) di giovedì 17 gennaio 

L'assemblea dai deputati comunisti è convocata par martedì 15 
gennaio alle ore 14,30 

I sonatori del gruppo comunista sono lanuti ad «ssera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 18 gennaio (presupposti costituzionalità decreto Sani
ti) 

I 

Omicidio Calabresi 

Depositata la sentenza 
Oggi sapremo perché 
Sofiii è stato condannato 
••MILANO L'attesa è finita. 
Si sta per sapere per quale 
motivo Adnano Soni e altri 
tre leader ed ex militanti di 
Lotta continua sono stati 
condannati per l'omicidio 
del commissario di polizia 
Luigi Calabresi Ad otto mesi 
dalla sentenza di pnmo gra
do, e diciannove anni dopo il 
delitto, finalmente sono state 
depositate ien, nella cancel
lerà della terza corte d'assise 
di Milano, le motivazioni del
le decisioni prese dai giudici 
il 2 maggio 1990, a conclu
sione del dibattimento 

Il monumentale docu
mento è stato redatto dal giu
dice a latere Galieo Proietto 
E' composto da ben 760 pa
gine, il cui contenuto potrà 
essere conosciuto dalle parti 
solo oggi Luigi Calabresi fu 
ucciso la mattina del 17 mag
gio 1972 i killer gli tesero un 
agguato davanti al portone 
della sua abitazione Chi fu
rono gli assassini e i man
danti7 Non se ne seppe più 
nulla fino al luglio 1988 Allo
ra, dopo 16 anni di indagini. 

furono arrestati per concorso 
in omicidio volontario l'ex 
leader di Le Adriano Sodi, 
Giorgio Pietrostefani, un altro 
ex dingente dell'organizza
zione di estrema sinistra, Ovi
dio Bompressi, che all'epoca 
vi militava assieme a un altro 
imputato, Leonardo Manno 
Fu proprio quest'ultimo, do
po - a quanto pare - una sof
ferta nflessione, a sostenere 
davano ai giudici di essere 
stato, assieme a Bompressi, 
uno dei sicari che uccisero 
Calabresi 1 mandanti7 Sofri e 
Pietrostefani I quattro accu
sati furono rinviati a giudizio 
dopo l'istruttona condotta 
dai pubblico ministero Ferdi
nando Pomario e dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
La Corte di assise condanno 
Som. Pietrostefani e Bom
pressi (che hanno sempre 
negato ogni addebito) a 22 
anni di reclusione ciascuno, 
Marino fu condannato a 11 
anni. Oggi sapremo su quali 
basi i giudici si convulsero 
della colpevolezza degli im
putati 

m<. l'Unità 
Sabato 

12 gennaio 1991 11 
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Dossier Cgil 
Come fiutare 
il denaro 
«sporco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

E N R I C O F I S R R O 

BEI NAPOLI. Ammonta a 
lOOmlta miliardi la quantità di 

' danaro •sporco» circolante in 
Italia. 30mlla provengono da) 
traffico della droga, l'affare 
più vantaggioso dell'enorme 
business criminale: per ogni 

' lira Investita nel narcotraffico 
il ricavo si aggira attorno alle 
duemila lire. Guadagni enor
mi, che hanno bisogno di ca
nali ufficiali e puliti per il loro 
reinvestimento. <l canali del
l'intermediazione bancaria e 
finanziaria hanno svolto per 
anni questa (unzione» ha rile-

, vato Sergio Veroli, segretario 
generale della FisacCgil. che 
ieri a Napoli ha organizzato 
un convegno nazionale sul ri
ciclaggio del denaro sporco. I) 

. sistema delle false transazioni 
.• c o n l'estero, la sovrafattura-

zione o la sottofatturazione di 
merci con partner commer
ciali fittizi, l'accensione di 
conti e depositi bancari inte
stati a prestanome e la costitu
zione di società finanziarle o 
per la raccolta del risparmio 
•porta porta»: sono questi gli 
strumenti del riciclaggio e del
la ripulitura del danaro spor
c a Alla presenza di studiosi 
fll profesor Giovanni Fllck 

, della Uiiss di Roma), opera
tori finanziari (Di Vagno del-

. l'Isveimer, Pelliccione della 
Finte e Antonio Sussi, vice dl-

' rettore del Banco dì Napoli) e 
, del presidente della commis

sione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, la Cgil ha pre
sentato, in un accurato dos
sier, i dati su un fenomeno 
che il presidente dellisveimer 
ha definito «agghiacciante». 
Per combatterlo, ha sottoli
neato Antonio Pfzzlnato, se
gretario generale della Cgil, 
•non bastano le leggi», per 
questa ragione U sindacato 
proporrà ai banchieri Italiani 
un codice etico di comporta-
menta Troppo spesso, infatti, 
ha vinto la regola che il dana
ro non ha odore. E troppi so
no I casi nei quali mafia, ca-

' ' morra e 'ndrangheta hanno 
proprie teste di legno nel con
sigli di amministrazione di al
cune banche. La parola d'or-

' dine che II sindacato landa, 
, proprio da una delie citta più 

martoriate dalla criminalità 
organizzata, è>. trasparenza. 
«Le leggi contro II riciclaggio 
oggi cfsono • dice U presiden
te dell'Antimafia -anche se so
no ancora molte le resistenze 
di alcuni Istituti di credito a 
fornire Informazioni. Il punto 
vero oggi è quello di avere 
una automaticità di acceso al
le Informazioni sui giri di capi
tali». Ma c'è anche II rischio 
concreto, sottolinea Chiaro-
monte, che il decreto appro
vato lo scorso 4 gennaio dal 
governo «che pure contiene 
punti importanti contro il rici
claggio», decada per la forte 
opposizione che l'operazione 
trasparenza ha suscitato. 
Chiaromonte insiste, ripren
dendo una sollecitazione del 
professor Flkk. sull'esigenza 
di una «visione globale» nella 
lotta al capitali sporchi. Non 
solo le banche, quindi, ma le 
mille società finanziarie nate 
come funghi In questi anni nel 
Mezzogiorno: oltre 200 nella 
sola citta di Taranto, società 
senza contrago e senza rego
le. SI tratta, propongono Flsac 
e Cgil. di sottoporre ad auto
rizzazione e vigilanza «lutti gli 
intermediari creditizi e finan
ziari e di prevedere per questi 
soggetti il dovere di segnalare 
alle autorità le operazioni 
anomale». Perchè non è vero 
che «il denaro non ha odore», 
ha concluso Sergio Veroli, 
«basta solo non turarsi II na
so». 

Inquietante furto a Forte Braschi 
Una Fiat Uno bianca è sparita 
airinizio del dicembre scorso 
dal parcheggio dei servizi segreti 

A Bologna un'automobile identica 
è comparsa in ognuno dei delitti 
che hanno insanguinato la città 
È la stessa? Forse no, ma è un giallo 

Rubata una macchina del Sismi 
Una Fiat Uno bianca del Sismi è stata rubata dal 
parcheggio di Forte Braschi all'inizio di dicembre. 
L'automobile, è dello stesso tipo di quella apparsa 
più volte sulla scena dei misteriosi delitti che hanno 
recentemente insanguinato Bologna. Ma per ora è 
azzardato mettere in collegamento le due cose. Il 
furto è comunque inquietante, ricorda quello delle 
pistole sottratte al capo della polizia. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

BEI ROMA. L'hanno rubata in 
una notte d'inizio di dicembre 
nel parcheggio 'blindato» di 
Forte Braschi. La Fiat Uno 
bianca, in apparenza comu
nissimo, era una delle macchi
ne del Sismi. Un'auto degli 007 
militari, di proprietà della sesta 
divisione, che i ladri hanno 
portato vìa eludendo ogni con
trollo. Eppure, nella sede uffi
ciale del servizio di sicurezza 
militare, I controlli dovrebbero 
essere molto raffinati e rigoro
si. Invece quella macchina 
sembra che abbia preso il vo
lo. Circola già qualche ipotesi: 
che sia pronta a riapparire in 
qualche «episodio» clamoroso. 
O che gii sia riapparsa. 

A Bologna nei recenti e san
guinosi raid omicidi, per esem
pio, è sempre comparsa, quasi 
come firma, una Fiat Uno 
bianca. Ma gli Inquirenti smen
tiscono decisamente ogni pos
sibile rapporto tra il furto di 
Forte Braschi e l'ondata omici
da che ha investito Bologna. 

La Uno bianca usata per l'ag
guato contro I tre giovani cara
binieri è infatti stata trovata 
carbonizzata; secondo le pri
me indagini sarebbe stata ru
bata all'Inizio di dicembre, ma 
a Casalecchio sul Reno. È, 
dunque, proprio da escludere 
ogni possibile rapporto tra il 
furto dell'auto del Sismi e Bo
logna? Sembra di si. Probabil
mente si tratta di una coinci
denza, anche se Inquietante. 

Gli episodi delittuosi di Bo
logna, infatti, portano alla me
moria tutte le storie di stragi, di 
matrice terroristica, mafiosa o 
politica rimaste Impunite. Sto
rie nelle quali è sempre spun
tata la manina del servizi se-. 
greti. «Si tratta di un attacco 
portato dall'esterno - ha detto 
il comunista Renato Zangheri 
nel dibattito parlamentare sul
l'uccisione dei tre carabinieri -
preparato ed attuato con peri
zia professionale». L'ipotesi del 
governo è stata quella della 
nuova dislocazione della cri-

Il complesso di Forte Braschi a Roma che ospita gli uffici del Sismi 

minatila organizzata: Zangheri 
ne ha aggiunte altre due: «Ter
rorismo politico e una ripresa, 
in nuove forme, della strategia 
della tensione. La scelta di Bo
logna sarebbe rivelatrice»: -

Il furto di una Fiat Uno bian
ca a Forte Braschi, qualche so
spetto, in una vicenda cosi mi
steriosa e in un momento co
me questo, lo alimenta. So
prattutto perché non si ruba 

una macchina al Sismi senza 
un motivo. Ed è anche anche 
Impossibile che l'autore del 
furto possa essere un «ester
no», che sia entrato nel recinto 
supercontrollato e che si sia al
lontanato a bordo di una mac
china di servizio. L'hanno ca
pito anche i vertici del servigio 
che hanno consegnato nei lo
ro alloggi, per trenta giorni, tut
ti gli autisti di Forte Braschi. Ma 

appare chiaro che si è trattalo 
di un «colpo grosso» preordi
nato, che é possibile inquadra
re nella «guerra tra bande» che 
si è scatenata negli ultimi mesi 
all'interno del servìzio di sicu
rezza. Una «guerra» non certo 
ideata dagli autisti del Sismi: 
semmai dimostra come la sto
ria dei servizi, e della loro inaf-
fidabilita, si ripeta nel corso 
degli anni e non sia affatto 

esaurita dopo l'>epurazione» 
avvenuta dopo lo scandalo P2, 
quando fu scoperto che i servi
zi erano nelle mani degli amici 
di Licio Celli. 

Naturalmente il fatto non è 
stato denunciato alla magistra
tura. L'inchiesta, insomma, è 
tutta interna. È forse per questo 
che questo furto, l'unico dav
vero eccellente del 1990 non 
compare nel lungo elenco for
nito recentemente dal capo 
della polizia Vincenzo Pansi 
alta commissione Stragi. In 
quella lista, apparentemente 
dettagliata, si parla invece del
le pistole •soffiate» a Parisi 
mentre, con gli uomini della 
scorta, mangiava alla Taverna 
Flavia Oppure delle minacce 
telefoniche ricevute dalle se
greterie dei ministri, di furti o 
•intrusioni» nelle case di perso
nalità. Tra gli episodi •minac
ciosi» c'è anche l'appunto su 
una Mercedes «segnalata' per
ché parcheggiata in sosta non 
autorizzata vicino all'abitazio
ne di Cosslga. Insomma episo
di di •destabilizzazione» davve
ro minori che sono stati utiliz
zati per accreditare la tesi di un 
complotto contro la classe po
litica di governo all'origine del
le denunce sulla vicenda Gla
dio. Minori soprattutto se rap
portati al clamoroso furto di 
Forte Braschi, che sicuramente 
nasconde altri misteri e forse 
un intreccio di ricatti e depi
sta ggL 

Cagliari, forse l'ultimo riscatto dell'era «permissivista)» 

liberato il rapito Murgia 
È stato pagato un miliardo 
Un ostaggio in meno e un miliardo di lire in più per 
l'Anonima sequestri sarda. L'altra notte, nelle cam
pagne di Teti, nel nuorese, è stato rilasciato Giovan
ni Murgia, il 42enne possidente agricolo di Doliano-
va rapito il 20 ottobre dopo un incontro con la sua fi
danzata. Le trattative per il riscatto condotte da due 
sacerdoti. «Mi hanno trattato bene, non ho mai te
muto per la mia vita». Riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I CAGLIARI. 

P A O L O B R A N C A 

•Odiarli? No, 
non vale la pena di sprecare 
nessun sentimento...». Giovan
ni Murgia si presenta ad amici 
e giornalisti con un aspetto ri
posato e tranquillo, nonostan
te l'ultima notte passata in 
bianco egli 82 giorni di prigio
nia. In paese le campane con
tinuano a suonare a festa dal 
primo mattino. E l'ex ostaggio 
non vuole rovinare II clima 
parlando del suoi carcerieri: 
•MI hanno trattato bene - si li
mita a dire-, e non mi hanno 
mal minacciato: anzi mi han
no detto dall'inizio che quello 
che volevano erano i miei 
quattrini e non la mia vita. 

La liberta è costata, secondo 
le Indiscrezioni pio accredita
te, circa un miliardo di lire. E 
forse sarà un riscatto che pas
seri alla storia, come l'ultimo 
dell'era «permissivista», prima 
della linea dura inaugurata 
proprio ieri dal governo. A 
consegnare I soldi sarebbero 
stati due sacerdoti: don Ettore 
Cannavera. noto da tempo per 
il suo impegno per il recupero 
del tossicodipendenti, e Pinuc-

CHE TEMPO PA 

ciò Sollnas. già emissario nel 
sequestro Demelas. Giovanni 
Murgia aveva avuto li «segnale» 
di un'imminente liberazione 
già da una settimana: per la 
prima volta gli avevano con
sentito di ascoltare la radia 

L'hanno rilasciato l'altra 
notte, dopo una lunga cammi
nata, nelle campagne di Teti, 
nel nuorese. Ancora due ore a 
piedi per raggiungere il paese, 
trovare una cabina telefonica e 
chiamare i carabinieri. Dopo 11 
primo breve interrogatorio, su 
una camionetta ha raggiunto 
all'alba il suo paese, Dolianc-
va, a una ventina di chilometri 
da Cagliari. 

In mano al banditi, Giovanni 
Murgia c'è stato esattamente 
82 giorni. Fu sequestrato nella 
notte tra II 20 e 11 21 ottobre 
scorso in un casolare nelle 
campagne di Serdiana. C'era 
andato per un appuntamento 

?{alante con la fidanzata, l'In-
ermiera Antonella Pitzalis: 

una relazione duratura, ma an
cora «semi-clandestina», in 
3uanto osteggiata dalla madre 

I lui. I banditi all'uscita dal ca

solare con II calcio del fucile 
stordirono Giovanni Murgia 
(•è stata l'unica violenza fisica 
che ho subito», ha racconta
to), e caricarono la coppia in 
auto. Dopo ore di giri lasciaro
no libera la donna, alle porte 
di Cagliari; l'ostaggio fu trasfe
rito nel Supramonte. Qui, in 
una «specie di scantinato», 
Murgia ha trascorso l quasi Ire 
mesi di prigionia. I suoi carce
rieri erano cinque, «tutti abba
stanza gentili». «Non sono mal 
stato incappucciato: per non 
farsi riconoscere - dice -si 
mettevano il cappuccio loro, 
ogni volta che entravano per 
darmi da mangiare. E ho potu
to mangiare ogni giorno dei 
pasti caldi., A 

. Il rilascio dell'ostaggio non 
ha allentato le battute di poli
zia e carabinieri nel Supra
monte. È probabile anzi, che 
proprio la «morsa» delle forze 
dell'ordine abbia affrettato in 

altaiche modo la conclusione 
el sequestro. «Negli ultimi 

giorni - h a detto - 1 banditi mi 
sono sembrati particolarmente 
nervosi...». Massimo riserbo 
sulle Indagini che sarebbero 
comunque «a buon punto». A 
quanto pare il «basista» del ra
pimento viene ricercato nell'o
spedale di Cagliari, tra i cono
scenti e i colleglli di Antonella 
Pitzalis. Nessuna conferma a 
proposilo di un presunto colle
gamento tra il sequestro e la 
strage di martedì sera in un 
ovile di Sinnai: l pastori uccisi 
avevano visto i rapitori di Mur
gia? E'solo un'ipotesi fra le tan
te. 

Il caso di una giovane smemorata: «Mi chiamo Silvia» 

Genova, trovata sul treno 
ricorda solo il suo nome 
Una ragazzina sui tredici anni al centro di una vi
cenda misteriosa: è arrivata in treno a Genova da so-

continua a mostrarsi a tratti 
molto impaurita, sopratutto 

la, senza documenti addosso, dice di non sapere da - - |n vfctaarcrtrdl figure mascji-
dove viene, ma di avere abitato a lungo a Basilea e 
di non avere né genitori né fratelli. Ricoverata in sta
to di shock all'istituto Gaslini, è stata affidata ai servi
zi sociali del Comune in attesa che venga accertata 
la sua identità e ricostruita la sua storia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA Dice di chia
marsi Silvia, di avere tredici 
anni ed è protagonista di un 
piccolo inquietante mistero. 
E stata notata l'altra sera su 
un treno in arrivo alla stazio
ne di Genova Principe prove
niente da Milano; sola e con 
l'aria smarrita, ha attirato l'at
tenzione degli altri passegge
ri. Tre ragazze, dopo aver 
cercato invano di farsi dire se 
aveva bisogno di qualcosa e 
di aiutarla, l'hanno accont

ila al posto di polizia 
rroviaria; a quel punto so

no cominciate le indagini per 
accertare l'Identità della ra
gazzina e chiarire I termini 
della vicenda, ma fino a ieri 
sera ogni sforzo degli inqui
renti era rimasto senza esito. 
Tratti mediterranei, capelli 
scuri corti, pulita e ben vesti
ta con leans e giubbotto , 
aveva con sé, come unico 
bagaglio, un walkman e nes
sun documento addosso; so
lo, in una tasca, due biglietti 
ferroviari - uno per la tratta 

Treviso-Milano, l'altro da Mi
lano a Genova - e un fogliet
to con un allarmante appello 
in buon italiano: «Chiunque 
la trovi ne abbia cura». A par
te il nome e l'eta,di sé Silvia 
fornisce poche e confuse in
formazioni: non sa spiegare 
perché st trovasse da sola su 
quel treno, non ricorda 
quando e da dove era partita, 
conosce un po' di inglese e 
qualche parola di tedesco e 
in queste due lingue cantic
chia spesso, racconta di es
sere vissuta a lungo a Basilea, 
ripete che i genitori «sono in 
cielo» e che non ha fratelli. 
Ricoverata prima in pediatria 
all'ospedale Galliera, poi al
l'istituto Gaslini, è stata trova
ta dai medici in buone condi
zioni fisiche, o almeno non 
sono state rilevate evidenti 
tracce di violenza o altre pa
tologie. Quel che desta inve
c e preoccupazione è lo stato 
di shock che sembra perdu
rare senza miglioramenti an
che dopo il ricovero: Silvia 

medico o dell'Infermiere e 
pare abbia urlato più volte di 
non lasciarla sola e di non 
farla andare «da quegli uomi
ni che mi legano»; ma nem
meno con le figure femminili 
si tranquillizza stabilmente a 
tratti: con le infermiere alter
na momenti di gioco con 
scenate, lancio di oggetti e 
crisi di pianto. Insomma un 
bel rebus con molti elementi 
inquietanti e, sullo sfondo, il 
timore che la mistenosa ra
gazzina soffra di traumi di 
qualche recente episodio di 
violenza, fisica o psicologica. 
Per il resto sono valide so
prattutto tre Ipotesi: che Sil
via sia scappata dì casa, op
pure che sia stata abbando
nata, o infine «perduta» dalla 
famiglia fn qualche circo
stanza drammatica. Intanto, 
in attesa che le indagini in 
corso diano qualche risulta
to, il Tribunale dei minori 
con procedura d'urgenza ha 
affidato Silvia ai servizi socia
li del Comune e quando sarà 
dimessa dal Gasimi sarà 
ospitata presso la struttura 
pubblica più Idonea. La spe
ranza degli inquirenti è che 
sia la stessa ragazzina, una 
volta uscita dallo stato di 
shock, a fornire particolari 
utili a identificarla e a rintrac
ciare la famiglia di origine. 

La 16* sezione -Bradi™ del Pel di 
Torino partecipa commossa al do
lore della famiglia per la perdita del 
caro compagno 

MAGGIO VIORA 

militante e attivista Instancabile In 
sua memoria sottoscrive feti Unita. 
Tonno, 12 gennaio 1991 

L Anppia • Associazione nazionale 
Perseguitati pollile! Italiani antilasci-
sti partecipa al dolore della figlia 
Anna e delta tua famiglia e della 
compagna Clara per l'Improvvisa 
scomparsa del compagne 

MAGGIO VIORA 
antifascista, perseguitato politico, 
partigiano combattente 
Torino. 12 gennaio 1991 

Luigi Capponi e moglie. Laura e 
Pierluigi Corbella. Carla e Giulio SI-
nlgalia. Miranda e Ubero Traversa 
prendono parte al dolore di quanti 
conobbero 

CIUUO MATTIOLI 

compagno indimenticabile di tante 
battaglie irripetibili, militante comu
nista alla Motomeccanlca, funzio
nario della Camera del Lavoro di Mi
lano e della Cgil nazionale La sal
ma partirà dall'obllono di piazza 
Gorlni alle ore 14 di oggi, sabato 12 
gennaio. 
Milano, 12 gennaio 1991 

L'I I e il 25 gennaio ricorrono II l ' è 
Il A' anniversario della scomparsa 
dei compagni 

GIACOMO A0LAR0I 
e 

LUIGIA DE PONTI 
1 figli Giancarlo, Resi. Gianna. An
drea. Stella e Peppino li ricordano 
con tanto, tanlo afletto e in memo, 
na del can genitori sottoscrivono lire 
300 000per/£/mrd 
Varese. I2gennam 1991 

Nel IO* anniversario della morte del 
suo caro compagno 

ETTORE PAJETTA 
Maria Blllitteri lo ricorda con rim
pianto e immutalo affetto e. anche 
in sua memoria, rinnova la propria 
adesione, per l'anno 1991, al Partito 
comunista Italiano 
Varese, 12 gennaio 1991 

Rita e Roberto sono vicini a Gianni 
Fontanesi per ia morte della sua ca
ra 

MAMMA 
Comunista partigiana e combatten
te. 
Milano. 12geimaio 1991 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

GWVANMTTISTAALESI 
(Ninetta) 

la moglie Giulia Gatti e I compagni 
della Sezione Cavalleggeri lo ricor
dano a compagni ed amici con im
mutato alfello 
Roma, 12 gennaio 1990 

PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 

NEL MEZZOGIORNO? 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINO SORIERO 

ne discutono con: Iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, e quanti avvertono la necessità di un forte Impe
gno civile per una società ispirata al valori di libertà e 
giustizia e per un riscatto democratico del Mezzogior
no e del la Calabria. 

Coordina: 
SAVERIO DI BELLA 

Catanzaro, 14 gemalo 1991 ore 17.30 • Salone Cassa Etfle 

Pei Direzione nazionale 
Comitato regionale calabrese 

"Rifondazione comunista" 

IL LAVORO 
IN UN MONDO CHE CAMBIA 

"•Samlnarto politico su lotte del lavoro • trasfctiriazlrxw denwaatJca. 

* Ì 

" • ' ~ WaWztorw tntrcduMvr (Man MattoCatiartga 

* 'SonoprevistiIrtirveiiU di rr»n«M c l o r a z i o n e , , j . 
d dirigenti sindacali, tra cui F Bertinotti. A. Pizzinaio. 

L Agostino, di esponenti dal mondo data ricerca. 

Roma, 14 gennaio 1991. ore 15 30 
Sala del Comitato Centrale, via date Botteghe Oecure. 4 

/ / bambino della notte 
presentazione del libro di 

Silvia Vegetti FinzJ 

con 
Simona Argentieri, Maria Luisa Boccia, 

Paola Gaiotti De Biase, 
Claudia Mancina, Livia Turco. 

Lunedi. 14 gennaio 1991 - ore 1830 
Circolo della Rosa Roma, Via dell'Orso, 36 

m y 
La Sezione femminile del Bri 

IL TEMPO IN ITALIA: la èltuazione meteorolo-

8Ica che governa II tempo sulla nostra peniso-
i e sempre caratterizzata dalla presenza di 

un'area di alte pressione atmosferica. Tutta
via Cerea anticiclonica è In fase di graduale 
attenuazione. Come conseguenza le grandi 
perturbazioni atlantiche che sfilano lungo la 
lascia centro settentrionale del continente eu
ropeo cominciano ad Interessare con più inci
sività le nostre regioni settentrionali. Per 
quanto riguarda il tempo sulle altre località 
non el avranno per il momento varianti ap-

frezzabill. 
EMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona

li cielo molto nuvoloso o coperto con possibi
lità di piogge sparse in pianura e nevicate sui 
rilievi al di sopre dei 1.600 metri. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale Inizialmente scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno ma 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità specie sulla fascia 
adriatica dove, in prossimità del rilievi appen
ninici, sono possibili deboli precipitazioni. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso per quanto riguarda le regioni dell'Ita
lia meridionale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi i ba
cini occidentali. 
DOMANt attività nuvolosa piuttosto consi
stente sia al Nord sia al Centro con possibilità 
di precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. Durante il pomeriggio tendenze 
a miglioramento ad iniziare del s 
occidentale. 
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IN ITALIA 

Hnuovo 
anno giudiziario 

Nella nuova sede della Corte d'appello di Roma 
il discorso del procuratore generale Filippo Mancuso 
riapre le ostilità con l'Alto commissariato 
Galloni difende Vassalli: «Vittima d'ingiusti attacchi» 

Insulti a Sica, bacchettate alla Rai 
Polemica tra istituzioni, intanto la mafia ha messo radici 
«Rigurgiti di rivoltante medievalità», atti «inverosimi
li», «illegali», «inconcepibili». Sono le parole usate 
dal procuratore generale di Roma per definire l'ini
ziativa del «telefono anticriminalità» istituito dall'Al
to commissario. Domenico Sica. E cosi le infiltrazio
ni mafiose nella capitale restano in secondo piano, 
mentre una nuova polemica tra istituzioni segna 
l'avvio dell'anno giudiziario. . , . 

CARLA CHtLO 

• 1 ROMA. Sede nuova, pole
miche vecchie. Ad un anno di 
distanza dal discorso che valse 
a Domenico Sica un'inchesta 
penale. Filippo Mancuso, Pro- ' 
curatore generale della corte 
d'appello di Roma, riparte al
l'attacco dell'Alto commissa
riato per la lotta alla mafia. Sot
to accusa il leletono verde», 
una linea diretta contro la cri
minalità organizzata, istituita ' 
appunto dall'ex giudice roma
no, che ha già portato all'arre
sto di qualche latitante. E per 
la seconda volta consecutiva la 
cerimonia inaugurale dell'an-

: no giudiziario a Roma diventa 
occasione di scontri tra diverse 
istituzioni, accuse e veri e pro
pri insulti. 

—Nella sala stampa nuova di 
zecca, (uno dei nuovi spazi 
cheinsieme al tribunale civile 
dovrebbero servire ad agevola
re il lavoro degli intasatissimi 
uffici giudiziari della capitale) 
erano presenti i vertici di cara
binieri, guardia di finanza e 

polizia, della magistratura, il 
sindaco Franco Carraio. Gio
vanni Galloni. vicepiesidente 
del Cam, nel suo intervento ha 
difeso il ministero della Giusti
zia, «vittima negli ultimi tempi 
d'ingiusti attacchi». Ha manda
to i suoi saluti il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. oc
cupato a difendere la Gladio. 

Nel bilancio dell'anno che si 
è appena concluso, Filippo 
Mancuso non se la prende so
lo con Sica, chiama in causa 
anche la trasmissione di Rai 
tre. Telefono giallo, per la pun-

'• tata dedicata all'omicidio di Si
monetta Cesaroni. Un quinto 
dell'intera relazione, sette pa
gine su 35 è dedicato ai perso
nali «disagi», come egli stesso li 
definisce. 
. Risultato finale: il contenuto 
polemico del discorso ha mes
so in ombra la descrizione di 
ciò che è avvenuto nell'ultimo 
anno: poche parole sulle in
chieste custodirle nei cassetti 
sugli scandali del palazzo. 

neppure una parola sull'inda
gine che rigurda la Gladio, solo 
un paragrafo dedicato alle in
filtrazioni mafiose, sulle quali, 
pure, è aperta un'inchiesta 
della commissione parlamen
tare antimafia. Nel 1990, Filip
po Mancuso aveva criticato 
duramente l'uso che l'ex «col
lega» Domenico Sica faceva 

delle intercettazioni telefoni
che preventive, mentre alcuni 
magistrati romani. Questa vol
ta a fargli perdere le staffe è -la 
linea verde», il numero di tele
fono affisso in tutte le cabine 
pubbliche, al quale sono invi
tati a rivolgerai coloro che han
no informazioni da dare sulla 
criminalità organizzata. Per Fi

lippo Mancuso l'iniziativa, ol
tre ad essere «illegale» è «un 
prototipo esattoriale della de
lazione anonima», è «un inve
rosimile e inconcepibile... ri
gurgito di rivoltante medevali-
tà». Per giustificare tanta foga il 
procuratore generale fa una 
breve panoramica delle leggi 
violate e cita la Costituzione, la 

H procuratore 
generale 
della Corte 
d'Appello 
di Roma, 
Filippo 
Mancuso 

dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo, la convenzio
ne europea per ta salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle li
bertà fondamentali, il Proto
collo mondiale per i diritti eh/Ili 
e politici, nonché il patto inter
nazionale relativo ai diritti civili 
e politici. 

Qualche stoccata anche alla 
trasmissione Telefono Giallo 
che dedicò una puntata alle 
indagini sul «giallo dell'estate» 
l'omicidio di Simonetta Cesa
roni. Un programma definito 
di «Divertimento erratico», 
«processo parapenaledi fatto». 
Secondo Mancuso la «pubbli
ca disputa, a guisa di contro
processo indiziario parallelo» 
avrebbe «esiti spesso irrimedia
bili sui diritti attinenti alla liber
tà e all'onorabilità delle perso
ne e delle istituzioni». «E que
sto - prosegue Mancuso - ad 
opera di servizi a struttura pub
blica, cosi che I cittadini-utenti 
finanziano e le dette istituzioni 
subiscono, in pratica la poten-

Bologna. Ancora senza risposta gli ultimi sanguinosi avvenimenti. «Fotografìa» ottimista? 

«L'Ernilian^ 
I cnuimafr non troveranno copertilî » ^ 
Non hanno trovato risposta, nella relazione del pro
curatore generale, gli interrogativi sui fatti di sangue 
di Bologna. «L'Emilia Romagna è nelle intenzioni 
dei criminali terra di conquista», ma difficilmente i 
delinquenti «potranno trovare copertura ed omertà», 
ha detto il dottor Mario Forte. Secondo il magistrato, 
la gente è preoccupata anche per «gli scippi ed i fur
ti», e per un carcere diventato «albergo gratuito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«JINNUtlMUmt 

• i BOLOGNA. GH interroga
tivi ed i dubbi sono rimasti tut
ti. Perchè a Bologna sono stati 
uccisi due nomadi, due testi
moni di una rapina, tre cara
binieri, in una escalation di 
tenore? I crimini fanno parte 
di un unico disegno? Nuove 
bande di criminalità organiz
zata sono scese in campo? Ie
ri, all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario, chi si aspettava al
meno un tentativo di risposta 
e rimasto deluso. Il procurato
re generale della Repubblica, 
il dottor Mario Forte, ha am

messo onestamente che «altri 
lutti si sono'aggiunti quando 
questa relazione era già in 
stampa», ed è forse per questo 
che la «fotografia» dell'Emilia 
Romagna e apparsa ottimisti
ca. «Alla popolazione del di
streno interessa sapere se nel
la nostra regione alligna la 
plaga della criminalità orga
nizzata, riconducibile alla ma
fia, alla camorra o alia 'ndran
gheta. C t anche chi ha scritto 
con un certo semplicismo che 
la nostra città di Bologna si av
vicina a Milano ed a molte cit

tà del Sud... Tutte le relazioni 
del presidenti e dei procurato
ri del distretto relative all'anno 
in esame escludono o comun-

3uè non evidenziano attività 
elinquenziali riconducibili 

ad organizzazioni di tipo ma
lioso o similari». 

La regione, comunque, «al 
vertici delie statistiche quanto 
a reddito personale, produtti
vità e ricchezza, costituisce 
nelle intenzioni criminali un 
terrenodiconquista». Le tradì- ' 
zioni socioculturali degli eml-. 
liani, secondo il magistrato, e 
la loro struttura caratteriale, se . 
non rendono Bologna e l'Emi
lia-un'isola felice», "consento
no di ritenere, con le debite ri
serve, che il trapianto della 
mala erba è assai difficile a 
realizzarsi». Il pericolo di ma
fia è remoto «perchè ci sono 
persone come Primo Zecchi 
che, teste occasionale di una < 
rapina, reagisce con coraggio 
e generosità annotando il nu
mero di targa», e perchè tanti . 
altri vanno nel palazzo di Giu

stizia a «testimoniare a viso 
scoperto». 

Nell'anno giudiziario ci so
no stati, nella regione, 42 omi
cidi volontari («14 a Bologna, 
e per nove sono stati scoperti 

?li autori»), 41 tentati omicidi. 
470 rapine, 163 estorsioni. I 

fatti di sangue che hanno 
sconvolto Bologna sono en
trati nella relazione all'ultimo 
momento. Le indagini - ha 
detto il dottor Forte - dovran
no accertare se l'omicidio dei 
nomadi sia stato provocato da 
« una squallida e crudele spe
dizione razzistica»: dovranno, 
spiegare perchè sono stati uc
cisi due testimoni di una rapi
na che ha fruttato poco più di 
un milione; dovranno chiarire 
i motivi di «tanta determina
zione di uccidere» I tre carabi
nieri. Secondo il procuratore 
generale, di fronte a questi fat
ti la gente «si impressiona fino 
allo sgomento»; si allarma in
vece, e si preoccupa, per i furti 
nelle case, gli scippi, i borseg- • 
gi, le truffe... «Conta poco sa- ; 

pere se gli autori sono preva
lentemente drogati, nomadi, 
minori ed ora anche extraco-
munitari: l'uomo della strada '. 
chiede cosa si fa per fronteg
giare questa piaga. Purtroppo, 
con sincerità, dobbiamo ri
spondere: assai poco». La 
gente vuole allora «maggior ri
gore», e non «un carcere ridot
to ad un albergo gratuito, per 
quanto scomodo, dove tra
scorrere spesso solo la notte». • 

Positivi i primi commenti. 
Per Nino Cristoforo sottosegre
tario, «non esiste un "caso Bo
logna" e la situazione non è 
diversa rispetto ad altre zone -
del Paese». Secondo il sinda- ' 
co, Renzo Imbeni, «l'unica os
servazione potrebbe essere 
lessicale, per l'uso della paro
la "emergenza'', che nascon
de una cultura inadeguata ad 
affrontare I problemi veri». Im
beni ha poi annunciato una 
conferenza cittadina, concor
data con il ministro Scotti, per 
una nuova collaborazione fra 
cittadini e forze dell'ordine. 

Palermo. Contestazione dei magistrati. Il procuratore Pajno: «Via il segreto bancario» 

Borsellino: «Nessun interesse di bottega 
vogliamo solo che la giustizia funzioni» 
Anche a Palermo magistrati e avvocati hanno diser
tato l'inaugurazione dell'anno giudiziario. Nel corso 
di una conferenza stampa i magistrati hanno repli-

. cato al presidente Cossiga: «Non difendiamo inte
ressi di bottega». 11 procuratore generale di Palermo: 
•Non è possibile rinunciare ài pentiti nella lotta alla 
mafia. Bisogna fare subito una legge che ne garanti
sca l'incolumità». No al segreto bancario. 

' DALLA NOSTRA RCOAZIONE 

n u J K M C O VITALI 

• • PALERMO. Lo strappo è 
ormai diventato una voragi
ne. Tra i magistrati e i politici, 
sembra non ci sia pio alcuna 
possibilità di dialogo. L'Inau
gurazione dell'anno giudizia
rio ha sancito la profonda 
rottura tra i due poteri dello 
Stato mentre la giustizia con
tinua ad essere un carrozzo
ne sempre più sfasciato. 

A Palermo, una delle sedi 
più calde del fronte giustizia. 
Ieri è davvero accaduto di 
tutto. Perfino che il primo ' 
presidente della Corte d'ap

pello. Carmelo Conti, visibil
mente nervoso dica: «... Di
chiaro chiuso l'anno giudi
ziario». Una gaffe che co
munque ha contribuito ad al
leggerire il pesantissimo cli
ma in cui si è svolta la 
cerimonia d'apertura del
l'anno giudiziario. L'aula è 
stata disertala dalla stragran
de maggioranza dei giudici e 
degli avvocati. 

I primi, mentre il procura
tore generale Paino leggeva 
la sua relazione, hanno tenu
to una conferenza stampa 

nel corso della quale il pro
curatore capo di Marsala, 
Paolo Borsellino, segretario 
distrettuale dell'Anni (Asso
ciazione nazionale magistra- ' 
ti), ha duramente replicato 
al presidente Cossiga. 

•L'astensione - ha detto 
Borsellino - non nasce per . 
una protesta immotivata, né 
per interessi di bottega come 
ha detto il capo dello Stato. -
Slido chiunque a trovare nel . 
pacchetto di proposte avan
zate dall'Anni e dagli avvoca
ti interessi di bottega. Si tratta 
invece di interessi che riguar
dano tutta la cittadinanza. 
L'associazione porta avanti 
iniziative e proposte seguite 
dal 90% del magistrati italia
ni. Non vedo come si possa 
parlare di deleglttimazlone». 
lina chiara risposta al presi
dente della Repubblica che 
aveva definito lAnm una as
sociazione privata. • 

Per Borsellino «l'emergen
za giustizia è la prima del 
Paese e minaccia la demo

crazia stessa». E i politici con
tinuano a sottovalutare il pro
blema: «Andando avanti - ha 
continuato il procuratore di 
Marsala-con provvedimenti 
insufficienti o disorganici. ' 
Domani scade uno dei de
creti legge componenti del 
pacchetto anticrimine, ne è 
stato varato un altro con del- ' 
le modifiche, ma tanto tem- " 
pò è passato e non vi è stato ' 
un dibattito in Parlamento ' 
sulproblema giustizia». 

Fin qui la protesta dei giu
dici di Palermo. E la relazio
ne del procuratore generale? 
Sessantatré pagine per dire 
che il riciclaggio e le infiltra
zioni della mafia nella pub
blica amministrazione han
no superato il livello di guar
dia: «Se non si abolisce alme
no parzialmente il segreto 
bancario non si riuscirà a vin
cere la battaglia contro I rici
clatori del denaro provenien
te dal traffico di droga», ha 
detto Paino. 
• Dopo aver ricordato i delti- -

ziale o effettiva lesione di qual
siasi concepibile loro valore o 
interese». Mancuso conclude 
la sua schermaglia con la raiin-
vocando un intervento a difesa 
dei diritti lesi: «In tutto questo 
la esistenza di una deontologia 
6 presupposta, ma, di certo 
non chiude la questione». 

Molte le cure ì rimedi sugg-
geriti e soprattutto i mali la
mentati dal Procuratore: critica 
la contraddittorietà delle leggi 
che dovrebbero garantire la si
curezza del cittadino, in parti
colare contesta l'opportunità 
di approvare un indulto a po
chi giorni di distanza dal •con
gelamento» della legge Gozzi-
ni. A proposito della legge 
Gozzini, che nel Lazio, almeno 
a giudicare dai dati fomiti ha 
funzionato bene, Mancuso au
spica che venga riveduta, chie
de che la pena sua più certa e 
severa. Segnala al primo po
sto, del capitolo criminalità, la 
delinquenza mafiosa «trasmi
grata» nel Lazio, in particolare 
nel sud e nella provincia di Ro
ma, dove interviene «in molte
plici comparti dell'economia 
legittima e della sottoecono
mia». Denuncia ia difficoltà a 
mettere in pratica le misure di 
prevenzione, nei confronti del
la criminalità organizzata, criti
ca la decisone del governo di 
disporre il sequestro dei beni 
dei rapiti, definendola una 
scelta «eticamente» opinabile 
in nome di un «vuoto princi
pio». -

Milano. Contestazioni e critiche anche a Milano. A conte
stare sono stati avvocati e procuratori legali, ma anche 
un gruppo di magistrati che hanno disertato la cerimonia 
inaugurale. Critiche del Procuratore generale, all'indiriz
zo del ministro di Giustizia. Vassalli. E al ministro che 
spetta «l'organizzazione e il funzionamento dei servizi re
lativi alla giustizia» - ha detto Mario Daniele - ma «sotto 
questo profilo le carenze sono innegabili». Ed ha aggiun
to: «Nonostante il rapporto fra organico dei giudici ed or
ganico amministrativo, sia di uno a tre, non è assicurata 
un'assistenza costante ed effettiva all'attività del giudice, 
nemmeno in udienza». 

Genova. Nel capoluogo ligure l'inagurazione dell'anno giu
diziario, è stata contrassegnata da un vivace incidente di 
natura «cerimoniale». E accaduto al termine della lettura 
della relazione del procuratore generale Francesco Pao
lo Castellano: il primo presidente della Corte d'Appello 
Giuseppe Ricaldone. invece di dare il via al consueto sus
seguirsi degli interventi •rituali», ha sospeso la cerimonia, 
•per consentire ad alcuni colleghi - cosi ha spiegato - di 
presiedere processi con imputati detenuti». Una interru
zione che ha -penalizzato» direttamente il Consiglio del
l'Ordine degli avvocati, cui spetta - per prassi consolida
ta e «cerimoniale» - il primo intervento dopo la relazione 
di apertura; il presidente, avvocato Cesidio De Vincentis, 
ha reagito con pacata durezza: «Questo - ha detto - è 
uno schiaffo agli avvocati, è una iniziativa in netto con
trasto con lo spirito di collaborazione invocato dal pro
curatore generale nella sua relazione, e per questo non 
intendo parlare». 

Napoli- L'arcivescovo di Napoli, mons. Michele Giordano, 
nell'omelia durante la cerimonia religiosa che ha prece
duto l'inaugurazione dell'anno giudiziario ha detto fra 
l'altro: "Mi impressiona sempre ai più una situazione di 
stallo, ossia una incapacità di accorgersi di quello che 
accade, in profondità ed in estensione. Lo chiamerò, per 
intenderci, stato di anestesia». Ma mentre l'anestesia - ha 
aggiunto - in chirurgia è una benedizione «nella vita so
ciale è una calamità». 

Bari. Il procuratore generale della Repubblica di Bari ha 
usato termini da bollettino di guerra: «non è neppure 
possibile procedere ad una comparazione, ne quantitati
va ne qualitativa con i dati dell'anno precedente per cia
scuna specie di reato di competenza pretorile per la 
grande quantità di arretrato che s'è accumulato negli ul-
fìci». E proprio nel distretto dove mancano 53 magistrati e 
184 tra cancellieri e personale ausiliario, gli omicidi vo
lontari sono aumentati da 43 a SS, i tentati omicidi da 62 
a 158, le lesioni da 1236 a 2498. le truffe da oltre 3mila ad 
oltre 4mila. Francesco Ancona ha sottolineato poi le dif
ficoltà nel recupero dei minorenni: «Con le difficoltà che 
abbiamo, sostituire il sistema sanzionatorio con l'illumi
nato proposito di recupero più apparire velleitario: basti 
considerare che in Puglia i casi di recidiva minorile sono 
passati dal 44% dell'89 al 67% del °90». 

Regalo Calabria. Con la polemica assenza degli aderenti 
al Comitato per la giustizia (Federawocati e Associazio
ne nazionale magistrati), il procuratoregeneralcSaverio 
Cavalcanti ha inaugurato l'anno giudiziario in Calabria, 
ponendo l'accento, in particolare sulla quantità di pro
cessi arretrati:quasi ventimila i giudizi su cause di lavoro 
in attesa di venire discussi, 630 le cause di divorzio, quasi 
duemila le domande di separazione, 163 le adozioni, 
923 le tutele. 
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ti più gravi commessi in Sici
lia (l'uccisione del giudice 
Rosario Livatino ad Agrigen
to e l'assassinio del funziona
rio della Regione, Giovanni 
Bonsignore, a Palermo) Pai
no ha parlato dei nuovi equi
libri all'interno dell'organiz
zazione mafiosa dove il grup
po egemone continua ad es
sere quello dei corleonesi ca
peggiati dal boss Totò Riina. 

Altro importante capitolo 
della relazione del procura
tore è quello che riguarda I 
pentiti: «Non si può rinuncia
re al loro apporto e, per que
sto, bisogna assicurare a 
queste persone forme di pro
tezione effettive sottratte al 
magistrato inquirente ed affi
date invece ad un organo 
collegiale a livello naziona
le». Il procuratore generale 
del distretto di Palermo ha in
fine sollecitato l'unità fra tut
te le forze impegnate nella 
lotta alla mafia, «quella unità 
- ha concluso - che ha sem
pre portato migliori frutti». 
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IN ITALIA 

Pei 
«Università, 
una legge 
pasticciata» 
••ROMA. I! disegno di legge 
sull'autonomia universitaria. 
approvalo mercoledì in sede 
referente dalia commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to, è «inadeguato e pasticcia
to». Lo affermano Giovanni 
Ragone e Vincenzo Blgiaretti. 
rispettivamente coordinatore 
nazionale università e coordi
natore nazionale ricerca 
scientifica del Pei. i quali ag
giungono che il diségno di 
legge deve essere «assoluta
mente modificato». Secondo 
Ragone. il testo «compie scel
te arretrate e contrarie al prin
cipio di autonomia riguardo 
alla composizione dei senati 
accademici e alla partecipa
zione degli studenti nel gover
no, nel controllo e ne» auto
gestione». Non a caso, aggiun
ge Ragone, «è già in contrad
dizione con alcuni statuti di 
contenuto avanzato che sono 
stati varati in questi ultimi me
si». «Il testo approvato - nota 
poi Vincenzo Bigiaretti - non 
riforma il Consiglio nazionale 
delle ricerche e gli enti di ri
cerca, aumenta l'influenza del 
potere ministeriale e pone le 
premesse perche ne sia com
promessa per anni ogni reale 
autonomia». 

Dato che la questione del-
' l'autonomia universitaria «è di 

rilievo costituzionale e richie
de un'intesa che non si può 
realizzare a colpi di maggio
ranza», il Pel fa una contropro
posta, chiedendo alla mag
gioranza e al ministro dell'U
niversità e della ricerca, Anto
nio Ruben) - dicono Ragone e 
Bigiaretti - d i «ambiare meto
do. SI approvi In Senato, con 
un piano pluriennale credibi
le di finanziamento, la riforma 
del diritto allo studio, che è ur
gente e necessaria, e si riapra 
una lase di discussione nelle 
università e negli enti sulle re
gole migliori per l'autonomia, 
si prendano in seria conside
razione, come base della ri
forma del sistema degli enti di 

' ricerca, le conclusioni della 
"commissione Giannini", vo-

. tuta da) ministro Ruberti, ma 
ignorala nei latti. Su questa 
baseU Pel è disponibile a un 
confronto». 

Sanità 
«Ai poveri 
ci pensino 
i Comuni» 
• I ROMA. La polemica sui 
ticket sanitari - gli aumenti 
andranno in vigore da marte
dì prossimo - non si placa. I 
deputati comunisti della com
missione Affari sociali della 
Camera hanno espresso pare
re contrario alla bozza di de
creto ministeriale per l'indivi
duazione delle patologie che 
danno diritto all'esenzione 
dal ticket su farmaci e presta
zioni diagnostiche, che esclu
de numerose malattie croni
che prima riconosciute esenti, 
limita l'esenzione ad alcuni 
farmaci e accertamenti dia
gnostici, non considera le pa
tologie acute e individua le so
le strutture ospedaliere e uni-
versitane come sede di accer
tamento. Per il Pei è «assoluta
mente inaccettabile» che il go
verno «scarichi sui malati 
manovre di mantenimento 
delle spese sanitarie che, oltre 
che inique, sono anche ineffi
caci», li ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, scari
ca intanto sugli enti locali tut
to il peso del «tìglio» di 4 mi
lioni di «falsi poveri» esenti dai 
ticket: «Agli indigenti - dice -
devono pensarci i Comuni», 
alla cui associazione, l'Anci -
che ha chiesto un incontro ur
gente - , risponde sbngativa-
mente che «ha sbagliato por
ta. Mi incontrerò per discutere 
di tutto, ma per quanto riguar
da il finanziamento della spe
sa sanitaria credo di non ave
re nulla da dire. Possiamo aiu
tarli per le procedure, ma per 
il resto devono rivolgersi al mi
nistero degli Interni». Ma non 
tutti sono d'accordo nemme
no nella maggioranza. «Molti 
indigenti - dice il repubblica
no Danilo Pogglolini, vicepre
sidente dell'Ordine dei medici 
- non possono far fronte al tic
ket. Occorre pertanto provve
dere con urgenza, per evitare 
danni alla salute e violazioni 
alla Costituzione, che garanti
sce cure gratuite per tutti». 
•Grande preoccupazione» vie
ne espressa anche dall'A-
naao-Slmp, che teme «il rifor
marsi di inefficienze e di ingo
vernabilità del servizio sanità-

! rio». 

I sindacati dei pensionati 
concordano col ministero 
un «protocollo» di tutela 
sulla salute degli anziani 

Sessanta persone al massimo 
nelle nuove case di riposo 
Cure ospedaliere a domicilio 
e protesi a prezzi agevolati 

Mai più cronicari-lager 
e letti d'ospedale a vita 
È la prima intesa tra sindacati confederali dei pensio
nati e ministero della Sanità. Un «protocollo» per la tu
tela e la salute degli anziani che prevede assistenza 
domiciliare anche di tipo ospedaliero, residenze sani
tarie al posto dei «cronicari-lager» destinati a scompa
rire, protesi dentarie a prezzi agevolati (saranno inse
rite nel tariffario Usi) se non gratis, istituzione della 
«funzione ospedaliera di lunga degenza». 

RAULWITTENBERO 

•Tal ROMA. Sembra un sogno. 
Fra qualche anno dovrebbero 
sparire i cronlcan-lager anzia
ni non autosutficienti assistiti 
in casa propna da solerli équi
pe socio-sanitarie in aluto dei 
famigliari insieme ai volontari 
e alle cooperative; se la malat
tia si aggrava, ecco pronto un 
letto in apposito reparto ospe
daliero mentre ogni cura pun
terà alla nabilitazione; se l'as-
sitenza donmkiliare é Impos
sibile, ecco la residenza, predi
sposta dalla Regione, in cui 
collocare l'anziano che avrà al 
massimo sessanta compagni, 
ben distinti i non autosufficien
ti da quelli che sono ancora in 
grado di badare a se stessi. 

Il sogno potrebbe (ma non 
è detto) tradursi in realtà. Il 
primo passo verso la sua rea
lizzazione è slato compiuto ie
ri dal ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo e dai 
segretari dei sindacati Cali Cisl 
UH dei pensionati Gianfranco 
Rastrelli, Gianfranco Chiapella 
e Silvano Miniati con la sotto
scrizione di un protocollo d'in
tenti per la tutela della salute e 
dei diritti degli anziani. Sulla 
carta I presupposti per realiz
zare gli obiettivi ci sono ma 

molto dipenderà dall'operosi
tà di appositi gruppi di lavoro 
che dovranno trasformare gli 
intenti in progetti concreti e 
dall'affidabilità di Regioni e 
Comuni. Tuttavia i sindacati 
dei pensionati (Spi, Fnp. Uilp) 
segnano almeno due punti nel 
loro carnet: e la prima volta 
che vengono riconosciuti co
me soggetti contrattuali dal mi
nistero della Sanità: e lianno 
strappato al governo impegni 
su una materia che da tempo è 
in testa alle loro rivendicazio
ni, oggetto dì grandi manifesta
zioni come l'ultima del 27 otto
bre che ha portato a Roma 
mezzo milione di pensionati. 

L'intesa affida a un gruppo 
di lavoro permanente (mini
stero, sindacati e Regioni) la 
definizione di competenze, 
strumenti, modalità e tempi di 
realizzazione degli obiettivi. In 
questa sede si conoscerà l'e
satta portata di un provvedi
mento previsto dal protocollo: 
l'inserimento delle protesi 
dentarie, limitatamente alla 
popolazione anziana, nel «No
menclatore tariffario unico» 
delle Usi in occasione della 
sua prossima revisione annua
le, li ministro si è impegnato «a 

Abbiamo bisogno 
di soldi 

per una causa 
che non amiamo 

il i 

Non amiamo pubblicinsre 

la tona e)» oltre 150.000 

malati terminali di cancro 

abbandonati in Italia al lo

ro dottino. Ma di fronte al

la grande indifferema che 

ti circonda siamo costretti 

a chiedere il vostro aiuto. 

Sono malati inguaribili e 

in ospedale per loro non 

c'è più posto. Spetto vivo

no e muoiono nella più tre

menda toliludine. Contro 

quetla Iritte realta è nato 

"l'Otpedale in caia", un 

tervmo domiciliare che 

VIDAS offre ai malati più 

poveri e soli, E un terviiio 

gratuito per i (offerenti ma 

aitai cottolo per VIDAS. 

perché fornitee loro una 

completa attinenza medica 

e infermierialica con i ma

teriali sanitari e le altre»-

itiure ortopediche necet-

tarie. La nostra équipe 

medico-paramedica integra 

l'opera diuntereitala degli 

oltre 300 volontari. VIDAS 

riceve le tegnalationi dei 

cati più gravi dai Centri On

cologici Ospedalieri, dalle 

Ulti e dai Serviti Comunali 

per l'Attinenza Domiciliare 

agli Aniiani. Ma le tpete per 

continuare quell'opera ai-

tiiteniiale tono ingentilii-

' me e i voalrì ioidi inditpen-

•abili. Noi lottiamo in li-

lentio per una cauta in cui 

crediamo. Se peniate che 

tia meritevole della vottra 

alteniione. non lucuteci io

li e inviateci un contributo. 

Desidero offrire il mio libero contributo di L.. 
• Q allegando assegno intestato a VIDAS (non trasferibile) 
| Diramile versamento tu c/c postale VIDAS n. 23128200 
a O tramile bonifico bancario sul c/c VIDAS n. 8475 pretto Banca Popolare di Milano Ag. 23 
1 Viale Piave 28,20129 MILANO 
I NOME COCNOME 
I CAP CITTÀ PROV 
| Il coupon deve estere tpedito in butta chiuta a: 
i-VIDAS. Via Ciovanni Morelli. 4 - 20129 Milano - tei. 02/782793-798101 

Volontari Italiani Domiciliari per l'Assistenza ai Sofferenti. 

chiedere il relativo finanzia
mento» mentre i suoi uffici pre
pareranno uno schema di con
venzione fra Regioni e labora-
ton dentistici con l'indicazione 
delle agevolazioni da concor
dare con i sindacati e delle ta
riffe «a prezzi controllati». E no
to che in questo campo corro
no cifre a sei zeri. Comunque 
difficilmente gli ultrasessan
tenni avranno la dentiera gra

tis. Specie se il toro reddito è 
dignitoso. Ma ceno curarsi dal 
dentista non dovrebbe com
promettere la pensione di un 
anno, grazie al combinarsi fra 
esenzioni, ticket e prezzi age
volati. 

Riguardo all'assistenza do
miciliare qualcosa si può fare 
subilo, utilizzando 100 miliardi 
del Fondo sanitario nazionale 
1989: una delibera del Clpe 

l'anno scorso ha destinati tale 
somma proprio a questo titolo 
e nei prossimi tre mesi De Lo
renzo emanerà «modelli di as
sistenza domiciliare integrata e 
di ospedlzzalizzazione a domi
cilio" finanziati «nell'immedia
to» da quello stanziamento de
stinato ad accrescersi. Son sol
di che dovrebbero aggiungersi 
a quelli che i Comuni già spen
dono allo stesso titolo finan
ziando cooperative che opera
no in parecchi centri. C'è però 
un pericolo. La Finanziaria '91 
ha drasticamente ridotto i tra
sferimenti agli enti locali, e 
quelle risorse potrebbero esse
re utilizzate dai Comuni per 
mantenere le strutture attuali: 
non verrebbero considerate ri
sorse aggiuntive. «È un proble
ma politico», commenta Chia
pella della Fnp Cisl. «l'ammini
stratore locale deve scegliere 
se impiegare risorse per lo sta
dio di calcio o per far vivere 
decentemente i suoi anziani». 

Obiettivo dichiarato, «k> 
smantellamento delle mega-
strutture per cronici», viste le 
•indignltose» condizioni di vita 
accertate dalle indagini dei ca-
rabinien. Saranno sostituite, 
ha detto De Lorenzo, «da resi
denze sanitarie per le quali 
una legge dell'88 stanzia 3.800 
miliardi». A domicilio, finché e 
possibile, anche le cure ospe
daliere per abolire la corsia a 
vita e far restare l'anziano nel 
suo ambiente. 

Molto soddisfatti i sindacati. 
Rastrelli dello Spi Cgil sottoli
nea che. «dopo otto mesi di 
trattativa», si raggiunge «un im
portante risultato di lotte che ci 
hanno impegnato per molti 
anni». 

Padova,lunedì i funerali del cardiochirurgo Gallucci 

«Addìo professore-papà 
che d hai ridato la vita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• * • PADOVA II primo a preci
pitarsi all'ospedale è Ilario 
Lazzari, il «decano» dei cardio
trapiantati. È sconvolto, ha let
to della morte di Gallucci sui 
giornali, non si è neanche re
cato alla scuola elementare 
dove lavora come bidello. «Era 
come un padre, il professore, 
k> chiamavo papà». Si tormen
ta. In casa, da sempre, tiene 
appeso al muro un grande ri
tratto del chirurgo che gli ha 
restituito una seconda vita. Lu
nedi, quando all'Università di 
Padova ci saranno I funerali 
del prof. Vincenzo Gallucci (la 
cui salma verrà cremata) arri
veranno tanti altri «cardiotra-
piantati». Ieri si sono scambiati 
telefonate per organizzarsi In 
tre, a Verona, guidati da An
gelino Cordioli, intanto andati 

a trovare gli altri due medici le
nti nell'incidente stradale: «Ci 
hanno tanto alutato, adesso 
vorremmo essere noi a poter 
dare un po' di aluto, almeno 
morale...». 

Altri sofferenti di cuoresono 
in allarme. Cosa capiterà loro? 
Possono sperare ancora in un 
trapianto? In lista d'attesa, a 
Padova, sono quasi in settanta, 
la maggior parte ricoverati in 
ospedali minori di mezza Ita
lia. Li rassicura il prof. Alessan
dro Mazzucco che ha preso 
temporaneamente la guida del 
reparto cardiochirurgico: «Non 
sono perdile facilmente rim
piazzabili ma la nostra operati
vità resta assicurata. L'ostacolo 
firinclpale rimane comunque 
I solito, trovare i donatori». 

Al primo trapianto, a Pado

va, ne sono seguiti finora altri 
154, quasi tutti con successo; i 
fallimenti sono nella media, 
nell'ordine del 6%. Nel frattem
po il reparto ha messo a segno 
altri record: il primo trapianto 
combinato cuore-reni, il primo 
trapianto di cuore in una neo
nata, Giorgia. In programma 
c'era un altro tentativo ambi
zioso, un trapianto cuore-pol
moni. Il paziente più illustre 
Claudio Villa. 

Un'attività intensissima. 

auella del prof. Gallucci. Ruvi-
o ma umano, seguiva i «suoi» 

pazienti anche dopo l'inter
vento, un po' medico, un po' 
amico, un po' psicologo. Gio
vedì aveva eseguito degli Inter
venti alla «Gavazzeni» dì Berga
mo. Da II stava tornando con I 
due «aiuti», il dr. Gkxvar.ru Stel-
lin e il dr. Ugolino Livi. Il pnmo 
ha una frattura all'omero, il se
condo alla caviglia, a M.S. 

LETTERE 

14 novembre 1985: 
il primo trapianto 
di cuore in Italia 

FLAVIO MICHEUNI 

• a Alle 8.15 del 14 novem
bre 1985 il cuore nuovo di Ila
rio Lazzari, un falegname di 
Vigonovo, iniziava a battere 
regolarmente. Era il primo tra
pianto cardiaco eseguito in 
Italia, quasi ventanni dopo 
l'intervento «magico» di Bar-
nard a Capetown. Oggi Lazza
ri sta bene, è sposato, lavora e 
conduce una vita normale. Al
lora il trapianto parve un 
evento straordinario. Ma ap
pena uscito dalla sala opera
toria il professor Vincenzo 
Gallucci, morto tragicamente 
in autostrada all'età di 55 an
ni, si era affrettato a dichiara
re: «Guardate che non abbia
mo fatto niente di ecceziona
le, non vale neanche la pena 
di citare i nomi dei compo
nenti dell'equipe e neppure il 
mio. Ci siamo limitati a mette
re in pratica quanto già speri
mentato a Pitzburg e a Stan
ford. Credo nei trapianti per
ché la casistica ci crede». 

Oggi la tecnica dei trapianti 
è uteriormente perfezionata 
grazie, soprattutto, all'impie
go della ciclosporina e degli 
anticorpi monoclonali che 
consentono di controllare II n-
getto e le Infezioni. Cionono
stante in Italia i trapianti car
diaci sono diminuiti: siamo in
fatti scesi dai 209 del 1989 ai 
184 dell'anno scorso. Per qua
li ragioni? 

Di Gallucci e di questa real
tà parla con amarezza 11 pro
fessor Girolamo Sirchia, presi
dente del Nord Italia Tran-
spiani: «Gallucci - spiega Sir
chia con commozione - era 
una persona adorabile, one
sta, che dedicavi» alla medici
na la propna vita. I trapianti 
cardiaci diminuiscono mal
grado gli sforzi profusi, la qua
lità eccellente dei risultati, la 
scuola formidabile che faceva 
capo a lui, le strutture che 
avrebbe dovuto dirigere. Gai-
lucci era instancabile, teneva 
lezioni per spiegare alta gente 

l'importanza dei trapianti 
d'organo. Ma sfortunatamen
te in Italia manca l'organizza
zione del trapianto, non si in
veste nelle rianimazioni neu
rochirurgiche, che sono infatti 
le più povere in Europa, e cosi 
Costringono i malati ad anda
re all'estero. Manca soprattut
to la volontà di potenziare gli 
ospedali dolati di rianimazio
ni neurochirugiche; eppure 
queste rianimazioni servono 
ai vivi prima che ai morti; per
ché se una persona è coinvol
ta in un incidente stradale, 
una buona rianimazione offre 
maggiori probabilità di salvar
la. Abbiamo cercato in tutti i 
modi di farlo capire ma non ci 
siamo riusciti». 

Parole di apprezzamento 
per Gallucci sono venute, tra 
gli altri, dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini e dal
l'assessore alla Sanità della 
Regione Veneto. Luigi Covolo. 
•Gallucci - ha detto Covolo -
lascia una grande eredità 
scientifica e umana». 

E alla fine 
quei grossisti 
strozzano 
la produzione 

• * • Caro direttore, dalla 
Calabria, cosi come dal mio 
paese, partivano verso Paesi 
lontani per lavorare tanti 
concittadini e corregionali; 
da anni però grazie all'abu
sivismo edilizio sembrava 
che l'emigrazione si fosse 
fermata, anzi avvenivano dei 
ntomi; terminato l'abusivi
smo edilizio si è ripresa la 
corsa all'emigrazione ed og
gi i lavoratori presenti sul 
nostro territorio sono pochi, 
rari. Chi si è preoccupato 
degli effetti che avrebbero 
determinato quelle scelte 
delle costruzioni abusive? 
Nessuno. 

Ecco, anche questa e la 
Calabria. In molti calabresi 
esiste la voglia di cambiare, 
ma a questo non corrispon
de l'orientamento culturale 
degli uomini politici locali. 
Chiediamo sempre inutil
mente strutture che favori
scano lo sviluppo socio-eco
nomico. Faccio un esempio. 
Nel Comune di Canati e ne
gli altn comuni limitrofi per 
un raggio di 30 chilometri 
non esiste un mattatoio co
munale. Un allevatore per 
vendere i propri animali de
ve necessariamente rivolger
si a determinati grossisti del
ta zona e ai pochi macellai 
che hanno avuto la «fortu
na», per non dire altro, di es
sere autorizzati a macellare 
in una stanza. 

Ebbene, si verifica questo: 
l'allevatore che vende al 
macellaio deve prendere l'a
nimale dall'allevamento e 
trasportarlo con un apposito 
camion autorizzato per il 
trasporto degli animali vivi al 
luogo di macellazione (spe
sa L 50.000). Spese di ma
cellazione: altre 50.000 lire. 
Per il trasporto della carne 
dal mattatoio alla macelleria 
con un camion autorizzato 
al trasporto carni: spesa di 
altre lire 50.000. il costo 
complessivo per macellare 
un bovino é cosi di Ure 
150.000. 

Tutto questo riduce la 
possibilità di vendita e gli al
levatori sono obbligati a ri
volgersi ai soliti grossisti. E la 
mancanza di un mercato al
l'ingrosso e di un mattatoio 
conferisce a questi un pote
re contrattuale considerevo
le, giacché possono decide
re di fare e disiare poiché al
la fine sono loro a decidere. 

L'allevatore cosi strozzato 
alla fine é costretto ad ab
bandonare l'attività, e l'uni
ca cosa che gli resta da fare 
é emigrare. E qualcosa di si
mile vale per quasi tutte le 
altre attività imprenditoriali. 

Un saluto da un calabrese 
che ama la propria terra. • 

ta dal comune npudio della 
guerra da parte dei parteci
panti 

L'Unità dei 9 gennaio scn-
vechc i contrasti coi promo-
ton della manifeslazione, 
che hanno indotto la Cgil a 
non aderire ufficialmente al
l'iniziativa, non sarebbero 
neppure «scandalosi», per 
cui diviene ancora più in
comprensibile la .scandalo
sa (questa si) decisione del
la segretcna confederale. 

Tacere rischia di masche
rare indifferenza, se non ad-
dinttura acquiescenza Per 
questo dico, per quello che 
può valere, il mio forte e in
condizionato «no» ad una 
decisione che giudico ver
gognosa e del tutto estranea 
alla tradizione ed alla natura 
del movimento dei lavorato-
n. 
Iacopo Malafnglnl. Milano 

«Come olio 
sulla Pirex 
della coscienza 
morale» 

•Tal Caro direttore, ha per
fettamente ragione Michele 
Serra quando afferma che la 
moralità dei potenti soffre di 
anemia. «Un Watergatc ita
liano é impensabile», certo. 
L'effluvio di sensazionali ri
velazioni sull'ormai celebra
ta Gladio scorre come olio 
sulla Pirex della coscienza 
morale (e poliuca) nei no
stri lottizzati «nccttaton di fu
mo» dall'eloquio fertile ma 

, dall'onestà sterile. 
In un contesto socio-poli

tico alieno da perniciose 
contaminazioni partitiche 
(e non solo...), la bufera 
Gladio avrebbe reclamato 
già i suoi primi «dispersi» In 
Italia, ahimé, il perdurante 
stato di anestesia cerebrale 
che affligge i nostri Catoni 
conforta la liceità di ogni pa
lese alto di vilipendio della 
(istituzione nazionale. 

Ettore RMola. Torino 

Cariati M. (Cosenza) 

Una critica 
alla Cgil sulla 
manifestazione 
per la pace 

• * • Caio direttore, la deci
sione della Cgil nazionale di 
non partecipare coi suoi 
simboli e con le sue bandie
re alla manifestazione per la 
pace che si terrà sabato a 
Roma mi riempie di sgo
menta indignazione e chia
ma alla pubblica nbellione. 
Manifestare per la pace vuo
le dire schierarsi contro la 
guerra, contro le mostruosi
tà che essa rappresenta in 
termini di sofferenze, di so
prusi, di barbarie. Schierarsi 
per la pace significa ripudia
re la guerra come strumento 
di soluzione delle crisi, per 
acute che esse siano. 

La drammaticità del mo
mento non giustifica tenten
namenti o ambiguità di 
schieramento. La mancata 
adesione ufficiale della Cgil 
alla manifestazione del 12 
gennaio indebolisce oggetti
vamente l'iniziativa. Opera
zioni di equilibrismo politico 
sul punto appaiono di nau
seante pochezza. 

I -distinguo» intemi al 
composilo schieramento di 
quanti credono veramente 
nella pace vengono dopo (e 
non prima) del chiaro, netto 
e incondizionato rifiuto del
la guerra. E nulla impedisce 
di pubblicizzarli prima, du
rante e dopo la manifesta
zione, comunque cementa-

Quelli di 
Samarcanda 
replicano 
aMacaluso 

• f i Caro direttore, poche 
righe soltanto (dopo aver 
letto a pag. 2 di lunedi «Il ca
so Vespa mi rende nervo
so») per liberare l'on. Maca-
luso e ogni dingcnte del Pei 
dall'impegno di fare quadra
to Intorno a Samarcanda 
che, contrariamente a quan
to farebbero pensare alcune 
dichiarazioni recenti, non 
ha niente a che vedere con 
le lotte interne al Pei. Speria
mo che continui a bastarci il 
nostro pubblico. 

Inoltre, come é ovvio, Ma-
caluso può dire tutto quello 
che vuole sulla trasmissione: 
speriamo che ci consenta la 
stessa libertà nei suoi con
fronti. 

Nessuna insofferenza. Mi
chele Santoro trova Macalu-
so piuttosto simpatico an
che se conferma i dubbi sul
la sua adeguatezza a rap
presentare i siciliani nel fu
turo (prossimo). Ma per un 
leader di indiscusso livello 
nazionale, questa non do
vrebbe essere una preoccu
pazione. Cordiali saluti. 

Giovanni Mantovani 
e Michele Santoro. Roma 

L'Unione 
scienziati tra 
le associazioni 
per il disarmo 

•Tal Caro direttore, nel mio 
articolo pubblicato il 9 gen
naio nella pagina «Scienza e 
tecnologia» dal titolo «Idee. 
non ideologia, per nutrire il 
pacifismo», c'è un refuso ti
pografico abbastanza spia
cevole' in fondo alla pnma 
colonna, quando cito le as
sociazioni italiane che si so
no occupate di peace resear-
eh. invece di «Unione scien
ziati per il disarmo» è venuto 
fuori «Unione Sovietica per il 
disarmo». Sono convintissi
mo che oggi l'Urss sia per ii 
disarmo, ma i lettori saran
no rimasti stupiti! 

Paolo Farinello. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Duemila lavoratori in cassa L'accordo raggiunto ieri sera 
integrazione (1200 a zero ore) dopo 12 ore di riunioni 
Diventeranno 3000 ad aprile Soddisfatti sindacati, azienda 
Prepensionamento volontario e governo. Lunedì assemblee 

La vertenza Olivetti 
ha tagliato il traguardo La sede dell'Ollvetti di Ivrea 

Dopo dodici ore di limature, nella tarda serata di ieri 
è stato firmato l'accordo tra governo, Olivetti e sin
dacati che servirà a «gestire» il momento di crisi del
l'azienda. Tremila e non 3.500 in cassa integrazio
ne. Prepensionamenti volontari e per i 380 dipen
denti dell'area commerciale la cassa integrazione è 
rimandata al 25 febbraio. Soddisfazione per l'intesa. 
Da lunedi le assemblee nelle fabbriche. 

MDINANDA ALVARO 

am ROMA. L'impianto politico 
dell'accordo era Bla fatto, ma 
sono servite altre dodici ore di 
trattativa per limare e riscrivere 
date e cine. E cosi a tarda sera 
nei corridoi del Ministero del 
Lavoro si e parlalo di firme. Il 
governo (rappresentato dal 
sottosegretario Ugo Grippo, as
sente, per malattia. Donai Cal
ibi), rOUvettt (l'amminlstrato-

dre delegato Otg, Giorgio Pa-
nattoni e il responsabile delle 
relazioni Industriali. Giorgio 
Aron») e 1 sindacalisti (Gior
gio Cremaschi, Flom-Cgil; Lu
ciano Scalia, Flm-Cisl e Piero 
Serra, UUm-Oil), hanno firma
to le regole per la gestione del
la crisi dell impresa informati
ca di Ivrea. CU ultimi scogli che 
riguardavano il rientro dei pre

pensionabili entro il '91 e le 
modalità d'accesso alla cassa 
integrazione per i dipendenti 
della divisione Italia la rete 
commerciale) sono stati supe
rati. Su questi punti si era «im
puntata» la Fiom e i risultati, al 
termine della trattativa, sono 
stati giudicati soddisfacenti. 

Ed ecco le novità dell'accor
do alla piattaforma di giovedì: 
2.000 lavoratori verranno mes
si nell'arco di gennaio In cassa 
integrazione (1.200 a zero ore. • 
800 a rotazione). Nei mesi 
successivi i dipendenti dell'Oli-
veni in cassa integrazione do
rrebbero gradualmente rag
giungere il numero massimo di 
tremila unita. Nel frattempo, 
infatti, si prevede che il provve
dimento sui prepensionamenti 
con 30 anni di anzianità contri
butiva (il sottosegretario Grip
po ha confermato che il gover

no presenterà in questo senso 
un provvedimento la prossima 
settimana sotto forma di 
emendamento alla legge di ri
forma del mercato del lavoro 
in discussione alla Camera) 
cominci a produrre i suoi effet
ti. La cassa integrazione per gli 
impiegati della divisione com
merciale partirà il 25 febbraio 
e non il 28 gennaio come era 
stato ipotizzato fino a giovedì. 
La maggiore disponibilità di 
tempo servirà a trovare una 
collocazione per chi potrebbe 
dover essere spostato. Entro 11 
30 giugno, comunque, è previ
sto il nentro in azienda di quel 
lavoratori eventualmente an
cora in cassa integrazione, i 
quali non siano in possesso, 
né abbiano la possibilità di es
serlo entro il 1991, dei requisiti 
richiesti per il prepensiona
mento. Gli altri lavoratori, che 
pur avendo tali requisiti avran

no deciso di non usufruire dei 
prepensionamenti e saranno 
ancora in cassa integrazione vi 
resteranno al massimo fino al 
31 dicembre 1991. Insomma il 
ricorso al prepensionamento è 
volontano. Resta poi la possi
bilità (prevista dal verbale di 
incontro del 21 dicembre scor
so) che almeno 500 dipen
denti del gruppo vengane as
sorbiti nella pubblica ammini
strazione. 

•Non si pud essere felici 

auando si la un accordo che ri-
uce l'occupazione - ha com

mentato Giorgio Cremaschi, 
segretario Fiom - Ma detto 
questo abbiamo fatto un'inte
sa che garantisce tutti i lavora
tori, abbiamo messo in campo 
garanzie per tutti e tutto ciò è 
anche frutto dell'eccezionale 
mobilitazione di queste ore». E 
a proposito di proteste, anche 
ieri, mentre a Roma era in cor

so la trattativa, si sono ripetuti 
scioperi a Baltea. San Bernar
do. Cortei a Scarniamo e alla 
Olivetti-Canon di Agirò. 

Completamente positivi gli 
altri commenti sia dei rappre
sentanti del gruppo, sia dei sin
dacalisti. «Questo accordo di
mostra - ha detto il segretario 
nazionale della Firn, Luciano 
Scalia • che è possibile affron
tare 1 processi di ristrutturazio
ne in maniera innovativa. Sotto 
questo profilo non si può non 
sottolineare che con I' Olivetti 
(il secondo gruppo industriale 
italiano) abbiamo ottenuto 
ciò che al tavolo contrattuale 
non è stato possibile e, anzi, è 
stato motivo di aspre contrap
posizioni: il principio, cioè, 
della fruizione collettiva delle 
riduzioni di orario*. Per Piero 
Serra, segretario nazionale 
della film, «si tratta di un ac
cordo importante che consen

tirà al sindacato di gestire non 
solo la fase di emergenza, ma 
anche il futuro dell' Olivetti». L' 
amministratore delegato dell* 
Olivetti technology group, 
Giorgio Panattom, si è detto 
molto soddisfatto perché é sta
to realizzato il consenso in un 
momento cosi difficile. «Ciò -
ha detto - ci permetterà di af
frontare i problemi dello svi
luppo dell azienda. È chiaro 
che quello di oggi é il primo 
pezzo di un cammino che 
dobbiamo ancora percorrere 
per garantire all'Olivetti condi
zioni e iniziative produttive che 
ci consentano di guardare con 
maggiore ottimismo al nostro 
futuro». 

Il coordinamento Fiom riu
nito immediatamente dopo la 
firma ha approvato l'accordo 
all'unanimità. Oa lunedi as
semblee In tutte le fabbriche. 

Intervista a Vincenzo Visco, ministro ombra delle finanze, sulla tassazione dei capital gain 

«Il superbollo? Ottimo... per gli evasori» 

Vincenzo Visto 

Giorni di polemica furibonda sui capital gain. La ' 
tassa, contenuta nel decreto Formica non piace, e 
qualcuno preferisce il cosiddetto superbollo sulle 
vendite. Le proposte del governo ombra in un'inter
vista all'indipendente di sinistra Vincenzo Visco: «Il 
decreto è migliorabile, ma mi auguro che il ministro 
non si copra dietro i veti di chi vuole stravolgere tut
to con una prova di forza». 

RICCARDO LIQUORI 

RBROMA.1 
cUedctU*. I M le m 
•fanno* reddHoT E « e d , perché 

boUIT 
Perché la mancata tassazione 
delle plusvalenze (che tanno 
reddito, su questo c'è concor
danza di giuristi ed economi
sti) é una delle fonti di elusio-
ne fiscale più rilevante. E sem
pre possibile trasformare un 
reddito in un guadagno di ca
pitale, ali esempi sono innu
merevoli. La plusvalenza é la 
forma tipica in cui si manifesta 
U reddito delle classi abbienti, 
perciò vanno lassate Natural
mente quelle reali, al netto del-
le perdite. 

Hei oetios léTtHtodn1 cne u 

•uueibeOo è meglio niente** 
Perché? 

L'ipotesi di sostituire l'imposta 
sui'guadagni di capitale con 
ur* prelievo pari a «qualche per 

• mille* è errata. Non solo per 
questioni di principio, ma per 
motivi tecnici: per come è con
cepita si incorporerebbe im
mediatamente e integralmente 
nel costo delle transazioni, e 
verrebbe pagata dall'acquiren
te come ogni Imposta Indiret
ta. I mercati italiani sarebbero 
spiazzati di fronte alla concor
renza straniera che sarebbe In 
grado di offrire gli stessi titoli a 
prezzi più bassi 

Ma non fanno cori tnClappo 
- net 
No, non fanno cosi. Infatti per 

il primo annodi possesso di un 
titolo viene tassata l'effettiva 
plusvalenza nominale (senza 
indicizzazione) con un'ali
quota del 26*. Per periodi di 
possesso più lunghi si procede 
Invece ad un calcolo forfettario 
delle plusvalenze. 

SI dice cne l'ipotesi del so-
perboUo prevede II recupe
ro delle perdite. Non è an 
fatto post&voT 

Questo aspetto della proposta 
e sicuramente il più preoccu
pante e sconcertante: se un ri
sparmiatore realizza una plu
svalenza non paga nulla per
ché il modesto onere del su
perbollo ricade sull'acquiren
te. Se invece realizza una per
dita può compensarla in Irpef 

• fronte degli altri redditi! Sono 
proprio le asimmetrie fiscali 
come questa che creano le op
portunità di elusione e di arbi
traggio fiscale: é facile preve
dere infatti che tutti si affrette
ranno a realizzare perdite, po
sticipando la realizzazione dei 
guadagni. Sono meccanismi 
noti, spiegati in ogni libro di te
sto. Se tale proposta passasse 
saremmo alla vergogna. 

D decreto Formica origina-
riamente era accettato no 
po' da tutti Perché questi ri-
pcnssjnenttT 

Non lo capisco. Sicuramente 
quel decreto è carente e può 
essere migliorato. In particola
re non ne condivido l'indiciz
zazione parziale, la doppia ali
quota e l'abbattimento forfet
tario delle perdite. Cosi come 
ritengo che gli intermediari 
debbano poter gestire l'impo
sta a costi ridotti. Queste modi
fiche sono possibili, ma strana
mente non ci si é più impegna
ti su questa strada. Mi sembra 
invece che slamo di fronte ad 
una prova di forza analoga a 
quella che nel 1955 (35 anni 
fa!) dovettero affrontare - per
dendo - Tremelloni e Vanonk 
In questo paese non cambia 
nulla! 

Nonostante tirilo, dnnQjne, 
In difendi Formica. Secondo 
te, c o n dovrebbe fare U mi-

- nlatro? 
Vorrei soprattutto che smentis
se un'impressione: quella di 
fare cose giuste (anche se mi
gliorabili, come ho detto) otte
nendo l'appoggio di sindacati 
e opposizione, e poi coprirsi 
dietro ai veti della maggioran
za. Questo è già avvenuto (ad 
esempio sul segreto banca
rio), e mi auguro che non si ri
peta. , -

Voi coca proponete? 
CI sono tre soluzioni alternati
ve possibili: gli intermediari si 
limitano ad inviare le informa
zioni analitiche al fisco, men
tre 1 contribuenti dichiarano 
plusvalenze e minusvalenze 
nel 740 indicizzando comple
tamente e compensando pie
namente le perdite, nei limiti 
delle plusvalenze dichiarate 
anche in anni successivi; cosi 
facendo gli intermediari non 
subirebbero costi. In questo 
caso però l'aliquota dovrebbe 
essere pari almeno al 30% 
(che sarebbe comunque lnfe-
nore ad un eventale 12,5% sul 
valore nominale). Altrimenti, è 
la seconda proposta, si potreb
be optare tra questa dichiara

zione" nel 740 e una ritenuta 
secca sull'incremento nomina
le del 15%. La terza proposta 
prevede infine che l'indicizza
zione e la compensazione del
le perdite vengaJatta dall'Inter-
mediarlo nel dossier dei singo
lo investitore e per suo conto, e 
che al fisco venga versato il sal
do. In questo modo sarebbe 
garantito l'anonimato del 
cliente, ma gli intermediari do
vrebbero subire dei costi am
ministrativi. 

Ma quak sonatone è la mi
gliore? 

Nella sostanza sono equiva
lenti, tuttavia l'elencazione in
dica anche un ordine di prefe
renza. In ogni caso oggi é prio
ritario affermare il principio 
della tassazione che é essen
ziale soprattutto - non mi stan
cherò mai di ripeterlo - per le 
plusvalenze realizzate fuori 
Borsa, ed é strano che di que
sto problema non parti nessu
no. 

Gli Intermediari dicono che 
non sono in grado di gestire 
l'imposta... 

Non riesco a convincermi della 
correttezza di tale affermazio
ne; chiunque possiede titoli, 
infatti, riceve periodicamente 
dagli intermediari notizie det

tagliate sul suo portafoglio e 
sul movimenti intervenuti Ciò 
significa che gli intermediari 
hanno giù orale informazioni 
necessarie per gestire l'impo
sta. A fini amministrativi sareb
be comunque necessario sta
bilire l'obbligo di canalizzazio
ne degli scambi presso gli in
termediati, e una regola per 
costituire un magazzino titoli 
in grado di dare certezza sul 
costo di acquisto dei titoli. Si 
tratta di proposte contenute 
nei nostri emendamenti 

Ma d vorrebbe del tempo, e 
onesto è uno degli argomen
ti a favore del superbollo. 

È vero, e personalmente non 
sono neppure alieno dall'ipo-
tizztre un periodo transitorio 
di pochi mesi per consentire 
agli intermedian di cambiare i 
programmi dei calcolatori e 
(ri)costruire i dossier dei 
clienti. In questo lasso di tem
po l'imposta si potrebbe calco
lare su una plusvalenza deter
minata convenzionalmente. 
Ma questa ipotesi é del tutto di
versa dal superbollo che si vor
rebbe introdurre fino al "93. e 
firobabilmente per sempre, 
noltre, per le plusvalenze fuori 

Borsa non c'è bisogno di nes
suna forfettizzazione. 

Metalmeccanici 
Indiscrezioni 
sul ricambio 
al vertice Fiom 

Concluso il contratto, la Fiom si avvia al congresso. Che co
munque non sari straordinario, ma si terrà poco prima del
l'assise nazionale della Cgil (prevista per luglio). E avvici
nandosi il congresso (come puntualmente accade in prossi
mità degli appuntamenti sindacali più importanti) cornicia
no a girare voci ed indiscrezioni. E visto che Angelo AiroWi. 
(nella foto) il segretario generale, nell'ultima riunione di se
greteria avrebbe annunciato la sua intenzione di non rican
didarsi, sulle agenzie di stampa è iniziato già il «toto-segre-
tano». A dar retta all'agenzia Italia il più accreditato a succe
dere ad Airoldi, sarebbe Claudio Sabattini, numero due del
la Cgil piemontese. Sempre «inseguendo» le agenzie, un ri
cambio al vertice dovrebbe esserci anche nella Firn. Ma la 
notizia è stata smentita dallo stesso Marini 

Credit 
e le altre 
milanesi 
alzano i tassi 

Come già fatto dal Banco di 
Napoli, Santo Spinto, Cassa 
di risparmio di Roma e il 
Monte dei paschi, anche il 
Credito italiano ha deciso di 
elevare i propri tassi attivi: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da ieri è stato varato un in-
"^^™"^™'"™"^™^™'" elemento dello 0.75* per I 
tassi inferiori al 13% e dello 0,50 per quelli superiori al 13%. 
Per quanto riguarda il prime-rate ed il top-rate, invece, so
no rimasti invariati rispettivamente al 13 ed al 1996. Sull'argo
mento dei tassi, è prevista una riunione dell'Abi - la prima 
dell'anno-il 16 gennaio. 

Da) 2 gennaio, termine ini
ziale dell'-ops- (olferta pub
blica di scambio) dell'Eni 
sulle azioni Enimont, ad og
gi, le richieste di concambio 
presentate dai possessori di 
azioni Enimont sono state 

" 29 milioni e 530 mila azioni 
ordinarie Enimont, pari in capitale nominale, a 48 miliardi 
724 milioni e 500 mila lite di obbligazioni Eni. A fornire 1 dati 
è la Bnl, coordinatrice dell'offerta. 

Enimont, 
richiesta per 
29 milioni 
di azioni 

Snamprogetti 
Belle» 
Appalto 
in Arabia 

Una Wm-venhire con lea
dership della Snamprogetti 
(gruppo Eni), costituita ap
punto dalla Snamprogetti, 
Beiteli e Saudi Condreco ha 
firmato un contratto da 250 
miliardi con la Saline Water 

"••"""""""""""^^•^^""•^ Converslon Corporation per 
la realizzazione di 4 impianti di dissalazione in Arabia Sau
dita. Suda base del contratto, assegnato dopo una gara in
temazionale, la Snamprogetti fornirà tutu i servizi di inge
gneria, materiali e management dell'intero progetto. 

Il ministro delle Finanze. Ri
no Formica è intervenuto 
sulle polemiche sviluppale 
nei giorni scorsi a proposito 
della rivalutazione dei beni 
d'impresa. In una lettera in
viata a tutte le organizzazio-

"^^—~"—~^—"~~~ ni di categoria (di cui il mi
nistero ha diffuso il testo) Formica, ribadendo votontanet* 
ed «appetibilità» ( é propria questa la definizione del mini
stro) delle misure, ricorda come il via ai due provvedimenti, 
contenuti nella finanziaria ed in vigore dal primo gennaio, 
sia stato deciso anche con il consenso delle associazioni in
teressate. 

Rivalutazione 
beni di impresa 
interviene 
Formica 

Offerto 
allaCariplo 
il 70 per cento 
del BancoJover 

II Banco de Santander ha 
prospettato alla Cariplo l'ac
quisto del pacchetto di mag
gioranza del Banco Jover, 
una piccola banca spagnola 
con un limitato numero di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ clienti operante nella zona 
m^^^mmm•••••••••"••••••••• di Barcellona. La Cassa di ri
sparmio delle Provincie lombarde deteneva il 30% del pac
chetto azionario dello Jover e lo ha ceduto al Santander con 
l'impegno di eleggere un suo membro nel consiglio di am
ministrazione di questa importante banca spagnola. Questo 
impegno non é mai stato onorato, tanto é vero che attual
mente nessun rappresentante della Cariplo fa parte del Con
siglio di amministrazione del Santander. 

Stefano Sandri, ex presiden
te dell'Efim, è da ieri a capo 
della Nuova Samim, la so
cietà caposettore dell'Eni 
per la minerometallurgia. Vi
ce-presidente della società, 
sarà Federico Foschi. Al ver-

• l " ^ " ™ " ^ ' ^ " ^ ^ ^ ™ — tice della società ci saranno 
anche gli amministratori delegati Graziano Amidei e Augu
sto Carminati e i direttori generali Francesco Furci e Gabriele 
ZanioL 

FRANCO BRIZZO 

Eni: Sandri 
presidente 
della 
Nuova Samim 

Grandi manovre per definire il nuovo quadro di comando della compagnia 

Caccia grossa al leone di Trieste 
Cuccia e Lazard fanno incetta di Generali 
Grandi manovre attorno alle Generali. All'assem
blea di bilancio di fine giugno la compagnia si pre
senterà con grandi novità nell'azionariato e negli as
setti di comando. Enrico Randone, raggiunti gli 80 
anni, lascerà la presidenza al delfino Eugenio Cop
pola. Alla regia dell'operazione ci sarà un altro 
grande vecchio, il solito Enrico Cuccia, con gli allea
ti francesi della Lazard. 

DARIO VIMMONI 

• R MILANO. Dopo 13 anni di 
presidenza, Enrico Randone 
lascerà a giugno il comando 
delle Generali. Da tempo an
dava ripetendo che sarebbe 
restato almeno fino a 80 anni, 
•come Merzagora». altro gran
de presidente dell'epoca re
cente. E adesso che gli 80 II ha 
compiuti, tutto sembra pronto 
per il passaggio delle conse
gne al delfino, Eugenio Cop
pola di Ganzano, da una vita 
nella compagnia. 

A spianare la strada a Cop

pola, l'anno scorso, è stato 11 
definitivo allontanamento del 
più pericoloso concorrente, 
quetl Alfonso Desiata «reo» di 
essersi opposto all'Ingresso 
della compagnia nel capitale 
detl'Ambrovoneto. Desiata, 
che come Coppola era ammi
nistratore delegato delle Gene
rali da un paio di lustri, è stato 
•promosso» presidente della 
controllata Alleanza e tolto di 
mezzo. Risolto in questo modo 
drastico il problema della suc
cessione, restava-e resta-da 

risolvere quello ben più arduo 
di assicurare al gigante di Trie
ste un azionariato stabile. «Le 
Generali sono una società sca
labile», ha confermato ancora 
recentemente lo stesso Rando
ne. E in effetti il gruppo di con
trollo della compagnia é rac
colto attorno alle quote posse
dute da Mediobanca, dalla Eu-
ralux e dalla Banca d'Italia. Al
l'ultima assemblea Medioban
ca ha denunciato di possedere 
il 5,8% del capitale delle Gene
rali, la Euralux il 4,8 e il fondo 
pensioni di Bankitalia il 4,3. 
Quote troppo esigue per met
tere al riparo la società dalle 
possibili scalate da parte di 
una qualsiasi delle grandi fi
nanziarie intemazionali. 

Ma alla prossima assemblea 
di bilancio, c'è da giurarci, an
che in questo campo saranno 
annunciate importanti novità. 
Attorno alle Generali si sta gio
cando proprio in queste setti
mane infatti una complessa 
partita tra alcune delle più im
portanti centrali finanziarie del 
continente. 

A Milano si dà per certo che 
Mediobanca, tramite la fidu
ciaria Spafld, abbia condotto 
per settimane una importante 
campagna acquisti, rastrellan
do consistenti pacchetti di Ge
nerali col favore del crollo del
le quotazioni. A questi prezzi 
da realizzo, l'operazione può 
essere condotta con successo 
anche senza impiegare enor
mi somme. Mediobanca 
avrebbe portato II suo control
lo sulla compagnia triestina ol
tre il 7%. Contemporaneamen
te a Londra la consociata in-
6lese della Lazard Frères, la 

anca d'alfari socia di Medio
banca in tutte le principali 
operazioni intemazionali fin 
dagli anni 60, ha annunciato di 
aver completato la presa di 
controllo della banca Les Fils 
Dreyfus, una società che detie
ne una Importante partecipa
zione nella Euralux. Grazie a 
questa acquisizione la Lazard 
ha oggi il controllo assoluto 
sulla misteriosa finanziaria Eu
ralux, e quindi sul 4,8% delle 

Generali. A Milano inoltre si dà 
per certo che anche la Lazard 
sia impegnata in una paziente 
opera di rastrellamento del ti
tolo della compagnia sui mer
cati intemazlonair 

Quale sarà lo sbocco di que
sta complessa operazione? I 
due soci storici terranno per sé 
le azioni cosi raccolte o le gire
ranno a un nuovo Importante 
alleato? Sarà il potente gruppo 
assicurativo francese Axa (già 
alleato delle Generali) il miste
rioso «cavaliere bianco»? 

Tutta la vicenda é ancora 
circondata - come sempre av
viene, quando c'è di mezzo 
Mediobanca - da un fitto mi
stero. Il Pei. tramite Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mattia, 
ha chiesto un intervento «ur
gente» della Consob, per assi
curare «al mercato, agli opera
tori ai risparmiatori e agli inve
stitori la più ampia informativa 
possibile» sui movimenti di 
queste settimane. In serata 
Consob ha replicato che la si
tuazione è sotto controllo. , 

Si riaffaccia l'ipotesi di una merchant bank per il Mezzogiorno 

«Anche noi dentro a Mediosud» 
Isveimer bussa alla porta dell'Iti 

ALESSANDRO QAUANI 

ani ROMA. L'Isveimer, Il quin
to istituto di credito a medio 
termine italiano, che ricopre 
circa un terzo dell'attività del 
Mezzogiorno, ha fiutato nell'a
ria che la «fantomatica» ipotesi 
del presidente dell'Iti Nobili 
per la costruzione di una «Me
diobanca del Sud» potrebbe 
prendere corpo e ha chiesto di 
far parte della partita. Lo ha ri
velato il presidente dell'lsvei-
mer Giuseppe Di Vagno, nel 
corso di una conferenza slam
pa. «Ho avuto giovedì un collo
quio con il presidente Nobili -
ha detto Di Vagno - a cui ho 
fatto presente che i risultati 
deU'Isvcimer vanno attenta
mente valutati dall'lri nell'ipo
tesi di costituzione di una Me
diosud. Non si può pensare di 
entrare nel mercato del Mez
zogiorno prescindendo dal no
stro istituto». E poi ha aggiunto: 
•Un'ipotesi potrebbe essere 

quella di una partecipazione 
adeguata dell'lsveimer alla 
Mediosud». Poi Di Vagno ha 
snocciolato le cifre del suo isti
tuto. L'attività è in crescita. La 
domanda di credito nel 1990 
ha sfiorato ì 5.000 miliardi 
( + 48% rispetto al 1989), con 
circa 4.000 miliardi di finanzia
menti deliberati, di cui 3.163 
( + 2 9 * ) effettivamente eroga
ti, per un'esposizione com
plessiva dell'istituto di quasi 
9.000 miliardi. L'Isveimer però 
con l'arrivo di Mediosud ri
schia di essere tagliato fuori. Di 
qui la decisione di bussare alla 
porta di Nobili. 

Ma questa Mediobanca del 
Sud cos'è? L'idea iniziale di 
Nobili era quella di mettere in
sieme le 3 bln (Credit, Cornile 
BaiKoroma) per creare nel 
sud un colosso che svolgesse 
sia l'attività creditizia sia quella 
di merchant bank (collocazio

ne titoli, partecipazione al ca
pitale di rischio, assistenza e 
consulenza). L'accoglienza 
però non è stata buona. Una ri
cerca della Banca d'Italia in 
pratica l'ha definita un inutile 
doppione e il Banco di Napoli, 
preoccupato della concorren
za che Mediosud gli avrebbe 
fatto in campo creditizio, ha 
osteggiato duramente il pro
getto. Quindi retromarcia del
l'Ir), mentre ora si parla di una 
nuova Ipotesi, che sarebbe 
frutto di un compromesso tra 
Nobili e l'eminenza grigia del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglia. Scartata l'idea dì un 
istituto di credito, resterebbe in 
piedi solo la merchant bank. 
Inizialmente partirebbero la ri
me (la finanziaria ideata molti 
anni fa dal socialista Giorgio 
Rullolo) e la Finban (la finan
ziaria del Banco di Napoli). A 
queste poi si unirebbero le Bin. 
l'Imi, il Banco di Napoli e, for
se, risveimer. Un carrozzone 

di cui non si capiscono bene 
né le finalità, né gli intenti, 
mentre sono chiare le origini, 
che risiedono nella mediazio
ne tra Nobili e Ventriglia. Per 
questo il Pel ha chiesto al pre
sidente dell'Ili, il 23 gennaio, di 
riferire alla commissione fi
nanze della Camera anche su 
Mediosud. E l'Isveimer in tutto 
questo? E un po' la pulce tra gli 
elefanti. D'altronde va anche 
detto che a dirigere l'istituto, 
con una partecipazione del 
44% per parte, sono il Banco di 
Napoli e l'Agenzia Sud (che è 
l'ente che ha sostituito la Cassa 
per il Mezzogiorno). L'Isvei
mer vorrebbe aprirsi ad altri 
soci e soprattutto vorrebbe 
avere dei suoi sportelli banca
ri. Ma a questo si oppone il 
Banco di Napoli, che è al tem
po stesso socio e concorrente 
per i crediti industriali Tutto 
fermo dunque e, nella stasi si 
riaffaccia l'ipotesi di •Medio-
sud». 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Scandalo Bnl Atlanta 
Ultimo incontro dei senatori 
italiani: gli ex dirigenti 
Usa cadono... dalle nuvole 
EMI NEW YORK. Neppure Re
nato Cuadagnini è in grado di 
spiegare come mai nessuno si 
sia accorto delle operazioni fi
nanziane clandestine con Ti
rale che costituivano l'attività 
firefenta del d rettore della fi
lale della Bnl di Atlanta, Chri

stopher Orogoul. Eppure Re
nato Guad agnini è stato fino al 
luglio del 1987 regional mana
ger della Bnl a New York (cioè 
capo dell'area nordamerica
na). Anzi è stalo il dirigente 
della banca pubblica che ha 
lavorilo l'ascesa di Drogoul al 
vertice della filiate dopo averlo 
assunto su proposta di Giusep
pe Vinccnzino, prima rappre
sentante della banca in Atlanta 
e poi direttore della filiale 
quando la sede assunse questa 
dignità (primi anni '80). 

A New York Guadagnini e 
Vincemmo sono stati ascoltati 
dalla commissione speciale 
del Senato che sta concluden
do la sua seconda, fruttuosa 
missione negli Stati Uniti. L'ex 
reglonal manager ha testimo
niato di non aver mai percepi
to alcunché di irregolare a ca
rico di Drogoul. Non si spiega. 

Guadagnini, come mai l'ex
port di cereali statunitensi ver
so l'Irak (assistito dalla garan
zia Usa e dai finanziamenti 
Bnl) si sia trasformato in com
mercio d'armi Se è successo 
Sualcuno ha deviato, è la tesi 

elio stesso Già, ma chi ha de
viato? Domanda senza rispo
sta Guadagnini ha invece am
messo (l'Unito lo ha scritto più 
volte) di essere stato nell'88 e 
per due mesi nell'89 consulen
te dell'Entrade e di essere en
trato a far parte del consiglio 
d amministrazione della Lu-
bianska Banka. L'Entrade è 
una società turca nata dopo la 
nascita della filiale di Atlanta 
de'la Bnl con capitale di 
lOOmila dollari versato dalla 
Henka marketing export im
port Inc. controllata, a sua vol
ta, dalla Henka Holding invest
ment company, un gruppo che 
opera nel trading e nella co
struzione di grandi impianti 
edilizi (ha lavorato anche in 
Irak) .Nella costruzione d'affa
ri messa in piedi da Drogoul, 
l'Entrade svolgeva la parte del
la fogna, da U transitavano le 

La sede della Bnl 

operazioni illecite, le attività 
oscure, le tangenti. La i-u-
blanska, dove il pensionato 
Guadagnini ha trovato lavoro, 
aveva beneficiato dei finanzia-

, menti della Bnl. 
E Drogoul come fini alla Bnl? 

Lo assunse Vincenzio (e lo 
promosse Guadagnini) per
chè la Bnl aveva bisogno di un 
bancario esperto del mercato 
in espansione di Atlanta. A 
consigliarlo fu un amico ingle
se di Vincenzino che lavorava 
alla Barclays International, do
ve lavorava dal'73 Drogoul. 

UCFM 

Dopo il semaforo verde del governo, dal 16 gennaio bollette Sip più salate 

Telefono, ecco tutti gli aumenti 
Molte novità in vista per le tariffe telefoniche. In due 
tranches, dal 16 gennaio e dal primo luglio prossi
mo, entrano in vigore gli aumenti di canoni e scatti 
varati l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Tra le in
novazioni, sconti per i «grandi parlatori», una tariffa 
meno penalizzante oltre 1260 scatti, e una generale 
riorganizzazione (più onerosa per gli utenti) delle 
tariffe urbane a tempo. 

• E ROMA. Aumenti si, ma an
che riduzioni tariffarie per i 
•grandi parlatori, (che non pa
gheranno più gli scatti 134 lire 
l'uno ma -solo» 127 lire) e l'in
troduzione di possibili sconti 
in base alla quantità di telefo
nate effettuate. Sono queste le 
principali novità nel sistema di 
tariffazione delle telefonate 
che sulta base delle decisioni 
prese l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri scatterà in due 
tranches, la prima dal 16 gen
naio e la seconda dal primo lu
glio prossimo. 

Ecco, nel dettaglio, cosa 
cambicrà per gli abbonati alla 
Sip dal 16 gennaio Oltre alla 
soppressione dei canoni per 
gli apparecchi in derivazione 
interna, come si vede In tabel
la, aumentano i canoni mensili 
e cambia la fascia sociale, per 
ogni scatto oltre il settantesi
mo, il numero di scatti a SO lire 
si ridurrà di uno Viene sop
pressa l'addizionale di sette li
re che grava sugli scatti della 
categoria abitazioni oltre il 
260 mo scatto mensile, per 
non penalizzare la propenslo-

La «stangatina» 

Canoni mensili 

ABITAZIONI 
ABITAZIONI DUPLEX 
AFFARI 
Fascia social*: 
PRIMI 40 SCATTI 
SCATTI SUCCESSIVI 

Vecchio 

6 420 
3 300 

14 125 

40 
127 

Sip 

Nuovo 

9 300 
5 450 

18 200 

50 
127 

ne all'uso del servizio telefoni
co Secondo la Sip questa age
volazione interesserà il 25 per 
cento delle famiglie italiane Si 
eliminano gli sconti Finora 
concessi sui canoni di abbona
mento degli utenti nelle reti 
con meno di 500 abbonati 
(appena lo 0,2% del totale) Il 
nuovo sistema introduce tariffe 
con l'applicazione di sconti le
gati alla quantità di telefonate 
effettuate. Si tratta di una vera 
e propria rivoluzione del siste
ma di tariffazione delle telefo
nate che finora era ancorato a 

un principio di progressività: 
più telefonate si facevano, più 
si pagava Per le linee a sele
zione passante, si riduce del 20 
per cento il canone per ogni li
nea delle 30 disponibili, sia per 
la numerazione ndotta che per 
la selezione passante con nu
merazione ndotta Infine, na
sce il collegamento a traffico 
unidirezionale entrate, con un 
canone di 12 700 lire, inferiore 
del 30 per cento a quello nor
male. 

A partire dal 1 luglio 1991, 
verranno soppressi I canoni 

aggiuntivi dovuti dagli abbona
ti alle reti urbane con oltre 10 
mila abbonati e oltre 10 chilo
metri di raggio medio Si avrà 
quindi una nduzione dei cano
ni mensili di abbonamento in 
45 province italiane La ridu
zione più alta si avrà a Roma, 
dove il canone di superficie è 
di 1 228 lire Seguono Siena 
(837 lire), l'Aquila e Ravenna 
(781 lire) e un gruppo di pro
vince con un canone di 725 li
re (Bolzano, Caltanissetta, Co
senza, Foggia, Fresinone. 
Grosseto, Nuoro, Perugia e Ve
nezia) Per le altre province lo 
sconto sarà compreso tra le 
614 e le 670 lire Verrà comple
tamente rivista la Tariffa Urba
na a Tempo (Tut). attualmen
te strutturata in tariffa ordinaria 
(uno scatto ogni sei minuti) e 
ndotta (uno scatto ogni venti 
minuti). Dal primo luglio le fa
sce saranno quattro ore di 
punta (uno scatto ogni quattro 
minuti), ordinaria (uno scatto 
ogni cinque minuti), ndotta 
(uno scatto ogni sei minuti e 

40 secondi) e notturna (uno 
scatto ogni dieci minuti) La 
tarlila ore di punta si pagherà 
dalle 8 30 alle 13 00 dal lunedi 
al venerdì, quella ordinaria, 
dalle 8 00 alle 8 30 e dalle 
13 00 alle 1830 dal lunedi al 
venerdì, e dalle 8 00 alle 13 00 
del sabato La tanffa ndotta sa
rà in vigore dalle 1830 alle 
22 00 dal lunedi al venerdì, 
dalle 13 00 alle 22 00 del saba
to e dalle 8 00 alle 22 00 dei 
giorni festm, la notturna, dalle 
22 00 alle 8 00 tutti i giorni. 

Infine, nuovi ntmi di tassa
zione e applicazione delle 
stesse fasce orane del traffico 
interurbano anche per le tarif
fe dei settori telefonici che 
comprendono più reti urbane 
(circa il 3 per cento del traffico 
interurbano complessivo) Fi
no al 30 giugno nessuna novi
tà, con uno scatto ogni 150 se
condi Dal pnmo luglio, nell'o
ra di punta uno scatto «varrà» 
84 secondi, nella fascia ordi
naria 120, in quella ndotta 168, 
e in quella notturna 240 

BORSA DI MILANO 
iìllìliiililllffl 

Piazza Affari non ammaina la speranza di pace 

MB MILANO. Piazza Affari, cosi come le con
sorelle europee, non sembra avere ancore 
ammainato la speranza che la temibile guer
ra del Golfo possa essere scongiurata. La mis
sione di de Cuellar è stata accolta ieri mattina 
con una sene di nabi che hanno Interessato 
soprattutto alcuni importanti titoli guida co
me le Fiat ( + 2,05»), le Montedison 
( + 2 , 1 8 ) , le III privilegiate ( + 3 , 1 3 ) . le Cir 
(+2.3%) e le Pirellone ( + 1,93%) A una pri
ma parte brillante si è perù contrapposta una 
seconda più dimessa, e il Mlb che alle 11 se
gnava un aumento dello 0,7% ha chiuso a 
+0,10%. Gli scambi, occorre sottollnerarlo. 

AZIONI 

restano però su livelli assai contenuti A dare 
un tono più moscio sono stati alcuni titoli co
me Generali (+0.38%). Olivetti (+0,26%). 
Mediobanca ( + 0.76%) quando non addirit
tura alcuni titoli in flessione, sia pur lieve, co
me Comi! (-0 .25'A.) e Credit (-0.66%) Da te
ner presente che lunedi vi è la prima scaden
za tecnica dell'anno, la «risposta premi», per 
cui certe forzature positive di ieri, corrette nel 
dopolistino, avevano la funzione di preparare 
la scadenza di cui si è parlato, che comunque 
non sarà certo impegnativa. Sempre in termi
ni di tran tran anche la chiusura di Enimont 
(+0.19%). Dff.G 
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ALLEANZA 
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AySONTA 
FATAASS 
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990 
F I N A N Z I A R I ! 

ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOOISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

.117 

290 

4895 

4940 

278 

23700 
6650 

538 

1000 
4530 

3780 

6355 

1420 
2411 

2405 

3 9 3 

0 6 » 

-010 

-0.40 

1 6 5 
•4 32 

-3 20 
0,37 

•0 80 
9 1 9 
0 2 7 

•037 

2 9 0 

*>« 
2 3 0 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBIL.IA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR8PA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FI9CAMBHOL 
fORNARA 
OAIC 
O A I C R P C V 
OEMINAA 
GEMINA RPO 
OEROLIMICH 
QEROLIMRP 
GIM 
GIM RI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PAHMALATFI 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI C C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAOGIOSOLS 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
8ANTAVALER 
8CHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFA1LG90 
SIFA RISP P 
8ISA 
SM« 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
8 0 P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR 8AE0A 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

990 0 71 
2666 -015 
1790 
3350 

294 
OOO 

43850 -0.46 
4905 
2438 
2166 
1247 -< 
6799 

" • 9 3 0 -
2014 -

682 • 
60» 

6250 
117» 
3500 -, 
1111 
»71 • 
9*3 

2100 -
3405 
1099 •* 
1370 -
1298 4 
1828 
1275 

101.75 
82 

6800 4 
2545 -1 

13850 
5350 
2785 
1570 -

11301 
69500 A 
33500 

791 
515 

4390 
1357 
910 

1760 
10900 

1550 -
3310 
9730 
2783 -i 

14000 ( 
3170 ' ( 
2250 -: 
8920 ( 
2260 

66» t 
6500 -< 
1236 ( 
1136 1 
1028 
1670 ( 
3120 -< 
1100 -t 
876 -i 

3175 4 
1968 -< 
2360 -< 
1760 -< 
1629 -< 
1910 ( 
690 ( 

3140 -< 
10350 ( 

5550 • 
1110 -< 
1180 ( 

156 -
129 ( 
171 ( 
250 ( 

1420 -: 
889 : 

1720 • 
3*3 -t 

252.5 ( 

990 
P,?1 

J,7? 
8iM 
l,19 
l » V 
2,00 
fi4? 
i>99 
>,*f 
142 

J » 
90f 
!,41 
»t'1 
•|S» 
pi} 
J»4 

IO? 
?,99 
J*3 
900 
900 

' ,?? 
909 
J99 
1,13 
>if4 
>99 
>,?« 
> I 9 9 
>i?9 
,J9 

><>9 
m 
?" 
M» 

1 " 

?*9 
9,00 

1 » 4 

7? 
' 4 1 

>?2 
>,9<> 
m 
i " 
100 

,33 
),44 

?79 
>«9 

07 
49 

>,00 
192 
179 
167 

>,1f 
t e i 
»f4 
>99 
)V 
(99 
109 
>,?» 
»W 
,v 
)*t 
>99 
27 

>,P9 
)00 

>99 
107 

Mi? 
71 

>?? 
ICQ 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALC^STRUZ, 
CAI/AOIApNE. 
CALTAGANC 
COGEFAR-IMP 
COGEP-IMPR 

18800 -< 
8051 4 
3800 -1 

19700 C 
4050 -1 
3450 -: 
3630 -3 
2110 C 

>W 
124 

O4 

,?? 
Of 
« 
,?9 
09 

INDICI MIB 
Indica V a t e f 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 

WIHWfflR ... 
CART. EOO". 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNItJAZ, 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
|MMpB|L|Afl| 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

DIVERSE 

n i 
974 

1011 
995 
978 
971 

KI 
972 
981 

m 
968 
«14 
994 
984 

tra 
_J7tt. 

Pr«5, 

990 
973 

1009 

995 
«84 
973 

979 

«S 
96? 
975 
984 
971 

988 
«m 
975 

-JB7 

rir, % 
0.10 
0.10 
0 2 0 
0 00 

-0.61 
•0 21 
0.20 

•1.12 
-0.10 
-0 92 
0.20 

•0.72 
081 

•OS? 

0,11 
-0,72 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

49000 
1224 
4860 

•101 
•0.08 
0 2 1 

MECCANICHIAUTOMOaiUST. 
ALENIAAER 
DANIELI 6 C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FI AH SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
GILAROORP 
INO 8ECCO „ 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MBRLNCIOOO 
NECCHI 
NÉCCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RINO 
TECNOSTSPA, , 
TEKNECOMP 
TEKNECOMFII 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOU9 
WC3THINGT0N 

1528 
7210 
4190 
3370 
xsm 

11460 
. «37» 

4099 
4207 
2662 
6030 

26630 
2555 
ISSO 
1370 
905 
840 

7750 
1»30 
999 
790 

1390 
1640 
4683 
3120 
2367 
2540 

13540 
13450 
9700 

31760 
6221 
9375 
7800 
1648 
2099 
6700 
6650 
4580 
1498 
720 
727 

3480 
165 
185 
210 

21 
208 
300 

37335 
2745 

•0 28 
0,14 
1.21 

-0 21 
•3,32 
-12» 
2 0 5 
0 4 » 

•0 54 
0 4 7 

•0.75 
0.30 

-0.87 
0 0 0 
0,74 
2.4» 
133 

-0.3» 
1.05 
OSI 

-113 
-4 7» 
0 0 0 

-0.06 
0.26 

-3 3» 
0,40 
0.30 
0 0 0 

-0,72 
0.00 

•6.45 
• 0 / » 
0 0 0 

-128 
-2.3--
0 3 0 

-063 
0 6 6 
0 4 0 
4.39 
0,87 

-3 33 
0 0 0 

-294 

0 0 0 
•4 55 
4 0 0 

-3 23 
0.36 

1,2» 
MINERARIE METAUURQICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

354 
1028 
6000 

. 7359 
2863 
8100 

115 

0.00 
•2.00 
0.02 

-O.01 
917 
1.25 
0 8 8 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTTISPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9300 
6420 
5450 
3720 

266 
2010 
3970 
6490 
8990 

830 
765 

59800 
5401 
4000 
5510 
1940 
4100 
4388 
2540 
4780 

10700 
6818 

0.00 
1.19 
0,93 
0 0 3 

999 
•0 25 

9,09 
0,00 
0 0 0 
0 0 0 

-4 38 
153 

•0 35 
•160 
•91f 
0 0 5 

. 1 9 1 
•2 75 
0,00 
1,70 
0 75 
0,07 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIOA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

6900 
2380 
2705 
1799 

15500 

-1»» 
-084 
•1<8 
•088 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM-95CV7S% 

BREDAFIN 87/92 W 7% 

CIQA-8S/95CVg% 

CIR-85/92CV10% 

CIR-66/92CV9% 

EFIB-8SIFITAL1ACV 

EFIB-86PVALTCV7K 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EUR MET-LMI94CV 10% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7% 

FOCHI FIL-02CV0% 

GIM-88/93CVe,S% 

1MI-NPION93WINO 

IRISIFA-66/B1 7% 

lfll-ANSTRAS95CV6% 

IRI-BROMA87W675% 

IRI-CREOIT91CV7S 

IRI-STET86/91CV7% 

ITALGAS-90/S6 CV 10% 

MAQNMAR.9SCVS% 

MEDIO S ROMA-94EXW7% 

MEOK>B-BARL94CV0% 

MEOIOB-CrR RISNC 7 % 

MEOIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEOIOB-tTALCEM CV 7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB.ITALO 95 CV6% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEOIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6 5% 

MEOIOB-SAIPEM CV 8 % 

ME0IOB-SICIL95CV5% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6 % 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7 % 

MERLONI-87/giCV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

OLCeSE'4W»4CV7% 

OLrVKTTÌ-ft4W6i37S% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RlNASCENTE-66 CV8 5% 

RISANNA 86/92 CV7% 

»AFFA87/97CV6,6% 

SELM-8«rt>3CV7% 

SIFA-S8ra3CV9% 

SNIA BPD-65/93 CV10% 

SOPAF-66n)1C09% 

ZUCCHI-»6/83CV9% 

171,5 

107,95 

102 6 

97 

95.5 

115 

100,5 

96 55 

110 

96 

89.7 

942 

90 06 

162 

91.6 

111,1 

«6 05 

88» 

102 

96.4 

107,05 

1031 

6219 

180,1 

97,5 

«55 
«3 

103.6 

205 

9» 

99 95 

208S 

92,25 

121,25 

121,4 

87,55 

90 

6815 

67,5 

95,5 

107 

95.3 

. 97,6 

8 8 6 

8185 

132 

1012 

114 85 

S16 

107.75 

97 3 

96,4 

99.4 

184 3 

17375 

1079 

102.8 

07 

98 

NP. 

101 

B71 

112.1 

96.85 

90 

94.4 

90.03 

183 

9» 

1108 

» 7 2 

90 

102.4 

98 28 

107.05 

1028 

81.9 

185 

98.75 

M S 

64.25 

104.7S 

205 

99 

99.9 

208 

9 2 4 

119 

122.8 

88.5 

90 25 

83 25 

86.9 

9 5 5 

107.05 

9 7 7 

87.2 

81.7 

132 

101.4 

114.9 

516 

108 5 

971 

98.75 

99.4 

97.45 

184 25 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AI.INOR 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCAS PAOLO BS 

BC S SPIRITO 

C RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIOE ORrì 

COFIOE PRIV OPT 

CR ROMAGNOLO 

FINANZ STELLA 

FINCOMID 

IFIVORD 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NORDITALIA PRIV 

PAAR ORD 

POP LODI 1/1 

WAR ALITALIA PR 

WAR COFIDE RISP 

WAR OAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WAR MERONE RISP 

WARPOPLUINO.VA 

WAR REPUBBLICA 

CARNICA 

SAIF 

SAIFPRIV 

SOEMESPROSPE 

WAR UNICEM RISP 

WAR SAFFA NC 

RAGGIO SOLE MANO 

CALTAGIRONE1/1 

PAAR PRIV 

1780.1600 

1B10-1830 

65300 

3550,3800 

2082.2085 

S0100-30400 

1800 

1900-1930 

1700.1770 

17100-17400 

7840 
21SM 

18200 

410-140 

340-390 

2090 

18800 

8042 

185-170 

3»»-400 

590 

39250-39500 

2900 

1950-1970 

5900 

147-150 

18300,10700 

2000 2030 

1680-1590 

155300 

2000 

740-749 

1150-1160 

4000 

1380-1410 

illlìliUnilIUIJ lìIliìiiillIlBIlllBJlBlll IlllliiiHlBIinBB 
OBBLIGAZIONI 

THolo ~ 
AZ. AUT F 8 84-92IND ' 
AZ AÙT F 8 69-92 INO ' 
AZ AUT F S 65-95 2-INO~ 

Ieri Prwc. 
101,10 101.30 
106.25 108 .? ; 
103.70 10375 

AZ, AÙT j -à 8VÒ03MN6 W.ià 10285 
IMI92 9J2B"fìS%" 

2 9 2 ^ 2 1 5 % TÒTei 
•jota 

C R F 0 0 P 0 3 0 O 3 5 
C R 6 D 6 P A U T C 7 6 ~ 

193J 
-22222 
. 1M.20. 

««.W H59 
ENEL6^92 
ENEL 64^2 3A 
ENEL 85/951A 

743 
~M3 . r*,n 

199.W 
111.50 111.50 

ES3S3M: ^038! 
„ 19«,W 

103.80 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA OANESe 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANAOESE 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1155,380 

752,405 

221815 

687 440 

38,606 
2200 260 

8 612 

897,555 

11,966 

195 918 
2011,990 

7152 
8364 

1555 300 

100180 

106 968 
192 695 

202 640 

313,550 

895 375 

1149 39 

762,170 

221820 

667,285 

36,510 

2196 246 
8534 

895 6 

11,93 

19846 
2009 675 

7 150 
8383 

155118 

997 75 

108,928 
182 480 

201945 
313 24 

8908 

ORO E MONETE 

D»n«ro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUOCRRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

l«tt*r« 

14300/14600 

185300/169100 
109000/116000 
114000/120000 

109000/116000 

446000/470000 

S500OO/57500O 
500000/590000 

92000/100000 
90000/reooo 

84000/02000 
84000/92000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
P LECCO AXA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBAROA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERQAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCF.NC 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù» 
2800 

109500 
13000 
28990 
24800 
7000 

13860 
17700 
18500 
16500 
38900 

7890 
105500 

12810 
198 

9310 
17950 
1518S 
8890 

17500 
8850 
3815 
8040 
2370 

159 
1380 
4830 

187 
7901 

35150 
10O10 
94700 
69000 
723SO 
7500 
1530 
1105 

201000 
17100 

590 
5990 

23l|5 
- 122520 

13109 
29299 
24500 

6870 
13810 
17819 
18559 
1 B 1 W 

_ J J 7 0 0 
7950 

jaaoo 
12750 

170 
9399 

17800 
151J5 
MS? 

'7W9 
JSS9 

3780 
8000 
2379 

199 
1380 
4839 

185 
7730 

35500 

3139 
54809 
5S222 
68500 

7490 
. 1 9 1 9 

1105 
_2fiasg 

17160 
592 

, 5922 

TITOLI DI STATO 

< W M I | » W . T « K I X M 8 

CU 85/93 9.8 

ixuazsj. CUB6/94«8'V. 
CU 86/948.75}! 

£]J5H 
ismzB, jaa/92* 

£2k-

J68 /93B9 ' / . 

CCIECU 99/959,971 

CVÌNP 

**oviiw->r»wi 
}TfTfK}9%C* 

Sszp 
1183 CV 

•gQLOOJINO 
'INP~ 

I3CVIKO -200183 CVÌig 
•83/93 TR2.514 

aansDz 

•f-4C'Tjpiirrr> 
**eswpwnn! 
^rtÉTtl'TICT'' 
•weetwirm 
•MffiW-lIEìV 

fiajagl&oiNo 
NV91 INO 
NVMINI 

1 
mn 

•MÌSYKII:!»: 

.yjasT.rfln^awwi 

a 

m 
BTP 1FB9211JT 

m 
Ti / j i - r« i*n*f fT i iw( .« 

lt&. «Gasfì'gg 
-H^r<i^ysF«v 
nnjnr«t>»nio! 
!UIT>T'>«ltV 

' •1LG931;5 ' / . 

TZSW: »(^i.rr^nsn!Ti 

JB5TJMWHB! 

VJSi.-nni-xv; 

m i ra 

•Wfjg.narcfS 

««Sion: 

* » N W B » * E » j r c f c -

•wsHctami 
*»e»*j i i7r ' 
•[•iBCTWjirr-' 

wiin»: 
•THfl.'l'i'Ml.'l. 

PWHI 
8 5 8 ! 

..199,9... 
_1,02,3_ 

,99,7 „ 

98 05 

•98,9,, 
99,55 

L 0 5 _ 

T^j" 

-%1 
109.3 

89.95, . 

IWlIS 

312 lòo .gs 

-S9?5 

mi 

99,05 

Va 

• 97,5,. 
9B 15 

ZEs&Z 
j S f i . 

9^,45 . 

m 

mi 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALF 
INTERBANCARIO AZ , 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBAZ 
CENTRALE CAPITAL 
LAOESTAZ. 
INVESTIRE AZ 
AUREO pnevioF,NiA , 
RISP. ITALIA AZ 
ADRIAT1CGLOB FUNO 
EURO.ALDEBAF|AN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO HAMB.INT.F. , 
SANPAOLO MAMPINPM.F., 
EUROMOB.RISKF. 
GEPOCAPITAL . „ 
CAPITALGEST AZ 
SALVADANAIO AZ 
GESTICREDITAZ 
FONDO INDICE 
PRIME MERRILL AMERICA. 
PRIME MERRILL, EUROPA 
PRIME MERRILL PACIF|<5p. 
INVESTIRE INTFnRf(Ai, 
FONDINVEST3 
IN CAPITAL FOUITY 
GENERCOMIT CAPITAI, 
ARIETE 
FONDOLOMRAHDO 
ZETASTOCK 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAR 
INIZIATIVA 
vr R S O N A I vciupa A Z 
GESTIELLF A 
GFSTIFLLFI 
S PAOLO «AMBIENTE. . . . 
S PAOLO H F|NANCE _ „ M 

FONDERSEL |ffpi|STR|A 
FONDERSEL SERVIZI 
AZIMUT GLOB CRESCITA . , 
IN CAPITAL ELITE . , ,. , 
VENTURE TIMP 
PRIME-ITALY 
GÈ NERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNA;, 
GENERCOMIT NOROAM 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLOS 

l«fl 
27078 
2S.1M 
35093 
16349 
74843 

9550 
8544 
9130 

11295 
13107 
10470 
11SOO 

N P 
10970 
10297 
9B31 
« M I 
9719 

17503 
10788 
11068 
8285 

10198 
8901 
9534 

10067 
10284 
9181 

10473 
10991 
8899 
9447 

10078 
6990 
9182 

11885 
9574 

I O H M 
8487 
8243 

10633 
11257 
7838 
8889 
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ECONOMIA E LAVORO 

Congiuntura 
Industria: 
l'occupazione 
cala ancora 
M ROMA. Il «barometro» 
dell Istat relativo alla grande 
industria segna brutto tempo 
e conferma che i sintomi del
la recessione avvertiti dalla 
Confindustria sono diffusi nel 
sistema imprenditoriale nel 
periodo gennaio-ottobre 
1990, secondo la rilevazione 
dell'lstat relativa ad occupa
zione, oran di lavoro e retri
buzioni, gli indicaton econo
mici sono sostanzialmente 
negativi 

In dettaglio Per 1 occupa
zione ottobre si è rivelato un 
mese «nero» Rispetto a set
tembre la diminuzione è sta
ta dello 0 5 per cento mentre 
su base annua (su otto
bre "90), il calo dell occupa
zione nella grande industria 
è stato del 2,2 per cento, nel 
periodo gennaio ottobre 90 
Inoltre, nei confronti dei pri
mi dieci mesi dell 89 la dimi
nuzione complessiva ha regi
strato un -1,7 per cento con 
variazioni percentuali diffe
renti fra le vane categone di 
lavoratori 

Il calo più significativo lo 
hanno registrato operai ed 
apprendisti (-2 <W) non 
compensato, precisa listai 
dal lieve aumento di impie-
gau ed intermedi ( + 0 2 # ) 

Anche per quanto riguar
da la fascia delle ore lavorati
ve si registra una diminuzio
ne, mentre aumentano le ore 
di cassa integrazione guada
gni Nel periodo gennaio-ot
tobre "90 aul corrispondente 
periodo dell'anno preceden
te, rileva-l'Istat, (tenuto con
tro (fi un giorno lavorativo in 
merlo. 213 rispetto a 212) 1* 
ore effettivamente lavorate 
per1 dipendente sono dimi
nuite, mediamente, del 2 per 
cento 

Le ore di cassa integrazio
ne, Invece hanno fatto regi
strare un. balzo del 10 9 per 
cento Costo lavoro nel pe-
rkxtn considerato gli incre
menti salariali per la grande 
Industria, risultano allineati 
con l'andamento dell'infla
zione. , 

La media dei guadagni tor
di, infatti é del 8 4 per cento 
per l'insieme dell'industria 

„cgn valori compresi, fra il 
+ 4,3 per cento della lavora 
zlorie e trasformazione dei 
metalli e l'8,7 per cento per 
energia, gas ed acqua. 

Il costo del lavoro medio 
per dipendente (guadagni 
lordi, onen sociali ed inden
nità di fine rapporto) è inve
ce aumentato del 6,2 per 
cento 

La proposta di Lettìeri al convegno indetto 
per annunciare la fine della componente 
Consensi di Del Turco e More^, i dubbi 
di Trentin. Il rischio degli «smigati» 

«Un salario garantito 
e via la scala mobile» 

IM "-

Antonio Lettlerl Bruno Trentin 

La scala mobile sostituita dalla contrattazione in 
fabbrica e dal salario minimo garantito, via i contrat
ti e al loro posto accordi-quadro, un anno la con
trattazione aziendale e un anno la contrattazione 
nazionale È la rivoluzione sindacale proposta da 
Lettien nel giorno in cui annuncia la morte della ter
za componente Consensi di Del Turco e Morese 
(Cisl) Riserve di Trentin attenti agli «smigati» 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA È una proposta 
che di primo acchito potrà far 
sobbalzare molti offerta al di 
battito congressuale della Cgll 
È illustrata da Tonino Lctticri 
segretario conlcderale della 
Cgil «leader» di una piccola 
ma autorevole componente la 
•terza» tra socialisti e comuni 
sti composta da ex militanti 
del Pdup o da altn gruppi di si 
nistra oggi «senza tessera» La 
•provocazione» politico-cultu
rale avviene proprio nel giorno 
in cui lo stesso Lettien annun
cia, dopo il decesso della cor

rente comunista la fine anche 
del suo raggruppamento 

Il rischio delle indicazioni il
lustrate nel corso di un alfolla-
to convegno presso I «Audito
rio del Lavoro» è che esse veji 
gano banalmente tradottoin 
una pura e semplice «abolizio
ne della scala mobile» con 
conscguenti nuove guerre di 
religione L ambizione è un 
pò più complicala Tutto parte 
dalla analisi di una dissennata 
dislnbuzlone dei redditi, in 
questi anni che ha privilegia
to, tra I altro alcuni strati di la

voratori e indebolito altn È 
mancata una vera politica dei 
redditi, il contratto nazionale 
ha mostrato le sue rughe la 
contrattazione aziendale è di
ventata un simulacro, la stessa 
scala mobile è stala «destruttu 
rata» Che fare7 La rivoluzione 
di Lettlerl Ipotizza, invece dei 
contratti nazionali accordi-
-quadro per comparto ad 
esempio per I industna Essi 
dovrebbero stabilire degli 
•standard generali» Ad esem
pio I orarlo settimanale medio 
a 35 ore. la gnglia delle qualif i 
che, le procedure per i diritti di 
informazione 1 minimi salaria
li le ferie La contrazione 
aziendale in tal modo presso
ché obbligatoria affrontereb
be la traduzione di detti -stari 
dard» connessi alla organizza
zione del lavoro e alla produ
zione 1 «tempi» sarebbero cosi 
scanditi un anno la contratta
zione aziendale, un anno la 
contrattazione di comparto 
Tutto ciò ha come presuppo
sto un sistema di regole e pro
cedure concordate con gli im

prenditori E si amva cosi al ca
pitolo «scala mobile» 1 sinda
cati chimici hanno fatto un cal
colo complessivo, tra incre
menti salariali e derivanti da 
scala mobile, con possibile 
•compensazione» postuma 
qualora il costo della vita sia 
superiore a quello previsto 
L ancoraggio delle monete eu
ropee al marco tedesco, porte
rebbe secondo Lettìeri, ad 
una dinamica effettiva dell in
flazione non diversa dalla me
dia europea Ecco perchè si 
propone di affidare la tutela 
del salano reale solo alla con
trattazione centrale e azienda 
le con una clausola (tipo so 
luzione del conlratto chimici) 
di automatico nadeguamento 
In presenza di determinati 
scarti dell inflazione effettiva 
rispetto a quella prevista 

Una rinuncia alia scala mo
bile, dunque ma accompa
gnata per le ampie fasce di la
voratori che vivono ai margini 
ofuon della contrattazione da 
un «salano mimmo garantito 

(issato per legge» e rivalutato 
annualmente sulla base del-
I inflazione e dell andamento 
generale del reddito Altre pro
poste riguardano poi la con
trattazione territoriale, un «sa
lano d inserimento» per i gio
vani nel Mezzogiorno, la nfor-
ma del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego (con accor
di-ponte per i contratti già sca
duti) Indicazioni diverse che 
hanno trovato subito tra i pri
mi Interventi il consenso di Ot
taviano Del Turco (soddisfatto 
per il maturare di quella che 
aveva chiamato «maggioranza 
riformista" ma non disposto a 
sciogliere la corrente socialista 
nella Cgll) e quello di Raffaele 
Morose (ritroviamo un «comu
ne sentire») Bruno Trentin é 
partito da un apprezzamento 
per I iniziativa di Lettien e ha 
giudicato «stimolante» la rela
zione Ma ragionando nel me
nto delle proposte, ha solleva
to un elevato numero di per
plessità Non ha avuto dubbi 
sulla necessita di ripensare il 
ruolo della contrattazione Ma

schio è quello di «liberare le 
controparti dal confronto su 
quello che non è solo salano» 
di ridurre la contrattazione 
aziendale al rapporto tra sala
no e produttività Altre perples
sità riguardano scala mobile e 
Smig (salano mimmo garanti
to) Gli «>migati» possono di
ventare i «salanati marginali» 
del mercato del lavoro «Chi 
obbligherà I imprenditore a 
dare di più dello Smig attraver
so la contrattazione7 Chi può 
garantire che il divario sia ga
rantito non dalla contrattazio
ne, ma dalla benevolenza del-
I imprenditore, liberando dalla 
contrattazione stessa intere 
aree?» A Trentin, insomma 
non sembra «un buon affare 
per il sindacato» la contratta
zione periodica del costo della 
vita, al posto della scala mobi
le Mentre considera «intelli
gente e di grande equilibrio» la 
soluzione trovata dai chimici 
II dibattito prosegue la chiusu
ra del convegno è prevista per 
oggi 

Milano: Cgil, Cisl e Uil riscoprono l'unità 
MANCA MAZZONI 

§ • MILANO Mai più separati 
in casa' Cgil Cisl e Uil di Mila
no ci riprovano non si accon
tentano di una convivenza civi
le sotto le stesso tetto, fatta di 
idee e di proposte unitarie, ad 
esempio, sulla vivibilità della 
metropoli di buone maniere 
ma anche di qualche dispetto 
e vogliono ragionare nuova
mente di unità Questo lo spiri
to con cui si è apertare conclu
sa ten una riunione «eccezio
nale» Dopo sette anni, dal re
ferendum sulla scala mobile 1 
comitali direttivi di Cgil Cisl e 
Uil di Milano si sono nuniti In
sieme Ali ordine del giorno 
dei lavon proprio il «che fare» 
per ricostruire oggi un percor
so comune L impegno di lavo
ro con cui si sono conclusi i tre 

direttivi unitan prevede la ste
sura di un «codice di compor
tamento» per camminare uniti 
nelle diverse situazioni parten
do dalla costruzione di una 
proposta milanese per I incon
tro di giugno con la Confindu-
stria su scala mobile, struttura 
del salano e della contrattazio
ne 

L'idea e l'impegno di riparti
re da Milano per lavorare con^ 
cretamente sull unità sindaca
le non nasce dall affacciarsi 
sulla scena lombarda di un te
mibile convitato di pietra il 
sindacato autonomista della 
Lega questo sostengono i sin
dacalisti milanesi, datando la 
decisione della nunione con
giunta del comitati direttivi al-
I autunno scorso quando 

Trentin, Manni e Benvenuto 
parteciparono al seminano 
annuale della Cisl milanese a 
Loano Forse il pericolo leghi
sta non e entra con 1 iniziativa 
di ieri di sicuro ha consigliato 
di non perdersi in troppi 
preamboli e di cominciare a 
lavorare «Non si tratta di fare 
una rimpatriala - dice Carlo 
Stelluti. segretario della Cisl • 
della ripresa di vecchi amori 
SHralta di mettere in moto un 
processo per superare una fa
se di vita del sindacato italiano 
caratterizzata dalle mediazioni 
diplomatiche, dal prevalere 
della normale amministrazio
ne, delle difficoltà inteme alle 
singole organizzazioni e Ira le 
organizzazioni» Per Stelluti la 
parola chiave è «autonomia» 
Ogni forza politica che nasce. 

dice, fa il suo sindacato Noi 
che cosa vogliamo essere? Il 
sindacato delle forze politiche 
o passare da un comune con
venire sulle cose ad elaborare 
insieme un progetto su cui im
pegnarci e lavorare7 

«E evidente • dice Amedeo 
Giuliani • il segretano della Uil 
milanese che ha aperto 1 lavon 
dei direttivi congiunti - che ab
biamo davanti questioni e 
compiti che richiedono un sal
to di qualità nelle scelte da fa
re nel modo di lavorare Im
portante è anche che si prenda 
alto delle diverse posizioni e 
ieri ce lo siamo detto con chia
rezza Abbiamo idee diverse 
sul ruolo del sindacato, sulla 
politica dei redditi, sulla demo
crazia economica, ad esem
pio Un fatto discnminante per 
noi tutti rimane però una visio

ne solidaristica, confederale 
del sindacato, contro un'idea 
di sindacato corporativo e di 
mestiere» 

Ecco allora il terreno vero su 
cui misurarsi con il sindacato 
leghista. «Paura della Lega e 
del suo sindacato7 - dice il se
gretario della Camera del La
voro, Carlo Ghezzi • Certo, per
chè nella società lombarda cir
colano idee e parole d'ordine 
preoccupanti quanto inaccet
tabili con una forza politica 
che le sostiene Questo non si
gnifica che ci sia già un sinda
cato della Lega che scorrazzi 
nelle fabbriche milanesi 
Preoccupati, allora, impegnati 
a fare una nflessione attenta su 
quanto sta succedendo, senza 
per questo partecipare alla 
campagna pubblicitaria che 

viene fatta ad un sindacato an
cora inesistente Sapere che 
fra I metalmeccanici zingari e 
drogati non sono tanto popo
lari è un po' scopnre l'acqua 
calda e non ci vuole certo una 
ricerca Inoltre sarei curioso di 
vedere come si fa a costruire 
un sindacato che mette dentro 
operai e padroni, chi paga le 
tasse fino in fondo e chi le eva
de A chi mi dice che questi 
hanno interessi comuni dico 
auguri! Ma il punto vero è se lo 
scontro oggi è fra due visioni di 
sindacato, quello confederale 
e solidaristico e quello corpo
rativo e di mestiere, mi chiedo 
le divisioni fra di noi sono dav
vero cosi pesanti come le si 
racconta? Se sorge un grande 
sindacato europeo noi non 
riusciamo a fare un sindacato 
unitario?» 

La «guerra» 
dei telegrammi 
Sciopero Cgil 
La Cgil intende dar battaglia contro la convenzione 
che consegnerà alla Send Italia l appalto del servi
zio recapito telegrammi Al consiglio d'amministra-
zione di martedì, in cui presumibilmente si darà il 
via libera alta convenzione, il rappresentante della 
Filpt-Cgil non parteciperà Pizzmato: «Rinvio di tre 
mesi della convenzione, e rapida approvazione del
la legge di riforma delle Poste» 

FRANCO BRIZZO 

•IROMA. La Cgil è intenzio
nata a continuare la sua batta
glia contro la cessione del ser
vizio recapito telegrammi alla 
Send Italia una decisione che 
potrebbe far perdere allo Sta
to nel 1991 circa 216 miliardi 
Accanto ad azioni di sciope
ro le cui forme verranno deci
se nel direttivo di martedì del
la categoria il segretario con
federale della Cgil Antonio 
Pizzinato ha annunciato ten 
che il rappresentante della 
Rlpt-Cgil non parteciperà alla 
nunione del Consiglio di am
ministrazione dell ente (pre
vista sempre per martedì) che 
dovrebbe approvare la con
cessione del servizio alla Send 
Italia La Cgil chiede un nnvio 
di almeno tre mesi dell entra
ta in funzione della conven
zione, previsto per il I marzo 
nella sola città di Verona, e si 
pronuncia invece per una ra
pida approvazione della legge 
di nforma delle poste attual
mente ali esame della com
missione Affan Costituzionali 
della Camera. 

«Abbiamo preso atto - spiega 
Pizzmato - che nell'incontro 
dell'8 gennaio l'amministra
zione delle Poste non ha inta
volato alcuna trattativa con le 
organizzazioni sindacali, e 
che esiste già di fatto l'intesa 
con la Send Italia Per prote
stare contro questo stato di 
cose il nostro rappresentante 
nel Consiglio di amministra
zione non parteciperà alla ra
tifica di una decisione già pre
sa altrove» 

Quanto all'eventualità di un 
ricorso alla magistratura con
tro la delibera del Consiglio di 
amministrazione, il segretario 
confederale della Cgll ha det
to che nell'accordo raggiunto 
con la Send Italia si prevede 
che te Poste provvedano a in
stallare negli uffici della socie
tà privata anche gli impianti 
per la trasmissione dei tele
grammi «È una vera e propria 
intermediazione di manodo
pera - contesta Pizzinato - in 
aperta violazione della legge 
64 dell 69 che vieta affida

menti in appalto se non vi è 
anche I utilizzo dei mezzi di 
produzione da parte della-
zienda» 

Il sindacato di categona n-
badisce ancora una volta che 
non si tratta di una guerra di 
religione contro I privati I op
posizione è rivolta a evitare 
soluzioni - come nel caso de
gli appalti - che costituiscono 
regali ai privati e spoliazione 
del pubblico servizio «Il futu
ro ente pubblico economico -
dice Carmelo Romeo segreta
rio generale della Rlpt-Cgil -
dovrà creare insieme a sog
getti privati società per gestire 
in modo moderno e compeu-
ttvo servizi come i pacchi, gli 
espressi, la meccanizzazione 
£ quanto sta accadendo in 
Francia, dove addinttura que
ste società sono in grado di 
dar filo da torcere ai colossi 
statunitensi del settore Per 
questo è più che mai necessa-
na una rapida nforma, a favo
re della quale si sono pronun-
ciab peraltro quasi tutti i grup
pi parlamentari. Pei compre
so» 

All'amministrazione delle 
Poste il sindacato contesta poi 
la stessa convenienza econo
mica dell intera operazione-
telegrammi In base a stime 
elaborate dalla Rlpt-Cgil. in 
ogni caso si apnrebbe un bu
co di 216 miliardi nell arco del 
91 Nella convenzione, infatti, 
la Send Italia si impegna a tra
smettere solo S milioni 681 
mila telegrammi sul totale dei 
SI milioni 680 mila che ogni 
anno si trasmettono in Italia E 
i restanti 46 milioni costano 
all'amministrazione circa 
4800 lire l'uno «In altre parole 
- spiega Romeo - è vero che i 
privati permettono costi ridot
ti ma solo per una quota par
ziale dell'intero servizio A 
parte le grandi città, nei picco
li paesi dove il servizio è più 
diffìcile e oneroso la conse
gna dei telegrammi restereb
be ancora a carico dell Ente 
Un innovazione dunque mar
ginale, e nel complesso tut-
t altroché economica» 

VACCINO PER L'AIDS 
Dopo S anni di ricerche e di sviluppi ilpnmo dei vaccini che l'indu
stria farmaceutica IMMUNO ha approntato contro I Aids sta per 
essere spenmentalo clinicamente sull uomo Lo studio e stato ap
provato dalla FDA e presentato ali Istituto Nazionale di Malattie 
Infettive ed Allergiche (NIAID) a Washington 
Il vaccino e frutto della coopcrazione tra I Istituto Nazionale per la 
Ricerca contro il Cancro (NCI) la NIAID e la IMMUNO Vienna 
Lo studio clinico verrà condotto in 4 Centn negli Stati Uniti Sa
ranno arruolati 60 volontari sani a basso rischio di infezione da 
HIV 
L obiettivo dello studio sarà quello di valutare la sicurezza del vac
cino contro I AIDS a tale scopo la risposta immunitaria nell uo
mo sari valutata pniKipalmente in base allo sviluppo di anticorpi 
contro il virus deli AIDS 
Il vaccino contro I AIDS della IMMUNO contiene la gpl60. che e 
un costituente proteico della capsula del virus Viene prodotto su 
scala industriale nel Centro di Ricerche Biomediche della IMMU
NO ad Orth attraverso metodiche di ingegneria genetica 
Lo studio clinico e stato preceduto da un gran numero di test pre-
clinici. con nsultati che fanno presupporre che I immunizzazione 
si possa mantenere per più di tre anni e I effetto protettivo piti lun
go che si sia ottenuto ad oggi in un vaccino per I AIDS 

© REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

Individuazione siti per stoccaggio 
rifinti speciali 

La Regione Liguria prevede di realizzare 
in via d'urgenza alcuni impianti di stoccag
gio definitivo di rifiuti speciali, compresi 
quelli tossici e nocivi, ed ha a tal fine intra
preso un'indagine siti suo territorio per l'indi
viduazione dei siti più idonei. I criteri ed i re-

' Quisiti tecnici per la localizzazione degli im
pianti sono specificati nel piano di organizza
zione del servizi di smaltimento di cui la 
Giunta ha proposto l'approvazione al Consi-gio Regionale con deliberazione n. 34 del 22 

boralo 1990. 
Considerata la ristrettezza del tempo di

sponibile, i proprietari interessati a sottopor
re * vagitole loro aree sono invitati a fame 
segnalazione alla Regione Liguria, via Fie-
scni, 15 • Genova, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Liguria (pubbli-

'» -cazione avvenuta il 2/1/1991), allegando pos
sibilmente un parere preliminare di massi
ma del competente Sindaco. 

La documentazione descrittiva dei requi
siti delle aree è a disposizione presso la Regio
ne Liguria • Servizio Tutela dell'Ambiente. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1" gennaio 1996. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il I°.7.199l. 
• Le cedole successive sono pan all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta 

• I certificati possono essere prenotati presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle Azien
de di credito entro le ore 13,30 del 14 gen
naio; il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché t certificati hanno godimento lu 

gennaio 1991, all'atto del pagamento, il 17 
gennaio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 gennaio 

Prezzo minimo d'asta % 

97,30 

Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,80 12,04 

.sconti! 
conbipel conviene di più per: 

k. prezzo 
•v qualità 
k. assortimento 
k custodie gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

conbipel 
shearling pelle • pellicce 

tutto dal 10 al 50% 
abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
montoni a partire da L 490.000 
pellicce a partire da L. 490.000 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 

roma 
via casllìna, 1115 -gra (uscita 18) 

tei. 06-2017105 

vìa e. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di roma) 

tei 06-5411118 

22 punti vendita'in Italia 
ccaxmtod'asti-sedepfoduzweevenditaapertow^ladomenlcaefestnii-tel 0141-907656 

l'Unità 
Sabato 
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Incidente 
nucleare 
non grave 
a Cemobyl 

S/ENZA E TECNOLOGIA 

Un incidente «non grave» si e prodotto ieri nel terzo reattore 
della centrale nucleare di Cemobyl. in Urss. Ne hanno dato 
notizia ieri le Izuestia. Secondo il giornale, nel motore di una 
delle pompe principali del reattore si è prodotto un cortocir
cuito. Il sistema automatico di protezione da incendi ha fun
zionato. Secondo la scala intemazionale, dice il giornale, un 
incidente di questo tipo è classificato come di primo livello, 
e cioè non grave. 

Lo yoga e l'ipnosi come pos
sibili rimedi dei problemi 
sessuali che affliggono mi
lioni di individui di entrambi 
i sessi: questi ed altri i temi 
che saranno al centro della 
Conferenza intemazionale 
sull'orgasmo, che si svolgerà 

Nuova Delhi: 
conferenza 
internazionale 
sull'orgasmo 

tra il due ed il sei febbraio prossimi a Nuova Delhi. Secondo 
quanto reso noto dal giornale Indian express, che ha dato Ie
ri la notizia dell'incontro, saranno diverse centinaia i sessuo-
togi di tutto il mondo che prenderanno parte alla conferen
za, sponsorizzata da un istituto statunitense, dall'Istituto 
giapponese per l'educazione sessuale e da un ospedale di 
Bombay. I lavori verranno coordinati dall'Indian association 
of sex education, counselling and therapy. 

Un inventario dei problemi 
che incontrano I malati di 
cancro e che dovrà servire 
per superare con le istituzio
ni gli ostacoli che esistono 
nell' assistenza oncologica. 
Questo l'obiettivo che la Le
ga nazionale per la lotta 

Genova: 
banche dati 
digenotossldtà 
ecancerogenità 

Garanzie 
peri malati 
di tumore 
nelle cure 
sperimentali 
contro i tumori e il comitato CigTChirotti, presieduto da Bru
no Vespa, si sono dati nel convegno che si è svolto ieri a Ro
ma al Consiglio nazionale delle ricerche e dedicato alla 
bioetica e l'oncologia. «Abbiamo unito le nostre risorse - ha 
spiegato Leonardo Santi, presidente della lega tumori - per 
affrontare alcuni urgenti problemi etici dell'oncologia quali 
l'umanizzazione dei servizi e le sperimentazioni cliniche. 
Nel campo dell' oncologia, infatti - ha proseguito Santi - ol
tre a dover assicurare diagnosi tempestive, cure appropriate 
e rapporti umani dignitosi, c'è la necessità di trovare nuove 
armi per la terapia. Questo Implica la necessità di sperimen
tare nuovi farmaci, ma occorre stabilire regole precise che 
diano garanzie ai malati e alla società». 

Si terrà a Genova dal 16al 18 
gennaio un convegno inter
nazionale sulle principali 
«banche dati di genotossici-
tà e cancerogenità», organiz
zato dall'Istituto nazionale 

^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ per la ricerca sul cancro di 
^ m m m ^ ^ " ^ " ™ Genova. La banca dati di gè-
notossiciti riguarda il danno al dna (il codice di Informazio
ne genetica presente nel nucleo della cellula) e le mutazio
ni in senso neoplastlco che possono determinarsi mentre al
tre banche dab raccolgono dati concementi esperimenti di 
cancerogenità sui piccoli roditori. «1 dati di pericolosità in 
senso oncogeno riguardanti le decine di migliaia di compo
sti chimici che potrebbero presentare un rischio di esposi
zione ambientale per l'uomo - informa un comunicato del
l'istituto - sono dispersi in decine e decine di migliaia di la
vori scientifici Per questo si è sentita l'esigenza di riunire 
queste conoscenze in banche dati che consentissero un più 
rapido accesso all'informazione». Parteciperanno al conve
gno i responsabili delle principali banche dati oggi esistenti 
a «vello intemazionale. L'organizzazione scientifica del 
convegno * stata curata dal professor Silvio Parodi, direttore 
del laboratorio di cancerogenesi chimica e valutazione tos
sicologica dell'Istituto di genova. 

Helga Wanglle ha 87 anni e 
da otto mesi è In coma in un 
ospedale di Minneapolis. I 
dottori la giudicano irrecu
perabile e, contro il parere 
della famiglia, andranno in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tribunale per chiedere il per-
•»»••••»"•••••»•••»«•»•••»•••••«••••"»' messo di «staccare la spina». 
Secondo gli esperii il caso è senza precedenti: esattamente 
l'opposto di quello Nancy Cruzan. la donna del Missouri la 
cui famiglia ha combattuto per anni In tribunale una batta
glia per I' eutanasia nonostante il desiderio dei medici di 
mantenerla in vita. Al pari della vicenda di Nancy, anche il 
caso di Helga si prevede spaccherà l'america. Ha già diviso 
il Minnesota, lo stato degli usa considerato più favorevole al
l'eutanasia, e oggi è finito in prima pagina sul New York Ti
mes. I medici di Minneapolis parlano apertamente di «acca
nimento terapeutico non appropriato e inutile». Di tutt'altro 
parere, il marito della donna e i due figli: «1 dottori giocano a 
impersonare dia Chi sono loro per decidere chi deve vivere 
e chi deve morire?». Helga Wlegle era in buona salute fino a 
un Incidente che nel dicembre 1989 la portò In ospedale 
con una frattura al femore. Operata, la donna sviluppa pro
blemi respiratori e deve essere essere collegata a un respira
tore artificiale. Resta in piena coscienza percinque mesi, ma 
poi entra In coma, subisce danni cerebrali e cade in uno sta
to vegetativo enei medici giudicano senza speranza. 

Eutanasia: 
scoppia 
un altro caso 
negli Stati Uniti 

MARIO PSTRONCIMI 

Ricerca sull'Everest 
«In altura 
si invecchia prima» 

A cinquemila metri d'al-
> si invecchia più rapida

mente. È quanto appare dal > 
primi risultati delle ricerche 
condotte nell'ambito del pro
getto Everest • K2 • Cnr. ricer
che svolte a cinquemila metri 
di quota nella famosa «pirami
de* di vetro e alluminio collo
cata ai piedi del gigante hima-
layano. Una struttura che rap
presenta il più alto laboratorio 
scientifico del mondo. 

Ieri a Roma l'ultranovanten-
ne professor Desk» e 1 respon
sabili delle ricerche hanno 
presentato I primi dati della 
lunga campagna di studio 
conclusasi nel) ottobre di que
st'anno. I dati più interessanti 
ci sembrano quelli provenienti 
dall'equipe che ha lavorato sui 
problemi fisiologici ad alta 
quota. Secondo il professor 
Paolo CerretellL che ha coordi
nato le ricerche di biologia 

umana, un soggiorno di 8 setti
mane ad altitudini superiori ai 
5000 metri comporta «profondi 
mutamenti strutturali e funzio
nali nella muscolatura dello 
scheletro». Qualcosa di simile, 
insomma, a quel che accade 
agli astronauti dopo una lunga 
permanenza nello spazio. Ma 
Il mutamento nel muscoli degli 
alpinisti pud essere anche più 
complesso. In particolare, Cor
bellini parla di «accresciuto ca
tabolismo muscolare. Questa 
condizione - aggiunge • è In 
parte paragonabile a quanto si 
osserva durante il normale 
processo di invecchiamento». 
Ora ie ricerche continueranno. 
E già pronto infatti il program
ma per il 1991. Uno dei proget
ti più interessanti all'interno 
del programma è la costituzio
ne di una rete di 20 stazioni 
per lo studio delle caratteristi
che geologiche del Karako-
rum. 

.Il libro di un ricercatore americano sui diversi 
minerali che compongono i granelli del deserto «svela» 
il destino geologico del Golfo: Irak e Kuwait spariranno 

Un mondo tutto di sabbia 
Al di sotto del Golfo Persico due placche, quella 
continentale araba e quella anatolica, sono destina
te ad «incontrarsi» e questo porterà alla sparizione 
del Golfo. A nord la zolla araba cozzerà contro l'Iran 
a sud s'allontanerà dal comò d'Africa e allagherà il 
canale di Suez e lo stretto di Gibuti. Il Kuwait dun
que, non avrà né isole, né accessi al mare. Quando7 

Tra alcuni milioni di anni. 

SYLVIE COYAUO 

•*• Dubitiamo che le armate 
straniere schierate in Arabia 
Saudita siano scientificamente 
allenate ad affrontare il deser
to. Non vogliamo parlare del
l'uso della maschera antigas, 
o delle raccomandazioni «an
tropologiche» circa il rappor
to con la popolazione locale, 
che riescono ad essere insie
me minime ed offensive. («Se 
qualcosa risulta minaccioso, 
o rischia di sminuire un ara
bo, egli si limiterà a reinter
pretare puramente e sempli
cemente I "latti* nel modo 
che più gli conviene», dal bigi
no distribuito prima della par
tenza dagli Usa). Allibiamo al 
pensiero che, nell'attrezzatu
ra logistica, i vari ministeri 
della difesa non si siano pre
murati di includere alcuni 
strumenti indispensabili ad 
una miglior comprensione 
dell'ambiente di destinazio
ne. Sempre zelanti nel tentar 
di rimediare, consigliamo 
un'edificante lettura, a con
clusione della quale le truppe 
trarranno giovamento intellet
tuale dal mondo circostante -
piuttosto alieno per chi non 
proviene dall'Arizona o dal
l'Oregon. 

Il libro, uscito negli Stati 
Uniti nel 1988 e in Italia, tem
pestivamente, nell'ottobre 
scorso, s'intitola Sabbia (Za
nichelli, lire 36.000). Lo ha 
scritto Raymond Siever, geo
logo dell'Università di Har-
ward, già autore di una solida 
Introduzione alle scienze della 
Terra (stessoeditore). 

Per Siever, che cita William 
Blake, possiamo «vedere un 
mondo In un granello di sab
bia». «Vedere» è la parola 
d'ordine: «Un geologo che 
non vede I minerali è come 
un pittore che non vede i co
lori: abile nel fare certe cose, 
ma fortemente handicappa
to», (p. 3 ) . 

Ai militari in mezzo alle du
ne, basterà Inizialmente guar
dare dove mettono i piedi, e 
magari lasciarsi scorrere tra le 
mani il flusso dei granelli. 
Bianchi sferici, lisci? Quarzo. 
Bianchi e fatti di piccoli grumi 
spigolosi? Carbonato di cal
cio. Bianchi opachi e oblun
ghi a forma di diamanti «mar
quise»? Gesso. Grigio ferro e 
più ruvidi? Rocce vulcaniche 
e silicati. Rossicci, verde chia
ro o scuro, biondo rosato o 
biondo dorato, ogni nuance 
serve a diagnosticare una 
composizione mineralogica. 

Se poi fossero stati inclusi 
negli impedimento, ben pro
tetti contro le abrasioni, alcu
ni microscopi a scansione 
elettronica, a luce polarizzata 
o a diffrazione di raggi X, I 
•nostri ragazzi» potrebbero 
passare ore incantate e anti
stress, l'occhio incollato al tu
bo telescopico come ad un 
caleidoscopio. 

Con una proiezione di lu
ce, polarizzata dai prismi di 
Nicol, il beigino spento del 
feldspato apparirebbe striato 
da bande castane dai riflessi 
fulvi. Con la catodolumlne-
scenza - emessa dal materia
le bombardato con elettroni, 
detta anche luce «dtm», per 
•emissione», per •emlssior"3 
decimetrtea non termica» - Il 
monotono pallore del quarzo 
si scomporrebbe an"lmurow> 
so in sfumature che vanno dal 
bordeaux alla porpora, dai lil
là carico al viola profondo. 

Intanto, va chiarito che non 
è sabbia tutto quello che s'in
trufola fastidiosamente negli 
stivali regolamentari: «È defi
nito formalmente tale», da 
una centenaria tradizione 
geologica, «il materiale con 
granelli di diametro tra 0,0625 
e 2 mm». Sopra i due millime
tri, andiamo nella ghiaia o nel 
ciottolo; sotto il sedicesimo di 

MANCINI 4 IMMUNI 

tm In Italia la sindrome da 
guerra Imminente sta alimen
tando nuovi mercati. Nei nego
zi di residuati bellici, maschere 
antigas e tute protettive sono 
andate esaurite. Ma i timori di 
conflitto non si limitano qui. I 
corsi di sopravvivenza e di 
guerra simulata sono strapieni. 
E sul mercato dell'ansia torna
no a fiorire i rifugi antiatomici. 
Tutte le maschere antigas, an
che le più sofisticate e costose, 
sono andate a ruba. Stessa sor
te per le tute di protezione 
contro la guerra chimica, ven
dute (usate) a sole SO mila li
re. Sono scomparse persino le 
disgustose razioni K di soprav
vivenza. In questi giorni di an
sia prebellica I negozi di «mili
tarla», cioè di materiali in gri
gio-verde e residuati bellici, 
hanno svuotato gli scaffali. 1 

millimetro possiamo al limo o 
all'argilla. Materiali affasci
nanti anch'essi, certamente, 
ma comprendiamo che gli 
stati maggiori non se ne 
preoccupino, a meno di voler 
trasformare l'attesa del ritiro 
iracheno in un corso di laurea 
in geologia. 

C'era una campagna pub
blicitaria che invitava ad ar
ruolarsi, per vedere il mondo 
e imparare delle cose: Stiver 
dimostra che l'analisi di un 
singolo granello permette di 
mantenere quell'incauta pro
messa, e perfino di rallegrare 
le ore di ricreazione. 

Dal tenente In su, ci risulta 
che la preparazione abbia 
purtroppo trascurato l'estre
ma rilevanza della sabbia in 
quantità macroscopiche. Gli 
ufficiali addetti al movimento 
dei battaglioni, in particolare, 
farebbero bene a procurarsi 
l'attualissima Fisica delle sab
bie eoliche e delle dune del de
serto, opera pubblicata a Lon
dra nel 1941 dal comandante 
Ralph A. Bagnold. Ricorda 
Raymond Siever «Assegnato 
nel 1925 ai deserti della Libia 
e del Sahara, Bagnold indivi-

prodotti della sopravvivenza 
devono pero essere originali e 
possibilmente usati. Tira più 
un residuato della guerra del 
Vietnam o della wermacht 
piuttosto che le modernissime 
attrezzature high-tech giappo
nesi. Un boom dovuto solo ai 
maniaci del residuati? Certo, 
chi colleziona guerra finta può 
permettersi di proiettare dal 
Golfo timori da Incubo. Lo 
scorso novembre, nell'annuale 
fiera di militarla che si svolge 
vicino a Linate, hanno rag
giunto quotazioni record tutte 
le divise «desert». Per Alberto 
Salsa, antropologo della so
pravvivenza, paradossalmente 
proprio chi ha maggiore diml-
suchezza con la guerra e con i 
suoi simboli è più soggetto a 
spaventarsi e a correre ai ripa
ri. Forse perchè ne conosce 

duo le dune, osservò gli effetti 
del vento sulla sabbia e ne in
quadrò gli aspetti in una mo
derna visione geologica e fisi
ca». 

Il comandante scopri la 
meccanica e la dinamica di 
quell'asciutto scorrere dopo 
aver affondato, più volte e fi
no al coprimozzo, la Land 
Rover in qualche scarpata 
controvento. Oltre le sue 
esperienze sul campo, attinse 
al sapere accumulato dai no
madi per distinguere tra: 
- ondulazioni, che talvolta 
avanzano a velocità di vari 
centimetri al minuto e fanno 
parte delle 
- dune vere e proprie, alte da 
1 a 100 m, che fanno parte 
delle 
- droas, termine arabo per le 
grandi montagne di sabbia al
te Tino a 500 m, che fanno 
parte degli 
- erg, immensi mari di sabbia 
che coprono fino a 500.000 
km quadrati, più di venti volte 
la Lombardia. 
A partire da osservazioni à la 
Bagnold il milite, privato degli 
alcolici, dei mensili per uomi

ni soli, della televisione ed al
tre droghe, impiegherà util
mente il tempo libero con lo 
studio delle stratificazioni, e 
ricostruirà il paleomondo: le 
direzioni dei venti milioni di 
anni fa e le antiche posizioni 
dei poli magnetici, cioè il pa
leomagnetismo. Ripercorrerà 
cosi le tappe del lavoro di Kei-
th Runcom, un altro inglese, 
geofisico, che negli anni 50 
aveva trovato le prove delle 
migrazioni dei poli. I colleghi 
di tutto il mondo gli risero die
tro, finché la tettonica delle 
zolle confermò la deriva dei 
continenti e gli diede ragione. 

Ma forse nessuno avrà l'a
gio di risalire cosi indietro nel 
passato. Veniamo pertanto a 
preoccupazioni più immedia
te. Essendo la zona interessa
ta seduta sul 45% o il 65% del
le riserve petroliere mondiali, 
nonché sul casus belli, giove
rebbe ai frequentatori un tot 
di inquadramento diageneti
co, di conoscenza delle «rea
zioni chimiche di sostanze or
ganiche che avvengono all'in
terno di ammassi di arenaria, 
una volta immagazzinata in 
profondità nella crosta terre

stre». Per poter estrame gas o 
petrolio, la sabbia deve esse
re abbastanza porosa da far 
passare grandi quantità di 
fluidi. «Sia la porosità, la 
quantità di vuoti tra i granelli, 
sia la permeabilità, la capaci
tà di trasmettere i fluidi attra
verso i pori», spiega Siever, 
«sono infatti fortemente con
dizionate dai processi post-
deposizione». Di questo, ap
punto, si occupa la diagenesi. 
L'importanza strategica di 
questa branca della sedimen
tologia è d'altronde compro
vata dal fatto che la Bibbia 
della disciplina - Sediment 
Diagenesis, a cura di Parker e 
Sellewood. ed. Reidei 1983 -
è uscita nella collana curata 
dal «Nato Advanced Studies 
Institute», 

Ottimisti, ci ostiniamo a 
sperare che il tempo a dispo
sizione, prima dei rientri in ri
spettive patrie, sarà breve. Ci 
sono nuovi metodi, più spicci, 
messi a punto per identificare 
un greggio arrivato, come il 
buon vino, a giusta «matura
zione»: meno denso, meno vi
scoso, più volatile, è quello 

L'ansia 
da guerra 
e il mercato 
militare 
L'effetto Saddam si fa prepotentemente sentire sul 
mercato del «militare»: corsi di sopravvivenza a tutto 
spiano, una forte richiesta di maschere antigas e, 
sembra incredibile, un'impennata nella domanda 
per la costruzione di rifugi anti atomici. La Bieffe di 
Brescia, che li costruisce, ha ricevuto nell'ultimo pe
riodo 200 richieste, contro le 20,30 che si registrano 
stabilmente ogni anno. 

^ 
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che la natura stessa, ha sotto
posto, durante una lunga se
dimentazione, a cracking ca
talitico degli idrocarbun. Il 
metodo migliore per rivelare 
un grand cru è la «nflettanza», 
o quantità di luce incidente ri
flessa. Fra tutti gli elementi del 
petrolio, ce n'è uno, la vitrini-
te. la cui abbondanza e lu
centezza servono a calcolar
ne l'indice di qualità, in gergo 
Lom (Level of Organic Matu-
nty). 

Per chi infine, ai massimi li
velli gerarchici come il presi
dente Bush, si vanta di assu
mere nelle proprie decisioni 
«the long view» (visione a lun
go termine), Raymond Siever 
offre un tema di meditazione 
e un motivo per rimandare gli 
scontri: «Al di sotto del Golfo 
Persico, si sviluppa la conver
genza della placca continen
tale araba con quella anatoli
ca che interessa la Turchia e 
l'Iran». Quel pezzo d'Arabia si 
sta incuneando sotto la costa 
iraniana. «Ben presto, la con
tinua subduzione porterà alla 
sparizione del Golfo schiac
ciando la regione» (p. 151). 

Grazie ai contributi dei se-
dimentologi Francis "etti-
john, cauto e cortese rappre
sentante della tradizione 
americana, Paul Krinyne. un 
emigrato polemico e scontro
so che nei vent'anni passati 
all'università di Yale non ha 
ancora perso il pesante ac
cento russo, e del più giovane 
e rampante William Dickin-
son, l'analisi dei sedimenti, 
insieme alla tettonica delle 
placche, consente di disegna
re sul mappamondo il contor
no futuro dei continenti, l'av
venire delle terre emerse. 

Per il Golfo, le cose si met
teranno male. A Nord, la zolla 
araba cozzerà contro l'Iran, 
come si è visio, e solleverà, i 
Monti Zagros trasformandoli 
in Himalaya. A sud, s'altonuf 
nera dal Como d'Africa lungo 
la dorsale di Carisberg, e al
largherà prepotentemente a 
canale di Suez e lo stretto di 
Gibuti. 

Allora il Kuwait, senza più 
isole né accessi al mare, non 
farà più gola a nessuno. Tutto 
ciò accadrà «ben presto», dice 
Siever. In tempo geologico, 
s'intende, milioni di anni più 
lungo della «long view» di un 
governante. 

Disegno 
di Mitra 
Drvshali 

meglio rischi e orrori. A livello 
di massa, niente allarmismi 
ma tesa attenzior<e. Per Enrico 
Rolla, fondatore della prima 
scuola italiana di psicologia 
della sopravvivenza, l'eccessi
va frequenza di reportage gior
nalistici da luoghi di guerra sta 
anzi smorzando l'interesse e le 
reazioni, quindi anche le an
sie. «Somministriamo regolar
mente I test Fears per analizza
re 1 diversi gradi di coinvolgi
mento nelle paure. Posso assi
curare che non c'è stato un au
mento della paura per una de
flagrazione bellica. Sono 
troppe le voci di guerra, troppi 
gli stimoli per provocare una 
crescita d'ansia». Ma molti ita
liani iniziano a cautelarsi. Cosi, 
alla Spasciani e dalla Sekur-Pi-
relli - le due principali ditte ita
liane costruttrici di maschere 
antigas- ci confermano che i 
preventivi di vendita sono in 
sensibile crescita. Richieste di 
massa, fino a centomila respi
ratori, sono arrivate da alcune 
ambasciate, tra cui quella del 
Kuwait a Roma. I responsabili 
delle ditte preferiscono mante
nere il riserbo su una mega for
nitura commissionata dall'Ara
bia Saudita che riguarderebbe 
l'intera popolazione. Il costo di 
una singola maschera com
prensiva di filtro NBC (nuclea

re, batteriologico e chimico) 
non supera le 200 mila lire. At
tirati dalle ricche prospettive 
del mercato, si stanno affac
ciando i produttori dell'Est eu
ropeo con prezzi fortemente 
concorrenziali: meno di 50 mi
la lire tutto compreso. Un altro 
settore è stato scosso negli ulti
mi mesi dalla febbre del Golfo: 
i corsi di sopravvivenza. Enzo 
Maolucci, presidente della 
Flsss, federazione italiana sur-
vival sportivo e sperimentale, 
può vantare inaspettati succes
si: in Italia sono operanti oltre 
20 scuole di survfval, tante 
quante nel resto d'Europa. Ma 
il survival oltre a stimolare 
istinti aggressivi, può servire ad 
esorcizzarli. E' l'opinione di 
Raffaele Bottani che organizza 
gruppi di splash contact: week
end di vera guerra simulata 
con pistole, fucili e mitragliene 
che sparano proiettili a verni
ce. I corsisti, in costante au
mento, vengono da tutta Italia. 
Il costo del rito esoreistico, che 
si svolge in Svizzera perchè la 
legge italiana vieta questo ge
nere di armi, è di sole 90 mila 
lire. «Comunque la guerra è 
ancora troppo lontana geogra
ficamente e troppo tecnologi
ca per provocare tentazioni di 
emulazione. Negli ultimi dieci 
anni chi ha fatto survival ha 
giocato simulando rischi fittizi. 

Ma nel deserto saudita ormai 
c'è poco da scherzare», sostie
ne preoccupato Roberto Lo-
renzani, che fa l'istruttore nelle 
campagne del vicentino. L'ex 
legionario Renzo Pampalon 
dirige nei dintorni di Trento 
Born lo live, la scuola di so
pravvivenza più «maledetta
mente dura» in Italia. Ponti ti
betani, grotte, roccia e delta
plano per centomila lire al 
giorno. I corsi sono iniziati da 
due anni e di recente le richie
ste sono assai superiori alla di
sponibilità. «Negli ultimi mesi 
gli allievi si sono dimostrati 
molto più sensibili alte lezioni 
per l'emergenza tipo NBC, te
nute da un ufficiale dell'Eserci
to», racconta Pampalon. «Ulti
mamente abbiamo avuto per
sino carabinieri e poliziotti in
viati qui direttamente dai loro 
comandi, ma anche molte 
donne e tanti travet delle gran
di metropoli». Un altro benefi
ciato delle paure di guerra è il 
mercato del rifugi antiatomici. 
La Ponzetti di Molisano (An
cona), per esempio, anni fa 
aveva rilevato la LP. una ditta 
costruttrice di ricoveri oltre i 20 
milioni l'uno, con clientela 
Centro-Sud e con prospettive 
di vendita oltre alle cento unità 
mensili. L'ha dovuta chiudere 
lo scorso anno perchè la do

manda era crollata intomo al
lo zero. Tra i primi anni Ottan
ta e il 1987 la penisola assorbi
va un centinaio di rifugi l'anno. 
L'incidente di Cemobyl aveva 
fatto esplodere le richieste fino 
a un 300/400 al mese. Rapida
mente però le paure sono fini
te nel cassetto. Negli ultimi tre 
anni ci si è attestati sulle 2/3 ri
chieste mensili. «Non solo un 
effetto dell'esplodere della pa
ce», ci precisa Marco Bertrami. 
proprietario della Bieffe rifugi 
atomici di Brescia. «Nell'imme
diato il dramma di Cemobyl 
aveva creato una spinta emo
zionale al rifugio. Alla lunga 
però le rassicurazioni di quoti
diani e tv sul fatto che in fondo 
non era successo nulla di par
ticolarmente grave e le scelte 
politiche antinucleari hanno 
assecondato un'enorme rimo
zione di massa». Ora però l'ef
fetto Saddam ha nell'ultimo 
periodo fatto lievitare a 
150/200 le richieste di ricoveri 
antiatomici. Anche se I rischi 
di un conflitto nucleare sono 
attualmente inesistenti, sono 
sempre di più gii italiani dispo
sti a pagare 15/20 milioni per 
una cantina o una sala hobby 
reversibile in camera ad atta si
curezza. Oltre 40 milioni per 
un bunker prefabbricato chiavi 
in mano. Un mercato alimen

tato dai meandri più oscuri del 
subconscio e che sta investen
do in modo sempre più omo
geneo il territorio nazionale. 
Invece nel passato, anche re
cente, le zone a maggior con
centrazione erano quelle del 
Nord, specie nelle strisele di 
confine della Lombardia e d d 
Veneto. La volontà dei nuovi 
«aspiranti ricoverati» è perento
ria. L'isolamento deve essere 
garantito contro le armi chimi
che. La sindrome del Golfo sta 
cosi concorrendo a definire la 
casa del Duemila non un luo
go che 'possiede' un rifugio, 
ma che all'occorrenza «diven
ta» rifugio. Una casa che in 
tempi rapidi si trasforma in 
bunker. Sembrerebbe quindi 
che, tra esorcismi e paure, i 
venti di guerra abbiano rag
giunto anche noi. Piuttosto pe
rò che impegnarsi a impedire 
in ogni modo il conflitto, la ri
sposta appare confusa e so
praffatta da un'ansietà paraliz
zante. E che la spinta al «si salvi 
chi può» sia un sentimento del 
tutto irrazionale è dimostrato 
dall'aumento, circa il dieci per 
cento, nelle vendite di ma
schere antigas e di quelle con
tro le polven registrato durante 
l'emergenza ChemobyL Erano 
assolutamente inutili, ma rega
lavano un sogno di sicurezza. 
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idi puntata I ncontro 
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di «Samarcanda» dedicata a Bologna scuote la città con John Schlesinger in Italia per presentare 
Critiche da consiglieri de, pei, pri «Uno sconosciuto alla porta» 
e da intellettuali. Ma il sindaco Imbeni la difende La storia di una coppia e di un terribile inquilino 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cultura da botte 
Viaggio in Europa/3 
Londra non è più una città 
vivace e creativa come 
nei favolosi anni Settanta 

L'arte, la ricerca hanno 
valore solo se diventano 
un business. La scomparsa 
(^'iniziativa pubblica 

FILIPPO MANCHI 

to da Immigrati, disoccupati, 
sottoccupati, cioè da quei 
soggetti che non rientravano 
trai beneficiari del sistema 
thatcherlano. 

Nel corso degli anni Ottan
ta, le risorse pubbliche per la 
cultura sono scemate massic
ciamente, in parte sostituite 
da fonti private che hanno for
temente condizionato la pro
grammazione degli enti. Do
po altre peripezie, stranamen
te registrate con buona assi
duità dai media, la struttura si 
chiama finalmente Creater 
London Aris Board, e da circa 
un anno si delinea qualche in
cremento nei fondi, ma sola
mente per le iniziative di «alto 
profilo», che poi sono sempre 
le stesse: il Royal Ballet, la 
Royal Opera House di Covent 
Garden e poco altro. Una poli

t a LONDRA. La signora That-
chef presentò la sua politica 
culturale chiudendo l'Old Vie. 
n tuo canto del cigno, per 
contro, é stato la bancarotta 
della Rovai Shakespeare 
Company. Non sono tempi fa
cili- per l'intelligenza, nell'In
ghilterra degli «squali». E ese
crabile, ma non sorprenden
ti, che Mrs. Thalcher abbia 
Inibito ogni Influenza del ceto 
operalo nella società: era nei 
«mi Intenti programmatici. 
Ita stupisce che un conserva
tore abbia liquidato in poco 

' pio d'un decennio lo spirito 
secolare della mling class bri
tannica, quel curioso misto di 
dignità. Ipocrisia, etica ed un-
derstatement che peraltro, 
con la cultura, aveva molto da 
spartire. 1 •modelli» del prota
gonisti della società senza 

'classi personificata da John 
Major sono, tanto per comin
ciare, banali, volgari. La wor
king class, vi ricordo, qui ave
va ««presso nientemeno che i 
Beatles: per la fortuna di Mr. 
Wilson-

La metamorfosi verso l'orri
do di cabine telefoniche e ta
xi.*-trai tanti-segno visibi
le che proprio al tories è toc
calo di seppellire non solo l'i
conografia della gloriosa Old 
England, ma il suo costume. 
Quando, nel 1945, il laburista 
Oement Attlee si insedia al 
•numero 10», tenne con se 
perfino il segretario privato di 
Churchill, e per tutta la vita. 
Col thatcherismo anche l"in-
tellighenzla Inglese ha cono
sciuto la •clientela», l'umilian
te equazione appartenenza 
uguale a benemerenza. 

Quanti paradossi: nel Paese 
che tradizionalmente aveva 
una stampa di destra fatta da 
giornalisti di sinistra, l'accesso 
ai media, alla carriera univer
sitaria, alla produzione cultu
rale in genere, contempla ora 
elementi di valutazione parti
tica. Ma il disegno globale è 
ancor più sofisticalo, con una 
solida base economica. La 
miriade di piccoli soggetti che 
componevano il caotico, sre

golato e affascinante panora
ma culturale londinese degli 
anni Settanta - case editrici e 
di produzione cinematografi
ca, etichette discografiche, 
cooperative di fotografi e 

3uant'altro - è stata quasi ri
otta al silenzio anche grazie 

all'aito costo del denaro, che 
ha Innescato irreparabili effet
ti a catena. Un esemplo bana
le: ormai tutti pagano I biglietti 
del teatro o dei conceni con le 
carte di credito. CIO significa 
che chi promuove quelle atti
vità non potrà disporre, prima 
di un mese o due. nemmeno 
dell'Incasso di botteghino. Il 
costo del credito fa il resto. Al
tro paradosso: i fautori del li
bero mercato hanno talmente 
selezionato l'ingresso da fra
stornarlo in un oligopolio, 
cioè nella negazione del libe
ro mercato. 

Ma sul fronte delle pubbli
che sovvenzioni va anche 
peggio. Fochi hanno compre
so 1 criteri con cui la struttura 
nazionale - l'Aris Councii -
distribuisce le proprie quote. 
Nel 1966, con una disinvoltura 
istituzionale degna della peg-
gior prassi politica italiana.» 
Primo Ministro soppresse il 
Creater London Councll. anti
ca e gloriosa amministrazione 
che riuniva i 33 Comuni (Bo-
roughs) londinesi, ma che 
aveva due torti: quello di esse
re sempre stata a maggioran
za laburista, e quello di essere 
la principale tonte di finanzia
mento degli operatori cultura
li indipendenti, con una parti
colare propensione al soste
gno delle espressioni con Im
plicazioni di critica sociale, di 
Sjelle delle minoranze etni-

le, di quelle sperimentali e 
di ricerca. Venne sostituito da 
un London Boroughs Crani 
Scheme, con l'unico scopo 
chiaro e inequivocabile di 
•correggere le storture» del 
CLC. ilcul comportamento ri
schiava sempre di scadere 
neH'«azfone politica diretta». 
Tradotta, la formula significa 
che il destinatario sociale del
le associazioni sovvenzionate 
dal GLC poteva essete forma-

poi la storica rancorosa diffi
denza degli intellettuali inglesi 
per le strutture statali - sull'ul
timo numero dello Spcctator, 
John Osborne ricordava orgo
gliosamente che la sua came
ra «e quella di gente come Ha-
rold Pinter e Snelagh Delaney 
è stata lanciata da fede priva
ta, non certo da patronaggio 
pubblico» - il quadro comple
to si presenta piuttosto deso
lante. Chi ha vissuto l'esplo
sione di creatività delia «Swin-
ging London» non può tratte
nere la malinconia vedendo a 
quali livelli di patinata ovvietà 
sia scesa la vita culturale della 
p:ù grande metropoli euro
pea. Intendiamoci, non che 
manchi la possibilità di visita
re una bella mostra (magnifi
ca, attualmente, quella dedi
cata a Egon Schiele), o di 
ascoltare un buon concerto. E 
ci mancherebbe altro! Ma 
sembra quasi che quei rari fe
nomeni vitali di eccellente li
vello - la rinascita dell'indù-

In alto a sinistra la torre 
del Big Ben, 

a fianco la sala 
di letture 

dei Brttisti 
Museum 

stria cinematografica, qual
che sporadica galleria d'arte, 
o iniziativa editoriale - siano 
cresciuti nonostante la politi
ca governativa, la cui princi
pale intenzione parrebbe 
quella di scoraggiare il talen
to. Incoraggiando, ovviamen
te, il business. Per chi si ade
gua, sono vacche grasse. Fra 
tante centinaia, c'era una vol
ta un'etichetta discografica in
dipendente chiamata Virgin. 
In poco più d'un decennio è 
divenuta una major, ma an
che una catena di mega-sto-
res, e perfino una compagnia 
area... Cioè, un colosso finan
ziario. Osare è l'imperativo. 
Non c'è bisogno di essere 
Branson o Murdoch per entra
re in sintonia con la «filosofia» 
imposta dalla politica della 
Lady di ferro: basta avere po
chi scrupoli e un grande ap
petito. La sbandierata sinergia 
pubblico-privato, infine, è so
lo lo schermo che nasconde il 
privilegio accordato ai propri 
fedeli. 

Molti si domandano come 
sarà un dopo Thatcher del 
quale non si scorge ancora 
traccia. Ma anche prendendo 
per buono il poco credito di 
cui gode John Major, è chiaro 
che, chiunque verrà, dovrà ri
cominciare a costruire su una 
vera uoste fondculturale, cau
sa ed effetto di quella filosofia 
del «rapaelsmo», dell'egoismo 
sfrenato che ha prodotto con
seguenze devastanti non solo 
sulle strutture e sul meccani
smi di funzionamento dello 
stato, ma sui singoli esseri 
umani. Ricostruire, per co
minciare, un pubblico curio
so, capace di concentrarsi an
che su ciò che non è imme
diato, scintillante, superficiale 
e omologato. Tenendo conto 
che il «modello di sviluppo» 
culturale è andato ben in pro
fondità, fino a comprendere 
una riforma della scuola ele
mentare... Oggi Londra è, pri
ma di tutto, un luogo assai tri
ste, nel quale la comunicazio
ne è difltciie, perché le identi
tà sono incerte e le prospetti
ve oscure, in quella che è or
mai divenuta una sorta di 
America di serie B, mai cosi 
lontana dall'Europa. Perfino il 

Eroverbiale orgoglio naziona-
! appartiene ai passato, coi 

suo carico di peculiarità e 
stravaganza. 

E proprio vero che la storia 
si ripete, ma prima in forma di 
dramma, poi di farsa. Curiosa
mente, il sogno di una società 
senza classi non è nuovo per i 
conservatori britannici. Alla fi
ne degli anni Trenta appar
tenne già al dignitoso e disa
stroso Mr. Chamberlain, che 
auspicava un «benessere dif
fuso a tutti», ma anche la pos
sibilità per ognuno di «affinare 
il gusto, godendo della bellez
za nella natura e nelle arti». In 
fondo era un poeta. Per i suol 
eredi bottegai è sufficiente 
che ognuno possegga qual
che azione della compagnia 
dei telefoni... 

Ziveri, un pittore narratore della razza di Gadda 
• • ROMA. Riconfermando la 
tua ben nota separazione teo
rica dalle poetiche del reali
smo ma dichiarando, allo stes
so tempo, la sua simpatia per il 
realista Alberto Ziveri, del qua
le la galleria Netta Vespignani 
(Babuino 89; fino al 31 gen
naio; ore 10/19) presenta cir
ca SO dipinti tra il 1938eil 1972 
editi e inediti raccolti in catalo-
1go sotto il titolo significativo di 
•Elogio dell'ombra» con un 
saggio analitico assai bello di 
Valerio Rivosecchi, che ha cu
rato anche le schede del qua-
drUwn alarne lettere tra l'arti
sta e lo storico dell'arte non
ché appunti su opere antiche e 
moderne di Ziven stesso; Giu
lio Cario Argan fa del realista 
Ziveri un narratore della razza 
di Gadda e, nella sua breve te
stimonianza In catalogo si 
chiede: «Com'era infine la sua 
pittura, ovvia o inverosimile?» e 
aggiunge: «Da quel realista che 
era, non ci spiegava nulla, si
lenziosamente guidava la no
stra mano fino a sfiorare qual
cosa alla cieca, perfino con 
qualche ribrezzo. Non ne sa
peva più di noi. dei resto, ma 
•ila realtà che cercava tanto 

ravvio gli pareva inverosimile 
e l'inverosimile ovvio*. Giorgio 

de Chirico avrebbe detto, co
me per Morandi. che andava 
restituendo stupore alle cose 
ordinarie. 

Come pittore della realtà Zi-
veri coltivava un suo enigma e 
ci » appassionava e dannava 
come nessun altro pittore ita
liano, curioso e appassionato 
della vita contemporanea, ha 
fatto. Nemmeno Mafai o Piran
dello o Guttuso: de Chirico cer
to, forse Morandi. Argan, in
tuendo la qualità alta anche se 
misteriosa della pittura di Zive
ri arriva a toccare il problema 
nascosto quando scrive che 
«silenziosamente guidava la 
nostra mano fino a sfiorare 
qualcosa alla cieca, perfino 
con qualche ribrezzo». Giusta
mente Argan parla di mano e 
non di occhio, anche se Ziveri 
era un grande occhio, perché 
dell'occhio impressionista il 
pittore diffidava e voleva sem
pre arrivare, con i pensieri e la 
concreta pratica della pittura, 
a una sensazione •tattile» del
l'Immagine. Non sapeva più di 
noi e non voleva dare lezioni, 
tantomeno ideologiche - di 
qui la sua diffidenza per il rea
lismo sociale e politico a tesi-
a nessuna Affrontava un fram
mento di realtà celato dalle 
ombre e non si poteva dare a 
Ziveri un tempo di acadenza 

Una mostra a Roma alla galleria 
Netta Vespignani aperta sino al 31 gennaio 
Cinquanta dipinti, adeuni sconosciuti 
sono tutte immagini notturne 

per arrivare all'oggetto del de
siderio. Pittoricamente scavava 
le ombre come se con una pa
la tirasse via montagne di terra 
fino a raggiungere io splendo
re di un volto, di un corpo fem
minile ignudo, di un frammen
to di vita la più abitudinaria, di 
un oggetto assai comune, di 
una situazione dell'esistenza 
che i più non vedono e che per 
il pittore è un evento. Guardate 
la «Donna che si trucca» del 
1938 e, a cavalcioni della seg-

Stola, fa l'atto più importante 
el mondo e che fa circolare il 

colore nel suo corpo come 
fiamma. Oppure la donna che 
dorme in una stanza che ha 
colore e luce di sogno. Ziveri 
non sapeva mai quanto tempo 
ci volesse per dipingere un 

DARIO MICACCNI 

quadro: non lo voleva sapere 
perché era questione di scavo 
e di togliere tutta quell'ombra 
che celava quella che era una 
creatura della vita ma finiva 
per essere una creatura della 
pittura; e straordinaria, e mai 
vista, e stupefacente pei il pit
tore stesso che aveva scoperto 
una realtà vera dietro la realtà 
abitudinaria. Spesso Ziveri era 
spaventato da quel che scopri
va dipingendo mese dopo me
se - partiva dalla sensualità e 
dalla bellezza e arrivava a toc
care la morte - e allora imbal
lava il quadro e lo nascondeva. 
Nel 1937 era a Parigi per l'E
sposizione Intemazionale e 
nel padiglione spagnolo vide 
•Guemica» di Picasso. Scrisse 
un appunto: «Mai vedemmo e 
neppure in sogno una rappre

sentazione tanto feroce come 
Guemica». Ziveri viveva la pit
tura: ne riceveva gioia, dolore, 
piacere, orrore. Da Parigi pas
sò In Olanda e vide Rembrandt 
e vide Vermeer. La pittura to
nale che faceva prima a Roma, 
sulla scia di Cagli e della Scuo
ta Romana, fu spazzata via dal
le ombre di Rembrandt e dalla 
luce di Vermeer nuovi proble
mi, nuovi dubbi. 

I quadri di questa indimenti
cabile mostra romana sono 
stati scelti. Interni e esterni, in 
quanto Immagini notturne. Ho 
provato a immaginare Ziveri 
che gira di notte o sul fare del
l'alba nel mercato di piazza 
Vittorio, alle fermate dei tram e 
dei bus, nei postriboli, nelle 
Halles e nella metropolitana di 

Parigi. Cosa cercava un poeta-
pittore come lui a quelle ore 
per le strade di Roma e di Pari
se 

Credo che cercasse un uo
mo e situazioni umane fuori 
delle regole, ancora cariche 
nelle figure di sonno e di dolo
re e più disarmate e accessibili 
per un pittore: l'occhio e quel
la mano di cui dice Argan allo
ra potevano silenziosamente 
frugare la realtà sconosciuta e 
toccare qualcosa di piacevole 
oppure di orrido. Credo che in 
questa mostra ci siano alcuni 

f ioielli pittorici degli anni 
renta. Quaranta e Sessanta e 

più enigmatici circa il senso 
della vita e la funzione della 
pittura. Quelle notti, ad esem
pio, cosi desolate col colore 
piombo del cielo che ti sta ad
dosso mentre giri attorno al 
tram e all'autobus e non sai se 
devi o non devi tornare al luo
go che chiamano casa. Una 
maledizione; che si rinnova In 
quella tragica uscita del ca
mion alle Halles nella nebbia 
mattutina e nelle attese nel 
metrò. 

Io non sono riuscito a capire 
come abbia fatto Ziveri a trova
re quel colore piombo intriso 
di luce che bagna come acqua 
sporca i volti di quelli che sal
gono in tram con una smorfia. 

Il banditore dell'asta di Chnstie 

L'Italia compra 
all'asta un Raffaello 
ma perde un Tiziano 
Il ministero dei Beni culturali è riuscito a comperare da 
Christie la «Santa Caterina di Alessandria» di Raffaello 
che, appartenuta alla collezione dei Contini Bonacco-
si, era poi finita insieme con altri settanta dipinti di 
scuola veneta e toscana nelle mani del dittatore filippi
no Marcos. Prezzo del capolavoro: un milione e mez
zo di dollari. Sfugge invece al Comune di Mantova l'ac
quisto del «Ritratto di Giulio Romano» di Tiziano. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. «Santa Cateri
na di Alessandria» di Raffaello 
toma in Italia. Il dipinto è stato 
battuto stamane da Christie, 
insieme ad altri settanta di 
scuola veneta e toscana. Ad 
aggiudicarsi la magnifica ope
ra è stato il ministero del Beni 
culturali. Il prezzo è stato il più 
alto battuto stamane da Chri
stie: un milione e mezzo di 
dollari. L'altro grande capola
voro, il «Ritratto di Giulio Ro
mano», di Tiziano è sfuggito 
per un soffio al Comune di 
Mantova che aveva inviato a 
New York un proprio emissario 
con la consegna di riportare a 
casa il ritratto: alla fine è stato 
acquistato per un milione di 
dollari per telefono da un ano
nimo compratore. Una mezza 
vittoria quindi quella degli ita
liani Ma è la prima volta che il 
ministero dei Beni culturali si 
aggiudica un'opera parteci
pando ad un'asta. Mario Pao-
letti, il sovrintendente ai Beni 
culturali di Firenze, che rap
presentava il ministero all'asta 
di Christie, è soddisfano del
l'impresa. «L'acquisto del Raf
faello da parte del ministero è 
un atto di parziale riparazione 
al guasti provocati da una scia
gurata legge che consenti la di
spersione della collezione 
Contini Bonaccosi, in cambio 
della donazione di una parte 
della collezione allo Stato. 
Questo atto sta a testimoniare 
una diversa cultura della tute
la. Per la prima volta inoltre -
dice sempre Paoletti - slamo 
arrivati ad un'asta non in ordi
ne sparso ma avendo concer
tato prima un piano con altri 
enti interessati al recupero del
le opere italiane. Ma purtrop
po il Tiziano ci è scappato». 

Il Raffaello andrà a Firenze, 
a raggiungere il resto della col
lezione Contini Bonaccosi, a 
Palazzo Pitti. Gli altri capolavo
ri battuti da Christie erano una 
•Madonna con Bambino» di 
Giovanni Bellini venduto per 
160.000 dollari, ancora una 

•Madonna con Bambino» della 
Bottega del Botucelli (210.000 
dollari), una magnifica Pala 
del pnmi del Trecento di Se
gna da Bonaventura (480.000 
dollan) acquistata per telefo
no «forse dall'Italia», dicono al
la Christie; poi molti dipinti 
della scuola del Canaletto (ot
to), il più apprezzato dei quali 
- una «Piazza San Marco» - è 
stato pagato 250.000 dollari, 
una dozzina di dipinti del 
Guardi, poi alcuni Tiepolo ed 
un Tintoretto di dubbia attribu
zione («Cristo tra i dottori»), 
battuto per soli 50.000 dollari 
Tutti i dipinti venduti ieri da 
Christie erano stati acquistati 
da collezioni private o trafugati 
dal Museo di Manila dai coniu
gi Marcos in fuga dalle Filippi
ne. Passarono poi nelle mani 
di Khassogi, fino a quando 
non vennero sequestrate 
nell'87 a Parigi dal governo 
americano. Una parte del rica
vato andrà al governo Usa. che 
si rivale cosi delle spese del 
processo Marcos-Khassogi, ed 
una parte - la più cospicua - al 
governo filippino, che la utiliz
zerà per un programma di aiuti 
alle vittime del terremoto del 
giugno scorso. Molti erano i 
mercanti d'arte italiani presen
ti all'asta di Christie, alcuni 
hanno comprato qualcosa, ma 
molti sono rimasti a guardare. 
«1 pittori toscani sono troppo 
cari - ci dice Moretti di Firenze 
- e molti dei veneti sono ri
schiosi, per la loro incerta attri
buzione». Del tutto assenti 
(dati anche 1 tempi) sono stati 
Invece gli abituali compratori 
arabi, sicché i prezzi sono ri
masti entro limiti abbastanza 
contenuti. Del resto l'arte anti
ca non si vende certamente 
bene quanto quella moderna. 
Nel pomeriggio Christie ha 
battuto altri splendidi capola
vori dell: furfantesca collezio
ne dei Marcos. Tra questi spic
ca uno splendido David con la 
testa di Golia del pittore spa
gnolo secentesco Francisco de 
Zurbaran. 

E che dire del fuoco di spe
ranza che arde nel volto del 
giovane col fazzoletto rosso al 
collo del 19387 e del bersaglie
re ragazzo cosi melanconico 
nellasua divisa eppure cosi ve
ro vivente nella carne? e della 
noia suprema dei garzoni che 
caricano la carne nel camion 
azzurro all'alba di un giorno 
parigino del 1972? e di quel so
gno azzurro di mare regalato 
alla notte dei derelitti della me
tropolitana del 1972? e che di
re ancora delle Danae popola
ne sedute o stese su un povero 
lettino ma In una luce di para
diso che attendono l'amore, 
fiori di carne e di desiderio? e 
quegli amanti courbettiani del 
1946, lui Alberto bersagliere e 
lei Nella con la veste rossa, 
amata Saskla di tutte le dolcez
ze trovate al fondo di un 1946 
che le ombre le tagliavi col col
tello? E chi voglia capire la fati
ca di vivere guardi la «Prostitu
ta» del quadruccio 1945; e chi 
voglia sentire il liato, l'odore 
della carne, il profumo dei 
sentimenti, remica crudeltà 
della vita nell'Italia 1945 co
m'era, si fermi a lungo a guar
dare il -Postribolo*: qui la ferita 
è grande e profonda ma dalla 
tenta scaturisce bellezza mai 
vista. 

Alberto Ziveri al lavoro nel suo studio nell'ottobre del '53 
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Un frammento tratto da «Finnegans Wake» 
tradotto in italiano dallo stesso autore 
(con l'aiuto di Frank e Settanni) 
Il cinquantenario della morte 

e i segreti 
di Anna Livia 
• • Il raro testo, che qui pubblichiamo è un frammento trat
to da Finnegans Wake. l'ultimo romanzo di Joyce, tradotto in 
italiano dallo stesso autore irlandese di cui ricorrono domani 
cinquantanni dalla morte. Si tratta di un lavoro che Joyce af
frontò negli ultimi anni della propria vita (con la stretta colla
borazione di due amici italiani. Nino Frank e Ettore Settanni) 
per far conoscere Finnegans Wake anche in Italia. In seguito a 
questa prima diffusione, infatti, Joyce sperava di poter trovare 
un editore disposto a comprare i diritti dell'intero romanzo. 
Tuttavia era anche attratto dalla possibilità di esercitare in let

teratura il suo ottimo italiano. Questo testo, dunque, fu pub
blicato nel 1940 dalla rivista «Prospettive» e poi ristampato in 
mille copie numerate - in una edizione da collezione con un 
ritratto di Joyce firmato da Franco Gentilini in copertina - dal
le Edizioni del Cavallino di Venezia nel 195S. Dello stesso la
voro, infine, esiste un'altra versione firmata congiuntamente 
da Joyce e Nino Frank pubblicata da Mondadori negli Scrini 
italiani di Joyce curati da Gianfranco Corsini e Giorgio Mel
chior). • •• • • 

• i Raccontami di Anna Li
via. Tutto vo' sapere di Anna 
Livia. Beh, la conosci Anna Li
via? Altro che, conosciamo tut
te Anna Livia. Dimmi tutto, e 
presto presto. Roba d'altro 
mondo! Beh, sai allorché il 
messercalzone andò in rovu-
ma e fé' ciò che le'. SL lo so. e 
po' appresso? Lava, sbrigali e 
non sbrodolare. Rlmboccama-
niche e scloglilinguagnolo. Se 
mai ti pieghi la zucca è per te. 
O cosa mal fece bifronte o tri-
foro in quell'Infense di porco 
nastro? Oibo. quel rugherò ma-
landrone. Che sudiciume di 
camiciaccia. Guarda un po'. 
tutta l'acqua ne ho sporca. Ba
gno di qua, bagno di la, son ot
to giorni di bel bucato. E quan
te mai volte l'avrò ritorta. So 
bene io cosa quel macchia-
vuoL Lordo balorda Mani in 
bracia e trippe in fumo per 
mandar quei panni del diavolo 
tal demonio publico. Sbatac
chiali duro e falli netti. Ne ho 
stronchi i polsi a rimestare la 
multa. Com'è gangerenoso di 
turpida tabe. Ma che cosptto -
ho fono, per amara di donna, 
quel di dlBelvana? E quanto ri
mase dal fratelli Branca? D ' 
Marco Oraglio l'ha ben strom
bazzato, l'attesache, taorrta e 
tutto, la sporciaquerela e l'ec
citazioni e le nevandeaze di 
queli'entltrtsto. Ma chi fa il rio. 
paga il fio. ChUe menavamo, 
raccatta trambusto. E ciotta II ' 
suo dottore. Forcadea, che ca
rogna. Bene gli stanno, le po-
strltolazionL Ha ragiona Ctulli,. 
e Piesse pure, chele prove dj* 

. rotte non mancano mica. Ohi 
che incesso di quel desso che 
capeggia da gradasso di gran-
sasso, qua! il degno duca Ilo-

' ne, con sua gobba boriosa • 
sacco come ser topo che esce 
a zonzo. E la voce che ogni fra
se si trascina, gonflabocca a 
doppia tartaglia, ma chiazze 
garze dal cerve) deboUno. 
Chiedi al Manganelli, o al Ran-
delloni, o al Mazzafeirata, o al 
Fracco la Frombola. Che saa-
rebbe il suo superanome? Hu
go Capeto l'Eccellalore. Dove 
nacque otti reperto? In Ureo-
thlandia, sulla «annegarla? O 
m Nuova Concordia dell'Arci-
ponente? S'udiron le grida a 

«IAMESJOYCI 

Santa Adameva o si strinse a 
bordo il nodo guardiano. Sei-
vaggianitro dell ali si sovrasto, 
su paperomio, pei fasti ti con
cio. Ruenza e Monti sul ciglio 
dell'ora, ardono e fremono 
d'un buonistmo talizio. Ser-
chia altrove e pa' saloltre. Don 
Dom Dolomuto e la piccia 
pezzetta. Non ebbe una poliz

za Parcotetti contro Scassatoli, 
spagnola e terzi perigli? E non 
ha adotato quella pupa di sta-, 
gno, scappando teco a ratto di' 
colle, Sabrinettuccla la frln-
gucllina, per dune mobili e 
delti devianti, prendendo per
dendo Il luccicor della gabbia, 
da Borgata Cationi a Pozzi Le
gati, e dall'Egro Stolano a Qui 

/-«',.!¥ % 

Sta Murituri, e per la lunga via 
dell'erto? Ah, ma chi ti vendè' 
quella lucciolantema? Pasta 
pesta di pappapanforte. Salpò 
in maona, l'Arca di Barca, sul
l'inapprodabile Ibemicano. fin 
ch'avvistò lungi la sponsa pro
messa, e mollò due gracchi di 
sotto vento, il gran fenicio lope 
de mara. Le alghe in fiordo vol
sero a Colombia. Da senno 
narri? Ma dov'era colui, l'alto 
nocchier? Segui brigantone gli 
scodinzolini in sui marosi difi
lato, rigonfio il manto di bura-
cano, e col suo bravo bom
presso filò in rincorsa e ne 
schiantò la barra. Pilcomaio. 
Piavemarea. E via lo squalo 
con la trotterelletta. Accorda i 
pifferi e spiffera, cretina d'Egit
to, che altro non sei. Cantic
chia tosto e imbriglia l'eschu-
mo. A vederlo guizzar in quella 
sua guaina, come Salomon 
reo Saboletta, le sue dune riur-
lavan di foia satolle, Bayorka 
buah. Boyana bueh. S'è ben 
guadagnata la maritatocela, 
quel fuocacciarore che ne pa
ga le spose. SI si. Ecco qui. Co
m'è tartanassato. Non sai che 
colui è figlio di flussi, Wasser-
manschlft, il torvotello? Per 
l'appunto, per San Sedine. 
H.C.E. ha concie sull'elmo. 
Già, ed ella allora, c'è poca 
schelda. Chi? Anna Livia? SI 
Anna Livia. £ non racimolò a 
dritta ea mane* putte fiumane 
crie non furo alc<jiiemep«t'ar 
da ganze' al capo mone, e sol
leticarlo lemme' lemme? E ciò 
faceva? Martacce tue. Ma eio 
tocca il timmaL Come disse El 
Negro quando vide che mota 
la Piata gli fé'. Oh, dimmi tutto, 
che voglio udire come saltava 
sussurancorda allo zampele-
vate in un batter d'ochetta. Fa
cendo finta che non se ne ca-
levai la prosseneta. Prossene
ta, che mai vuol dire? Dillo in 
lingua franca. E chiama piena 

Piena. T'hanno mai imparato 
ebro all'iscuola antabeceda-

riana che sei? È proprio sicco
me cercassi lo a mal d'esem
pio da tamlglaturga di presse-
netarti a te. Ostrigotta, ora ca
pisco. Mairavrei credutala cosi 
bassenta. Non l'hai scorta al 
suo verone, a dondolarsi su un 
vacillavimine, con un foglio 

spartito In samassi di sigle, co
me chi suonasse chissà quale 
nenia, su un vitlanacello senza 
groppa né corda? Ma costei 
non sa paganeniare cordevol-
mente. Che montonatura. S'è 
mai sentito cosi del gemere? 
Che po' po' delle lolle, e cosa 
ancora? Si sa, Ombrane aveva 
la sarca bile, la malerba all'u
scio e la peste burbonlea, e ve-
run arciere né sparafocile, ma 
fuochi fiammanti sulle alpi-
pennone, a buio boia in cuci
na e in chiese, e fori strafondi 
in corso Gargante, che bofon-
chiavan su cassapanca e tam
burellando trasognato, con la 
fascia funebre di blmbollno, 
bllancivan il nekkerelogio, per 
arre e d ore, lo spunto, li merig
gio e la benandata, i (atti in al
tro stato, la gola alla larga spe-
loricata, con sbrindelloncini 
per dentispazzini, scluperan-
dosi in fame solitaria, ingiusto 
il decreto di corte marziale, la 
zazzera irta per nella ventura, 
le frangie cascantigli giù sugli 
uocchi, agognizzando la vista 
stellata, e I gambi di colza e le 
mute ondine, i villi nuovi, le ci
vette vecchie, e tutta la me-
schia che gli valse Parogla. Di
resti che i suoi tur per parade-
fungere, a tal sogno dormiva 
trapassecolato. Da millant'an-
ni ch'era eruttatole. Ed eccote-
la, l'Anna Livia, che Don osava . 
plsolottare, smerlando attorno 
come una blmbuccia, tremo 
soldi di gonna e le gote arden-
ti, per augellargli condì, a quel 
su' Rumoloremus. Con un got
to di chientl dalle sue fantesca-
ne. E si e no cuocendogli una 
broda di giuggiole poneva ai 
piecordt le sue uotva in coma-
schia, e fanalilurìdi su panico-
stati, con coppenagrl di tè ir-
slandese e una patrollna di 
Kaffué San Romingo o nonsa-
cheanco o mosto di felci in ca
lici asti ed eccetrioli per placar 
l'omo e la sua epa da verro (le 
ginoccolute a batter le broc
che), e per lesta allestisse le 
sue vedovaglie pirrarmdali sti
vate in staccio (e l'ira di desso, 
che metaureggial), quello 
sprezzo di Hekle scaraventava 
con un lungldamè, come tal 
che dicesse scrofasozhona, e 
accjdentacclo, la scappava 

bella se non le gettava il vas
soio di su. E poi con permesso 
vistolava un inno, Fenesta ca' 
lucive. o Evviva Noei, o La ca
lunnia e un vermicello di Mi
chele Cheiliti!, o una cavaletta 
del mastro Pulcini. Uno zufola
mento da rompere i timpani. 
Peggio che le cento galline del 
Checco. Almeno sapesse boc-
cucicare. E barone Colleffe 
che non si scompone proprio 
come un peso da mangano. E' 
fido ciò? In fede mia. Poi, pava-
neggiando una ricca roia. An
nona Renata aruslicrata Ntvea. 
laureoiata in Senso e Arte, il 
ventaglio costellato di filet
tanti e la chioma brulna tutta a 
luccioltelambre, - fra frotta di 
freddoloslmpellettate, - in ve
ste di stile diggià da cangiante 
degna due troni d'imporpora
re con grave periglio degli im-
mlnentisslml. Corpo diaccio, 

1 qual strido divampa. Giù il cla
mor per lo scaricacibi, con 
ogni sorta di vezzeggiauvlni (e 
la cipra le slitta intomo al na
so): «Coccolone, carocarigno. 
Suvvia, bellozzo, non tirar le 
cinghia». Sai che si mise a pipi-
golare con vocina dolcina, giù-
gluck d'acuitrina? Indovinata-
grillo. Dimmelo. Dimmelo. Tu 
che a Dio tagliasti i calli, e Taro 
più che i miei piccioni. Facen
do finta di sposimare pei canti-
lami d'oltramore: lo KOtcar 
solletìco^smoccoglì lì un pie-
chetar, e cosi e cola più ne hai 
più ne metti,con voce sonora'.* 
e rio Zibenne in cappa di sab
bia, si umvoloso e sodomurto, 
el belb". Vattene, povero com-
patinare. Mi pigli in giro? Anna 
Liv? Giurassicodio. Ed ecco 
che insorgue e giù a galoppo 
alla porta piantona, sbuffando 
di pipastrello, e ad ogni scioc
ca d'insevemiente, ad ogni 
ganziosa fattorelletta che cer
cava la sua in corso Belline, Sa-
wy, Fundalry, Daety e Maery, 
Milucre, Awny e Graw, faceva 
si o no segno di smorfia d'insi
nuarsi per l'usciolino? Cosa 
mal dici, l'uccellino? Dissi. E 
dico. Or le chiamava a una a 
una (Charveoston qua. Qui, il 
Sciubenecaddie.): e sgambet
tando sulla sillarosoglia per 
mostrar toro le genuflesse e 
come si deve fare presente ciò 

Un'Immagine 
di James 
Joyce; 
in basso 
la facciata 
del'lmperial 
Hotel 
a Dublino, 
rimasta in piedi 
durante 
la rivolta 
di Pasqua 
nel 1916 
(dietro 
non è rimasto 
in piedi 
neanche 
un mattone) 

che si suole a non dimandare 
e tutta l'arte del tiramoglie, gar
rendo una specie d'ecqui-
quacquocco come cinque 

' barocche o un paollo e mezzo, 
e veder lasciava un chiaro scu
do. Orcodindio, faceva cosi? 

. Questa poi mi pare il colmo. 
Scaraventavagli tutte putte. E a 
qualsivoglia accattivata d'un 
sesslallaltra se lescivina, a Nu-

' re o Nore, due Uri e tagliamen-
to per far lamone nel grembo 
di Bembo.. 

Ma come suona la forza ri
ma? Dalle la stura. Farò la scol-
tenna mentre che trebbio e coi 
fiocchi i sottovasti del Mincio 

•', Minchioni Orsù, coradigio, 
piana pièna. Non reggo più su' 
miei piodi violucci finché non 
sento l;i ninna di nanna. Veg
go bene, veggo benone. E co
me cadenza/Da' retta ora. Stai 
a sentire? SI, si. Difetti ascolto. 

.! Spelonca orecchi, Udone tutto: 
Per la terra e per il coperto, 

ho marcio bisogno d'un deri
vatane nuovo fiumante, vada 

.' in madore e paffuto per giunta. 
Che questo mio affare di 

stucco c'ho qui è logoro, e cc-
.. me, a furia di sentarmene a 
. •" mo' di sola d'aspetto per il mio 

vecchio. Dano d'appaltone 
panaro, compare mio in terror 

.<' dei vivi, parca mia chiave di 
.'•' nostra dispensa, mia cangian

tissima gòbba di cammello, 
mio coguastarrosto, mietane 

, di luna di maggio, yegiionardo • 
' mio sciocco, che infine si desti 
' dal suo sonno invernale e mi 

lavi la tosto come soleva una 
volta. ';--•• 

V'è mai signore spodesta o 
conte bragume. me lo doman
do, che mi dia la mangia d'un 
paio di centi per smacchiare e 
rammendare le sue colendissi
me calze ora che in caresti car-
nequina e latte siamo?... 

Se non fosse che il mio letto 
di Bengodi è duro come odora, 
sarei via di balzo e chi s'è visto 
s'è visto alle maremme Tolta
ne o Ala splage de Clontarf per 
sentire l'aria vispa del mio gof
fo salso di Dublino e la corsa 

, del grecale su per l'imbeccatu-
. ramia. 

Avanti. Avanti. Racconta il 
resto, vuota il sacco. 

Diciassette anni 
per la «grande 
metafora del mondo» 

NICOLA FANO ~ ~ 

I H Fine anni Venti, casa Joy
ce, a Parigi. I) Maestro ha appe
na passato mille guai censorii 
dopo la pubblicazione di Ufys-
ses ma non ha perso il gusto 
dell'avventura letteraria. «Ho 
trovato un nuovo sistema di la
voro: costruirò una grande me
tafora del mondo», conlessa 
agli amici e ai discepoli, «spe
rando che tutto questo non fi
nisca per trasformarsi in una 
dannazione». Nessun pericolo: 
Joyce ha sempre utilizzato la 
letteratura come sfogo alla sua 
nevrosi. Una liberazione, più 
che una dannazione. Però il 
nuovo progetto è davvero cicl-
pico. Gli amici e il mondo let
terario lo conoscono e k> inse
guiranno per diciassette anni 
(tanti ne impiegherà Joyce per 
realizzarlo) con il nome di 
Work in progress, lavori in cor
so. Più avanti, qualche rivista 
comincerà a pubblicarne 
svarici sempre più cospicui e 
intensi. A cominciare dala fa
moso episodio di Anna Livia 
Plurabcl/e. Alla fine, il titolo sa
rà Finnegans Wake, la veglia di 
Finnegan. 

Casa Joyce sembra un porto 
di mare. Qualcuno la definisce 
il più autorevole salotto lettera
rio europeo, quanto meno il 
più astruso e «sperimentale». In 
realtà 6 un piccolo covo di ir
landesi scontenti, fuggiti dai ri
volgimenti cruenti di una terra 
e di un popolo in cerca, confu
samente, di autonomia di pen
siero (e di fede) e di liberta so
dale. James Joyce comincia 
ad accusare antipatici disturbi 
alla vista: ha bisogno di amici e 
collaboratoli per leggere e, so
prattutto, per scrivere. La ma
nia di rileggere al «discepoli» le 
proprie plagine è quella che dà 
il titolo al nuovo lavoro: Work 
in progress, appunto. La com
pagna e i figli lo assecondano 
in questa come In altre manie, 
ma alla confusione del Mae
stro ognuno aggiunge i frutti 
delle proprie follie. Nora ten
tenna tra finte passioni e amo
re coniugale, si mostra disinte
ressata alla gelosia del «mari
to». Giorgio continua a coltiva
re la sua passione per la lirica: 
intona romanze facendole 
rimbalzare per le stanze di ca
sa. Lucia accusa dentro di sé i 
primi segni di squilibrio: se ne 
sta zitta, seduta in disparte, in
filando di quando in quando 
bigliettini amorosi nelle tasche 
deila giacca lisa di Samuel 
Beckett, frequentatore abituale 
di casa Joyce. E Beckett fa finta 
di nulla: è già sufficientemente 
a disagio con il padre, figuria
moci con la figliai 

Silvya Beach resta sempre in 
piedi, parla dei suoi progetti 
editoriali, è molto seria, ben
ché la sua casa editrice sia na
ta quasi per scherzo. E per di
fendere I diritti di Joyce, ovvia
mente: è stata lei. con la sua 
Shakespeare & Company, a 
pubblicare nel 1922 Ufysses su 
richiesta di Joyce che voleva 
difendersi dalle pubblicazioni 
pirata di stralci del suo roman
zo da parte di riviste inglesi o 
americane. Alan Duncan siede 
quasi ai piedi del Maestro, in
seguendone i gesti, le poche 
parole e i lunghissimi silenzi; 
sua moglie Belinda, invece. 

chiacchiera sempre: nella ver
sione definitiva di Finnegans 
Wake. Joyce la trasformerà in 
una gallinella. Viceversa, silen
zioso, accanto alla poltrona 
del Maestro, c'è sempre Iwan 
Goll: grande scrittore tedesco, 
ebreo, che nella testa continua 
a dolersi e a riflettere sulla sua 
condizione di esule forzalo. In
torno, gironzolano tutti gli altri 
amici: Nancy Cunard (per la 
quale Joyce mostra una mode
sta passione molto, molto pla
tonica), Philippe Soupault, Eu-
gcne e Maria Jolas, Paul Leon, 
che diventerà segretario di Joy
ce. Poi la lunga schiera degli ir
landesi di passaggio, con Mac-
Greewy in testa: tutti 11 a riflette
re suH'«iriandesità dell'anima», 
sullo stomaco di chi è rimasto 
in patria («Ma come farà a di
pingere. Il a Dublino, il povero 
Jack B. Yeats?») sui grandi 
orizzonti davanti alla foce del 
Liffey e sui piccoli orizzonl da
vanti ai cervelli dei burocrati 
della cultura irlandese. 

Arriva il 1929. Joyce decide 
che è tempo di far apprezzare 
anche in Francia i frutti del suo 
estenuante e stravolgente 
Work in progress. Beckett ha 
appena racimolato pochi fran
chi per continuare a stare a Pa
rigi, vincendo uno strano con
corso di poesia con WHórosco-
pe, «Puttanoroscopo»/ Agli 
amici comuni, Joyce ha fatto 
sapere di aver apprezzato quei 
versi solo apparentemente 
strampalati: l'occasionerdi un 
incontro di lavoro è propizia. 
Beckett entra in casa Joyce (gli 
ha aperto la porta Lucia, silen
ziosa, sorridente, ambigua) e 
aspetta il Maestro nel suo stu
dio, davanti a una distesa di li
bri-che sembra sterminata: En
tra Joyce: «Che cosa ne pensa 
di tradurre in francese la mia 
Anna Livia Pturabellét: Erano 
tipi di poche parole, entrambi 
Beckett accetta lusingato, ma 
chiede la collaborazione di Al
fred Peron, poeta, maestro di 
scuola, grande conoscitore sia 
di Joyce sia della lingua fran
cese. La traduzione sarà com
pletata, ma a Joyce non piace
rà: tanto che saranno altri a fir
mare quella da dare alle stam
pe. 

Non ne seguirà una lite, ma 
una tragedia comune.Beckett 
finirà per uscire dal gruppo dei 
fedelissimi di Joyce (ma gHle-

. steri amico.-in modo confuso, 
in modo difficile, in modo pro-

' blematleo: continuerà a sentir
lo quasi come un padre CU 
amare e ripudiare, program
maticamente). Peron finirà 
morto ammazzato dal fascisti 
francesi. Joyce finirà pieno di 
fama e di guai, con una strana 
famiglia intomo, con una gran
de opera in giro per il mondo 
(Finnegans Wake, di cui parla
no quasi tutti ma che pochissi
mi leggono) e con un proble
ma intestinale che lo porterà 
alla morte, quasi in solitudine, 
a Zurigo, il 13 gennaio dei 
1941. Ma io sapeva Joyce: per 
il Natale del 1940 avrebbe vo
luto tutti i vecchi amici accanto 
a sé nel rifugio svizzera- «Non 
ci sarà un altro Natale per 
me». Solo pochi poterono ri
spondere a quell'appello di
sperato. 

D suo «unico cc>mrjagr^ 
tm Quando è morto James 
Joyce avevo vent'anni. Ricor
do una breve notizia sul gior
nali e I commenti al caffè det
te «giubbe rosso di Firenze 
dove, poche settimane prima, 
era apparso il fratello dello 
scrittore «internato» dal gover
no fascista come straniero. 
Poco dopo sarebbe stalo pro
prio Stànislaus a scrivere. «In 
lingua straniera», i primi «Ri
cordi di James Joyce» per la ri- -
vista Letteratura rievocando 
•senza riguardi» lo scrittore 
scomparso e anticipando al
cuni del temi che avrebbe svi
luppato più tardi nel suo libro 
dimemorie. 

Sentivamo che un «grande» 
della letteratura era uscito dal
la scena. Ma al contrarlo di 
Marcel Proust, die era stato 
celebrato motti anni prima 
con le testimonianze critiche 
e biografiche raccolte dalla 
Nouuelle Revue Franfaise, 
Joyce moriva ignoralo o cen
surato nel suo paese: due suoi 
connazionali, Gogarty e Co-
him polemizzavano su un set
timanale americano a propo
sito del giudizio Anale sul si-
faticato della sua opere e 

S. Eliot rispondeva, altret-

' tanto polemicamente, al ne
crologio del Times senza otte
nere che U suo elogio defl'a-

'. mlco venisse pubblicato dal
l'autorevole quotidiano. 

Si chiudeva, cosi, anche la 
prima fase della critica (oycia-
na che aveva avuto pionieri 
importanti come Valéry Lar-
baud e molti altri amici in 
Francia. Edmund Wilson e 

OIANFRANCO CORSINI 

Harry Levtn In America. Ernst 
Curtius in Germania. Karl Ro-
dek in Russia. T.S. Eliot in In
ghilterra e soprattutto, il suo 
controverso sponsor Ezra 
Round. Da cui. però, Joyce 
prendeva le distanze nel 1928 
quando scriveva alla sua be
nefattrice Harriet Weaver. «Più 
osservo le fatiche e lo zelo eti
co, filosofico e politico dei 
brillanti membri della grossa 
fanfara di Pound, tanto più mi 
chiedo perchè ci sono casca
to In mezzo con II mio "flauto 
magico''». 

Ma la fanfara ha continuato 
• suonare rumorosamente nel 
dopoguerra quando si è assi
stito alla nascita detta «indu
stria critica» Joyclana, caratte
rizzala dalla graduale pubbli
cazione degli scritti meno ac
cessibili, delle lettere, delie in
numerevoli testimonianze de
gli amici, assieme a quelle del 
fratello, e soprattutto delle in
terminabili analisi formalisti
che dei suoi testi che ancora 
alimentano I cataloghi delle 
case editrici universitarie. 

La monumentale biografìa 
di Richard Ellmann e la pub
blicazione degli ulUml due vo
lumi delle lettere hanno mes
so Analmente ordine in tutto 
un vasto settore di ricerche 
sulla vita di Joyce e hanno ac
centuato l'Interesse per le 
concordanze biografiche nel
le analisi testuali. Tino a che lo 
stesso Ellmann. verso la fine 
degli anni Settanta, con un 
piccolo e denso libretto ha 
aperto una nuova dimensione 

alla, terza fase della critica 
portando in primo piano la 
coscienza di Joyce» in rap
porto alla storia, alla politica e 
alla cultura dell'Irlanda e del
l'Europa come presupposto 
indispensabile alla compren
sione della sua opera. 

Il rapporto con l'Irlanda, 
«Isola del santi e dei savi» -co
me si legge nel titolo di una 
sua conferenza - con I suoi 
miti, le sue tradizioni, le mise
rie e 1 drammi di una nazione 
alla ricerca della libertà, costi
tuisce ormai uno dei temi do
minanti della critica dell'ulti
mo decennio. Come ha scritto 
Makolm Brown già molti anni 
fa «se togliamo i temi irlandesi 
dall'opra di Synge, Colu. Lady 
Gregory, Stephens, O'Casey, 
Joyce ecc... non ci rimane più 
nulla». 1 repertori, gli Indici di 
nomi e di citazioni nelle òpere 
di Joyce che si sono accumu
lati in questi utlimi due decen
ni conducono tutti alla confer
ma del ruolo Importantissimo 
che la storia e la cultura Irlan
dese assumono per la com
prensione del Dublinesi, di 
Dedalo, dell'Ulisse o dì Finne
gans Wake. Le ripetute e quasi 
ossessive «allusioni» di Joyce -
attraverso tutti i suoi perso
naggi - di questi temi irlandesi 
ci forniscono una mappa in
terpretativa che ormai domi
na sempre più gli studi sullo 
scrittore di Dublino. 

Già Italo Svevo, del resto, 
aveva indicato in uno dei pri
mi ricordi degli anni triestini 
l'autorità morale e politica in

contrastata che ha dominalo 
tutta la vita e l'opera di Joyce: 
quella di Charles Stewart Par-
nell, morto esattamente cin-
quant'anni prima di lui. Sem- ' 
bra una straordinaria e signifi
cativa coincidenza, quindi, -
che quest'anno si celebri an- -
che il centenario della fine di 

Suel rivoluzionario irlandese 
Ite Svevo aveva visto come : 

•l'unico compagno di fede» di ' 
Joyce «incamminato per il 
mondo», come Zaratustra,, 
•con il cadavere del grand'uo-
mo sulla schiena». Uno degli 

! ultimi articoli scritti da Joyce, < 
. in italiano, per II piccolo della 
sera nel 1912 era dedicato ap
punto a «l'ombra di Pamell». 
Nel clima dell'approvazione 
ai Comuni della terza legge 
per l'Home Rute, l'autonomia 
Irlandese, James Joyce evoca
va «l'ombra del re senza coro
na' quando, nel suo ultimo . 
appello, aveva imploralo I 
suoi connazionali «dì non get
tarlo in pasto ai lupi inglesi 
che gli urlavano attorno»; e 
concludeva con amarezza 
che questi non awano man
cato al disperato appello poi
ché invece di gettarlo al lupi 
•lo avevano dilaniato essi stes
si 

La morte di Pamel era viva 
nella mente di Joyce per i ri
cordi del padre, suo seguace, 
e a nove anni il futuro autore 
di Ulisse aveva scritto un poe
metto dedicato a questo epi
sodio della storia Irlandese. 
Più tardi, aveva più volte sotto
lineato di essere nato l'anno 
del tremendo agguato a Phoe
nix Park, nel quale un com

mando ribelle aveva ucciso 
un inviato inglese, e sarà pro
prio Leopold Bloom, nell'l/tò-
se ad usare questo episodio 
per condannare la violenza e 
celebrare Indirettamente Par-
nell. Lo stesso interesse di Joy
ce per le opere dello storico 
italiano Guglielmo Ferrerò era 
stato acuito, (orse, dal positivo 
giudizio che questi dava sul 
•grande uomo politico» irlan
dese. • 

Lo scrittore che secondo 
Yeats non si sarebbe mai oc
cupato di politica rivela inve
ce, in ogni suo scritto, una fitta 
rete di evocazioni, allusioni, 
commenti e critiche alla storia 
politica della sua terra che, in 
ultima analisi, finisce per di
ventare il tema dominante 
della sua opera. Dominlc 
Manganello ha ripercorso in 
un libro esemplare gli itinerari 
della «politica di Joyce», cosi 
come avevano fatto anche Ell
mann e Brown prima di lui, 
ma contemporaneamente gli 
studi sulla Irish Connection 
hanno portato in luce anche 
un altro prezioso elemento fa
vorendo - la ricostruzione 
estensiva delle «letture» di Joy
ce ed I modi in cui esse hanno 
poi trovato riflesso in ogni suo 
libro. 

Secondo il critico america
no R.B. Kershner «molti libri 
recenti hanno mutato la dire
zione agli studi loyciani... sug
gerendo che ie letture di Joy
ce, per quanto triviali, trovano 
tutte un riflesso nella sua ope
ra, nei suoi racconti e nei suoi 
romanzi e drammi», e sono a 
questi collegate •inteitestual-

mente» come citazioni ricor
renti e continue, destinate a 
nutrire costantemente i pen
sieri e i discorsi dei suoi perso
naggi. Ma in Joyce. Boxhtin, 
anaPopular Literalure (Uni
versity of North Carolina Press, 
1989) Kershner fa ancora un 
altro passo avanti Illustrando 
quale enorme ruolo abbia in 
questo mosaico la cultura po
polare - soprattutto Irlandese 
- sia orale che scritta, in tutte 

' le sue forme: dal racconto alla 
ninna-nanna, dalle agiografie 
del santi fino alle centocin
quanta canzoni che figurano 
fra i testi citati In Noteshr Joy
ce. 

Come l'Odisseo descritta 
dal classicista Havelock an
che Ulisse, a suo modo, fini
sce cosi per apparirci come 
una grande enciclopedia, ma
gari della degenerazione e de
cadenza morale di Dublino e 
dell'Irlanda. Secondo Kersh
ner infatti «un elemento im
portante del genio letterario di 
Joyce è rappresentato dalla 
sua consapevolezza della im
portanza della letteratura po
polare nella società del suo 
tempo». Se incominceremo a 
rileggerlo in questa nuova lu
ce, e con l'aiuto del vasti ma
teriali documentari ora dispo
nibili, probabilmente scopri
remo anche noi che «tra gli 
scrittori moderni Joyce è quel
lo che. senza creare nulla, ha 
ascoltato con impareggiabile 
acume le voci della sua cultu
ra riconducendo alla matrice 
della finzione letteraria le sue 
cronache del disordino. 

L-*1 
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REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Par II 1991 l'Ateemblea del Delegati dal 15 Dicembre 1990 ha deliberato I ; -

Benefici di Mutualità a favore dei Soci-Assicurati nel Rami Danni e nel Ramo Vita 

Rami danni 
Per I contratti poliennali stipulali da almeno un anno (con esclusione dei contratti In 
delega ad altre Compagnie) Il contributo, cioè II premio e gli accessori di polizza. 

da versare alla Società per il 1991 è stato ridotto delle seguenti percentuali: 

20% 
per le polizze 

INCENDIO RISCHI AGRICOLI 

EDAqmREALE 

10% 
per le polizze ^ 

CASAMIAEO 
ESERCIZIO "• 

Il tke comporta ano riduzione, ityetttarMittt, alftOH ed si tOVi del premio annuo di ponza. 

Ramo vita -
Per le polizze In vigore da almeno tre anni (con esclusione delle polizze In delega ad altre 

Compagnie e di quelle Indicizzate e rtvalutablll, che già contrattualmente godono •• • 
di un particolare trattamento) vengono concessi particolari benefici collegati : -

alle singole situazioni contrattuali. 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) . 

DcU 1828Sodinoli semplici Assicurati. -1 

20 l 'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 



SPETTACOLI 

Cinema 

E lo sponsor 
diventò 
produttore... 

CRISTIANA PATKHNO 

••ROMA. Pare che cinema e 
pubblicità siano fatti l'uno per 
('altra. Ne annuncia il matri
monio imminente Gian Paolo 
Cresci, amministratore delega
lo della Sacis, a una tavola ro
tonda organizzata dall'Anca 
(l'associazione delle industrie 

. cinematografiche e televisive) 
in occasione della premiazio
ne dei migliori «prorno» e «trai
ler» dell'i?. 

- Intanto qualche dato sui 
•promessi sposi». L'Italia è il 
Paese in cui e più alto il consu-

. , mo di film in tv: 5.000 film. 
7.509 ore di trasmissione nel 

. "90 su una produzione annua 
ferma a 200 ore complessive di 
fiction. Parallelamente, su un 

>_ totale di 16miia miliardi di lire 
< d i investimenti pubblicitari so

na andati allo sponsoring 
1.800 miliardi (300 in attività 

i culturali. 580 nello sport, e cosi 
- via) e solo 300 miliardi alle 
.sponsorizzazioni tv. Rispetto 

. alle forme più classiche di re-
dome (inserzioni, spot, pub-

. toltene relazioni) il sistema de
gli sponsor ha avuto finora tas
si di crescita assai inferiori, il 
&8X nel'90, ma ha grandi pos-

. sibilila di applicazione soprat
tutto in cinema e tv. Un esem
pio? U bartermg. un'industria 
acquista un programma tv per 
cederlo a un'emittente e ottie-

r M i n cambio spazi pubblicitari 
in esclusiva. Un'applicazione? 
« l'eminente non è in grado di 

• pesare I programmi, col borie-
ring li ottiene in regalo: una 

. sorta -di .colonizzazione» me-
.. diale. Cosi il gruppo Ferruzzi 

permise la trasmissione in 

• Unione Sovietica del concerto 
Pavarotti, Domingo, Carreras, 

Y mentre pare che un'Industria 
.-occidentale che costruisce ae-
• rei rifornisca di programmi la 
. tv cinese, evidentemente con 

una strategia molto lunglmi-

r E' invece quando sentiamo 
. parlare di «sponsor» noi In Ita-
. Ila. Paese ancora in via di svez-
L. lamento, pensiamo a un mar

chio di fabbrica sulla maglia di 
un calciatole oppure, tuffai 

, •ptu, al cibo per cani che ci «of-
• ,«e» un documentario sugli ani-
. mali io tv. Roba da bambini: la 
sponsorizzazione degli anni 

-, Novanta - ci spiegano esperti 
. come Paolo Girone del gruppo 
. Essevi o Felice Uoy direttore 

• delTUpa - * avvolgente, subli-
. jninale e tende a creare un cli-
v ma di consenso nei consuma
tori intorno a un'azienda, a un 
comportamento. Negli Slati 
Uniti queste non sono novità: 
lo sponsor entra nella produ
zione dei film già in fase d'i
deazione. E gli esempi sono 
.tanti, dal Maggiolino tutto mot-
• tocheservi «lanciare la Volks-
- wagen, al più recente Donna in 

carina costruito apposta per 
. familiarizzare lo spettatore con 
gli usi domestici di un personal 

, computer Apple, fino »//any/i 
presento Sally dove si beveva 

, acqua Evian a tutto spiano e 
non era un casa 

Da noi lo sponsor è rimasto 
/-•Onora alla superficie, parteci-
:'pendo magari alla dbtribuzto-

o e a Om finto ( e I pubblicitari 
• citano, un po' Inorriditi, casi 

come quello di Impiegatiti Pu
pi Avari, supportato dalla Ban
ca nazionale del lavoro). Ma si 
cominciano a fare progressi e 

" agU esperti non è sfuggito che 
,! tosponsorfng*ancheunbuon 

sistema per aggirare I limiti, già 
" non troppo (enei per la verità, 

della legge Mamml poiché la 
citazione delio sponsor non In-
toviene nel calcolo dell'affo!-

' laraentopubbllcliario. 

Il regista John Schlesinger «È una storia di privacy, 
parla del suo nuovo film violenza e denaro » 
con Michael Keaton nel ruolo Nel cast Melanie Griffith 
di un folle «affittuario» e Matthew Medine 

L'inquilino Batman 
È in Italia John Schlesinger, il regista inglese di Do
menica maledetta domenica, premio Oscar per Un 
uomo da marciapiede. Tra qualche giorno uscirà il 
suo ultimo film, a due anni dal precedente Madame 
Sousatzka. S'intitola Uno sconosciuto alla porta ed è 
un thriller ad alta tensione. Un inquilino terrìbile che 
sconvolge la vita di una giovane coppia. Con Mela
nie Griffith, Michael Keaton, Matthew Modine. 

DARIO FORM ISANO 

M ROMA. Vive tra Londra e 
gli Stati Uniti Lavora in Ameri
ca («In Gran Bretagna e diffici
lissimo montare finanziaria
mente un film, una cosa molto 
frustrante») ma non ha mai vo
luto abbandonare la sua Lon
dra dove esordi come regista, 
dopo una lunga serie di peri
pezie professionali, nel lonta
no 1962. Il film si chiamava 
Una maniera d'amare e si era 
in pieno /ree dnema Sedici 
film in poco meno di trent'an-
ni, John Schlesinger è un per
sonaggio affascinante, un ci
neasta che ha raccontato le 
piccole incertezze sociali ed 
esistenziali (&//> il bugiardo. 
Domenica maledetta domeni
ca) come le grandi miserie di 
Hollywood (Ilgiornno della lo
custa), passando attraverso 
l'Oscar di Un uomo da marcia
piede e misurandosi, soprattut
to negli ultimi anni, con film 
dal più solido impianto spetta
colare (,11 maratoneta. Il gioco 
del falco. The belieuers -1 cre
denti del male). Dice di non 
conoscere ancora l'Inghilterra 
del dopo Thatcher («fio viag
giato, non ho avuto tempo per 
rendermi conto di cosa'sia 
cambiato»). L'ultima notizia 
d'oltremanica da il suo nome 
tra quelli di diciotto artisti e in

tellettuali britannici che si di
chiarano apertamente omo
sessuali. Contro la politica ses
sista della signora di ferro e a 
favore di lan McKelIen, attore 
omosessuale, recentemente 
insignito del titolo di air. 

In questi giorni John Schle
singer è a Roma, venuto a pre
sentare il suo nuovo film Paci-
tic Heights (pessimamente tra
dotto con uno sconosciuto alla 
porta), che uscirà tra qualche 
settimana anche in Italia. «Tut
to è nato da una sceneggiatura 
scritta da Oanyel Pyne e pro
postami da una società indi
pendente, la Morgan Creek. La 
storia di una giovane coppia 
che prova a realizzare un so
gno: acquistare una casa bel
lissima in un quartiere residen
ziale di San Francisco (la Paci
fic Heigts del titolo, n.d.r.). Edi 
questo sogno che diventa un 
incubo, quando l'inquilino cui 
è stato affittato il piano inferio
re, e la cui pigione serve a pa
gare il mutuo della casa, si ri
vela un maniaco paranoico. 
La legge pero, negli Stati Uniti 
come altrove, è quasi sempre 
dalla parte degli Inquilini. Met
terli alla porta e praticamente 
Impossibile». Un'idea molto 
forte, di grande attualità... «SI, 
però si tratta di un thriller, con 

situazioni un po' paradossali, 
per quanto to sceneggiatore si 
sia ispirato a qualcosa che gli è 
successo veramente. Quel che 
ho voluto raccontare è soprat
tutto la cattiveria che c'è nella 
violazione della privacy di un 
individuo, lo sento molto l'idea 
di un focolare, di una casa do
ve sentirsi in qualche modo si
curi. Ad ognuno di noi è capi
tato di dover cambiare una ser
ratura, mettere I bagagli di 
qualcuno fuori da una porta. 
Per esemplo di un amico che 
ha chiesto ospitalità per qual
che giorno e finisce con l'oc
cuparti la casa perdei mesh. 

È dunque una storia a tre, 
peraltro interpretata da tre otti
mi attori. «Melanie Gnffith l'ho 
scelta subito. È un'attrice che 
mi piace moltissimo, può sem
brare giovane e intuitiva ma 
anche rivelare una personalità 
matura e decisa. Mi ricorda un 
po' Julle Christie. Anche con 
Michael Keaton mi è piaciuto 
lavorare. Aveva fatto Batman, 
oppure dei ruoli comici: lo per 
la prima volta l'ho Impiegato 
In un ruolo cinico, luciferino, è 
un attore dotatissimo. Il perso
naggio di Matthew Modine, 
quello del marito che reagisce 
alle provocazioni del suo in-

A Roma una riuscita versione di De Simone della commedia di Molière 

Balletti, ipocondri e «pulcinelli» 
per il «Malato» partenopeo 

AOQEO SA VIOLI 

L'ammalato 
per apprensione 
commedia-balletto di Molière. 
elaborazione e regia di Rober
to De Simone, scena di Nicola 
Rubertelli,costumldi Zaira De 
Vincentiis. musiche di Cecere. 
Barbella e De Simone, coreo
grafie «Danza & Drama». Inter
preti: Rino Marcelli, Marina 
Gonfalone, Antonella Morea, 
Barbara PleruccettL Maria Lau
ra Rondaniru, Walter Corda, 
Ruggiero Pignoni, Virgilio Vil
lani, Mario Granato, Nando 
Neri, Ferdinando Gagliardi. 
Produzione Ente Teatro Cro
naca. 
Roma: Teatro Brancaccio 

wm Non sappiamo più quan
te edizioni del Malato immagi
nario si siano date sulle ribalte 
Italiane da quando, nel giu

gno 1974, a Spoleto, De Lullo 
e Valli rilanciarono, in un me
morabile allestimento, la for
tuna della commedia e del 
suo autore; dei quali si è pur 
fatto, in qualche caso, come si 
dice, carne di porco. 

A sole ventiquattr'ore dallo 
spettacolo milanese di Turi 
Ferro, di cui riferivano ieri le 
cronache, ecco a Roma il Mo
lière di Roberto De Simone; 
dove si respira, certo, tutt'altra 
aria. L'operazione condotta 
dall'ingegnoso uomo di teatro 
napoletano è piacevole, ele
gante, ricca di motivi d'inte
resse: il recupero degli inter
mezzi danzati e musicati, pre
visti dallo stesso commedio
grafo, ma In genere lasciati 
cadere, l'uso prezioso di un 
dialetto sei-settecentesco, di 
forte espressività, sono già 
elementi bastevoli a convali

dare il livello artistico e cultu
rale dell'impresa. Si aggiunga
no il gusto appropriato del
l'impianto scenografico di Ni
cola Rubertelli (l'interno della 
casa del protagonista ha qual
cosa, anzi parecchio, di 
un'antica officina larmaceuu-
ca) , l'estrosità dei costumi di 
Zaira De Vincentiis, il punti
glioso disegno delle coreogra
fie, la buona prestazione 
complessiva della compa
gnia, il risalto che In essa han
no alcune presenze. 
- De Simone ha lavorato su 

due versioni partenopee del 
Malato risalenti al periodo tra 
la fine del XVIII e l'inizio del 
XIX secolo: anonima Cuna, fir
mata dal barone Michele Zez-
za (disinvolto adattatore di 
vari testi molierlani) l'altra, 
donde si è ricavato anche, ita
lianizzandolo, il titolo, che 
suonava Lo maialo p'appren-
zione ( e si dilungava poi nello 

spiritoso codicillo ... de Mon-
zù Moliero portato addauero 
allo spitale de li pellerihe pec
che stroppiato da lo barone 
Michele Zezza). Il quadro lin
guistico, altalenante tra prosa 
e versi, riflette anche la fre
quentazione delle opere (pri
mo Seicento) di Glovan Batti
sta Basile, che della piena 
creatività desimonlana (si ri
cordi La Catta Cenerentola) è 
stato uno degli ispiratori. 

Tessuto verbale saporosis
simo, che pone senza dubbio 

' qualche problema di com
prensibilità agli spettatori non 
napoletani ( e anche, forse, ai 
napoletani di oggi), ma che 
poi si adegua, in misura persi
no troppo stretta, alle situazio
ni ideate da Molière, e ai loro 
sviluppi, con pochi scarti, e 
qualche scorciatura. Si tratta, 
insomma, molto spesso, di 
una trascrizione letterale dal 
francese all'idioma di Napoli, 

. Il cantante cambia casa discografica. Ecco perché 

: Bowie all'asta: «Emi addio 
chi vuole comprarmi? » 

ALFIO BIRNABU 

••LONDRA. David Bowie 6 
all'asta. Coirono le stesse voci 
che ai sentono quando un la-

l moto calciatore passa da una 
squadra all'altra. È stato lui a 

< lasciare la casa discografica 
Emi che lo comprò per dieci 
milioni di dollari nel gennaio 

' del 1983 o è stato II manager 
deUa squadra a scaricarlo? Chi 

j ha interesse a comprarlo? Che 
" cosa oltre in cambio? Bowie 
: non ha fatto granché da quan

do «nel l'album Leti Dance ot
to anni fa, e l'età non lo sta rt-

- sparrnlando. L'esca più allei-
( tante che ora offre alla casa di-
, scografica che decide di ac-
. quinario è un nuovo album fir

mato dal Tln Machine, Il 
gruppo da lui formato nel 1989 

' e che descrisse come la sua 
' impresa principale quando al 

Ralnbow Theatre di Londra 
lanciò la sua ultima tournee, 
sotto una statua «king size» che 
io rappresentava (chitarra in
clusa). «E adesso che cosa vi 

canto?», disse strimpellando le 
noleàiSpaceOddity. 

Secondo i suoi agenti Bowie 
ha lasciato la Emi per ottenere 
•maggior flessibilità»: il che 
non significa nulla, dato che 
avrebbe potuto benissimo 
muoversi come voleva. Met
tendosi all'asta spera ovvia
mente In una operazione lu
crativa, che gli permetta di fir
mare un contratto che superi 1 
dieci milioni di dollari prima 
che diventi troppo lardi. Sfrutta 
il fatto che le case discografi
che hanno esse pure motivi di 
interesse finanziario nel fargli 
la corte. Al di là del numero di 
copie che Bowie sarà in grado 
di vendere col nuovo album, 
un nome di prestigio come il 
suo può contribuire notevol
mente ad attirare altri nomi fa
mosi o giovani promettenti 
Non sono decine, forse centi
naia 1 cantanti che paghereb
bero di tasca loro pur di poter 

dire: «Sono nella stessa etichet
ta di Bowie»? 

Le case discografiche po
trebbero anche giocare sulla 
possibilità di accoppiare Bo
wie con qualche altro cantante 
già sotto contratto, sfruttando 
al massimo la sua immagine. 
La Virgin per esempio, che ha 
già Phil Collins e Peter Gabriel 
e si identifica con un sound 
giovanile e robusto, potrebbe 
aver qualcosa da guadagnare 
procurandosi Bowie. Alla A&M 
qualcuno forse sta già facendo 
i conti per vedere il vantaggio 
che potrebbe derivare da un 
eventuale duo Bowie-Sting. Da 
parte sua Bowie non manche
rà di calcolare le possibilità 
che si aprono con un contratto 
con la Sony, non tanto perché 
ha già Bruce Springsteen fra le 
sue reclute, ma in quanto offre 
un'apertura verso la Columbia 
Pictures. ed è nolo il suo inte
resse per 11 cinema. 

A dar credito agli esperti, 
dallo scorso dicembre, quan
do il contratto con l'Emi è ter-

David Bowie 

minato, Bowie sta ricevendo 
Inviti a pranzo, telefonate da 
•vecchie conoscenze», biglietti 
per le prime di Broadway e 
perfino offerte gratuite di voli 
aerei (una delle sue passioni). 
In passato Bowie avrebbe det
to «no» a diversi, e per diversi 
motivi: «Non posso essere il 
primo a firmare con una nuova 
etichetta discografica, non mi 
presto a del lanci di questo ti

po» (all'Elcktra), oppure: 
•Non posso firmare col capo di 
una casa discografica che è 
quasi più famoso di me» (Da
vid Geffen), eccetera eccetera. 
Ha certamente abbastanza fiu
to da riconoscere anche colo
ro che lo comprerebbero solo 
per mettere la sua foto in vetri
na. Ma anche lui deve affrettar
si: si avvicina l'ora in cui deve 
scendere dallo spazio. 

quilino ingenuamente, quasi 
da stupido, è invece il perso
naggio più Ingrato. Ci voleva 
una faccia che risultasse im
mediatamente simpatica e 
credo che Matthew sia stato 
perfetto». 

In un carneo compare nel 
film, senza neppure recitare 
una battuta, anche Tippi He-
dren, una delle attrici predilet
te da Hltchcock (CU uccelli. 
Mamlé) e, nella vita, madre di 
Melante Griffith. Un'apparizio
ne appena, anche questa in 
puro stile hltchcockiano, se la 
concede Io stesso Schlesinger 
«C'è un uomo che entra in un 

Qui accanto, 
Michael Keaton 
e Melanie Griffith 
due del protagonisti 
del film 
«Uno sconosciuto 
alla porta» 
del regista 
John Schlesinger 
(inatto) 

ascemsore. Tutti si aspettano 
sia il criminale, invece è un uo
mo qualunque. La tensione si 
allenta immediatamente, mi è 
piaciuto ci fossi io in quel mo
mento. Non è la prima volta 
comunque che appaio in un 
mio film, l'ho fatto in Bilfy il bu
giardo, in Darling, altre volte». 

Con Uno sconosciuto alla 
porta Schlesinger è ritornato a 
girare negli Stati Uniti, dopo la 
parentesi inglese di Madame 
Sousatzka. «Anche quel film 
era realizzato con soldi ameri
cani. E in Gran Bretagna è stato 
distribuito in maniera davvero 
inaccettabile. Quello della di
stribuzione è il vero problema 
del cinema in Europa». Il futuro 
(cinematografico) del regista 
sarà, dunque, anch'esso ame
ricano. Prepara due nuovi film: 
uno sarà centrato sulla figura 
di una giovane cantante edu
cata in maniera molto rigida, 
I altro parlerà delia segreta fol
lia di una famiglia americana. 
•In America ci sono tantissimi 
talenti, quello che stanca sono 
le formule. I film costano trop
po, si insegue una spettacolari
tà esasperata. E c'è una ten
denza al facile sentimentali
smo nel film di successo che 
proprio non mi piace...». 

IN ARRIVO IL NUOVO «WALKMAN DAT». È il terrore del
l'industria discografica americana quest'ultima novità 
già In vendita nei negozi giapponesi. Si tratta di un «walk
man» della Sony fornito di una cassetta digitale dat (digi
tai audio tape). la cui caratteristica è quella di poter regi
strare con tecnica digitale e con riproduzione perfetta 
per un infinito numero di volte. L'industria discografica 
ha chiesto l'introduzione di marchingegni elettronici che 
impediscano una riproduzione massiccia, che danneg
gerebbe la vendita dei compact disc originali. Intanto l'o
landese Philips ha presentalo un altro modello di casset
ta digitale compact (dee, digitai compact cassette) che 
possiede la caratteristica di riprodurre anche cassette di 
vecchio tipo. 

IN AMAZZONIA CON «SPECIALE TC1». Va in onda su 
Ramno alle 23 il programma di Piero Badaloni CU ultimi 
Indios, con testimonianze inedite che denunciano autori 
e luoghi delle stragi degli Indios. Una settimana in giro 
per l'Amazzonia alla ricerca dei sopravissuti. Come vivo
no? Quali sono le loro speranze? L'equipe del Tgl è riu
scita ad entrare in contatto con una delle ultime tribù. 

«I MUSICI» DOMANI A L'AQUILA. Si inaugura domani al
le 17.30, presso l'Auditorium del Castello Cinquecente
sco dell'Aquila, la stagione musicale 1991 della Società 
dei Concerti Barattelli. In scena il complesso ad archi «1 
Musici», specializzati in musica antica, che 112 compo
nenti del gruppo eseguono con strumenti d'epoca, fa
mosi per la bellezza del suono. In programma fra l'altro 
musiche di Mozart, Shubert, Webem. 

È POSSIBILE FARE TEATRO IN CALABRIA? Si tiene oggi 
a Cosenza, alle 16.30 presso il Teatro dell'Acquario, il di
battito «È possibile fare teatro in Calabria?». L'iniziativa 
nasce dalla protesta per l'atteggiamento che il ministero 
del Turismo e dello Spettacolo e gli Enti locali hanno as
sunto nei confronti del teatro meridionale e che ha por
tato il Centro RAT., Teatro dell'Acquario, a sospendere 
le sue attività di produzione e programmazione. Sono 
previsti interventi del rettore dell'Università della Cala
bria, del direttore della Biblioteca nazionale e di docenti 
e intellettuali 

A SIVIGLIA «TEATRO, MEMORIA E UTOPIA». Si terrà a 
Siviglia. Il 19, il 20 e 21 gennaio, il meeting intemazionale 
sul teatro che riunirà artisti ed esperti di tutto il mondo 
per discutere, fra l'altro, le linee generali delle iniziative 
teatrali dell'Expo 92. L'incontro, voluto da Maurizio Sca
parro, assessore teatrale dell'Esposizione universale di 
Siviglia 1992, propone tre temi: «Don Giovanni e Don 
Chisciotte, la seduzione dell'utopia», «La scoperta di sta
re insieme», «Dall'attore al satellite». Scaparro ha posto 
gli interrogativi che stanno alla base dell'incontro dei 
prossimi giorni: «Può il teatro - ha detto - entrare nel sa-
tellite col suo messaggio di poesia e speranza, contribui
re con la fantasia a migliorare la comlizioire umana? Può 
nascere oggi, alle soglie del 2000, un umanesimo sdenti-
fico? 

con relativo mutamento del 
nomi e dell'ambientazione, la 
quale rimane tuttavia nel va
go; ma, ad esempio, viene ad 
essere sacrificalo, nel dialogo 
tra il nostro ipocondriaco-per
sonaggio (ribattezzato, da Ar-
gan che era. Don Peppe) e il 
suo saggio fratello, il richiamo 
esplicito alle pene reali di Mo

lière, giunto con questo suo 
capolavoro, come è ben noto, 
alle soglie estreme di una tra
vagliata esistenza. 

Quanto ai riscontri attuali 
della polemica contro I limiti 
della scienza medica e lo stra
potere della corporazione sa
nitaria, qualsiasi rifacimento o 
aggiornamento di ciò che scri

veva il drammaturgo all'epo
ca sua rischierebbe di essere 
superfluo o deviarle. Là. nel 
Malato immaginario, c 'è già 
tutto. 

Sull'esito della vicenda 
(pacificante e lieto, a malgra
do di tutto, in Molière), De Si
mone fa calare un gelido velo. 
Come già l'Argon di Romolo 

Un momento di 
«L'arnmalalD 
par apprensione" 
di Roberto 
DaStmone 
in scena a Roma 

Valli, il Don Peppe dell'ottimo 
Rino Marcelli, proprio quando 
sembra sul punto di guarire 
dalla sua monomania, si ab
bandona a un sonno senza ri
sveglio. E, nella buffonesca 
cerimonia approntata dai fa
miliari per consacrarlo dotto
re, lo vedremo sostituito da un 
metafisico manichino, al cen
tro d'una pantomima assai sti
lizzata, e intonata a una livida 
tinta mortale. Pulcinelli, mo
retti e scimmiette (seguendo, 
grosso modo, te indicazioni 
originarie del testo) avranno 
animato, in precedenza, gli al
tri numeri coreutici e mimici 

Si è appena accen; iato, pri
ma, a Rino Marcelli. Accanto 
a lui, la palma spetta a Marina 
Confatone, vivacissima e sim
paticissima nei ruolo della 
serva-padrona. Nel successo 
generale, si è ritagliata un 
paio di applausi a scena aper
ta. 

Lauretta Masiero 
debutta a Sanremo 
in «Eva contro Eva» 

GIANCARLO LORA 

• I SANREMO. Ieri sera al Tea
tro dell'Opera del Casinò mu
nicipale di Sanremo è andata 
in scena in prima nazionale la 
commedia Eva contro Eva (re
gia di Augusto Zucchi), una 
piece tratta da un raccontino di 
autore ignoto pubblicato poco 
più di mezzo secolo fa. Ripre
so poi da Mary Orr e ReginakJ 
Denham, proposto cinemato
graficamente dal regista Jose
ph Mankiewicz con l'interpre
tazione di Bette Davis e Anne 
Baxter, fu premiato con un 
Oscar. Poi se ne impossessò il 
teatro realizzandone diverse 
versioni. In cartellone Lauretta 
Masiero nel personaggio della 
non più giovane Margo, attrice 
che s'incammina sul viale del 
tramonto di una lunga carrie
ra, ma che mal sopporta l'ag
gressività e II modo peggiore di 
tentare 11 successo nella giova
ne attrice, approdata al mon
do del teatro con un posto da 
segretana. «In questo perso
naggio mi riconosco. Amo i 

giovani, ma non certo certi 
metodi. È sempre non piace
vole riconoscere di dover ce
dere il passo, ma non per me 
che non conosco crisi esisten
ziali e vivo come donna e co
me attrice le mie stagioni», di
chiara Lauretta Masiero. 

Eva, l'attrice che la vuole 
scalzare «nel modo peggiore», 
è in teatro Miriam Mesrurino. 
Mentre la Masiero trova suo il 
personaggio di Margo, la sua 
antagonista fa fatica ad indos
sare i panni della giovane ram
pante disposta ad usare qual
siasi metodo pur di fare came
ra. E tiene a sottolineare che 1 
giovani non sono cosi, sono 
molto migliori che nella finzio
ne teatrale di Eva contro Eva. 
Tutto si svolge in un teatro, ma 
potrebbe essere un altro luo
go, un altro ambiente, un qual
siasi posto di lavoro. Comple
tano il cast Mario Erpitini, An
drea Tidona, Catinella Polizia
no, Adolfo Fenolio, Riccardo 
Diana. 

Quincy Jones 
batte tutti i record 
per i Grammy 
• • NEW YORK. Al contrario di 
quanto successo nella passata 
edizione, l'industria discografi
ca quest'anno ha spartito 
equamente le nominations per 
l'assegnazione dei premi 
Grammy della musica per il 
1990. «Veterani» e «debuttanti» 
hanno avuto pari trattamento, 
ed il rap è entrato dalla porta 
principale con le quattro no
mine per M.C. Hammer. Ma il 
grande protagonista di que
st'edizione è senza dubbio 
Quincy Jones, il celebre com
positore, arrangiatore e pro
duttore, la cui firma sta dietro a 
molti successi di Michael Jack
son; con le cinque di quest'an
no, Jones ha raccolto nella sua 
carriera ben 74 nominations, 
battendo cosi il record che Fino 
ad oggi apparteneva al com
positore Henry Mancini 

La cerimonia dell'assegna
zione si svolgerà al Radio City 
Music Hall di New York il 20 
febbraio. Ma intanto a Los An
geles - dove vengono decise le 
nominations - l'edizione del 

1991 si è aperta all'insegna del 
sarcasmo. Qualcuno infatti, ri
ferendosi allo scandalo Milli 
Vanilll ed al ritiro del Grammy 
da loro vinto, ha suggerito che 
la commissione aggiunga alle 
già numerose 77 categorie, an
che quella del «doppiatori». 
Phil Collins, già collezionista di 
cinque precedenti Grammy, si 
è aggiudicato ben otto nomi
nations. mentre la giovanissi
ma Mariah Carey ne ha colle
zionate benm cinque, compre
se quelle come «miglior can
tante femminile» e •migliore 
nuova artista». Sorpresa invece 
per Sinead O'Connor, il cui al
bum / do noi want what I ha-
ven't gol si credeva sarebbe 
stato inserito nella categoria 
«album dell'anno»: è stato in
vece nominato in quella della 
«musica alternativa». Janet 
Jackson ha collezionato tre 
nominations. Da segnalare le 
«citazioni» postume per il chi
tarrista Stevte Ray Vaughan. 
tragicamente scomparso lo 
scorso agosto, e per il grande 
LeonardBemsteuv. OR.C 

l'Unità 
Sabato 

12 gennaio 1991 21 



SPETTACOLI 
I POLEMICA 

«1 circhi 
lottizzati 
dalla Rai» 

' MV -La squallida lottlzzazio-
' ne Rai non ha risparmiato 

neppure! circhi la televisione 
pubblica ha mandato In onda 
decine di ore di trasmissione 
dedicate al circo, presentan
do su Raiuno gli spettacoli di 
Liana Orfei (amica di An-
dreotti) e su Raidue le esibi
zioni del Circo Medrano 
("protetto" dal Psi)» la de
nuncia è della Lega anti-vivi
sezione in una lettera ai gior
nali firmata dal consigliere 

- nazionale Walter Caporale in 
. cui si ricorda (oltre alla batta

glia della Lav contro le esibi
zioni degli animali) che que
sto è anche il momento in cui 
gir spettatori dei circhi sono in 
nétto e costante calo 

• Le festività natalizie sono 
k state effettivamente in tv sotto 

l'insegna del gioco circense, 
su 4utt* le reti oltre alle reti 

J Rat anche Canale S ha dedi-
, ca to l suoi sabati sera, contro 

Pippo Baudo, agli artisti della 
pista, con giocolieri e fantasi
sti, animali e trapezisti È stata 

' la •grande scoperta» di fine 
' anno di una tvsenza idee 

Polemiche, divisioni, proteste Severe critiche al programma 
per le immagini della città da consiglieri de, pei e pri 
gli interventi degli ospiti II sindaco Imbeni lo difende: 
la scelta degli intervistati «Ha mostrato le nostre ferite » 

Samarcanda scuote Bologna 
La puntata di «Samarcanda» dedicata a Bologna non 
è piaciuta L'hanno contestata, come loro solito, i de 
e, stavolta, anche i repubblicani Ma critiche sono ar
rivate da alcuni intellettuali e da qualche consigliere 
comunista La trasmissione difesa, invece, con con
vinzione dal sindaco lmbeni. «Il programma non in
tendeva descrivere la città ma mettere il dito, accen
dere un riflettore su una nostra piaga». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• 1 BOLOGNA. La puntata che 
l'altra sera «Samarcanda» ha 
dedicato al capoluogo emilia
no ha dato un altro scossone 
alla atta Ieri sera, in Consiglio 
comunale, più d'ogni altro ri
suonava il termine «dissento» 
Lo pronunciavano alcuni gio
vani (ma non nlerendosi al 
programma) che contestava
no lo sgombero di un centro 
sociale meglio noto come 

•Fabbnka» ma ricorreva con 
frequenza anche nei numerosi 
capannelli di politici che nel
l'anticamera di Palazzo D'Ac
cursio commentavano la tra
smissione dedicata 

Non è piaciuta, ai democri
stiani quellidea di andare a 
intervistare giovani col culto 
dell'intolleranza razziale alla 
stadio, e non è piaciuto, ai re
pubblicani, il modo con il qua

le e stata costruita la trasmis
sione, «che ha voluto dare re
cita un comunicato firmato an
che dal capogruppo de in 
Consiglio comunale • un im
magine superficiale del pro
blema senza approfondirne I 
temi» Il taglio, certi toni e alcu
ne scelte della trasmissione 
non sono piaciute anche ad al
cuni consiglieri del gruppo co
munista, che - sia pure in mo
do ufllcioso - hanno avanzato 
critiche e riserve 

Ma l'immagine di Bologna 
uscita dalle tre ore di trasmis
sione è nmasta un po' sullo 
stomaco anche a Giorgio Celli, 
entomolgo e scrittore, noto per 
diverse apparizioni al Maurizio 
Costanzo show, il quale in una 
dichiarazione ha ricordato che 
un bravo sperimentatore 
scientifico «sa che la scelta del 
materiale determina già la ri
sposta sperimentale» Come 
dire le opinioni prese come 

rappresentative non sono state 
molto felici 

Di analogo parere Lonano 
Macchiavclli scrittore di gialli, 
profondo conoscitore degli 
aspetti malavitosi della città, 
che ha contestato «la superfi
cialità con cui sono state mo
strate le cose» In pratica, ha 
detto il giallista «s è voluto de
scrivere una negatività di Bolo
gna che e è esiste, ma non e 
quella rappresentata Non di
fendo acnticamente questa cit
tà - ha aggiunto - ma non la si 
può rappresentare appiattita 
tra i luoghi comuni tipici della 
grandi aree urbane Insomma 
Bologna non è cosi intima
mente razzista come la si è vo
luta rappresentare» 

Di parere del tutto opposto il 
sindaco Imbonì (in un comu
nicato De e Pri hanno definito 
•sterile» la sua presenza nella 
trasmissione, accusandolo di 

non «aver voluto nspondere al
le domande dei cittadini») che 
ha convintamente sostenuto la 
validità del programma «Non 
credo - ha detto il sindaco -
che la trasmissione volesse de
scrivere esaustivamente Bolo
gna attraverso alcune immagi
ni raccolte un po' qui e un po' 
là Piuttosto mi pare che il ten
tativo sia stato quello di mette
re il dito su una piaga e accen
dere un nflettore su una situa
zione che io conoscevo bene e 
della quale forse altri non si 
erano ancora resi ben conto» 
Del resto, ha poi aggiunto II 
primo cittadino del capoluogo 
emiliano, «non mi sembra che 
quelle immagini descrivessero 
la situazione politica della cit
tà, ne il suo carattere, che è 
quello di un centro operoso e 
capace di grandi slanci di soli
darietà pur essendo anche 
luogo di protende contraddi
zioni» Un momento della manifestazione di domenica scorsa a Bologna 

I I RAIDUE ore 23 30 

È nato 
il settimanale 
del rock 
HR Rock Catè raddoppia e ri
lancia Il quotidiano d infor
mazione musicale e cultura 
giovanile, in onda tutti i giorni 
su Raidue alle 18 30, diventa 
da oggi anche un settimanale 
Rock Calè Magaztne una tra
smissione di mezz ora (in on
da sempre su Raidue alle 
23 30) che npropone i miglion 
servizi della settimana le video 
novità, gli approfondimenti su 
avvenimenti d attualità e un 
editoriale rock condotto a tur
no da popolari personaggi 
musicali Ad inaugurare que
sto spazio di Rock Calè Magati
ne ci sarà Piero Pelù leader e 
cantante dei Utfiba, il gruppo 
che domani suonerà a Milano, 
è impegnato in una lunga tour
nee italiana che si concluderà 
in febbraio a Firenze Nel som
mario troviamo anche intervi
ste esclusive a Elton John che 
parlerà della sua •rinascila» 
dopo aver abbandonato l'uso 
di alcol e droghe a Madonna, 
che interviene sul suo c e n t r a 
lissimo nuovo video a Zuc
chero Eros Ramazzotti e Pino 
Daniele Finora Rock Calè è 
stato seguito finora da una me
dia di 1 milione e 520mila 
spettatori 

Il gruppo del Bagaglino da stasera su Raiuno alle 20.40 con la nuova trasmissione. Ospite Andreotti 

Toma «Biberon». Ma è pieno di crema... 
Torna stasera (Raiuno, 20.40) il gruppo di Biberon-
cioè satira e cabaret in spinto Bagaglino, scritta e di
retta da Pier Francesco Pingitore. Il programma si 
chiama Crème cammei, ha gli stessi attori dell'altra 
trasmissione (Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello), e una coautnee diversa (Carla Vistarmi, 
la stessa di Banane). Un altro «pezzo» di spettacolo 
che Raiuno trasmetterà fin dopo Sanremo. 

ROBERTA CHITI 

• • R O M A La premessa non è 
delle più confortanti «Tran
quilli, Crème Cammei ha come 
S-nitori Biberon e il Bagaglino. 

t questi rimane lo spirito, e u n 
certo modo di fare satira politi
ca». Parola di Pier Francesco 
Plngitore, autore (insieme a 

Carla VIstanni) e regista del 
nuovo varietà del sabato sera 
di Raiuno Oggi il primo ap
puntamento Stando alle paro
le degli stessi curatori nonché 
degli interpreti, sarà come Bi
beron- stessi attori (Pippo 
Franco, Leo Gullotta. Oreste 

I , 

Lionello, Pamela Prati), stessi 
personaggi dietro le quinte, 
stesso spinto di militanza qua
lunquista Con qualche lieve 
differenza una consiste nel 
fatto che, quest'anno, il varietà 
presentato dalla ditta Castel-
lacci-Pingitore (e trasmesso In 
diretta dal Salone Margherita), 
è stato «promosso» al sabato e 
in pnma serata (cioè alle 
20 30) e siccome, per dirla 
con un acuta battuta di Fingi
tore, «il sabato non è il marte
dì» qualcosa cambia anche 
nell impostazione Ovvero 
'Crème cammei- è ancora Pln
gitore a parlare - è stato pen
sato come la parodia dello 
spettacolo scintillante che la 
gente si aspetta il sabato sera. 

Venti ballenni, molta impor
tanza data alla musica, un i-
dea base di "magnificenza'', 
ma ottenuta con pochi soldi» 
Quanti7 II programma costa 
437 milioni a puntata 

Per il resto. Biberon insegna. 
Viene nproposta la «tradizio
ne» che vuole gli uomini politi
ci, oltre che imitati dagli attori, 
anche seduti realmente in pla
tea e pronti a nspondere alle 
domande telefoniche del pub
blico (opportunamente filtra
te) A inaugurare stasera c'è, 
tanto per cambiare, Giulio An
dreotti Garantiscono il diverti
mento i dirigenti di Raiuno. 
Carlo Fuscagni, direttore di re
te «Sarà una serata di allegria 
vera» Mario Maffuccl. capo-

struttura 'Crème cammei si in-
sensce in una delle "piste' bat
tute dallo spettacolo di Raiu
no Una cosa è il classico Fan
tastico, un'altra è il teatro ca
baret adattato alla tv come 
questo di Ptngltore» Per Crème 
cammei le ambizioni di rete 
mirano più o meno ai sette mi
lioni di ascolto 

Ecco insomma le premesse 
su cui nasce il neo-Biberon 
Che è nuscito a portarsi dietro 
tutti i suoi protagonisti, anche i 
meno convinti Tornano Pippo 
Franco, Oreste Lionello, Pame
la Prati, e toma anche Leo Gul
lotta per il quale si era parlato 
di un -divorzio' dal gruppo 
•Ma i vizi - ha detto l'attore, in 
tournee con lo spettacolo Vau

deville e dì conseguenza «co-
stretto», nelle pnme puntale a 
una presenza televisiva più 
contenuta - sono difficili da to
gliersi» L'unico tocco diverso 
di Creme cammei rispetto a Bi
beron e Bavaglini van potreb
be venire da Carla Vistarìni, da 
quest anno coautnee del testi 
Autrice televisiva e teatrale 
nonché di molle canzoni (per 
Mina Mia Martini, Alice). Car
la Vistarmi ha da poco termi 
nato di lavorare a un altro pro
gramma televisivo I appena 
concluso Banane, il program
ma satirico di Telemontecarlo 
Un salto che l'autrice com
menta cosi «Il mio è un me
stiere sostanzialmente artigia
nale, adatto le proposte al mio 
modo di vedere» 

I REPLICA 

«Twin Peaks» 
raddoppia 

• i È solo andata in onda la 
prima puntata, ma / segreti di 
Twin Peaks già replica anzi tri
plica A grande richiesta dei te-
lespettaton che non lo hanno 
potuto seguire mercoledì scor
so - ha comunicato la Finin-
vest - il primo episodio del se
na! dark fumato da David Lyn
ch (un vero e prorpio film di 
due ore) verrà riproposto, 
sempre su Canale 5 questa se
ra alle 22 40 e domani alle 10 
E ancora domani alle 22 35, 
verrà replicato anche lo spe
ciale news, curato da Anna 
Pradeno e Francesca Forcella. 
Chi ha ucaso Lauro Palmer'', 
un documentano girato dietro 
le quinte del telefilm con inter
viste ai protagonisti 

Q RAIUNO RAIDUE IRAITPE in m mi^wwnwto 
SCEGLI IL TUO FILM 

, 7 . 0 0 VAGABONDO ACAVALLO. Film 
3 . 1 3 GRI8UILORAOHETTO. 

7 X 3 PATATRAC. Programma per ragazzi NUOTO. Campionato del mondo 1 4 X O INCATENATI Teleromanzo 

8 4 0 OSE. Corso di spagnolo 
0 , 4 » OSE. Corso di tedesco 

Lai tra taccia di. 

7 4 8 MATTINA 1 . Con Alberto Castagna e 
Isabel Russinola Regia di Claudia 
Caldera 

0 4 8 IL GIUGNO BAROCCO-Concerlo 
1 3 . 1 0 CROMO. Tempo di motori 

1 0 4 0 V E D R A I Setteolorni Tv 
1 7 X 0 8PEEDV. (Replica) 13.SQ SPORT «HOW 

1 0 , 8 8 VOLTAR AOIHA 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Cartoni animati 1 7 . 1 3 ILLOYDS D I LONDRA. Film 

3 4 Q VBORALSotloglornttv 1 0 X 0 T P » MATTINA 1 1 . 8 8 NUOTO. Campionato del mondo 1 8 . 8 0 U8A TODAY. Attualità 1 8 . 8 8 HIOHSEVEN. Sport 

3 4 8 CARTONI ANIMATI 1 0 . 0 8 D88 . l l far da t é 
1 8 . 1 8 8CL Coppa dal mondo 80.80 

10,10 UN CBRBIATTO A D8ACON 
STREET. Film Regia di Jack!» Coorxr 

1 0 . 8 8 L'OMINO M N 8 V 8 . Cartoni animali 
18.8Q NUOTO. Campionato del mondo 

PHILADBLPHIA 
MRNT.Film 

8 0 4 ) 0 T M C N 1 W 8 
2 0 4 0 

1 4 X O RAI REGIONE. TELEGIORNALI 

11.PO IL MERCATO DEL SABATO. (1«) 1 1 X 8 L'ARCA D8LPOTTOR8AY8R 
1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 

1 4 4 8 AMBI8NT8 ITALIA 
2 2 4 8 COLPO 0 R 0 8 8 0 . Quiz 

OANO. Film con Kelth Carradi-
ne Regia di Robert Altman 

1 8 . 3 0 LA MAGNIFICA PREDA 
Racla di Otto Pramlngar, con Robert MHchuin, Mari
lyn Monroe. Usa (1954). 91 minuti. 
Bel western vecchio stile con la splendida coppia 
Monroe-Mitchum, uno più bello dall altro Lei è una 
cantante di saloon, lui un vedovo e tenero padre di fa
miglia Si amano sullo sfondo di paesaggi abbaglian
ti cascate, rapide indiani Che volete di più? 
TELE + 1 

4 8 X O T O I FLASH 
1 2 X 0 

1 2 X 8 IL MBRCATOPBL SABATO. 12») 

RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1* pari») 

1 8 . 0 8 RUGBY. Una partila 8 3 . 1 8 GIUDICE DI N O T T I 
2 2 4 0 U t O i m M A DIFESA. Film 

Regia di Serge Loro/ 

1 8 . 4 8 BtAOAZINE 3 . HmegllodlRalt.ro 2 3 4 8 A TUTTO GAS. Film 0.30 LASCELTA.FIIm 

1 2 . 8 8 CHECK-UP. Rubrica di medicina 
1 3 . 0 0 TOaORBTRBDICI 

18.8Q NUOTO. Campionato del mondo 

1 8 4 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1 8 . 1 8 T Q 2 DRIBBLINO 
1 8 . 4 8 TOS. DERBY 
18.QO TBLEOtOBNAU 

1 3 . 3 0 T8L8QIORWALB 
TCU.Tre minuti di,. 
PRISMA, A cura di Gianni Raviele 

1 4 X 0 RICOMINCIO DA D U I . Con Raffaella 
Carré (2'parte) 

1 8 . 4 3 ON OFF. Cultura e Spettacolo In video 
ODEOfì 

. . j M O J * f S T O - T V . T v Radiocorrler» 
, 1 4 4 8 SABATO SPORT. Alleile» leggera 
1 Cross della Vallagarina, Biliardo 2* 

Torneo nazionale boccette 

1 8 4 0 W»PRAI.SetteglornlTv 

2 0 . 3 0 MOOMRAKER OPBRAZIONB SPA
ZIO. Film con Roger Mpore, Lols Chl-
les Regia di Lewis Gilbert 

1 8 . 8 9 ESTRAZIONI DBL LOTTO 2 2 . 4 0 HAREM. ConCatherine Spaak 

1 8 X 0 OSE. Caramella 2 2 3 . 4 8 TOaNOTTB 

1 0 X 0 RADIOLAB. Concerti. Intervi

ste e video In anteprima 

13.3Q 

•wr~ 
L8 NAVI A R M A T I . Ot Claudio Puccini 

OELLOZSCCHINO 
1 3 4 Q PALLAVOLO. Partita di campionato 

Q.18 APPUHTAMINTQALC.HBMA 

T^I.-ilJ^i 
1 7 . 4 8 PALLACANESTRO. Una partita 

0 4 8 IL FUORILEGGE. Film 
1 8 . 0 0 DAVBBTBWART 

1 8 X 3 ESTRAZIONI PBL LOTTO 
1 8 . 4 8 H U H T I R . Telefilm .Doppio aalto» 

1 8 . 1 0 PIÙ SANI. P IÙ BBLU 1 8 . 4 8 TELEOIORNALE-TOaLOSPOWT 

1 8 . 2 8 PAROLA 8 VITA 
1 3 . 8 0 CHE TEMPO PA 

•SOXO TBLEOIOBNALB 
2 0 4 0 C R I M E CARAMSL. Varietà con Pippo 

Franco Oreste Lionello Regia di Piar 
Francesco Plngitore 

2 0 4 0 IL SIGILLO DELL'ASSASSINO. Film 
con James Wood, Vaphet Kotto Regia 
di Mei Oamskl 

2 2 . 1 0 PUGILATO. Wllllams-Beja. campiona
to dal mondo 

2 3 X 0 TBLBOIOHNALB 
23.1Q 8PECIALETG1 
34.0O TQ1 NOTTE-CHE TEMPO PA~ 

2 3 . 1 8 TQ8 NOTTE. METEO 2 
83.3Q SPECIALE ROCK C A F t 

0 4 0 PINO A SETTEMBRI . Film con Karen 
Alien Regia di Richard Marquand 

2 4 X 0 T 0 2 N O T T I . SPORT. Biliardo 2* Tor
neo nazionale boccette ; 

1 8 . 3 0 B ISTOPBLUBNrOHT 

1 3 . 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

1 8 X 0 H O N O R I S P A D R O N I 
1 3 X 0 PA8IONB8.Terenovela 
1 7 X 0 AD UN PASSO DALLA FOL

LIA. Film con Marion Brando 
1 8 4 0 HUSTOH KNK.HT8. Telefilm 
8 0 4 0 SAFARI ROSSO S A N G U I . 

Film Regia di Tara Moore 
8 2 4 0 CASALINGO 8UPBRPIÙ 
2 3 . 0 0 UN CASO DI COSCIENZA. 

Film con Landò Buzzanca 

2 0 4 0 GANG 
Regia di Robert Altman, con Kelth Carradlne, Shelley 
Ouvall. Usa (1974). 123 minuti. 
Remake della -Donna del bandito" di Nicholas Ray, 
Ispirato al medesimo romanzo di Edward Anderson 
Gangster film sporco e proletario con banditi pove
racci che si muovono sullo sfondo della provincia 
americana della Depressione Altman riscrive il ge
nere a modo suo dandogli nuove valenze Erano gli 
anni migliori di questo grande regista che oggi si è un 
pò perso Da rivedere 
TELEMONTECARLO 

4d niiiiiiBiiniiiiii 

2 0 4 0 MOONRAKER OPERAZIONE SPAZIO 
Regia di Lewis Gilbert, con Roger Moore, Michel Lon-
sdale. Gran Bretagna (1979). 127 minuti. 
Probabilmente il più brutto film di 007 James Bond va 
addirittura nello spazio e combina un sacco di corbel
lerie Lo scenogralo Ken Adam si scatena in invenzio
ni paralantascientltlcho che non salvano la baracca 
Lasciate perdere 
RAITRE 

(inumili 

«La donna scimmia» (Retequattro, ora 23 45) 

1 8 . 3 0 LA MAGNIFICA PREDA. Film 
1 7 . 8 0 PAURA I N PALCOSCENICO. 

Film di Alfred Hitchcpek 

1 4 4 Q POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q TELEGIORNALE 

w <$ lllllilllllllillill 

3 4 Q I QUATTRO MONACI. Film 

1 Q 4 3 P I N T I C O M U N I . Varietà 
1 1 4 8 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1 2 4 0 CARA TV. Attualità 
4 3 4 Q O.K.ILPREZZOBOIU8TOIChJÌZ 

1 4 4 Q IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 X 0 AGENZIA MATRIMONIALI 
1 8 . 3 0 T I A M O - . PARLIAMONE 
1 3 X Q BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 ARCADI N O I . Documentarlo 

C-H8L48 ILOtOCOPEI8.Quiz 
1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

2Q.18 RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
2 0 4 0 CIRCO SUL GHIACCIO DI MOSCA. 

Varietà con Gianfranco D Angelo e Su-
sanna Messaggio 

2 2 4 0 
0 4 0 

I SEGRETI DI TWIN PEAKS. (Replica) 
STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 

1 X S MARCUS WELBVM.D. Telefilm 

7.Q0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
1 0 X 0 MANNIX. Telefilm 
1 1 X O SULLE S T R A D I D I L L A CALIPOR-

RIA. Telefilm «Capitan Unlclno» 
1 8 X 0 T4.H0OKBR.Telel l lm 
1 3 . 0 0 SETTE PER UNO. Varietà 
1 3 . 3 0 CALCOMANIA. Sport 
1 4 . 3 0 JONATHAN REPORTAGI. Attualità 
1 8 . 1 8 TOPVBNTL Musicale 
1 8 X 0 MAONUMP.LTelelilm 
1 7 X Q SIMON 8 SIMON. Telefilm 
1 8 . 1 8 BEPBOPALULA 
1 8 X 0 TUTTI AL COLLEGE. Telelllm 
1 8 4 0 CASA K I A T O N . Telefilm 
2 0 X 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 O IL RITORNO PI BEN JOHNSON 
2 1 X 0 PUGILATO. Francesco Damlanl-Roy 

Mercer Mondiale pesi massimi Wbo 
2 2 . 0 0 L'EROE DELLA STRADA. Film con 

Charles Bronson. James Coburn Re-
gla di Walter Hill 

8 3 . 8 P PARIGI-DAKAR. (10» tappa) 
0 4 0 KUNO FU. TelaliIm 
1 4 0 SAMURAI. Telefilm 

3 . 3 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1O.0O PICCOLA CENERENTOLA 

1 1 4 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 3 X 8 RIBBLULTetenovela 

1 3 . 4 8 SENTIERL Sceneggiato 

1 4 . 4 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 . 1 8 LA V A L L I O l i PINI 

1 8 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 . 1 8 PIBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 . 1 8 CARI GENITORI. Quiz 

1 8 , 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 0 LINEA CONTINUA. Attualità 

1 3 . 4 0 MARIL INA. Telenovela 

20.8Q LINEA CONTINUA. Attualità 

2 3 X 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

2 3 4 S LA DONNA SCIMMIA. Film con Ugo 
Tognazzl Annie Girardot Ragia di 
Marco Ferreri 

1 4 0 BONANZA. Telefilm 

1 3 4 8 QUESTA!HOLLYWOOD ' 
2 0 . 3 0 UOMINLFIlm 

2 0 4 0 DELITTO DI STATO. Seeneg-
glato (2* puntata) 

3 0 4 O IL SIGILLO DELL'ASSASSINO 
Regia di Mei Damskl, con James Woods, Yaprtet Kot
to. Usa (1985). 100 minuti. 
Film tv con un buon cast Un procuratore distrettuale e 
un poliziotto di colore indagano su alcuni omicidi a 
stondo politico Ispirato a un tatto di cronaca degli an
ni Settanta 
RAIDUE 

2 2 4 0 MANHUNTER.FIIm 
3 2 4 0 TELEGIORNALE 

0 4 0 CRAZYRUNNBRS.Film 
2 2 4 S T E L O DO IO IL BRASIL I . Va

rietà con Beppe Grillo 

1.00 IL V I G I L I . Film con Alberto 
Sordi e Vittorio De Sica 
(Repllcadalle100alle23) 

EU 
1 8 4 0 CHECK-UP AMBIENTE 
2 0 4 8 LA DEBUTTANTI 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 . 0 0 BIANCA VIOAL. Telenovela 

I 
1 7 . 3 0 VERONICA 
i 8 . 3 6 " T R V A M . Telefilm 
1 0 4 0 BWLHAHT1. Telenovela 

RADIO 
HAOtOGIOfOttLI ORI «,,7;!; 10-11; 1*1*14,11; 17, 
1 * I ) . GR2 » Jv. 7J0; l i ) , I S * 11.» K», 13JO; 
1 i», 1U0; UJO; I M I , 11.» 2J4S. GR3 MS; 7JXr, 
MS, 11 4S, 1145,1 MS, I l « , 20 45. Z) Sì. 

A AOtOUNO Onda verde 8 03 6 M 7 56,9 5$. 
1157 1256 14 57 1657.16 56 20 57.2257 9 
Week-end 12.30 Cristina di Svezia, 14 00 Sa
bato quasi domenica 1625 Teatro inaieme, 
19J» Black-out, 22 Musicisti di oggi. 2310 La 
telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27,7 26.8 26 9 27, 
1127. 13 26. 1527 1627, 17 27, 1840. 19 26, 
22 37 6 Passafilm 1415 Programmi regiona
li. 15 E una lena per valigia 15 50 Hit Parade, 
16.50 Milla e una canzone. 21 Concerto sinto
nico 

RADfOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 1143 6 
Preludio 7.30 Prima pagine 8.30-11.16 Con
certo del mattino 13 Fantasia 14 30 La parola 
e la maschera, 1915 Folkoncerto, 20 00 Fo
rum internazionale, 21.00 Nabucco, di Giu
seppe Verdi 

2 2 . 0 0 L'EROE DELLA STRADA 
Regia di Walter Hill, con Charles Bronson, James Co
burn. Usa (197S). 90 minuti. 
Torna in tv l'opera prima di Walter Hill, che contiene 
già in sé tutti l temi lavoriti del regista lo studio •co
reografico» della violenza II gusto di raccontare uo
mini duri In situazioni pericolose Bronson è un pugile 
che combatte per strada, a pugni nudi Coburn è II suo 
truffaldino «manager» Una storia di sconfitti sullo 
sfondo della New Orleans degli anni Trenta 
ITALIA 1 

2 3 4 S LA DONNA SCIMMIA 
Regia di Marco Ferreri, con Ugo Tognazzl, Anni* Gi
rardot. Italia (1964). 100 minuti. 
Uno dei migliori apologhi grotteschi di Ferreri To
gnazzl è straordinario nei panni di un uomo che prima 
strutta una donna pelosa come fenomeno da baracco
ne poi se ne innamora la sposa e la mene incinta, in
fine quando la poverina muore col neonato, riesce a 
fare altari esibendone II cadavere 
RETEQUATTRO 

0 4 S IL FUORILEGGE 
Regia di Frank Tutti», con Alan Ladd, Veronlka Lato, 
Robert Preston. Usa (1942). 80 minuti. 
Da un romanzo di Graham Greene uno dei migliori 
•nolr» Interpretati negli anni Quaranta dalla bella 
coppia Ladd-Lake attori modesti ma divi «doc» Un si
cario incastrato In una storia di spionaggio industria
le, medita vendetta Perfetto per economia narrativa, 
un autentico classico B-movie della Hollywood mi
gliore Perclnefilienon 
RAITRE 

22 l'Unità 
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via)* mozzini 5 
via trionfato 7996 
violo xxi aprilo 19 
vie tuttofano 160 

,our «piana caduti 
aoHa montagnolo 30 

Ieri . . © minima,5; 
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O o o i il sole sorge alle 7.36 
v - ' o 5 1 e tramonta alle 17.00 

La redazione è in via dei taurini. 19-00185 g 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

anche 
Ape*0. 

Omicidio Semeraro 
H processo 

:l e un memoriale 

«La mafia l'abbiamo in casa» 
Allarme di Mancuso 

per il nuovo anno giudiziario 

fl giorno dopo 
tra gli operai 

della Fatme tradita 
A PAGINA 24 A PAGINA 28 A PAGINA 20 

Dopo una discussione di un'ora il consiglio approva la delibera che allunga il minareto 

L'Islam è alto quasi quaranta metri 
Polemiche, battutacce, esercitazioni retoriche. Sul 
caso del minareto della moschea, in consiglio co
munale, Ieri, si è sfiorato il ridicolo. Molte disquisi
zioni inutili e disinformazione. Alla fine passa là de
libera, con cui si concede la deroga al piano regola
tore, per innalzare il minareto fino a 40 metri. «Un 
segnale chiaro di tolleranza verso i diversi», ha detto 
Renato Nicolini, capogruppo Pei. 

Mi 
PABIOUIPPINO 

• • Campidoglio "91. «pri
ma». In cartellone la comme-

> dia sul minareto. Troppo lun- • 
go. troppo corto. La disquisi
zione con connotati da trattato 
freudiano è finita «congiuran
do un «capocchio» storico. Al 
termine di una lunga seduta il 
consiglio comunale ha appro
vato a maggioranza la delibera 
che consente: in deroga al pia- ' 
no regolatore (consentila dal
la legge per le opere di pubbli
co interesse), l'elevazione del 
minareto della moschea di 
Monte Antennne lino a 40 me
tri (39,05 per l'esattezza). E 

' conuutqueolirei2Smelrl.illi
mile per i normali edifici. Un 
esito non scontato di una di
scussione svolta, prevalente-
mente fuori dei banchi dcll'au-

' la di Giulio Cesare. In cui molti 
consiglieri hanno fatto di se' Il 
ritrattino di tanti «pierini». Allo, 
basso, più allo o più basso del
lamoschea. Ad eccezione del 
crociato* de. Cesare San Mau
ro, laurea in teologia, che ha 
sfoggiato citazioni sulle prefe
renze della cultura araba, a 
suo dire non del tutto concor
de sulle dimensioni da conferì-

1 re al minareto, te dichiarazioni 
di molti altri consiglieri hanno 

sfiorato 11 grottesco. «Va bene 
alto anche 42 metri • ha detto 
l'assessore al piano regolatore 
Antonio Gerace - Se c'è una 
cosa che si alza in questa mo-
sceria lasciamola alzare». «I 
musulmani si attaccano - ha 
sentenziato chiaro il repubbli
cano Saverio Collura - Non si 
possono superare i 25 metri». 
Preziosismi lessicali e filosofici 
per cui si è scomodata anche 
la prima relè della televisione 
tedesca. Ieri con una troupe in 
Campidoglio. Non e parso ve
ro agli attenti, giornalisti della 
Germania poter riprendere 

' l'affanno dell'aula di Giulio Ce
sare sull'altezza del minareto, 
mentre il resto del mondo vive 
nell'angoscia per lo spettro di 
un conllilto. Un'operazione 

' riuscita a meta perche la pun
tualità del cameramen tede
schi, non ha trovato quella del 
consiglio, che ha affrontalo la 
questione nel primo pomerig
gio, troppo per la pazienza dei 
cronisti connazionali di Kohl. 

È stalo il capogruppo del Pei 
a trovare la giusta misura sulla 
questione. «La nostra posizio
ne contraria in commissione 
sulla deroga per il minareto -

, ha dello Renato Nicolini - si 

spiega con un datoti) fatto In- '< 
controvertibile: negli • ultimi 
tempi sono stale accordate 
160 deroghe alle norme di pia
no regolatore, in una citta dove 
sembra sempre prevalere 
ovunque l'urbanistica contrai-
lata. In questo senso la giunta 
Carrara ha rimediato un'altra 
brutta figura». «Noi siamo In 
una citta capitale - ha prose
guito Nicolini - c h e ha ti dove
re d: garantire a tutti i cittadini ' 
pari opportunità e pari diritti. 
Accanto alla vergogna della 
Pantanella c'è bisogno di un 
segnale chiaro di tolleranza 
verso I diversi». Nicolini ha au-

spfcato, infine, una soluzione 
che rispetti lo skyline di Monte 
Antenne. Pel, Psi, buona parte 
della De, Psdi, hanno volalo 
per la delibera. Il caso-mlnare-. 
to ha avuto l'effetto di decom
porre il gruppo dei Verdi per 
Roma. Il capogruppo Verde, 
Loredana De Petris, insieme al 
repubblicano Saverio Collura, 
hanno invocato il rispetto del 
tempi (Il consiglio era convo
cato dalle IO alle 14). chie
dendo la sospensione del lavo
ri alle 14,55, La De Petris ha la
sciato l'aula prima del voto. Si 
è accorta che una posizione 
presa per il rispètto delle rego

lili musulmano 
in preghiera A 
destra, il 
minareto che 
sta nascendo a 
Monte 
Antenne e che 
sarà atto 42 
metri 

le, contrarla all'Innalzamento 
del minareto, si stava trasfor
mando in un boomerang cari
co d'intolleranza, anche grazie 
al rumore eccessivo che sulta 
vicenda ha provocato il suo 
collega di partito Oreste Ruti-
gliano. Alla fine il solo Rutlglla-
no ha votato contro, mentre 
l'altro verde, Luigi Meri, si è 
schierato a favore della delibe
ra. «11 minareto da un punto di 
vista ambientale è .un falso 
problema - ha detto Nlerl -
Voglio vedere quelli che oggi 
votano contro cosa faranno in 
altre circostanze a difesa del
l'ambiente». 

Bus deviati 
per il corteo 
contro la guerra 
nel Golfo 

In occasione della manifestazione nazionale contro la guer
ra nel Golfo che partirà oggi alle 14,30 da piazza della Re
pubblica per arrivare a piazza San Giovanni, sono state spo
state alcune linee urbane dell'Atac. Tra ore 13eleore ^ s u 
biranno limitazioni e deviazioni di percorso gli autobus: 
4.9.11.13.15,16.27. 30 barrato. 37. 57. 64, 70.75, 81. 85.87. 
93 e 93 barralo. 152, 153,154,155, 157, 170.492, 613, 910. 
Nel tratto tra Porta Maggiore e piazzale Ostiense, a causa 
delle limitazioni previste per i tram, sarà istituito un servizio 
sostitutivo di autobus. Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
numero 46954444. 

Il sindaco de 
di Pomezia 
censura manifesti 
Il primo è del Pd 

Il sindaco democristiano di 
Pomezia, Walter Fedele, 
censura i manifesti politici 
per i quali viene chiesta l'ai-. 
fissione pubblica anche se 
in regola con i pagamenti 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ previsti per legge. Per poter-
•™l*^,^—™"™""^™"*^"" lo fare a varato un provvedi
mento il 15 novembre scorso e a fame le spese è stata la se
zione del Pei di Torvaianica e Pomezia. Il testo del manifesto 
bloccalo diceva: «Auguri e buone feste a tutti i cittadini. Al 
sindaco e alla giunta diciamo: vergognatevi per come avete 
ridotto questa citta, senza trasporti urbani, con spese per la 
nettezza urbana che vanno da 250 a 450 milioni al mese,. 
con scuole fatiscenti e senza mense, con strade piene di bu
che*. Le nota con cui il sindaco motiva la censura dice: «Si 
dispone che i manifesti di natura politica e di contenuto of
fensivo siano affissi previa autorizzazione del sindaco. Il sin
daco». 

Comune 
LotUzzazzioni 
rinviate 
a martedì 

Ciamp.no 
Case popolari 
assolto 
Sindaco pd 

Prima di iniziare il dibattilo 
sulla questione del minare
to, il consiglio comunale di 
ieri ha affrontato il problema 
delle delibere relative alla 
lottizzazioni convenzionate, 
assunte dalla giunta per l'e
dificabilità delle aree di via 

Ostiense e Ponte di Nona. La discussione su questo punto è 
durata all'inarca tre ore. I consiglieri del Pei. del Msl. del Fri 
e dei verdi avevano chiesto che le delibere venissero esami
nate dal consiglio come previsto dalla legge 142 sulle auto
nomie locali. Dopo una votazione, l'assemblea dell'aula 
Giulio Cesare ha deciso di aggiornare la questione alla pros
sima seduta di martedì, con l'Impegno del sindaco di non 
mandare le delibere al Coreco prima di mercoledì. 

Tutti assolti con formula pie
na gli amministratori della 
giunta Pci-Dc-Psdi di Cam
pino accusati di aver asse
gnato alloggi pubblici in mo
do clientelare: il sindaco pel 
Rugghia, il vtcesindaeo de 

• ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ ™ • " • ™ " , — Rondini, gli assessori Casen-
tini (pei), D'Ambrosi (psdi) e GuUotto (de), oltre ai com
ponenti della commissione comunale casa, ti verdetto è sta
to pronunciato ieri dal pretore di Albano, con la motivazio
ne: •perche il fatto non sussiste». Nel corso del processo il 
Gip aveva chiesto il rinvio a giudizio, mentre il procuratore di 
Velletri. iasillo. l'archiviazione del procedimento. «Nel corso 
dell'udienza - afferma una nota del comune di Ciampino -
si è potuta verificare l'inconsistenza dei fatti addebitati e nel 
dibaltimenlo-sl è dimosltata l'assoluta regolarità delle asse-
gnazioni. il verdetto fa giustizia anche delle strumentatela-
zionl politiche montate In merito a questa vicenda». 

L'antica chiesa di Santa Ma
ria Assunta in Cielo di Sper-
longa ha subito un crollo. SI 
tratta di una basilica del VI 
secolo, situata in pieno cen
tro storico e abbandonata al 

' degrado, senza neppure I 
• ^ " ^ ^ " ^ ^ • " " " " • " " • ' • " minimi restauri conservativi. 
Il primo di gennaio, a cuasua delle infiltrazioni di acqua pio
vana, la struttura aite-medievale ha subito due cedimenti. So
no andate distrutte le colonne portanti e le macerie del tetto 
hanno invaso le tre navate centrali «Restano 1 pericolo di ul
teriori crolli - dice il sindaco Giulio Tucciardi che chiede 
l'intervento del Ministero dei Beni culturali - - dato che la 
chiesa e in stato d'abbandono da almeno trent'anni». 

. È stata data alle fiamme la 
corona d'alloro posta sotto 
la lapide che ricorda l'ucci
sione di Girolamo Minervini 
ad opera delle Brigate Ros-
sein vìa Ruggero di Lauria. 
nel quartiere Trionfale. Ieri 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ ™ " ^ " " " ^ qualcuno ha buttato contro 
la lapide una bottiglia incendiaria. Minervini, consigliere 
della Corte Costituzionale e già capo della segreteria del di
rettore generale degli istituti di pena fu ucciso il 18 marzo 
dell'80 sulla linea Atac 911. Durante la sparatoria rimasero 
ferite altre tre persone tra i passeggeri dell'autobus sul quale 
era solito spostarsi il magistrato. L'attentato non è stato ri
vendicato. 

Sperlonqa 
Crolla illetto 
della chiesa 
Maria Assunta 

Trionfale 
Attentato 
alla lapide 
di Minervini 

RACHBUtOONNKUl 

Primo intervento contro gli smantellamenti fuorilegge delle sale cinematografiche 

Sigilli dei vigili alT«Espero» abusivo 
11 Campidoglio vota per salvare i cinema 
Ieri i vigili hanno chiuso l'Esperò. Nel cinema sulla 
Nomentana, come avevamo denunciato, smantella
le le poltrone era sorto un centro commerciale abu
sivo. Resta aperto invece l'Aniene, il cinema trasfor
mato abusivamente in sala da biliardo. In Consiglio 
comunale un ordine del giorno contro la scomparsa 
dei cinema e che chiede al sindaco di bloccare ogni 
scelta in attesa di un piano. * < 

CARLO FIORINI 

• • «Chiuso per inventario», è 
scritto su un cartello. Ma in 
realtà sono suiti I vigili urbani, 
ieri mattina, ha far chiudere i 
battenti al magazzino di abbi
gliamento all'ingrosso realiz
zato abusivamente all'interno 
del cinema Espero. Come ave
vamo denunciato nei giorni 
scorsi sul nostro giornale, ne) 
cinema, da oltre due mesi, 
senza licenze commerciali ed 

edilizie, e in barba ad ogni re
golamento sui cambi di desti
nazione d'uso dei locali, era in 
funzione l'attività abusiva. Fino 
a qualche giorno fa, l'assesso
re alla polizia urbana Piero 
Meloni, i vigili della quarta cir
coscrizione e quelli del co
mando clltadino, giuravano di 
non saper nulla dell'abuso. Per 
un mese, nonostante le segna
lazioni e le interrogazioni In 

consiglio circoscrizionale, la 
•Visa diffusione moda», che 
gestisce il magazzino all'in
grosso, ha potuto tranquilla
mente svolgere la propria atti
vità. Ieri, a dare notizia dell'av
venuta chiusura dell'Esperò e 
stato lo stesso Meloni, con un 
comunicalo invialo al nostro 
giornale. «Esprimo la mia sod
disfazione e il mio plauso al 
gruppo del vigili. - ha detto ieri 
"assessore - per la professio
nalità e la tempestività dimo
strala anche in occasione di 
questa complessa vicenda». ; 
Ma resta il dubbio, più che le
gittimo, che senza le segnala
zioni, le proteste e le pressioni 
dell'opinione pubblica, proba
bilmente i tempi di repressione 

' dell'abuso sarebbero slati mol
to più lunghi. Lo dimostra il fat
to che per l'altro caso di sman
tellamento abusivo di un cine
ma come quello dell'Aniene di 
corso Sempione. segnalato dal 

nostro giornale nei giorni scor
si, l'assessore Meloni prende 
tempo. All'Anione sono in cor
so dei lavori per trasformare la 
sala In un «tempio del biliar
do». I tavoli verdi hanno già 
preso il posto delle poltrone, 
ma l'assessore ieri ha scritto 
che «nel locale sono in corso 
lavori di ordinaria manuten
zione». Ma a far intervenire ivi-
gili anche In quella situazione 
basterebbe la constatazione 
che per cambiare la destina
zione d'uso del locale non è 
stata ni richiesta ne ottenuta 
alcuna autorizzazione. E il 27 
dicembre scorso gli uffici tec
nici della IV Circoscrizione 
hanno invialo una relazione al 
vigili segnalando che nel cine-

- ma sono state «eseguite opere 
che prevedono II cambiamen
to di destinazione d'uso da sa
la Spettacolo a sala per il tem
po libero». 

Sulla scomparsa delle sale 

cinematografiche della citta ie
ri si è pronunciato 11 consiglio 
comunale votando all'unani
mità un ordine del giorno nel 

' quale si definisce «Inadeguata 
la scelta dei cambi di destina
zione d'uso delle sale» senza 
che vi sia un piano organico 
per II rilancio del circuito cine
matografico e chiede al sinda
c o e alla giunta capitolina di 

' «sospendere tutte le scelte con
trarie a tale Indirizzo». L'ordine 
del giorno cita come primo ca
so quello dei cinema Adriano 
ed Arlston, di proprietà della 
società Acqua Marcia e per i 
quali era siala concessa una li
cenza edilizia che li avrebbe 

" trasformati In un auditorioum 
- e della quale il consiglio ha 

chiesto la revoca. Neil ordine 
del giorno si parla anche di al
tre sale che senza la prescritta 
autorizzazione esercitano atti
vità diverse da quella cinema
tografica. 

Finisce in una bolla di sapone la querela contro Famiglia Cristiana 

La Sacra Rota snobba Giubilo 
«Ci dispiace, ma non ci riguarda» 
«Non constare de competentia apostolici tribunalis 
romanae rotae». Il tribunale della Sacra Rota, a cui si 
era rivolto un anno e mezzo fa Pietro Giubilo, de
nunciando per diffamazione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cristiana, si è dichiarato in
competente a decidere. A;scatenare le ire dell'ex 
sindaco de un articolo in cui si lamentava «una forte 
insoddisfazione di fronte al malgoverno». Il suo. 

• i • «Non constare de com
petentia apostolici tribunalis 
romanae rotae». 

Il cattolico Pietro Giubilo 
dovrà rivolgersi altrove per le 
sue soddisfazioni morali. Il tri
bunale della Sacra Rota, a cui 
si era rivolto un anno e mezzo 
fa denunciando per diffama
zione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cri
stiana, si è dichiarato incom-

. petente a decidere. 
L'eccezione sulla compe-

- tenza della Sacra Rota ad esa-
. minare la causa era stata sol-
' levata, il 19 luglio scorso, dal-
' l'avvocato difensore del gior
nale e del superiore dei paoli-
ni don Renato Pierino, in 
quanto editori della rivista, in 
occasione della prima udien
za della causa. 

In quella circostanza si esa

minò la «concordanza del 
dubbio», ossia se nell'articolo 
contestato, c'erano gli estremi 
della diffamazione verso l'ex 
sindaco. 

Giubilo contava su questo 
giudizio. Contava su un ver
detto esemplare contro il gior
nalista Alberto Bobbio, che 
sul numero di Famiglia Cristia
na del 9 di agosto 1989 la
mentava «una forte insoddi
sfazione di fronte al malgover
no, alla corruzione, all'inqui
namento affaristico, denun
ciato a Roma pure dall'Osser-
vatore romano. 

Il segretario della De roma
na era stato defenestrato dalla 
carica di sindaco nientedime
no che dal presidente della re
pubblica Francesco Cosslga ' 
per un esecutivo dai modi un 
po' troppo levantini, travolto 

dallo «scandalo delle mine
strine». 

Ma l'accusa del periodico 
della società San Paolo sem
bro a Giubilo farcito di «intenti 
diffamatori, che si inquadrano 
- disse allora - nell'intensa 
campagna di violenta deni
grazione tendente a fomenta
re divisioni nel mondo cattoli
co». 

E cosi lui da ex sindaco, 
umile servitore della cristiani
tà, si rivolse alla Sacra Rota 
•omettendo di adire la magi
stratura civile e penale per il 
doveroso riguardo e rispetto 
nei confronti della Santa Ma
dre Chiesa». 

Ma il tribunale apostolico, 
dunque, non procederà. An
cora non si conoscono le mo
tivazioni della sentenza. 

UF.L 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Droga a scuola 
Il preside: 
«La Manuzio 
a rischio» 
• i «Ragazzi a nschio ma fi
nora non ce n e neanche uno 
che fa uso di stupefacenti» A 
parlare 6 il preside della scuola 
media di Montesacro -Aldo 
Manuzio», Angelo Calderoni 
L'altro ieri un suo ex alunno è 
slato sorpreso e arrestato men
tre recuperava dosi di eroina 
nascoste ali interno del giardi
no dell edificio di via Monte 
Ruggero sCh agenti di polizia 
lo avevano visto scavalcare ve
locemente il muretto della 
scuola dissotterrare la droga 
e tornato fuon lo avevano col
lo in flagrante mentre vendeva 
a le dosi a due persone Marco 
Muzi 20 anni ora rischia una 
dura condannasecondo quan
to previsto dalla nuova legge 
sulla droga 

•Qui al Tufello - ha detto il 
preside della Manuzio - c e 
una stratificazione economi
co-sociale bassa e diversi so
no I "clan" che si contendono 
il traffico di stupefacenti nella 
zona» «Un degrado che è peg
giorato nel corso degli anni -
ha aggiunto Calderoni - anche 
se « sempre esistito sin dalla 
nascita del quartiere In questa 
zona e e stato un insediamen
to massiccio di edifici popola
ri, che ospitano immigrati e 
abitanti dell'ex acquedotto Fe
lice» Questioni di convivenza 
sociale e di emarginazione, 
dunque, ma non solo -La si
tuazione - ha proseguilo Cal
deroni - si è andata deterio
rando con I affacciarsi, negli 
anni settanta, del problema 
droga Tutto ciò ha premuto e 
preme ancora negativamente 
sulla formazione dei giovani di 
questo quartiere Sono queste 
le ragioni per cui molli di loro 
tendono spesso ad assumere 
atteggiamenti teppistici e da 
bulli di periferia» 

Alla 'Manuzio» oggi ci vanno 
circa trecento ragazzini Cin
que anni fa il ragazzo arrestato 
era uno di loro, un alunno non 
certo modello tanto da rinun
ciai*:, alta fine, a conseguire la 
kenzia media «Già allora -
ha raccontato un insegnante 
che lo ha seguito durante il 
biennio finale - abbiamo cer
calo di aiutarlo II fatto che ci 
preoccupa, ora. è che Marco 
cerca di avvicinare gli alunni 
della scuola». Quale la soluzio
ne» «È neccessario - ha detto il 
pus idi - reperire i fondi per 
craere strurju» ejftaenti pe/ 
nuove iniziative anche con 
l'impiego di specialisti Riten
go che la funzione educativa, 
inerente ai problemi sociali. 
come la droga, diventi uno de
gli scopi anche delle scuole 
medie inferiori considerando 
che l'età a rischio si sta note
volmente abbassando» I pro
fessori della scuola racconta
no none di ordinario abban
dono: siringhe sparse ovun
que, sorveglianza dei vigili (ri
chiesta più volte) quasi sem
pre disattesa, incendi dolosi 
nella palestra, atti di aggressio
ni. «Molti giovani entrano di 
notte e si divertono ad appic
care Il fuoco e ad incediare re
gistri Noi da soli non possia
mo fare nulla» 

Gli amici di Semeraro al processo 
testimoniano contro l'omicida 
«Il professore era buono e gentile 
Armando stava con lui per i soldi » 

E la sorella dell'ucciso dice 
«Di quel ragazzo ormai era stanco 
voleva andarsene da questa città» 
I racconti di chi lavorò nello studio 

«Il nano morì per troppo amore» 
Atto secondo per il processo Lovaglio Ieri hanno te
stimoniato i giovani amici del «nano», ucciso dieci 
mesi fa «Era una persona perbene, poi però era ar
rivato Lovaglio». Per l'omicida ora è tutto più diffici
le Domenico Semeraro lo nempiva di soldi e di re
gali, ma la relazione ormai «l'aveva stancato» Tra i 
testimoni, anche la sorella del «nano» «Lovaglio lo 
costringeva a far debiti» 

CLAUDIA At tUTT Ì 

aal 'Entrai in casa, inatteso e 
ammutolii II professore scatta
va le foto In posa, nudo e truc
cato, cera Armando • Nel-
I aula bunker di Rebibbia, e il 
turno del testimone Pietro Ros
si, ventanni II processo per 
I uccisione di Domenico Se
meraro - trovato morto in una 
discarica dicci mesi fa - ieri ha 
visto entrare in scena uno do
po I altro i giovani che fre
quentavano abitualmente la 
casa di viale Castro Pretorio 
•Armando poteva avere lutto, 
chiedeva una macchina e il 
professore gliela comprava. • 
Armando Lovaglio, che il 26 
aprile strangolò il «nano» con 
un foulard, esce malissimo da 
questa seconda udienza Con 
una punta di gelosia, i ragazzi 
lo descrivono come il -preferi
to», quello per cui il professore 
aveva perso la lesta Ma so
prattutto. Armando è il ragaz
zo che, dalla sua vittima, aveva 
ottenuto una moto, un auto, 
un gommone le carte di credi
to Qualcuno, terminata l'u
dienza, sussurra nei corridoi 
anche una storia di testamenti 
il giovane era diventato l'unico 
erede del •professore»' Anche 
la sorella di Domenico Seme-
raro, Assunta, ten era in aula. 

Bruna, alfetta da nanismo, s'è 
aggrappata al microfono in la
crime E la sua testimonianza è 
caduta sul giovane accusato 
come un macigno «Quando 
mio fratello mori aveva 150 
milioni di debiti Tutti i soldi li 
ha spesi per questo ragazzo In 
reaita so che I intera famiglia 
Lovaglio riceveva spesso dei 
regali Una volta vennero tutti, 
madre, padre e fratelli a tra
scorrere le vacanze nella villa 
di Ostuni» 

Pnma di lasciare il banco 
dei testimoni. Assunta Semera
ro ha aggiunto «Mìo fratello or
mai voleva lomare in Puglia, a 
casa Era tutto deciso, avrebbe 
trasferito anche il laboratorio». 
Poi se ne va e in aula è rima
sto sospeso, non pronunciato, 
un interrogativo il «nano» fu 
ucciso perchè, stanco della 
sua storia con Armando aveva 
l'intenzione di lasciare Roma 
per sempre' 

SI. la giornata di ieri non è 
stala favorevole per il giovane 
omicida La faccenda del rega
li e dei soldi, finora era scono
sciuta Inoltre, nei racconti del 
testimoni, non si fa alcun cen
no ai ricatti e alle minacce che 

Michela Palazzini In basso, Domenico Semeraro Armando Lovaglio durante il processo 

Lovaglio, dopo la morte del 
•nano», disse d avere subito, 
insieme con Michela Palazzim 
Raccontarono i due ragazzi 
«Ci eravamo innamorati ma 
Semeraro aveva in mano delle 
foto pomo Con quelle, ci im
pediva di andarcene» Ien, in
vece in alcuni momenti, la vit
tima ha assunto il volto di un 
benefattore innamorato 

In realta il «nano» resta un 
personaggio, di cui è difficile 
tracciare I identikit Marco, Vit
torio, Manuel, Pietro, France
sco Presa una per volta, ogni 
testimonianza sembra il nor
malissimo resoconto di una 
normalissima storia d'amici
zia. Alcuni conobbero il «na
no» attraverso le inserzioni su 
«Porta Poitese» «Cerco un assi-

lente», scriveva Domenico Se
meraro E loro si presentava
no Altri gli sono legati dai tem
pi della scuola, da quando, 
cioè, lui insegnava educazione 
tecnica nelle aule delle medie 
Dice Francesco Paolo, vent'an-
ni 'Andavo male a scuola, il 
professore un giorno mi disse 
"Vieni a casa mia mi dai una 
mano, e io cerco di farti avere 
dei buoni voti" Lo aiutavo nel 
laboratorio tenevo in ordine 
I ufficio Durò diversi anni poi 
mi trovai un lavoro vero Però, 
io e il professore rimanemmo 
amici> Nessuno dei testimoni 
sentiti finora, descrivendo il 
rapporto con Domenico Se
meraro, è andato oltre amici e 
basta, hanno npetuto tutti So-

Ma nelle «memorie» segrete 
storie di festini con droga e sesso 
• i La droga quel giorno era 
perDorian uno dei dei ragazzi 
che frequentavano lo studio di 
Semeraro «Sono proprio stra
volto, diceva, e intanto quella 
gli passava una mano sui geni
tali L aspetto era quello di un 
moribondo, come in coma • 
Cosi scriveva, nel 1978, Dome
nico Semeraro II •memoriale» 
era chiuso nella cassaforte del
la sua abitazione Fu ritrovato 
pochi giorni dopo l'omicidio 
In tribunale nessuno ne ha an
cora parlato Ma è evidente 
che presto, forse già nella 
prossima udienza, l'intera 
•raccolta» sari oggetto di di
scussione 

In quelle pagine, compilate 

con una grafia nervosa e con
fusa il «nano» descriveva nel-
particoian ciò che accadeva, 
in quel periodo, nella sua casa 
di viale Castro Pretono «4 ago
sto 1978 Oris chiese ad AZ "te 
lo faresti un altro buco7" SI, fu 
la risposta E andò a prendere 
lo stupefacente e un altro buco 
fu eseguito» 

Donan, Oris, XZ, AZ .Ad 
ognuno dei suoi giovani 'ami
ci» Domenico Semeraro aveva 
dato un soprannome (era una 
sua mania, anche Armando 
Lovaglio, che un giorno del 
1990 lo avrebbe ucciso, aveva 
un nomignolo, «Rana-) 

I dialoghi folli dei ragazzi. 

che s'erano appena iniettati 
l'eroina o avevano fumato ha
shish i baci scambiati sul diva
no del salotto, i rapporti ses
suali improvvisati in camera da 
letto sono riportati, attimo per 
attimo, nel •memoriale segre
to» «Si tolse la camicia, poi vo
leva restare in sllppini», è scnt-
to in una pagina intitolata "os
servazioni", «allungò le gambe 
e adagiò la testa su di lui» E 
ancora «Quel giorno si svegliò 
alle 14 e subito si fece una can
na, sigaretta di hashish» Il 3 
agosto del 78, Domenico Se
meraro chiude nella cassaforte 
la scheda relativa a un "inci
dente", capitato la mattina. 

•Oris si fece con Dorian e AZ. 
ma arrivò gente e a Oris lo 
sballo non riuscì bene, sudava 
tanto da bagnarsi tutto, poco 
dopo vomitò» 

Tutto si svolgeva sotto gli oc
chi dell'autore, che, a quanto 
sembra, non si drogava, non 
fumava, non prendeva parte ai 
giochi di sesso Si «limitava» a 
scrivere questi resoconti In al
cuni paragrafi, assurdamente 
lucidi, sembra quasi che il «na
no» stesse eseguendo una sor
ta di minuziosa ricerca medi
ca Scrive a un certo punto 
•Come possono ragazzi cosi 
sensati provenienti da nobili e 
sane famiglie, ridursi in questo 

Forse oggi o lunedì la decisione del Tribunale della libertà 

«(Marianna è solo una vittima, liberatela» 
Scontro sul caso dei gemelli gettati via 
Sentite ieri accusa e difesa, il Tribunale della libertà 
deciderà oggi o lunedi se Marianna Oigio Battista, la 
donna che partorì e gettò nella spazzatura due ge
melli mentre era ricoverata al San Camillo, dovrà at
tendere in carcere il processo o potrà tornare a casa, 
il difensore Militerm si appella alle regole del nuovo 
codice. Riferita nei dettagli la testimonianza dell'in
fermiere che senti •lamenti» venire dal bidone. 

ALCMANOUAaAOUU. 

» ! > ; m II Tribunale della liberta 
"l ha preso tempo e deciderà for-
f i * te oggi se Marianna Digio Bat
ti r. Usta dovrà attendere il proces-
' . - so per duplice omicidio volon-
' / u n o aggravato a Rebibbia o 
*-,.. potrà lomare a casa Ieri matti-
• l„ na il presidente Stipo e iconsi-
V < glieri Barbarinardo e Mulini 
g/V hanno ascoltato le opposte 
f. A teorie di accusa e difesa sulla 
:-., 1 pericolosità sociale e la neces-
. sita di custodia cautelare in 
- ' carcere della donna che il 26 
' >• dicembre, mentre era ricovera
l i v la al San Camillo, partorì e gel-
\,- tò nella spazzatura due gemei-
jf i B. Ma pnma del confronto, il 
~-,-r difensore Vincenzo Mintemi e 
> >- il pubblico ministero Giovanni 
/",-. Malerba si sono scambiati due 
f * logli scritti a macchina le co-
i > pie di una lettera firmata dal 
Ir 5 sedicente dottor Mauro Righi 
' , che, senza specificare dove la-

:,i vora e precisando solo di esse-
% t •« «esperto di pronto soccor
s a so», accusa i sanitari di rumo 

all'accettazione e nel reparto 
Cesalpino di «ignoranza e ne

gligenza» Secondo Quella let
tera, il 25. quando Marianna 
Digio tornò per la seconda vol
ta in 48 ore a farsi visitare, i me
dici dovevano «far eseguire 
d'urgenza un esame radiogra
fico diretto ed un'ecografia 
dell'addome, che avrebbero 
evidenzialo la presenza dei 
due feti» Mai Mauro Righi del
l'elenco telefonico non sono 
medici 

Il consigliere Barbarinardo, 
pochi minuti dopo, tornava 
con la sua relazione a quei due 

Btoml natalizi in cui Mananna 
ligio si presentò al San Camil

lo La pnma volta era il 23 not
te e la visitò Claudio Granato, 
che davanti al dolore addomi
nale acuto e ali ipertensione 
lece un elettrocardiogramma, 
una palpazione e prescrisse 
del Rilaten. un antispastico 
Granato voleva ricoverarla ma 
la donna si rifiutò Tomo a farsi 
vedere, con dolori anche più 
forti, la notte del 25 Dopo la vi
sita con nuovo elettrocardio
gramma di Alessandro Ales

sandrini, Marianna Disio ven
ne ricoverata al Cesalpino, do
ve la vide anche Francesco Ro
meo Aiutata dalla figlia sedi
cenne la donna passò l'intera 
notte ad alzarsi per andare in 
bagno Infine, ira le otto e mez
za e le nove e un quarto, in 
quel bagno. Marianna Digio 
partorì chiuse i gemelli in un 
sacchetto che gettò nel sec
chione dei rifiuti e tornò a let
to E qui che inizia la battaglia 
tra accusa e difesa II pubblico 
ministero Malerba chiedendo 
la conferma della carcerazio
ne, ha specificato come secon
do lui non sia pensabile che 
l'autore di «un cosi elferalo cri
mine possa, in capo a pochi 
giorni, recuperare di fatto la li-

Marianna 
Digio 
Battista 

berta per effetto di longanimi 
interpretazioni di una normati
va processuale di per sé oltre
modo generosa e garantista» 
Ed ha citato per prima cosa le 
testimonianze di Antonella Di 
Stazio e Carlo Petrianni, infer
mieri che tra le nove e le nove 
e mezza sentirono •"lamenti" 
o "miagoli!" provenienti dal 
contenitore dei rifiuti» Nella 
sua richiesta. Malerba scrive 
che Petrianni pensò in un pri
mo momento che si trattasse 
di una paziente chiusa in ba
gno Poi <onstatò che i lamen
ti provenivano dal secchio» e 
che il suono era tale -da indur
re a ritenere che si trattasse di 
voce umana» Nessuna osser
vazione sul comportamento 

dell'uomo, che se davvero sen
ti un lamento umano venire da 
quel bidone sarebbe forse do
vuto andare a guardare subito 
Secondo Malerba, porr la vo
lontà omicida è evidente Men
tre Marianna Digio continua a 
ripetere che quando li ha par-
tonti i due bambini erano mor
ti, il pm sottolinea i gesti della 
donna non chiamò nessuno, 
prese una busta, ci infilò i ge
melli e la annodò Poi la na
scose in tondo al bidone «Lu
cida determinazione» e «fred
dezza» che per I accusa giusti
ficano pienamente la pericolo
sità sociale dell accusata 

Militerni, per la difesa, ha ri
badilo le sue tesi Mananna Di
gio non ha premeditalo nuda, 
altrimenti non si sarebbe fatta 
ricoverare Poi, una serie di er
rori diagnostici, durante tutto il 
'90, le fecero credere che non 
era incinta ma in menopausa 
La donna. 115 chili di peso su 
un metro e sessanta di altezza, 
non aveva capito cosa stesse 
accadendo In più il fallo che 
sia diabetica la lega ad una ca
sistica in cui le gravidanze fini
scono spesso con la morte pe
rinatale del bambino Ed in 
ogni caso non si può parlare di 
pericolosità sociale, per una 
persona che non ha commes
so gravi delitti a mano armata 
contro lordine costituzionale 
o di criminalità organizzata E 
che non essendo più incinta, 
non potrebbe neppure com
mettere di nuovo il delitto di 
cui è accusata 

lo con Armando Lovaglio 
sembra, era nato qualcosa di 
più Poi, era arrivata Michela E 
le cose s erano complicate, 
perchè i due giovani s erano 
innamorati Per lutti anzi lei 
era «la ragazza di Armando» 

Alla prossima udienza il 4 
febbraio, ci saranno altri testi
moni Da che parte penderà, 
allora, il processo7 Domenico 
Semeraro sari ancora d'inna

morato ingannato, che è stato 
dipinto ien'O, di nuovo, torne
rà ad assumere il volto del 
«mostro»? Forse I avvocato di 
Armando Lovaglio lunedi si 
prenderà una rivincila Già ieri, 
la custode del palazzo in viale 
Castro Pretorio ricordava -La 
pnma volta che Armando sali 
dal professore, era proprio un 
bambino Avrà avuto si o no 
tredici anni» 

stato? Proprio una spiegazione 
non la trovo» La pagina si 
Chiude cosi «Dissi a Oris l'e
roina ti nuoce, rispose Ons 
tanto prima o poi si deve mon
te E CR. non vedi che cazzo di 
vita che è. tanto vale farla fini
ta» 

L'autenticità del «memona-
le» è indubbia I fogli utilizzati 
dal «nano», infatti, sono tutti 
sormontati dall'intestazione* 

«Taxdermist, laboratorio di tas
sidermia viale Castro Pretorio, 
eco La carta, cioè, solitamen
te era utilizzata per la corri
spondenza del «professor Se
meraro», esperto nell'imbalsa-
mare animali E, durante l'u
dienza di ien, la sorella per un 
attimo ha potuto vedere una 
pagina «È la scrittura di suo 
fratello'», le è stato chiesto 
•SI», ha risposto lei 

A l l t O d'SDOCd Una visione per amalon Fer-
/ • A n f o m k a f - i l c a ****< Alfa Zagato, Giuliette 
COI. targiie false sport Porsche Mercedes de-
a Torre Anaela cme d i a u | ° d epoca stipate in 
l \ . .«. < ! « _ . . ^ - A

 u n capannone a Torre Angela 
D l i e d e n u n c e in attesa di essere restaurate 

peccato che molle delle vettu-
. m _ _ _ _ _ _ _ _ re, pero quasi tutte antiche, 

avessero la targa falsa A sco
prirle sono stati gli agenti delta mobile durante un irruzione fatta 
ali alba di ien mattina II propnetano dell officina Roberto Bucci. 
34 anni e il fratello Alessandro, 51. sono stati denunciati a piede 
Ubero Dentro il capannone gli agenti hanno rinvenuto una deci
na di moton e pezzi di carrozzerà di incerta provenienza Inoltre 
in casa di Roberto Bucci sono stati ritrovati sofisticati strumenti 
chirurgici per operazioni agli occhi ancora imballati Secondo la 
polizia un bottino rubato qualche tempo fa da un furgone 

«Conosci e guarisci te stesso tramite 
la forza dello spirito»-Pagg 180 
Lrt 13 000 incluse spese postali 

Scrivere a Unh-erselles Uberi 
Postfach 5643/8a/18 Aurora 

D-8700 Wurzburg - Germania Occidental* 

1MTJU® 3§UJ VOCI 
Via E. Bombelli, 24 

Dal IO al27gennaio 

L'Altra Compagnia 
In 

di R. De Flers, G.A. De Caillavet e E. Arene 
Regia di Claudio D'Amico 

Il Club «PUNTO E A CAPO» invita a discutere con 

Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 
Sergio TURONE 
sul tema 

«CRIMINALITÀ E POLITICA» 
martedì 15 gennaio 1991, alle ore 21 

presso il Centro congressi università 
via Salaria. 13-Tel 8543028 

C O M M I S S I O N E FEDERALE 
PER IL C O N G R E S S O 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione 

per delegare i non iscritti al Pei 
al XX Congresso della Federazione di Roma 

Presso la sezione Campiteli!, via del Glubbonari 42 Ore 18 
assemblea del registrali della I - XVI e XVII Circoscrizione 
Presso sezione Salarlo, via Sabino 43 Ore 20 30 assemblea 
del registrati della II - III - IV e V Circoscrizione 
Presso la sezione Alberane via Appla Nuova, 361 Ore 18 as
semblea del registrati della VI - VII - Vili - IX e X Ciro ne 
Presso la sezione Ostia Antica, via Gesualdo 1 Ore 18 as
semblea del registrati della Xtll e XIV Circoscrizione 
Presso la sezione Garbateli», via F Passino. 26 Ore 16 as
semblea del registrati della XI - XII - XV Circoscrizione 
Presso la sezione Prlmavalle, via f Borromeo 33 Ore 18- as-
semblea del registrati della XVIII - XIX e XX Circoscrizione 

Tutu I registrati n«l congressi sono Invitati a partecipe^ 
re nella rispettiva aaaemblaa circoscrizionali. 

Ogni lunedì alle ore 15 su VIDEO t -
a partire dal 14 gennaio • 

D. O. C. 
Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
gii on.ll Roberta PINTO e Santino PICCHETTI 

Telefona al 06767609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pel-Lazio - Via dal Cono, 173-00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

Venerdì 11 e sabato 12 alle ore 21 
e domenica 13 alle ore 17 
presso la Sala Convegni 

in via del Lavoro a Ciampino, 
il gruppo 

LE MURA 
presenta 

«Spirito Allegro» 
di Noel Coward, con Vito Pietricola, 
Cristina Urbani, Elio Stopponi, Massi
mo Cecchini, Carlo Rorucd, Maria 
Teresa Ripani, Angelo Teodoli, Ro
sanna Albert). 

Scene di Ester DE PAOLIS 
Regia di Giancarlo RIPANI 

Il pittore TONY PRIOLO, di 
Montopoli, recensito in Francia 
dalle edizioni «Arti ed immagini 
di Parigi» nel volume «Prestfge 
de la Peinture et de la Sculpture 
d'Aujourd'hui dans le Monde» 
ha realizzato per la prima volta 
una cartella di serigrafie alte ar
tigianali dal titolo «Il Sole e l'U
manità», composta da tre esem
plari. 

Per Informazioni: tei. 0765/29393 

24 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 

• ^ 



ROMA 

A CeliO aZEUirO Soromfelaullavoriperlarico-
« A S I A Infoiati Unzione dell'asilo nido del 
SOnoiniZMU Celio, la struttura che accoglie 
I l avor i 1 bambini di colore data alle 
d t r i r n « t r u z i n n e fiamme la settimana scorsa. 

• fronti del figli degli extracomu-
• M M ^ • • • > • • » nitaji c n e v ( v o n o j„ c l | t ì i hj 
suscitato mollo scalpore e immediate sono stali i provvedimenti 
presi per rimediare all'emergenza. In attesa di far rientro nella 
•cuoia infatti. 125 bambini sono ora ospitati nel padiglione di un 
asilo nido comunale. L'altro ieri hanno ricevuto la visita del sin
daco Carraro e dell'assessore al patrimonio Labellarte che han
no promeoodl ricostruire il nido ut tre settimane. > 

r 

.Circonvallazione Cornelia 
Rapinano agenzia ippica 
ma un passante li rincorre 
e li fa arrestare 
• • Avevano appena rapi-

• nato un'agenzia Ippica, era» 

Moti scudo con due clienti. 
porThigorgo è ufrbasiariu» " 
che si era messo a rincorrer
li, ha richiamato l'attenzione 
<tt una pattuglia di carabinie
r i 

- E la corsa dei due rapina
tori è finita In manette. L'epi-
aodio e successo Ieri attorno 
alle 14,30 In via della circon
vallazione Cornelia. 

Poco prima della chiusu
ra, due uomini di 34 e 35 an
ni, Claudio Maccarelli e 
Francesco Canini, armali di 
una pistola e dl un coltello, 
hanno fatto irruzione dentro 
la «ala corse che si affaccia > 
suilaclrconvallazione. -

Con la minaccia delle ar- < 
mi i due si sono fatti conse
gnare l'incasso delle punta
le, chea otto milioni. Poi per 
proteggersi la fuga, hanno 
preso in ostaggio fino all'u
scita due giocatori, i quali 
peraltro, una volta raggiunta 

la soglia d'ingresso, sono 
riusciti a divincolarsi. 

I due hanno comunque 
raggiunto Indisturbati l'auto 
che avevaho'VJakhégglato 
in precedenza poco lontano 
dal luogo del «colpo». Ma, 
saliti a bordo, si sono presto 
accorti che I) traffico Intasa
to nell'ora di punta non con
sentiva una rapida fuga. Co
si, sono scesi dalla vettura 
per scappare più agilmente 
a piedi tra le auto. 

È allora che è entrato in 
azione un passante che ave
va assistito alla parte finale 
della rapina. L'uomo, visto 
che gli ostaggi erano riusciti 
agilmente a liberarsi dalla 
presa dei rapinatori, si « lan
ciato all'inseguimento. 

Tutto questo trambusto 
harichiamato l'attenzione dl 
una pattuglia dl carabinieri 
che passava da quelle pani 
I rapinatori sono stati dun
que acciuffali in un batter 
d'occhio e il bottino è stato 
recuperato. 

Il pg Mancuso inaugura La giustizia è al collasso 
Tanno giudiziario e conferma mentre aumentano i reati 
le infiltrazioni Carraro: «Troppi criminali 
nell'economia della regione contano sull'impunità» 

«La mafia l'abbiamo in casa» 
E fanno la fila 24.000 processi 
«La maria nel Lazio c'è, si è insediata nel sud della 
regione e della provincia di Roma». Non più gridi 
d'allarme, come quelli lanciati a dicembre da Carlo 
Palermo e giovedì scorso dal cardinale vicario Potet
ti, ma conferme. Vengono dal procuratore generale 
Filippo Mancuso che ieri, durante l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, ha illustrato l'annuale relazio
ne sulla giustizia nella capitale. 

ANDREA OAIARDONI 

• i La malia e a Roma. Ver
bo al presente e non aLcondi-
zionale. come era stato assicu
rato da alcuni funzionari di po
lizia nemmeno due mesi fa. di 
fronte alla Commissione parla
mentare Antimafia. L'ha affer
mato ieri il procuratore gene
rale Filippo Mancuso nell'an
nuale relazione sull'andamen
to della giustizia nella capitale, 
durante l'inaugurazione del
l'anno giudiziario che si è svol
ta nella nuova sede della Corte 
d'appello di Roma. È scritto 
nella sua relazione. «La delin
quenza mafiosa può ritenersi 
in qualche misura "trasmigra
ta" nel Lazio e, in forma tutt'al-
tro che evanescente, In una 
parte del sud della regione e 
della provincia di Roma, tanto 
In "forma" diretta quanto attra
verso connessioni locali (...) 

In molteplici comparti dell'e
conomia legittima e della sol-
loeconomia». Non era dunque 
infondato II grido d'allarme 
lanciato i primi di dicembre 
dal consigliere regionale Carlo 
Palermo, magistrato per anni 
in prima linea nella lotta alla 
mafia siciliana. Nell'87, disse 
Palermo sulla base di un'inda-

k glne elaborata da Comune. 
Regione e Provincia, tra gli ar
restati connessi ad organizza
zioni criminali, Il 14 per cento 
sarebbe appartenente alla ma
fia siciliana, il 4,7 percento al
la 'ndrangheta, Il 7,8 percento 
alla camorra napoletana e 11 
15,6 per cento alle varie «ma
fie» del mediterraneo, In totale, 
Il 42 per cento. Cifre del 1987, 
non di Ieri. «Le Infiltrazioni nei 
Lazio - spiegò ancora Palermo 
- avvengono al livello del potè-

I reati in città 
(dalli 1-7-1989 al 30-6-1990) 

Delitti contro la fede pubblica N. 29 543 
Delitti contro la persona (lesioni colpose) • 6.737 
Delitti contro II patrimonio (rapine) - 7.281 
Delitti contro 11 patrimonio (erstorsioni e se

questri di persona) » 627 
Delitti contro la materia commerciale (banco-

rotte semplici) • 98 
Delitti contro la materia commerciale (banco-

rotte fraudolente) * 966 
Violazioni urbanistiche . 1 4 544 
Violazioni delle norme relative all'Inquina

mento atmosferico - 579 
Violazioni delle norma della tutela delle acque 

dell'inquinamento » 1.265 
Violazioni di norme in materia di smaltimento 

di rifiuti - 1.996 
Violazioni delle disposizioni per la difesa del 

mare • 59 
Violazioni delle norme sul controllo delle armi 

ed esplosivi > 6.431 
Violazioni delle norme di cui alla L. 27-12-1975 

n. 685 (stupefacenti) » 6.071 
Omicidi colposi (Infortuni sul lavoro) » 125 
Maltrattamenti verso fanciulli » 134 
Assegni a vuoto » 113.132 
Delitti dl usura » 2.804 
Sequestri di persone a scopo di estorsione • 77 
Violenze carnali • 310 
Atti dl libidine * 233 
Delitti fiscali • 14.301 
Contravvenzioni fiscali » 1 605 

Il procuratore generale Filippo Mancuso Il presidente delta Corte d'appello Sammarco 

re economico e politico. CU 
appalti sono uno del "passaggi 
chiave"». E giovedì scorso il 
cardinale vicano Ugo Potetti 
aveva denuncialo la «maflosllA 
dei comportamenti politici» 
nella capitale. 

Ma non solo di mafia s'è 
parlato all'inaugurazione del
l'anno giudiziario. Sul bilancio 
del '90 pesano due ordini di 
problemi: l'inadeguatezza del
l'apparato giudiziario a fronte 

della sempre maggiore mole 
dl lavoro e l'impennata di alcu
ni reali. 1 dati, contenuti nella 
relazione del procuratore ge
nerale, sono espliciti. «Dal 24 
ottobre dell'89 ai 30 novembre 
del '90 - ha ricordato Filippo 
Mancuso - la sola procura cir
condariale di Roma ha pro
mosso l'esaurimento di oltre 
430000 procedimenti. Ne ha 
però assunti a diverso titolo 
una quantità tale per cui, tra 

nuovi e antichi, registrati e 
non, accusa una pendenza dl 
diverse centinaia di migliaia di 
casi. Il solo Tribunale di Roma, 
tra procedimenti pronti per il 
giudizio in istruttoria (vecchio 
rito) e soggetti al nuovo nto. 
registra un passivo di 24.000 

Processi E se e vero che nel-
intcro distretto c'è una ridu

zione di circa settantamila uni
tà nell'arretrato globale, e an
che vero che questo "saldo pò-

Liberi professionisti e commercianti gli affezionati del banco pegni di Campo de' Fiorì 

L'imprenditore scopre il Monte di Pietà 
e le signore vanno a caccia di gioielli 
Commercianti, imprenditori e signore annoiate dai 
soliti gioielli sono i nuovi affezionati del Monte di 
Pietà. I liberi professionisti impegnano i preziosi di 
famiglia per fai fronte a tasse, jjattujturazioni d'a
zienda e fatture da pagare. Ogni giorno, circa 500 
persone varcano il portone di piazza del Monte di 
Pietà, a Campo de* Fióri. Lo scorso arino il volume 
d'affari ha sfiorato i mille miliardi. 

TUMSA TRILLI?" 

• I Commercianti con l'in
cubo delle fatture da pagare. 
Imprenditori in nervosa attesa 
del finanziamento che non ar
riva. Maniaci della carta di cre
dilo a secco di fondi. Signore 
Manche di sfoggiare I soliti 
gioielli I nuovi affezionati del 
Monte di Pietà arrivano con le 
tasche piene di Rolex. brillanti, 
collane, bracciali e macchine 
fotografiche, guadagnano a 
passi rapidi l'entrata di piazza 
del Monte di Pietà, a Campo di 
Fiori, e lasciano I preziosi al 
primo plano, dove un estima
tore della Cassa di Risparmio 
di Roma consegna loro mone
ta contante. Superato il mo
mento critico, torneranno do

po alcuni giorni, o al massimo 
qualche mese, a ritirare i beni 
dl famiglia, pagando un inte
resse che oscilla dal 16 al 13 
percento. 

•La tipologia delle persone 
che si servono del Monte cam
bia nel corso del tempo - spie
ga Gianni Appetito, direttore 
del Monte di Pietà di Roma • 
Oggi sono soprattutto com
mercianti e imprenditori a ser
virsi dei nostri sportelli. Queste 
due categorie hanno scoperto 
che. per far fronte a tasse, sti
pendi da pagare o ristruttura
zioni dl aziende conviene im
pegnare qualche oggetto dl fa
miglia Invece di chiedere pre
stiti in banca. Qui, mantenen

do l'anonimato, In mezz'ora ri
cevono denaro contante. Da 
poco tempo, anche chi possie
de la c a r t a i credito ricorre al 
Monte. Nel corso del mese, 
può capitare, infatti, di rimane
re senza soldi sul conto in ban
ca». 

Il Monte di Pietà di Roma, 
creato nel 1539, fu inventato 
dai francescani per arginare lo 
strapotere degli "strozzini". Nel 
1937, Benito Mussolini inglobo 
U Monte nella Cassa di rispar
mio di Roma. D'allora questa 
banca gestisce il credito sui 
pegni. Ogni giorno, circa 500 
persone lasciano oggetti dl va
lore agli sportelli del Monte. 
Nel 90 U volume di affari ha 
sfiorato i mille miliardi, con 
un'impennata durante l'estate. 
Per anni, la gente meno ab
biente della capitale ha conse
gnato al Monte di Pietà piccoli 
gioielli, corredi, pentole di ra
me in cambio di soldi, neces
sari a rimpinguare I magri bi
lanci familiari. 

•Oggi il denaro ricavalo dai 
pegni serve per acquistare la 
macchina - continua Gianni 
Appetito • la barca e gli elettro

domestici Come pure per pre
parare un matrimonio o un 
battesimo, per andare in va
canza e In settimana Manca. 
Tempo fa, un signore ci ha la
sciato una serie dl orologi co
stosissimi perché voleva com
perare una Ferrari». «Molte si
gnore vendono al Monte! loro 
gioielli • dice Nicola Ceccaros-
si, addetto all'ufficio funziona
mento del Monte - e poi con il 
ricavato acquistano sempre 
qui, durante le aste, nuovi pre
ziosi L'estate, invece, lasciano 
In consegna la pelliccia». 

Tutti I giorni, dal lunedi al 
venerdì, a partire dalle 8.30 fi
no alle 14, signore di mezz'età 
avvolte in visoni o intabarrale 
in cappotti di lana, signori con 
la ventiquattore alla mano, 
qualche timida filippina e gen
te semplice, dall'aspetto di
messo, frequentano le sale del 
palazzo barocco che ospita il 
Monte. Negli stessi giorni fun
ziona la sala aste, dove allo 
scadere del periodo di credito 
si vendono gli oggetti impe
gnati e non ritirati dai proprie
tari «Si (anno ottimi aliarl - di
ce un insegnate, assiduo fre
quentatore delle aste - Di soliti 

porto via anelli e tappeti a 
prezzi Inferiori del 30/40 per 
cento rispetto a fuori». «È una 
mafia - s'infervora una signora 
mentre contempla un anello di 
brillanti valutato un paio dl mi
lioni -qui comprano sempre le 
stesse persone». «1 commer
cianti fanno man bassa • ag
giunge un sessantenne - Ac
quistano i pezzi più belli e poi 
li rivendono fuori. A noi non 
restano che le briciole». 

Nella sala aste, i più accaniti 
acquirenti sono commercianti, 
antiquari e piccoli venditori 
che, armati di valigetta venti
quattore stipata dl anelli, oro
logi e bracciali, girano per I mi
nisteri alla ricerca di impiegati 
annoiati In vena dl affari. «Fino 
a poco tempo fa - dice Gianni 
Appetito • la sala vendite era 
gestita da un certo numero dl 
persone, gruppi fissi, che han
no creato non poco problemi 
al Monte. Ma ora. con la tecni
ca dell'offerta segreta, buste si
gillate consegnate un paio di 
giorni prima oell'asta.abblamo 
scalzato chi aveva il monopo
lio e anche semplici impiegati, 
casalinghe e Uberi professioni
sti acquistano di tutto». 

sitivo" è solo appaiente, dal 
momento che non include tutti 
i provvedimenti che fino ad og
gi (sembra inverosimile) non 
sono stati neanche registrati». 
In crisi anche il processo pena
le minorile. La «mole di lavoro» 
e cresciuta del 24 per cento, 
mentre I processi portati a ter
mine sono il 15 per cento in 
meno rispetto ali anno passa
to. «E necessario al proposito 
rilevare - ha voluto precisare il 
procuratore generale - come 
non siano stati apportatori di 
vantaggio ne alcuno del riti dif
ferenziati di pertinenza (giudi
zio abbreviato, immediato e 
direttissimo), né le sanzioni 
sostitutive, come la semideten-
zione e la libertà controllata». 

E crescono i reati. Uno su 
tutti, emblematico Nel 1990 gli 
omicidi a Roma sono stati 72, 
circa uno ogni cinque giorni, 
più del doppio rispetto ai 33 
avvenuti nell'anno preceden
te. Ma i dati diffusi ieri, relativi 
al periodo luglio '89 • giugno 

Arrestato 

Spacciatore 
in auto 
contro agenti 
• • Riconosciuto dalla poli
zia, si dà alla fuga in auto per 
paura di finire SÌ carcere per 
spaccio di droga, lenta di inve
stire un agente, ma viene fer
mato da un colpo dl pistola 
che mette a lena una ruota. La 
scena da telefilm americano 
ha avuto per teatro, l'altra sera, 
piazza Campo dei Fiori Due 
poliziotti In moto, un uomo e 
una donna, fanno un giro dl 
perlustrazione nella piazza 
storica del centro e si Imbatto
no in un piccolo spacciatore 
della zona conosciuto per altri 
reati GII intimano di fermarsi 
ma Vinicio Giovagnoli reagi
sce cercando di scappare a 
bordo della sua Panda. E per 
aprirsi una via di scampo pun
ta dritto verso t'agente Ciro 
Sorrentino che gli sbarra la 
strada. Mentre la collega di 
quest'ultimo si mette alnnse-
gulmento in sella alla sua mo
to, Sorrentino estrae la pistola 
d'ordinanza e riesce a fare 
centro In un un pneumatico, 
bloccando l'auto del fuggitivo 
che. a quel punto, si arrende. 
Durante la perquisizione in 
una tasca della giacca indos
sata da Vinicio Giovagnoli so
no stati trovati 2 etti dfeocaina 
pura. 

Gontrob vaino B guata 
nwsastaiaii 
in preghiera 
ala .moschea 

• • I venti di guerra nel Golfo raggiungono an
che la moschea che sta per essere completata a 
Roma. Ieri, la comunità musulmana che risiede 
nella capitale si è riunita in preghiera a Monte 
Antenne, in quello che per il momento è ancora 
m parte soltanto un cantiere, ma che 6 destinato 
a diventare il loro luogo dl culto. Rivolti in dire
zione della citta sacra, la Mecca, hanno prega

to, inginocchiati sui tappetini del rito, contro l'e
ventualità di un conflitto armato che potrebbe 
coinvolgere il mondo islamico A tre giorni dallo 
scadere dell'ultimatum imposto da Bush a Sad
dam Hussein per II Miro delle truppe dal Kuwait, 
i musulmani romani sentono sempre più vicino 
e concreto il timore che possa verificarsi il temu
to conflitto nel Golfo. 

A piazza della Rotonda ieri contro il razzismo 

Centinaia di fiaccole 
per nomadi e immigrati 
In tanti hanno manifestato ieri pomeriggio al Pan
theon contro il razzismo accanto a nomadi e immi
grati. Una fiaccolata ordinata e silenziosamente so
lidale che ha raggiunto il Campidoglio, chiedendo 
aiuti immediati e concreti per gli extra-comunitari. 
Presenti numerose associazioni sociali e ambienta
liste, mentre il sindaco Carraro si è limitato a un tele
gramma di solidarietà. 

ROSSCLLA BATTISTI 

•Tal 500 persone hanno rac
colto l'appello per manifestare 
contro il razzismo. Centinaia di 
fiaccole sono state accese cosi 
ieri pomeriggio davanti al Pan
theon, sfilando In un corteo or
dinato, silenziosamente soli
dale, verso il Campidoglio. Al
la fiaccolata hanno partecipa
lo numerose associazioni, dal
la Lega Ambiente alle Uste 
Verdi dei Comuni della provin
cia di Roma, dai centri sociali 
come «Alice nella Citta», che 
ha offerto la sua disponibilità a 
ospitare iniziative degli extra
comunitari nei propri spazi 
agli Amici della Terra, alla Ca
sa dei Diritti Sociali, che ha 
inaugurato da poco un centro 

polivalente per i problemi de
gli immigrati a piazza Caprani-
ca. Mancava, invece, il sindaco 
Carraro, la cui presenza era 
stata vivacemente esortata dal 
capogruppo dei Verdi a Roma, 
Loredana De Petrls. Carraro ha 
optato per una partecipazione 
ideale In forma di telegramma, 
dove esprime la sua «solidarie
tà verso gli extracomunitari e I 
nomadi», aggiungendo anche 
che la «manifestazione è utile 
per riaffermare l'indispensabi
le integrazione degli immigrati 
nel tessuto socio-culturale di 
Roma, da sempre aperta ad 
ogni rapporto etnico e cultura
le». Nella conclusione di pram
matica, il sindaco ha ribadilo il 

suo personale impegno per ri
solvere i problemi della Pania-
nella e dei camp! sosta dei Do
mani. Una risposta a distanza 
alle richieste d'aiuto e alle te
stimonianze drammatiche al 
termine della manifestazione 
in un breve comizio davanti al 
Campidoglio, i campi-sosta 
progettati e mai realizzati, gli 
episodi dl intolleranza, le con
dizioni dl disagio estremo alta 
Pantanella, già denunciate nel 
corso della conferenza stampa 
dl presentazione della fiacco
lata da uno sfogo improvviso 
dl SherKhan, leader carismati
co degli immigrati pakistani, 
che aveva chiesto interventi 
Immediati e concreti. 

In nome di una solidarietà 
più estesa, 1 partecipanti della 
fiaccolata di Ieri si stringeran
no oggi ai manifestanti per la 
pace nel Golfo. Dimostrando 
che «l'impegno pacifista ha 
ben chiare il rapporto conflit
tuale I ra nord e sud, fra zone di 
sviluppo e dl sottosviluppo che 
sono all'origine di crisi e disa
gi», secondo quanto ha dichia
rato Stefano Semenzaio, rap
presentante dell'Associazione 
per la Pace, partecipe di am
bedue le manifestazioni. 

"90. per i reati denunciati e 
•obiettivamente accertati» pri
ma del giudizio, non fanno 
che confermare la tendenza. E 
la preoccupazione. Come le 
310 violenze carnali (poco 
meno di una al giorno), i 233 
atti di libidine, le 7.281 rapine, 
i 134 casi di maltrattamenti a 
bambini, 12304 reati di usura. 
«In alcune zone della penleria 
romana - ha detto il sindaco 
Carraro intervenendo all'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio - c'C un "tacito copnfuoco" 
dopo la chiusura dei negozi 
Non dobbiamo accettarlo. I 
cnminali non possono contare 
sull'impunibilità per inadegua
tezza degli interventi pubblici 
Anche se detenenti e punizio
ni non arrivano sempre con 
adeguata efficacia e tempesti
vità. Per sconfiggere la diffusa 
rassegnazione a convivere con 
questi problemi, credo sia ne
cessario potenziare al massi
mo la collaborazione tra le 
pubbliche istituzioni-. 

Pantheon 

Posa nudo 
nella fontana 
Denunciato 
•Ti Per farsi ritrarre dalla sua 
ragazza, un giovane tedesco dl 
24 anni Mario Manfred Diete-
mann, sguazzsvn nudo, di not
te, nella fontana dl piazza del
la Rotonda, davanti al Pan
theon. Le sue esibizioni ac
quatiche sono però state inter
rotte dall'arrivo dl due agenti 
di polizia che le hanno bollate 
con una denuncia a piede li
bero per atti contrari alla pub
blica decenza e contravven
zione al regolamento di pulizia 
urbana, quello che vieta i pedi
luvi nelle fontane storiche, li 
giovane è stato costretto a 
uscire dall'acqua e rivestirsi in 
fretta per essere scortato al più 
vicino commissariato in com
pagnia della sua amica, Ma
nuela Kulzinghcr di 23 anni 
dal cui collo pendevano due 
macchine fotografiche, una 
caricata a colori l'altra in bian
co e nero. Denuncia a parte, ai 
due originali turisti non e stato 
concesso di portarsi a casa I ri
cordi della performance roma
na. I rullini fotografici sono in
fatti stati sequestrai dalla poli
zia. 

Le misure antitraffico 

Per le 50 nuove ganasce 
manca ancora una settimana 
In arrivo anche altre gru 
•s i Non partirà cosi presto 
l'annunciato aumento delle 
misure antitraffico contro gli 
automobilisti indisciplinati 
L'assessore alla polizia muni
cipale Piero Meloni ha infatti 
precisato che l'acquisizione da 
parte del Comune di altre 50 
ganasce blocca mote sarà pos
sibile solo dopo la prossima 
settimana, e non a partire da 
lunedi come era stato prece
dentemente annunciato, «Ci 
vorrà ancora qualche giorno -
ha detto l'assessore - prima 
che le nuove ganasce siano a 
nostra disposizione. Ma prima 
della fine della prossima setti
mana il numero delle attrezza
ture a nostra disposizione rad
dopperà». L'assessore Meloni 
ha tenuto a precisare che le 
squadre di vigili addette all'uti
lizzo del ceppi che bloccano le 
macchine posteggiate in sosta 
vietata continueranno a pattu
gliare le zone centrali e di 
maggior traffico della citta. In 
parucolar modo sarà presa di 
mira la zona intomo al Colos
seo, in via Merulana e in via 
Cavour. 

Attualmente 0 numero di ga

nasce in dotazione dell'asses
sorato sono 50. ma dalla meta 
i\ novembre sono state inseri
te su 1200 macchine in divieto 
dl sosta. E con 1 nuovi acquisti 
entro la fine della prossima 
settimana, passeranno a cen
to. Ma per combattere sosta 
selvaggia il Comune ha deciso 
di Intensificare ulteriormente 
le misure aumentando ulte
riormente il numero delle 
squadre spedali «Appena il 
consiglio comunale approverà 
la convenzione - ha aggiunto 
Meloni • al massimo entro un 
paio di mesi, arriveremo ad 
avere mille ganasce e raddop-
pleremo anche il numero delle 
autogrù che devono passare 
dalle 70 attuali a 140». 

Presto dunque, per I recidivi 
della sosta vietata non ci sari 
più scampo. Nemmeno lascia
re l'auto in «posizione perico
losa per 11 traffico», il trucco 
escogitato per evitare l'appli
cazione delle ganasce servirà 
più a qualcosa. Le pattuglie in
caricate di mettere i ceppi alle 
ruote, gireranno con la scorta: 
due carri attrezzi che. hi caso 
di necessita, provvederanno 
alla rimozione dell'aula 
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Roma Capitale 
Incontro 
tra sindacati 
e atenei 
• • La legge per Roma Ca
pitale e i problemi di svilup
po delle università. È stato 
questo il tema dell'incontro 
di ieri mattina tra i rettori 
della Sapienza e di Tor Ver
gata, Giorgio Tecce e Enrico 
Garaci. con una delegazio
ne di Cgil. Cisl e UN romane 

'giudata dai segretari genera
li Minelli, Orsini e Manieri. 

Dopo aver nlevato che la 
legge per Roma Capitale in
dividua nelle due università 
uno dei soggetti sui quali fa
re leva per la qualificazione 
e la redistribuzione delle 
funzioni della città, sono sta
ti tutti d'accordo nel sottoli
neare che intanto, ed in mo
do assolutamente inscindi
bile, bisogna valorizzare la 
didattica e l'attività scientifi
ca. 

Bisogna quindi prima di 
lutto inquadrare i problemi 
dei poli universitan romani 
nel sistema regionale e na
zionale. 

Un obiettivo importante. 
per il quale Tecce, Garaci e i 
rappresentanti dei tre sinda
cati confederati hanno indi
cato due passaggi urgenti. 
' Per prima cosa, gli Enti lo
cali interessati e gli Istituti di 
ricerca scientifica devono 
essere coinvolti. Poi. biso
gnerà formulare una propo
sta di insediamento, risiate-
inazione e sviluppo da tra
durre in scelte urbanistiche 
attraverso l'accordo di pro
gramma. 

I tre sindacali e i rettori 
hanno inviato una formale 
richiesta d'incontro a Regio
ne, Provincia e Comune, al 
ministero per la Ricerca 
scientifica, al Cnr e all'Istitu
to superiore per la sanità. 

Cinecittà 
Un pulmino 
indono 
a~£$oi> Picchi 
• f i Un pulmino in più per 
Don Picchi e i suoi giovani 
che tonarlo per uscire dalla 
droga. Ieri il Consorzio tra
sportatori cinema e tv lo ha 
donalo all'associazione di 
Don, Mario Picchi durante 
una cerimonia nel teatro di 
Cinecittà. 

Madrina Edwige Fenech, 
hanno partecipato il sinda
co Franco Carraio, il presi
dente dell'Anica Carmine 
Cianfrani. il presidente del
l'Ente gestione cinema Ivo 
Grippo e il presidente di Ci-
necittà-Franco Gerard!. 
> Don Mario Picchi, partico
larmente commosso, ha rin
graziato il consorzio •per il 
gesto di solidarietà che testi
monia l'attenzione e la sen
sibilità del mondo del cine
ma nei confronti di uno fra i 
più gravi problemi che afflig
gono la nostra società*. 

Dopo il «no» di Donat Cattin 
al rinnovo della cassaintegrazione 
120 lavoratori rischiano il posto 
e continuano la loro battaglia 

Per le operaie in «esubero» 
l'azienda ha lanciato l'ultimatum 
«0 fate le pulizie o niente» 
Secca la replica dei dipendenti 

Ai cancelli della Fatme tradita 
I disoccupati della Fatme si sono riuniti ieri in as
semblea per decidere nuove iniziative di lotta dopo 
che il ministro Donat Cattin ha negato il prolunga
mento della cassa integrazione. I comunisti «per far 
recedere il ministro da una posizione sbagliata e in
giusta» chiedono «l'unione delle forze politiche e so
ciali, del sindaco Carrara, e l'intervento del presi
dente della giunta regionale. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Clima di forte tensione 
davanti ai cancelli della Fatme. 
L'azienda ha licenziato 259 di
pendenti. La proroga della 
cassa integrazione richiesta 
dai sindacati è stata «bocciata» 
dal governo. E gli ex lavoratori 
della fabbrica, che produce 
centraline telefoniche elettro
niche, sono sfiduciati ed esa
sperati «La visita del sindaco 
Carrara - dicono - e le mille 
manifestazioni di solidarietà ci 
avevano fatto sperare in un fu
turo migliore*. 

Nel corso dell'assemblea di 
Ieri, presso il Crai, si è fatto il 
punto della situazione: 95 per
sone hanno accettato le dimis
sioni incentivate (70 milioni 
da aggiungersi alla liquidazio
ne). 30 sono state ricollocale 
nelle aziende consociate Stel
la. Coelm e Fatam, 4 donne 
hanno lirmato per la «Servind», 
la nuova società che prende
rebbe il posto della -Nordica-, 
la ditta appaltatrtce per le puli
zie, mentre soltanto due cas
sintegrati su dodici hanno scel
to il trasferimento a Sulmona, 
dove ha luogo la grossa produ
zione dell'azienda. 

•Ma il problema resta aperto 
per ben 120 ex dipendenti Fat
me • ha spiegato Emilio Cer-
quetam delle Fiom-Cgii •: 90 

donne e 30 uomini, tra cui in
validi e handicappati». 

•Siamo troppo giovani per 
andare in pensione, siamo 
troppo vecchie per -trovare 
un'altro lavoro, siamo buone 
solo per l'immondizia. E infatti 
cosa ci ha proposto l'azienda? 
• spiegano le ex dipendenti del 
reparto elettronica •: le pulizie 
della fabbrica. Dopo venti anni 
di lavoro a cottimo abbiamo la 
schiena spezzata. Non siamo 
nelle condizioni fisiche adatte 
per lavare i pavimenti. E poi 
non ci prospettano mica un 
salto di categoria. Anzi, da 
quella dei metalmeccanici 
passeremmo al commercio, 
quindi contnbuti dimezzati. 
Per noi non ci sono altre solu
zioni • continuano • o i servizi 
oppure il trasfenmento a Sul
mona. Ma dove sta la beffa7 

Verremmo Impiegate con lo 
stipendio di Roma senza beni-
fidare della trasferta. Eppure la 
maggior parte della produzio
ne veniva realizzata dalle don
ne. Si è ingrassata con noi, la 
Fatme, e il licenziamento è il 
ringraziamento che riceviamo 
per mostri sacrifici». 

I disoccupati si erano dati 
appuntamento ieri mattina da
vanti ai cancelli della Fatme. 

Con loro c'erano anche le 62 
persone della «Nordica». Insie
me, alle 930, si sono avviati 
nella saletta del Crai azienda
le. Emilio Cerquetani della 
Ffom-Cgil, Massimo Marzullo 
del consiglio di fabbnea e Car
lo Biella della Flm-Cisl. hanno 
denunciato il >no» del ministro 
Donai Cattin per il rinnovo del
la cassa Integrazione ed hanno 
illustrato le iniziative di lotta 
che Intendono portare avanti 
per risolvere il problema dei li
cenziamenti. 

•Il 10 febbraio scade il termi
ne per la "disoccupazione spe

ciale*. Prima di questa data • 
hanno spiegato • dobbiamo 
rìoltenere la cassa integrazio
ne Solo cosi vi verrà assicuralo 
un reddito mensile e potreste 
mantenere la titolarità del po
sto nell'azienda. Lunedi orga
nizziamo un volantinaggio da
vanti alla Fatme, martedì 
un'assemblea con tutti i lavo
ratori dipendenti. Nei prossimi 
giorni faremo invece dei sit-in 
sotto i ministeri che devono 
decidere la "Cig": lavoro. Indu
stria, bilancio e partecipazioni 
statali. Inoltre, faremo una 
pressione presso I gruppi par

lamentari nazionali, chiedere
mo un nuovo colloquio al sin
daco Carrara e cercheremo di 
programmare qualche altro 
sciopero all'interno della Fat
me». Una veterana della cassa 
integrazione non risparmia, 
però, segni d'insoffemza sul 
sindacato. 

•Il governo e la Fatme - ha 
dichiarato Carlo Leoni, segre
tario della Federazione roma
na del Pei - non hanno voluto 
avanzare proposte per risolve
re positivamente il problema 
dei dipendenti licenziati. Il 
rappresentante del ministro, 

L'ingresso 
della Fatme, 
che produce 
centraline 
telefoniche 
elettroniche. 
In basso, 
un'operaia al 
lavoro in 
fabbrica 

invece di aiutare una "media
zione" ira le parti, ha sposato 
le posizioni dell'azienda ne
gando il prolungamento della 
cassa integrazione. Chiediamo 
a tutte le forze politiche e so
ciali, al sindaco di adoperarsi 
con il Per per far recedere il mi
nistro da una posizione sba
gliata ed ingiusta». 
Sul problema licenziamenti 
Fatme è intervenuto anche 
Umberto Cerri, consigliere re
gionale Pei. «Il presidente della 
giunta regionale • ha detto -de
ve intervenire sul governo per 
la vertenza Fatme». 

Accordo fasullo 
La Curdo licenzia 
15 impiegati — 
HU Prima la cassaintegrazio
ne. poi un accordo fasullo. Al
la fine, come in un copione già 
visto decine di volte, è arrivata 
la stangala: 15 impiegati della 
•Armando Curdo editore» tre 
giorni fa sono stali convocati 
dai vertici dell'azienda ed han
no avuto la comunicazione uf
ficiale del licenziamento. 
•Dobbiamo diminuire il perso
nale» è stata la solita, ricorren
te spiegazione. Una litania cui 
i lavoratori che hanno ricevuto 
la comunicazione della cessa
zione lavorativa, ovviamente, 
si rifiutano di accettare. Scio
peri, agitazioni, lunghe ore de
dicate alle riunioni fino a que
sto momento non sono serviti 
a nulla. Un'assemblea infuo
cata di due giorni fa ha per
messo a sindacati e agli impie
gati licenziati di aprirsi un pie-
colovarco con la dirigenza. 
Ora la loro sorte è legata solo 
al sottilissimo filo di una tratta
tiva: ma a quanto pare, l'azien
da continua a nicchiare ed avi-

la apertamente una possibile 
discussione sulla vicenda. 

La vertenza alla Curdo si è 
aperta ufficialmente due anni 
la. L'azienda, una delle pio 
grosse industrie editoriali ita
liane (la redazione giornalisti
ca è a Roma, i magazzini, gli 
approvvigionamenti, i materia
li sono a Monterotondo, 170 
dipendenti in tutto), decise di 
avviare la cassaintegrazione 
straordinaria: questo avrebbe 
permesso, secondo 1 piani 
aziendali, una ristrutturazione 
globale di lutto il servizio e 
avrebbe facilitato la spinta al
l'espansione editoriale. Dove è 
slato possibile, è scattato lo 
strumento del prepensiona
mento. Per 60 dipendenti, in
vece, inesorabile è scattato lo 
spettro della cassaintegrazio
ne. Mesi duri - raccontano i la
voratori - 24 in tutto, passati 
senza lavorare, a cercare di 
farsi una ragione di una situa
zione per tutti drammatica e 

La Vestro smantella 
In nove 
senza più lavoro-

*&&* 

senza sbocchi. Con un chiodo 
fisso: quello di poter tornare 
uregiomo inazienda. > • 

Alla fine del mese scorso la 
novità: dopo estenuanti tratta-
live tra sindacati (che qui de
tengono una' grande forza, il 
70% è iscritto alla Cgil). ufficio 
di ricollocamento e vertici, la 
Curdo ni -ravvedeva» e conce
deva a lutti il rientro in ditta. 
Ma era solo una finta. «Erava
mo contenti di quell'accordo -
hanno raccontato alcuni dei 

dipendenti che tre gimi fa han
no ricevuto la lettera di licen
ziamento - Ognuno era torna
to più o meno a svolgere le 
mansioni di prima. Le eccezio
ni erano poche. Non d aspet
tavamo proprio questa sortila. 
I dirigenti ci hanno convocato 
singolarmente, uno ad uno, 
dandoci la bella notizia del li
cenziamento. Oltre ai motivi di 
questa decisione presa cosi 
improvvisamente ci chiedia
mo perchè proprio noi?». 

•"• Un mese di licenziamen
ti. Per nove dipendenti della 
•Vestro spa» romana, una delle 
più note aziende commerciali 
per la vendita via posta e via 
cavo, sono stati trenta giorni 
infernali. Dal 10 dicembre 
scorso e stato chiuso uno dei 
centri all'Eur, un negozio che 
occupava due persone. Entro 
il 23 gennaio, lo smantella
mento proseguirà: chiusura 
per l'esercizio di via Tiburtina 
(due impiegati) e del centro 
telefonico di via Nomentana 
(5 dipendenti). In pratica il 
50% dei lavoratori che l'azien
da occupa nella capitale sono 
stati mandati a casa. A rimane
re aperta resterà solo la sede 
dei telefoni di via Crispolti do
ve sono impiegate 11 persone. 

Senza nessun motivo, nes
suna spiegazione ufficiale. La 
società ha inviato le lettere ap
pellandosi semplicemente al
l'articolo 3 della legge 604, la 
legge appunto che regola i li
cenziamenti: secondo i sinda

cati e un atteggiamento «arro
gante e discriminatorio ricon
ducibile a sistemi economici 
da terzo mondo». «Non e più 
possibile - ha denunciato la 
Filcams Cgil - che aziende co
me la «Vestro» possano effet
tuare scorribande come que
ste e al tempo stesso beneficia
re degli sgravi fiscali, delle age
volazioni continue in occasio
ne delle assunzioni per esem
pio di contratto formazione 
lavoro. Per ben due volte la di
rigenza ha disertato (il 13 e il 
19 dicembre) Incontri con i 
sindacali per discutere la que
stione- un'assenza dovuta evi
dentemente alle oggettive diffl-
coli4 a motivare i licenziamen
ti». •£ singolare - dice ancora 
la Filcams - che un'azienda in 
difficolta tali da ricorrere ai li
cenziamenti, confermi conten-
poraneamente alle propne di
pendenze lavoratori con con
tratto a tempo determinato e, 
dopo l'avvio dei licenziamenti, 
decida assunzioni con identi
co inquadramento». 

Risposta dell'Unione inquilini 
all'idea della De di usare gli hotel 

«Agli immigrati 
le case 
degli enti» 
«Le case sfitte degli enti agli immigrati» propone l'U
nione inquilini in risposta al progetto della de di al
loggiare gli extracomunitari della Pantanella in al
berghi e pensioni della città. Critiche anche dall'as
sociazione «Senzaconfine» e dalla casa per i diritti 
dei popoli: «Il Comune realizzi l'impegno assunto in 
consiglio per realizzare centri di prima accoglienza 
in tutta la città». 

• • Requisire le case sfitte 
degli enti per darle a immigra
ti e sfrattati. È questa la propo
sta avanzata dall'Unione in
quilini per risolvere il proble
ma alloggiativi degli extraco-
munitan che vivono nell'ex 
Pantanella. Una contropropo
sta rispetto a quella, avanzata 
dalla democrazia cristiana nei 
giorni scorsi, di alloggiare gli 
immigrati in alberghi e pen
sioni della capitale dietro ver
samento di un «ticket». L'orga
nizzazione degli inquilini, 
proponendo la requisizione 
delle case degli enti, scrive in 
una nota che il progetto avan
zato dalla De è «uno sterile 
progetto emergenzialista, che 
nasconde una politica assi
stenziale sulla falsanga di 
quella adottata per gli sfratta
ti». Secondo l'Unione inquilini 
la città ha bisogno di un piano 
per la casa che sia rivolto agli 
immigrati e agli sfrattati e non 
di contrapposizioni razziste 
tra le due parti. Contro la pro
posta avanzata dalla demo
crazia cristiana hanno preso 
posizione anche l'associazio
ne «Senzaconfine» e la Casa 
dei diritti sociali. «Leggiamo 
con stupore e indignazione 

della proposta dell'assessore 
Giovanni Azzaro e di altri 
esponenti della de, - hanno 
scntto in un comunicato con
giunto l'onorevole Eugenio 
Melandri e Dino Frisullo - l'as
sessore rilancia la politica do
gli affari e della speculazione 
con albergatori e palazzinari 
di pochi scrupoli». Nel comu
nicato si ricorda anche che il 
consiglio comunale, in un or
dine del giorno votato nelle 
settimane scorse, aveva impe
gnato l'amministrazione capi
tolina a risolvere il problema 
degli alloggi per gli immigrati 
con la costituzione di centri di 
accoglienza da installare in 
stabili di proprietà comunale. 
Un altro punto sul quale si 
concentrano le critiche di 
•Senzaconfine» e della Casa 
dei dintti sociali riguarda la 
concessione dei permessi di 
soggiorno agli extracomunita-

,. n. «Reclamare i fogli di via per 
chi non è nuscilo a presentare 
in tempo la domanda per la 
sanatona come fa Azzaro -
scrivono gli esponenti delle 
due organizzazioni - significa 
soltanto favorire la la clande
stinità e abbandonare gli im
migrati al lavoro nero». , 

Dall agOPUHtUra Reco" aghi nei «gangli vitali» 
s i l o avita inUz-ha P"* ridurre il dolore Ma Pasc
a n e e r o e a t l U U I c puntura non è l'unica cura su 
A n r e n r i m o c e n t r o c u i s i D a s a •' P n m o centro di 
« p r e p n m o t e n i r o medicina tradizionale cinese. 
di m e d i c i n a C i n e s e inaugurato a Roma in piazza 

* di Porta Maggiore 11. Si tratta 
^mmmmB^i.1^.«_ di un poliambulatorio privato, 

nato in collaborazione con l'u
niversità di Pechino, sulla scia di due centri analoghi aperti in 
Spagna, specializzato in cure a base di erbe secondo ricette anti
che di duemila anni. Nel centro si svolgono anche corsi di spe
cializzazione con il patrocinio del ministero della sanità cinese. 

Dopo le dure critiche dell'alto prelato ai politici 

Il Campidoglio incassa 
«Ha ragione il cardinal Potetti» 
I politici e Potetti. Il monito del cardinale coglie nel 
segno. «Un messaggio significativo e veritiero», se
condo il capogruppo de in Campidoglio Luciano Di 
Pietrantonio. «Da tenere in alta considerazione» per 
il commissario regionale socialista Bruno Landi. Il 
repubblicano Coltura trae spunto per rilanciare l'i
dea di una «nuova giunta che abbia come perno le 
forze di democrazia laica e socialista». 

• • Il cardinal Potetti con il 
suo monito sul degrado citta
dino guardava al palazzo. Il 
giorno dopo il palazzo ri
sponde, incassando il colpo. 
•Esiste certamente, non solo 
nella ot t i di Roma -dice Lu
ciano Di Pietrantonio. capo
gruppo capitolino in Campi
doglio - un malessere che si 
identifica con il non rispetto 
di molli diritti, ma proprio 
per questo motivo è necessa
rio un nuovo modo di essere 
degli amministratori pubblici 
«degli uomini politici per tra

sformare i bisogni primari in 
diritti». 

•Il richiamo deve essere te
nuto in alta considerazione -
gli fa eco Bruno Landi, com
missario della federazione 
regionale del Psi - perché 
viene fatto in un momento di 
grande consultazione di oltre 
15 mila romani in rappresen
tanza della base cattolica. Il 
politico quindi non pud non 
considerare l'interpretazione 
di uno stato d'animo colletti
vo». 

Lo spunto che porta Landi 

a ritenere necessaria «una ri
presa vigorosa di politica del
le riforme che deve aggredire 
la crisi dei partiti e delle isti
tuzioni». 

Di Pietrantonio va oltre. 
•Per molti cristiani il Sinodo -
dice - dovrà rappresentare 
una sorta di registrazione 
delle lancette dell'orologio, 
perché la società in cui vivia
mo diventi più a misura d'uo
mo e più rispondente alle ca
ratteristiche di una realtà 
multirazzista e culturalmente 
aperta ai problemi del XXI/o 
secolo». 

«In questo senso - conclu
de il capogruppo de - richia
mi etici e morali, che II Sino
do rivolge alla comunità ro
mana, dovranno rappresen
tare momenti di riflessione e 
di revisione di vita per i cre
denti, e punto di riferimento 
per i laici». 

Il capogruppo repubblica
no Saveno Collura coglie 
l'occasione per rinfocolare la 

sua polemica contro la giun
ta Carraro. L'esponente del 
Pri, condivide l'analisi del 
cardinal Potetti. Ma crisi, 
egoismo, indifferenza, le spi
ne che stanno caratterizzan
do l'attuale momento della 
vita cittadina stanno nell'am
ministrazione capitolina 'in
capace - secondo Collura -
di prospettarsi come punto 
di riferimento e come forza 
morale della città». 

Saverio Collura toma, 
quindi, sull'azzeramento del
la giunta, «troppo squilibrata» 
sulla Oc «É necessario - af
ferma ancora il capogruppo 
dell'edera nell'aula di Giulio 
Cesare - dare un nuovo im
pulso al governo della capi
tale attraverso una nuova 
giunta che abbia come per
no centrale le forze di demo
crazia laica e socialista». 

Un tentativo per entrare 
nell'esecutivo, senza cam
biare nulla, già respinto al 
mittente. 

MARTEDÌ 15 GENNAIO, ORE 18 
presso la Casa della Cultura 

Largo Arenala, 26 

Riunione del 

COORDINAMENTO ROMANO 
PER LA COSTITUENTE 

partecipazione dei delegati 
estemi al XX Congresso 

della Federazione romana del Pel 

Tutti I comitati, I club, le associazioni, sono te
nuti a comunicare i nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 
T-i««««i- Casa della Cultura 6877825 
Teietoni. F e d e r a 2 i 0 n e 4367230/215/206 

DITTA 
TUTATiy.A-RinT.T.A 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

LUNEDÌ 14 GENNAIO 
c/o la Federazione Romana del Pei - Via Donati. 174 

Alle ore 16: 
- Riunione del le compagne 

delegate della 2» mozione 
Alle ore 18: 

' Riunione generale di tutti 
I delegati della 2" mozione 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

26 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 199 > 
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NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-20-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
58732S9 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenolratell! 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/6810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3876-498448177 
Coepautet 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

$#P fj* "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gae pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
P-onlo ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (3 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

«Qrestiade» 
teppista 
ed alta moda 

MARCO CAPORALI 

t)E» Nello scenario del Tria-
non trasformato In un bar me
tropolitano, tra un immenso 
dipinto murale di Stefano di 
Stasio e un palco litio di vege
tazione, si conclude il progetto 
~ iv ideato da Alberto di 

k-Arnaldo Colasanrj e An
obio, con le ultime due 
t (oggi e domani) del-
•fe Nell'allestimento 

delia trilogia di Eschilo, l'inu-
puak-acenografla (in cui si è 
tvcpa liniera rassegnaci poe-
sia«e reatro) e completata da 
Uni vecchia volkswagen, inta-
• » e^trigia sotto il palco albe-
nfoewutllizzato.e da un pon-
Mggto HI palanche su tubi In-
rjkoenti, dove ogni tavola corri-
jftonde-a un plano dalla reggia 
•Vili Alndi. Adagiato sull'ulti
ma) tavola. Alberto di Stasio 
(regista dello spettacolo) è In 
acena nel ruolo di Esisto, rnen-
tre la jrossovestiia (In abiti di 
Htndjtstme) Clitcnnestra. in-
«spietata da Enrichetta Borto-
lf«l. tergile H prode Aga
mennone, «cui da voce Nicola 
atSrarno in divisa da odierno 
ufficiale, calvo con ferita al so
pracciglio, accompagnato da 
Cassandra con gonna a pal
loncino (Mafalda Valle) Il 
messaggero tomaio da Troia 
(BrunoViola) anziché invoca* 
re gli del e la luce del paese 
natio, in cut le sacre sculture 
sono tavoli da bar, al abbando
na a risate isteriche, come un 
reduce sotto shock alla Apoca-
Kpse now, nella piazza di Argo 
tra* ragazze-bambolette di un 
coro borgataro, vestite da Ma
ria Teresa Venturini in scrite
riate sembianze da gala Alber
to di Stasio, coadiuvato dalle 
sventolate raffinatezze di Fon
dissime, contamina stili, me
scolando degrado urbano e 

,sfilaia di moda, vestiti lampa

dario e guardaroba heavy me
tal, tra parodia e tragedia che 
culmina nell'assassinio di Cli-
tennestra, assumendo colori
ture da opera rock, ritmi da 
This b the end nel delirio del 
sangue. 

Pllade (Massimo Modugno 
con fanoletto alla pirata) 
schiaffeggia la volkswagen e 
batte I piedi ritmando, repropo 
truce upo /trancia meccanica 
incitando alla vendetta Oraste, 
ragazsfeffajMNie in glacton» 
di cuoio (Marcello Modugno) 
trascinato net gorgo della stra
ge chiama strage Elettra ai lan
cia, nel suggestivo abbinamen
to nero-viola del veli e delle 
calze maglco-luneree. in pero
razioni vibranti a cui la brava 
Francesca Fenati dà slumature 
degne del mito Altrettanto 
convincente e Bortolani-CII-
tennestra, in contrasto con 11-
roma vagante delle ragazze 
(Barbara De Luzenberger, Mo
nica Fiorentini e Mariangela 
Fremuta) che incarnano di 
volta in volta Corifee ed Erinni, 
arcaici esseri periferici, posse
duti da istinti delinquenziali, 
creature esagitate di cronachi
stiche mitologie dell'oggi, «co
razzanti tra i tavolini «love il 
pubblico partecipa girando su 
di sé. impossibilitato ad ab
bracciare con lo sguardo l'in
terezza degli eventi. 

Tra fumetto e lollia si consu
ma I ideologia, fantomatica e 
scanzonata, fischiettante tra 
Blues brothers. pantere rosa e 
capigliature Biade runner, pri
ma che Atena (Enrica Rosso in 
simbolico tricolore che le la
scia discinto il seno) Istituisca 
l'assemblea democratica e le 
Eumenidi pavoncelle, infor
cando occhlaletti di peluche 
abbandonino il teatro tra gli 
evviva della lolla 

Al Teatro Spaziouno «I Catafratti» dai racconti di Bontempelli 

Umorismo dei Novecentieri 
•NRICOQALUAN 

ta l A Bontempelli e ai Nove
centieri non piaceva affatto la 
favola, la magia, il racconto 
esteriore Preferivano scrivere 
a pareti liscie creando cosi 
nuovi miti letterari Non dispia
ceva loro allatto, per esempio, 
una pregnante surrealtà condi
ta di umorismo anche punti
glioso e per nulla verboso Og
gi l'umorismo come genere 
letterario * nmosso umorismo 
che forse più che un genere 
letterario singolare, a buon di
ritto faceva parte della struttu
ra, assieme ad altre compo
nenti tutte portanti, della scrit
tura. 
Immaginazione, fantasia* ma 
niente di slmile al favoliamo 

delle fate- niente mllleunanot-
te, come ci teneva a dire Bon
tempelli. Cosi lavoravano i No
vecentieri tutti, attorno alla rivi
sta '900 Oggigiorno l'umori
smo e forse preistoria e beghe 
letterarie vecchie di novantan
ni interessano a pochi ma nel
la convinzione che niente è 
perduto e che nlentare una n-
lettura della surrealta e dell u-
monsmo in letteratura sia sem
pre utile e storicamente valida, 
da stasera in scena al teatro 
Spaziouno In vicolo dei Panlen 
con II titolo -I Catafratti» l'attore 
Giancarlo Cortesi interpreterà 
tre diverse figure letterane di 
Massimo Bontempelli estratte 
da una raccolta di racconti 
edita nel 1926 con II titolo L'E

den della tartaruga] tre rac
conti sono AH americana. Pit 
tornea. L'uomo delle collezio
ni- tre testimonianze letterarie 
forse troppo trascurate dalla 
pubblicistica Italiana contem
poranea tre vere e proprie 
straordinarie storie d umori
smo d autore. 

I tre racconti in questione 
sono stali ridotti e adattati per 
le scene da Francesco Venti-
miglia, la direzione teatrale è 
stata affidata a Carlo Timpana
ro e sulla scena completamen
te nera a raffigurare ali attrezzi 
allegorici del rispettivi perso
naggi trattati da Bontempelli 
troneggia la parola e le diverse 
cerimonie teatrali a lei collega
te La ritualità nelle Intenzioni 
del tre riscoprltori del racconto 

umoristico assenconda la ve
stizione delle parole la pittura 
orale e la collezione postuma. 
La vestizione delle parole e l'a
more impossibile di un travet, 
la pittura orale sono le osserva
zioni teoriche di un pittore che 
non hai mai dipinto, la colle
zione postuma sono I giochi 
perversi di un collezionista 
senza scampo che si suicida 
per possedere la parola nasci
ta in tutti I suoi devastanti pri
mati 

Presentare monologhi pa
role-accadimenti che prendo
no a formarsi o la comunica
zione di un probabile evento 
che si concluderà tragicamen
te e complesso ma Cortesi, 
Ventlmlglia e Timpanaro In 
questa rappresentazione che 
ai più potrebbe risultare ana

cronistica sono riusciti a tra
durre nei gesti e nel corpo del
la parola il tonfo, il rimbombo 
necessario I impalpabile sur
reale atmosfera di una realtà 
magica che poi e quella che 
avrebbe voluto lo stesso Bon
tempelli Gli accadimenti ven
gono manipolati accortamen
te da Ventlmlglia, Cortesi e 
straordinario nel corpo delle 
parole e traduce con la dovuta 
epldcrmlcltà il feroce destino 
di ogni racconto rappresentato 
nuscendo appieno ad essere 
sempre nuovo ad ogni cambio 
di registro, Timpanaro orche
stra razionalmente I fatti che 
accadono congegnando il to
tale accadimento dei tre per
sonaggi nella dovuta consecu-
Uotemponim 

tó*Kfi» 

li violinista Uto 
Ughi, sopra a 
sinistra Alberto 
DI Stasio e 
Nicola D'Eremo 
In «Orestiade», 
in batto 
immagine da 
-Nuli de la 
glisso» 

Dalla parte della vita 
un demonico Uto Ughi 

ERASMO VALBNTC 

f a ÈteltocheUtoUghimet-
ta tutto l'entusiasmo della sua 
arte violinistica e del suo tem
peramento per un concerto di 
gala, a scopo di beneficenza. 
Ma ci mette anche tutto quel
l'interno «demonismo» che gli 
viene dalla tradizione, attraver
so II suo stesso violino uno 
Stradivario del 1701 (compie 
duecentonovanl'annl), che 
appartenne al famoso Rodol-
phe Kreutzer (Beethoven gli 
dedicò una «Sonata" e Tolstoi 
prese questa •Sonala e Kreut
zer» a titolo di un suo acre rac
conto) Il concerto è per stase
ra alle 20 30, nell'Auditorio di 
Via della Conciliazione, con 
I Orchestra da camera di Santa 
Cecilia e Uto Ughi in veste di 
direttore e solista. 

Lo scopo benefico si confi
gura in una raccolta di (ondi a 
favore dell'Associazione per la 

lotta contro I tumori Infantili. Il 
male colpisce ogni giorno in 
Italia cinque bambini, e occor
re potenziare le strutture spe
cializzate Nell'infanzia e un 
male che può esaere curato 

Il •demonismo» di Uto Ughi 
si riallaccia certamente, a 
quello di Tartinì e Paganini che 
ebbero a spartire qualcosa con 
il diavolo e le streghe, ma an
che con manifestazioni di soli
darietà umtuia. Paganini visito 
e soccorse, a Genova, le vitti
me di una epidemia di colera 
C e, poi, di mezzo - si diceva -
il violino che fu di Kreutzer 
Giovanni Battista Viotti (1755-
1824), un -demonio» in conti
nua attività, ebbe tra gli allievi 
Kreutzer, e Paganini ( 1792-
1840) giovanissimo, suonò al 
cospetto dì Kreutzer (1766-
1831 ) Da questi illustri violini
sti Uto Ughi sembra aver preso 

anche l'Interna ansia di andare 
•oltre» Il violino Kreutzer fu 
compositore e direttore, Viotti 
fu impresario teatrale (rappre
sentò a Parigi opere di Mozart 
e Rossini). Paganini diresse, a 
Roma, opere di Rossini E ci 
sembra interessante, in un 
concerio a scopo benefico, il 
fervore di Uto Ughi nel voler 
cosi «diabolicamente» articola
re il concerto, in modo da «re» 
stituire» qualcosa ai grandi che 
sente, Intorno al suo archetto, 
come ideali maestri 

Di Viotti, Uto Ughi suona il 
•Concerto» n 16, composto nel 
1789, di Paganini il «Quarto», ri
salente al 1829. Intercorrono 
tra le due date quarant'anni, 
giusto quelli che lui, Ughi, ha 
finora dedicato alla musica, 
avendo debuttato a sette anni, 
nel 19S1 Le «Antiche arie e 
danze» di Resplghi aprono il 
programma Prezzo del bigliet
ti 40.70 e 120 000 lire 

Cinema-selezione 
al «Grauco» 
che chiede aiuto 

Attenti, il pesce è fingitore 
.Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra clt-

;{A. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, aem-
i pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Const

agli per risolvere quei problemi «minimi» che potran-
'no porvisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani-
1 mali da salotto, da conile e da quant'altro. 

»*4-
ANDRIABILAQUA 

i a t t i Plinto primo: non fatevi 
! trista (rifallo dalla apparenze 

» iPujjto secondo- intervenite to-
i»JO In caso di bisogno Punto 

'l i|elio.fVltlmo a quasi tutto c'6 
» jtbjfteclio (nel coinquilinato 

Sf Icari 'gii animali, voglio dire, 
,- !qjty) per-altro definii gli amici 
1 frniglloridelll'uorno.dalcanlin 

Igfù) Sicché, qui tratteremo di 
, ! picCofTguai che potranno ca

gnare al vostri eventuali ama-
•" > bili numerosi, rossi • bianchi 
> I pesci d acquario o da boccia 
- (di vetro 

§ , l Ebbene, vi sarà capitato (vi 
i capiterà) di vedere Inquieti i 

v , vostri amici acquatici, di veder

li girare freneticamente, di ve
derli restii di fronte ai lauti pa
sti d'ogni giorno Vi sarà capi
tato e vi ricapiterà anche di 
verterli piroettare nel loro ago
ne casalingo e di vederli poi ri
salire verso l'alto, quasi ponen
dosi con il ventre all'aria (con
dizione questa, come pure voi 
saprete, caratteristica dei pesci 
morti o morenti) E se non v> 
successo, non preoccupatevi 
quando vi succederà, perche 
io sono qui a bella posta per 
aiutarvi a risolvere l'occasione 
Ossia il pesce e fingitore, qua
si attore per vocazione, ma 
che non sa bene che cosa stia 

interpretando. Parte da un bi
sogno, lo inscena, ma subito 
ne dimentica le motivazioni, 
dimentica II bisogno. Insom
ma 

E questo benedetto (per co
si esclamare) bisogno, ve lo 
svelo io Corse, piroette e rove
sciamento sono frutto d'una 
necessità recondita del pesce 
di volare Perche in origine, la 
protoscienza (di Dio o d'altri) 
provvide alla sola creazione di 
pesci volanti Preistorici, per 
l'appunto, e Imparentati coi 
celebri draghi e dinosauri, 
nonché con le rane manne i 
pesci volanti avevano ali capa
ci di far sfuggire loro i pericoli 
manni (leggi serpenti, draghi 
lucenolei eie suddette rane) 
per cui dette ali erano sinoni
mo e simbolo di libertà Esatta
mente ciò di cui ha bisogno il 
vostro pescetto casalingo che 
corre, piroetta e si rovescia 

Come fare, allora? Semplice 
Riempite d acqua leggermente 
tiepida la vostra vasca da ba
gno e procuratevi uno o più 
draghi tinti in plastica Dopo di 
che, sistemate nella vasca voi 

stessi e il vostro pasce, quindi 
fate In modo di mostrare al po
vero animaletto non solo che 11 
dentro alla madre acqua c'è 
un esserone rassicurante co
me voi. ma che le bestie feroci 
(come i draghi di plastica) 
non s azzardano a entrar nel-
I acqua ma viceversa, se ne re
stano fuori a volteggiare nell'a
ria, senza possibilità di posare 
le proprie orribili squame sul 
liquido elemento 

Qual è la funzione di questa 
operazione7 ti vostro pesce si 
sentirà rassicurato dalla certez
za che per evitar percoli non 
già fuggire, ma restare si deve 
nell acqua E da quel momen
to in avanti la sua familiarità 
con la materna acqua s'acce-
scerà a dismisura Tantoché In 
futuro il pesce non solo non 
correrà, non piroetterà, non si 
rovescerà più nell acquarlo, 
ma anzi più volte vi chiederà di 
ripetere il piacevole espen-
mento rassicurante nella vasca 
da bagno di casa Richiesta al
la quale, suppongo, voi volen
tieri risponderete affermativa
mente 

ara II «Grauco» ha bisogno di 
aiuto II gndo è stato lanciato 
qualche tempo fa, ma pochi fi
nora I hanno raccolto. Il silen
zio viene soprattutto dalle isti
tuzioni pubbliche, dal ministe
ro dello spettacolo e da quan-
l'altri dovrebbero sostenere un 
Centro culturale che da 15 an
ni, con pochissimi mezzi, svol
ge una preziosissima attività 
teatrale e cinematografica. In 
attesa di finanziamenti (qual
cosa di più che una semplice 
•boccata d'ossigeno») gli ani-
aMoAtmjOaaoatàfttPni^ 
già 34. tei. 7001785) prose
guono con tenacia nella toro 
programmazione intelligente, 
sperimentale e aperta Oggi al
le 16 30, per «La fiaba nelclne-
ma» arriva La fiaba di Palliano, 
bellissima trasposizione dal 
racconto di Charles Perrault 
(nell'anniversario della sua 
nascita, 13 gennaio del 1628) 
Alle 21 dalla «selezione di ci
nema ungherese» in program
ma Uno sguardo diverso di Ka-
roly Makk (1982, con so» Ita
liani) «In una notte d'inverno 
del 1958. alla frontiera tra l'Un
gheria e la Jugoslavia, le guar
die Intimano I alt a una donna 
che tenta di passare clandesti
namente la linea di confine...». 
Cambio di «selezione» e alle 21 
arriva Abel dell'olandese Alex 
van Warmerdam, una bella 
pellicola del 1986 (sottotitola
ta in italiano) Abel ha 31 anni 
ma vive ancora a casa con il 
padre e la madre m un lussuo
so attico nel più alto palazzo 
della città Con un binocolo 
Abel spia la città e i suoi abi
tanti La situazione familiare è 
tesa e l'entrata in scena della 
spogliarellista Zus la complica 
assai Domani alle 19 si replica 
il film di Makk, mentre alle 21 
viene proiettato, per «Cinema 
tedesco», // silenzio del poeta 

1986 di Peter Ulienthal del 
(soft Hai ) 

Martedì (ore 21) si passa al 
cinema portoghese con una 
pellicola del 1988 Uccidere le 
nostalgie di Fernando Lopex 
•In un freddo mattino - seni»; il 
regista - davanti a un 'autostra
da deserta, nera come un man
tello funebre, ho Iniziato a gira
re questo film, fatto di van ritor
ni «di varie nostalgie: memoria 
di altre immagini e di suoni an
tichi .' Mercoledì h Spagna, 
alle 20 30 il documentarlo MI-
rondo hacia Esparìa e alle 21 El 
nomare oculto di Alfonso Un
gila del 1970 Infine •Cinema 
Urss» giovedì (ore21), con La 
steppa di Serghel Bondarcuk 
dei 1977, dal racconto di Ce-
khov. 

Il Labirinto di via Pompeo 
Magno «strutta» bene La setti
mana della sfinge, l'ultimo la
voro di Daniele Lucchetti che 
si avvale della bella prestazio
ne di Hendel e della Buy Il film 
è In programma nella sala «B». 
mentre nella «A» si può vedere 
fino a mercoledì Lana serena 
dell'ovest di Silvio Soldini Gio
vedì questa pellicola fa posto 
ad una iniziativa di «Doppio 
movimento» che presenta /ilo-
ma, Paris. Barcelona, un film di 
Paolo Crassini e Italo Moscati 
vincitore del premio 'Vittorio 
De Sica» 1989 Ha scritto Vin
cenzo Sparagna su Frigidaire: 
«Una storia di rivoluzionari. fi
no all'ultimo respiro, con il 
bianco e nero e 11 ritmo di un 
gran film di Godard, anche se 
rivisto in italiano post-moder
no» Roma Pans. Barcelona 
verrà replicato per pio giorni. 

Al •Tibur» di via degli Etru
schi 40 (San Lorenzo) Ritorno 
al futuro parte III di Zemeckis. 
da mercoledì // decalogo. 3* e 
4° comandamento (Maristella 
fervasi) 

Sci e windsurf: 
lo sport filmato 
• I «Nuli de la Glissa 1991». 
Cosi si intitola la nuova rasse
gna di film-spettacolo che do
mani sera (e poi lunedi), ore 
21, approderà al teatro Manzo
ni Dopo aver toccato diverse 
città d Italia, la manifestazio
ne, organizzata da Stefano Be
nedetti e Papù Sanguinei!, fa il 
suo ingresso a Roma per pre
sentare film su tutti gli sport di 
montagna e di mare Lo spet
tacolo, della durata di cento
venti minuti, prevede la proie
zione di lavori provenienti da 
una selezione mondiale Sci 
estremo, paracadutismo, para-
pendio, surf da onda, snow-
board questi gli sport presi in 
considerazione Tante imma
gini spettacolan diverse acco
munate dallo stesso fenome
no la «glisse», cioè lo scivola
mento A coronare i film sug
gestivi ci sono il ritmo di musi
che sincronizzate sulle imma
gini e il panorama dei 
ghiacciai della Val d Aosta e 

delle spiagge dei Tropici 
•Skysurfer» 6 II titolo del film 

dedicato al paracadutismo 
Una pericolosa discesa tra i 
ghiacciai e i cieli della Val 
d Aosta Immagini che per es
sere filmate hanno richiesto lo 
sviluppo di tecniche cinemato
grafiche particolari L'operato
re A stato costretto a mesi di la
voro e a duecento lanci con II 
paracadute Didier Lafont, il 
regista, è l'unica persona al 
mondo capace di filmare man
tenendosi alla stessa altezza 
dei paracadutisti Poi lo sci con 
•Return to the snowzone» evo
luzioni In neve profondissima, 
seguite da salti altissimi estre
mamente complicati in neve 
polverosa. Bill Delaney presen
ta, invece, «Surfers the movie», 
per parlare del «surf», sport dif
fusissimo E ancora immagini 
dedicate alla vela, al body 
board, il windsurf e allo skate 
board OLa.De 

l APPUNTAMENTI i 
«Scherzare col fuoco- educare al rischio per prevenire il 
pericolo» è il titolo della mostra organizzata dalla Coop e fi
nanziata dalla Cee aperta fino al 19 gennaio (ore 9 30-13 e 
15-17 30) nel Salone delle Fontane. Via Ciro il Grande 16 
CE"') 
•Lineamenti di scienza genealogie*». Il libro di Claudio 
Di Domimeli viene presentato lunedi ore 11 presso il Gar. 
via Tacito 41 
Cento presepi. La mostra realizzata nelle Sale del Braman
te (Piazza del Popolo) è proseguita per molti giorni con 
grande successo di pubblico e domani chiude Ultimi due 
giorni di visita dunque con orario continuato 9 30-20 30 
«Una corta nel passato. La mostra organizzata dall'Alee 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della pnma tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita 10-20) 
Seminari di musica )azz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
del Fiorentini n 3) per voce sax pianoforte, contrabbassoe 
battena Informai al tele! 65 44 934 e 60 52 220. 

i MOSTRE) 
Espressionismo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen Bomcmisza. Palazzo Ru&pob, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire I Ornila, ri
dotti lire 6mila Fino al 12 febbraio 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Bnganza. sculture, 
dipinti argenterie carrozze da parata Sala grande del Com
plesso monumentale di S Michele a Ripa via di S Michele 
22 Ore9-13 e 16-20da lunedi a venerdì 9-13 domenica 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti T Ore 9-19, Mibato 9-21, lunedi chiuso 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto 11 mondo Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
1330 giovedì e sabato anche 17-1930 lunedi chiuso 
I l ritorno del dinosauri Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia video.computer Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa
bato 10-24 Prenotaz 2320404 e 32.21 884 Lire 6000, ri
dotti 4 000 Fino al 17 febbraio 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI Sezione Capan-
nelie: mozione Occhetto, R. Degni, mozione «Rifondanone 
comunista», W DeCesaris mozione Bassolino, A. CarduUL 
Sezione CasalotrJ: mozione Occhetto, N Lombardi mo
zione •Rlfondazlone comunista», A. Cecilia, mozione Basso-
lino. G. Ardito. 
Sezione Cinquina: mozione Occhetto F Fineo, mozione 
•Rifondazione comunista», G Mazza mozione Bassolino. L. 
Ventura _, 
Sezione'Cri* Matterai: emozione Occhetto. P Pungitow; 
mozione «Rifondazione comunista», G. Forni mozione Bas
solino Zucaro 
Sezione Dragona: mozione Occhetto G. Magrini: mozio
ne «Rlfondazlone comunista», A. Di Bisceglie, mozione Bas
solino V Parola 
Sezione Due Leoni: mozione Occhetto, P Vichi, mozione 
•Rifondazione comunista», P Carrozza, mozione Bassolino 
Tallone. 
Sezione Fatme: c/o Frattocchle mozione Occhetto, M Ro
dano, mozione «Rifondazione comunista», P. SaJvagni, mo
zione Bassolino, F Oaccotti 
Sezione Italcable: mozione Occhetto, Giunti: mozione «Ri-
fondazione comunista». A. Quadriti!, mozione Bassolino, 
Falconieri 
Sezione Lunghezza: mozione Occhetto, N Bruno, mesto
ne •Rilondazione comunista», mozione Bassolino, G. Di An
tonio 
Sezione Nuova Corviale: mozione Occhetto, G. Imbello
ne, mozione «Rlfondazlone comunista», P Berdinl. mozione 
Bassolino. G Ausili 
Sezione Ottavia Cervi: mozione Occhetto, S Papato; mo
zione «Rlfondazlone comunista», P. Pirla, mozione BassokV 
no, D Montelorte 
Sezione Ripa Grande: mozione Occhetto, A. temolo: mo
zione «Rlfondazlone comunista». Vitali, mozione Bassolino 
Sezione "ributtino I I I : mozione Occhetto. R. Finto, mozio
ne «Rlfondazlone comunista». M Elissandnni, mozione Bas
solino, A. Carra 
Sezione Torre Angela: mozione Occhetto, F Sciarla, mo
zione «Rlfondazlone comunista» mozione Bassolino 
Sezione Torre Maura: mozione Occhetto, M. Cervellini; 
mozione «Rilondazione comunista», T. Chiusi, mozione Bat
tolino L Cosentino. 
Sezione Trullo: mozione Occhetto Biglaretti, mozione «Ri-
fondazione comunista», M Michetti, mozione Bassolino, R. 
NieollnL 
Sezione Usi Rml c/o sezione Centro: mozione Occhet
to, G Cullo mozione «Rilondazione comunista», P Prosi, 
mozione Bassolino P Rossetti 
Sezione Vltlnla: mozione Occhetto. E. Mancini, mozione 
•Rilondazione comunista», L Laureili, mozione Bassolino. F 
Cavaliere 

COMITATO REGIONALE 
Presso Comitato regionale, ore 10, riunione su «Logge per 
Roma capitale» (Beftlni Leoni Montino Sarvagni) 
Federazione Castelli. CONGRESSI Colonna, Monteporzto 
chiude, Albano, S Cesareo Carpinete. Colleferro chiude. 
Fontana Sala apre e chiude, Nettuno, Cecchina chiude. 
Federazione CMtìrveccnla. Civitavecchia continua D 
congresso di federazione presso la Sala unione musicale, 
via Bramante 20 
Federazione Fresinone. CONGRESSI Amasene presso il 
ristorante «La Ciociara», Auna, in sezione, Ausonia, in sezio
ne, Belmonte Castello, presso casa Roncnne Enrico, Bowlle 
Ernlca. presso sala consiliare Cassino Fiat, presso untone 
zonale, Castro de Volsci, presso scuola media, Cervaro, in 
sezione; Colfeuce, presso casa Pantanella Donato, Collepar-
do in sezione, Coreno Ausonio, in sezione, Esperia, in se
zione, Ferentino, in sezione Filettino, in sezione. Fiuggi, 
presso il teatro Fresinone. In federazione' Puntone presso 
casa del segretario Isola Uri in sezione, Piedimonte 5. Ger
mano presso hotel S Germano Ripi. presso il ristorante 
•Belvedere» S Giorgio a Un, presso ristorante «L Espero». 
Serrone in sezione Bora in sezione. Trasporti in federazio
ne Valle Maio in sezione Veroll Casaman, in sezione. Supi
no, in sezione 
Federazione Rieti. CONGRESSI. Borgovelmo, Poggio Mir
teto Rieti Centro 
Federazione TrvoU. CONTINUANO I CONGRESSI DI Mon-
terotondo Centro, Pirelli. S Lucia, Poli, Vlcovaro INIZIANO I 
CONGRESSI DI Guidoni» Centro. Vlllanova. Setteville. Mon-
tecello. Albuccione, Monterotondo di Vittorio. Montfroton-
do Scalo, Palomba» S Gregorio, Subisco Bellegra. Rotale, 
Morlupo S Oreste, Tomta,Casale, Riano.Castelnuovo. 
Federazione Viterbo. CONGRESSI Canepina Bassanotn-
teverina Bagnala, Graffignano, Celere. CONTINUANO i 
CONGRESSI DI Fabbrica di Roma, Viterbo Gramsci, Vasa-
nello 

PICCOLA CRONACA i 
Colla. È nato Marco, primogenito del compagni Iole Mug-
gianu e Rolando Galluzzi Un caloroso benvenuto a Marcoe 
ai gemton felici gli auguri affettuosi dei compagni della Se
zione Pel S Lorenzo e del Unità 

• l'Unità 
Sabato 

12 gennaio 1991 27 Milli 

Sf 
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TELER0MA80 

Oro 1X30 Dimensione lavoro, 
14.30 Capire per prevenire: 
1BJ0 Cartoni animati; l i s o 
•Veronica II volto dell'ttfnc-
re«, novela: 1 M 0 •Brillante», 
novela: 20.30 -Lo aconosciu
to del terzo plano», film, 2Z30 
Il dossier di Tr 56; 2 3 J 0 «Riso 
amaro» film; 2 II dossier di Tr 
56. 

CBR 

Ore 14 Servizi speciali Gbr 
nella citta, 14.30 Videogiorna
le, 16.30 Buon pomeriggio fa
miglia, 18.30 Documentano 
«Quark 2» ,19.30 Videogiorna
le. 20.30 -Delitto di Stato n 2 - , 
sceneggiato, 23.30 «Te lo do 
lo il Brasile» Varietà. 0.30 
Vldeogiornale 

TELELAZIO 

Ore 14,05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati; 20.50 Ro
ma contemporanea, 21.45 
New Flash, 21.55 «F B I oggi» 
telefilm. 22.50 News Notte; 
23.15 Sottefliornl; 0.30 «Ma
rion Lescaut», film. 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, DA: Disegni animati, 
DO: Documentario. OR: Drammatico, E: Erotico. F- Fantastico, FA: 
Fantascienza. G: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico, SE: 
Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

9 Rubriche del mattlmo, 12.30 
«La speranza dei Ryan» tele
film, 14.15 Tg. 14.30 Speciale 
Tg, 18.30 «Piume e paillet-
tes», tolenovela, 19.30 Tg. 20 
Superbomber gioco a premi, 
20.30 «Un tipo straordinario», 
film, 22.30 Rubriche della se
ra; 1Tg 

TELETEVERE 

Ore 9.30 «Ultima speranza», 
film. 14 15 Viaggiamo insie
me, 14.451 fatti del giorno, 17 
•Vecchia guardia» film, 19 
Speciale teatro 20 II giornale 
del mare, 20.30 «La croce di 
Lorena», film, 22 «Le avven
ture di Oliver Twis» film. 
23.40 Biblioteca aperta, 00.00 
• I fatti del giorno, 1.30 -Bella 
brigata» film. 

TRE " 

10 Cartone animato, 13.00 
«Capita Power» Tele-
film.13.30 «La tigre venuta 
dal fiume Kwai» film. 16 «Pa-
siones». telenovela. 17 «Ad 
un passo dalla follia» film, 
20 30 «Safari rosso sangue», 
film, 22.30 «Casalingo super-
piu», film, 23 «Un caso di co
scienza», film 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMVHALL 
WaStanUra 

>. I 

L 8.000 
Tei ««77» 

• nsUa-Gennanla 4 a 3 di Andrea 
Barzlnl con Nancy Brilli -Dfl (16-» 30) 

Pinza Vertano, 5 
L 10.000 

Tal 8541195 
Tra •capoti e ima Bimba di Emi le Ardc-
llno-BR (18-1810-2015-22.30) 

L 10.000 
Piazza Cavo"*, 22 Tel. 321188» 

L 10.000 
ylaMsrrydolVal14 Tel 56800» 

Rock» Vdi John a Avildssn. con Sytve-
sterSlallono-0R(161820-20 20-2230) 

D HM nel deserto di Bernardo Berto-
lUCCl-DR (1445-1715-20-2230) 

ViaL.dHeiina.39 
L 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
AccademlaAgialL57 T«LS40«901 

In nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi - Dfl 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10.000 
VleN.delGrande.6 Tel 5818118 

ki nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino Manlredi - DB 

(1530-17 50-2010-22 30) 

VU Archimede, 71 
L 10.000 

Tel 875587 

t Via Cicerone. 10 
L. 10 000 

Tel 3723230 

O la startene di e con Sergio Rubini -
BR (1830-18 30-20 30-22 30) 

Vacanza di Natale «Odi Enrico Oldoini • 
BR (16-1820-2020-2230) 

Galleria Colonna 
LIOOOO 

Tel 8793267 
Chiuso per lavori 

ASTRA 
viale Jonio.22S 

Lnno 
Tel 6176258 

idi Alan J Paku-
la, con Harrlson Ford - G 

(16161Q.2620-22 30) 

ATLANTIC 
VTuscolana,74S 

L8000 
Tal 7610658 

RockyVdiJohnG Avlldsen conSylve-
aler Stallone-OR (16-18 20-2015-22.30) 

AUGUSTI» L.7000 
C J O V Emanuele20J Tel.6875455 

C linea mortale di Joel Schumacher, 
conKlelerSulherland-G 

11610-1815-20 20-22 30) 

• U R B I — L10 000 • tatara a essa di Altea di e con 
PiazzaBsrberini.25 TU 4827707 Carlo Verdone-8R 

(15 20-17 50-2010-22 30) 

CAPITO. L 10.000 D Uskeiieta di John Molière Ron 
Vtoa Sacconi» Tal. 393280 Ctomtnts-OA 

(15-17 05-1850-20 30-22 30) 

fnFflntffn L18000 
Mazza Cspranlcs. 101 Tel 8792485 

CAPflAJNCHaTTA L 10.000 
PjaMentacllorlo.1z5 Tel «796957 

O Ito nel deserto oi Bernardo Berto
lucci-OR (18-17 30-20-22 30) 

O Zm Angelina di Etienne Chalillez 
BR (ie-18.10-20.20-22 30) 

CAM» L 8.000 Pretty «oman di Gsrry Marshall, con 
WaCessle.0.2 Tel 3851807 RlchardGere,JullaRoberts-BR 

(16-1S1Q.20 20-22 30) 

L 10.000 
Piazza CoU di lliew». 68 Tel 6878303 

di Neri Paranti 
con Paolo Villaggio-BR 

(15.80-17.30-1910-20 80-22 30) 

t VtoPrsnesana.230 

: t 

L7000 
Tel 296608 

Weekend con I «orto di Ted Kotchetl • 
BR (18-2230) 

: l P.zzaCotadiRlenzo.74 
LIOOOO 

Tel 6878652 
NUa di Lue Besson. con Anne Parli-
laud-OB (16-1810-20.20-22 <5) 

Vto8toppsnl7 
LIOOOO 

Tal. 870245 
a casa al Alce di e con 

Cario Verdone-8R 
(1820-17 50-2010-22 30) 

Vieto R. Margherita. 29 

f issa lontana, 37 

LIOOOO OUtiraatBidIJohnMuskereRon 
TeL 8417719 Cltmtnts-OA 

(15-1850-18 40-20 30-2230) 

nmmi LIOOOO QUsIrsnsttedlJobnMuskeroRon 
VtoÓWE»*rclk).44 Tei 5010652 Clements-OA 

(15-1650.1t4Oa03Q.22J0) 

L7JX0 lc»sit«i«nttdsnsrsa privato di Cristi-
TeL5B26S4 '• naCornencM-Bn 

_ • * (18.163080 3Q.22J0) 
I I O U L 10.000 • nume tei pipali luiiauu HI Luigi 
naxntoludna.41 TeJ.6876125 MagniconNinoManlredl-DR 

(15.30-17.50-2010-22 JW) 
L1O000 • Stasera a e t t i di Alice di e con 

Tel. 5910985 Car)oVerdone-8R 
(15 35-17 50-20 05-22 30) 

• U M M LIOOOO Afe t i terza di Paul verhoeven. con Ar-
CorsodTHJIa. 107/a Tel 8555736 noldSchwarzenegger-FA 

(18-18.10-20 20-22 30) 

VtoUszl» 

'tnaBVo»ICt?msto,2 
L 10.000 

Te) 5292296 
O Issati deserto di Bernardo Berto-
tUCd-DR (17-1950-2230) 

L7000 • PiettntolsayjcantodiAianJPaku-
Tel6364393 l4,conHarrisonFord-G 

(16-1810-20.20-22 30) 
Campo de'Fiori 

Vlattssolati.47 
LIOOOO D i to nel dsiarto di Bernardo Berto-

TSÌ4827100 hlCCi-DR (14.40-17.1M9.5(V22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VJaeietolai,47 
L10/X» Fenica tea riscosse di Neri Parenti, 

Tei482710D conPaoloVUlagglo-BR 
(15.10-17-18.50-20 40-22 30) 

VuueTrattovere.24«fa 
L8000 UskatoWWtiJdlGeoioeMlller.con 

Tel582848 Jonathan Brandi». F 
(1810-1745-19 20-20 55-22 30) 

Via NomentKn, 43 

Ki ' • 

LIOOOO UttenaMaila2dlGaorg«Miller:con 
TeL6554149 Jonathan Brand*-F 

116-17 «0-1915-20 50-22 30) 

VtoTsrsnto.36 
LIOOOO D UtkeaefltdlJolinMutkereRon 

Tel 7508602 Clemsnts-DA 
(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

L18000 Aks di tona di Paul verhoeven, con Ar-
Tet 6384852 noMSchwarzenegger-FA 

(1610-1610-20 20-22 30) 
LIOOOO • TaxIBkietdIPavelLounguine.eon 

Tel. 8548326 PtotrMamonov-Ofi 
(161810-2015-2230) 

Vto Gregorio VB, 160 

•M. La/no& Marcano. 1 

WaGtoduno 
LIOOOO D UsIrenettidiJohnMuskereRon 

Tel. 582495 Clementt-OA 
(15-18 50-16 40-20 30-22 30) 

Vto Fogliano, 37 
LIO COO 

Tel 8319541 
D ItoiiMdessrto di Bernardo Berto-
lucti-OR (14 30-1715-19 50-22 30) 

VlaCNebrers.121 

VtoCkaibrara.121 

L6000 Frette Werata di Garry Marshall, con 
Tel 5126928 Richard Gare. Julia Roberta-BR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

L6000 O N-Isggto «Capitan Fracassa di El-
TtJ. 6126928 toreScoto.conMaMlmoTrolsl,Ornella 

Mutl-BB (1630-17 60-2010-22 30) 

L6000 Aw a tona di Paul Verhoeven, con Ar-
Tel 788068 noMSchwarzenegger-FA 

(15 «5-1610-20 20-22 30) 

tWESTK L100CO O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
VtoS&Apoatok,20 Tel 6794908 Swayze,DemiMoore-FA 

(15 30-17 45-20 05-22 30) 

tsaTROPOLITAN L 8 000 Atto 01 tona di Paul Verhoeveir, con 
VujdelCorso.8 Tel 3200933 HarnoldSchMrzenegger-FA 

(1610-1810-2020-22 30) 

VtoAppie.418 

VlaVllerbo.11 
L10 000 

Tel 869493 
BabardlAlanBunce-DA 

(1630-1930-2230) 
, tBTtJYORK 

Via delle Cave. 44 
LIOOOO 

Tel 7810271 
Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldoini -
BR (16-18 20-20 20-22 30) 

L10 000 ki nome del popolo sovrane di Luigi 
Tel 7508568 Magni, con Nino M.nlredl-Dfl 

(15 30-17 60-2010-22 30) 
Via Magna Greda.112 

Vicolo del Piede. 16 
L 5.000 

Tel 6603822 

190 
L8000 

Tel 4882653 

i (in Inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Tre scapoli e una bimba di Emlle Ardo-
llno-BH (161810-2015-2230) 

LIOOOO • Verso sera di Francesca Archibugi. 
Tei 6780012 con Marcello Maslrolannl-OR 

(1630-1830-2030-2230) 
ìt VmkLMInghetU.5 

'OICBRliMfano 
LIOOOO 

Tei 5810234 
Vacane « Natale 90 di Enrico Oldoini -
BR (16-ia20-2O20.22.30) 

RIALTO L7 000 Pretty Women di Garry Marshall, con 
Via IV Novembre, 158 Tel 6790763 Richard Gore. Julia Roberta-BR 

(1610-18J0-20 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LIOOOO 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L1000O 
Tel 4880883 

Rocky V di John G. Avlldsen, con Sylve-
ster Sianone - OR (16-18^0-2015-22 30) 

idi Lue 
laud-DR 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LIOOOO 
Tel 8554305 

r̂ con Anne Parli-
(161610-2020-22.45) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L10 000 
Tel 7574549 

Navy esala di Lewis Teague, con Char-
IleShnen A (16-1613-20 20-22.30) 

Steve Barron-FA 

UNP/ERSAl 
Via Bari 18 

L.7 000 
Tel 8831216 

(16181620.202230) 

VIP-S0A L10 000 
Via Galla e Sidama. 20 Tel 8395173 

Vacanze di Natale 99 di Enrico OWolni • 
BR (1618,20-20 20-2230) 

Atto di Iona di Paul Verhoeven, con Ar
nold Schwarzenegger-FA 

(15.45-18 05-2015-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

(1641) 

CARAVAGGIO 
Via Palmello. 24/B 

1 4 500 
Tel 85542)0 

DkaTrscy (162230) 

DELLE PROVINCK L 6000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

MreNn Bridge (162230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5000 
Tel 568116 

Stanne tutti bene (162230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 465495 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

1.4000 
Tel 7012719 

(1630-21) 

8.MARIAAUSIUATRICE L4000 
ViaUmbertlde 3 Tel 7806841 

Riposo 

TIBUR L4 000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Ritorno al Muro HI (16162230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L5000 
Tel 382777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG Carini 72-78 Tel 5809389 

llsMMrttsfttldSnTMMttntie1 

(1630-2230) 
Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L5000 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

Saletta •Lumiere", a nego di Ot (16). 
La bella a l i beane (18), Jota et Jka 
(20),Udoleevta(22). 
Saletta •ChapHn" Noetoe U ritomo 
(16), Mshstsisaa(l7J0);llsolt anche 
di netto (2030). La legge del deektorto 
(2230) 

BRAKCALEONE (Ingressogratullo) 
VlsLsvsnna.11 Tel 899115 
GRAUCO 1-5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7X1785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L6000 
Tel 3216263 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Montatalo, 101 
AQUILA 
VlaL Aquila, 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGE 
Via M Cor bino. 23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PREStDENT 
Via Appla Nuova. 427 
PUSSICAT 
VlaCalroll 96 
SPLENDID 
Vie Pier delleVjgne4 

ULISSE 
ViaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel 4941290 

L6000 
Tel 7504951 

L700O 
Tel 4880285 

L 6.000 
Tel 4880265 

L5000 
Tel 6562350 

L 4.000 
Tel 484760 

L5000 
Tel 7610146 

L4000 
Tel 7313300 

L5.00O 
Tel 620205 

L6000 
Tel 433744 

L10 000 
Tel 4827567 

Riposo 

Cinema llnlandese Une sguardo dinar-
to di Karoly MakklIO) cinema olande
se A M di Ales van wanrardam (21) 

Sala A L'arie serene deTOveet di Sii-
vlo Soldini (17-165028.40-2230) 
SalaB LatefjmlnadinaiftnasdiDa-
nMe Lucchetti (17-1850-20 40-2230) 

Film per aduni 

Film per aduni 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduttl 

Film per adulti 

Film per aduni 

Film per adulti 

(10-11.30-1*-22J0) 

• 

(162230) 

(162230) 

(162230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(1622) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L6000 
Tel 8321339 

L8O0O 
Tel 9024048 

Lltln-AtBB 

U-amata 

(18302215) 

(162230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L8000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaDeSlca.Attodllorza (165622) 
SalaRossellini Sttaers acesa di Alice 

(155022) 
Sala Leone: h nome del Dopato tona
no (153022.10) 
Sala VIscontLIIst nel deasrlo 

(161532) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù. 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

LO 000 
Tel 9420479 

L 9 0 X 
Tel 9420193 

L6.0O0 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
«MBA8SADOR 1.6000 
P 2a Bellini 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale 1» Maggio 88 

L8000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001668 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml.S 

1.9000 
Tel 5803186 

19000 
Tel 5610750 

1.9000 
Tel 5604076 

17000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

SalaA:a1aeeraeca«4tdlAlce 
(162230) 

SslaB'Usksaetl ' (162230) 
RodryV 

t 

ttaaeraacaea di Alice 

Vecsnze«NalaletO 

Ghost 

Uslrenettl 

La sirenetta 

itaetraacasedlAace 

Atto di tona 

Ghost 

Chiuso per restauro 

(1622.30) 

(153022) 

(16302230) 

(15304230) 

(1622) 

(1630-22.30) 

(15454230) 

(162230) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L7O30 
Via Guido Nati. 7 Tel 9633147 

RodryV (162230) 

SCELTI PER VOI 

^pl*N" S f W l 
Marcello Mastroiaiml e Lara Pranzai, nel firn «Verso seta» al Francesca Archtaigi 

O ILTENELDESERTO 
Osi romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Shelterlng 
Sky», Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di «L ultimo impe
ratore» Kit e Pori sono marito e 
moglie II loro matrimonio è In 
crisi Arrivano In Alrlca. a Tange-
ri assieme all'amico Tunner un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perche nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e, a contatto con gli spa
zi Immensi ed esolici del Sahara, 
la passione riesplode Ma ambre 

e felicità sembrano essere Incon
ciliabili Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna Bravi 
John Malkovich e Debra Winger 

ALCAZAR, CAPRANtCA 
EXCELSiOR, FIAMMA 1, KING 

• STASERAACASADIALtCE 
Ecco, puntuale come I albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone Comico e un po' grotte

sco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimer tali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un a-
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che al chiama urbi et Orbi Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo per
de la testa E quando Sovei lo cer
ca di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza la perde anche lui 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte Lontani 
dal lavoro dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici 

BARBERINI, EMBASSV 
EURCINE 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla jrande per la pre
miata ditta Wall Disney «La Sire
netta» e un film dei grandi classi
ci della casa erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Aristogatti» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney cne le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio ma come farne a 
meno?) e I hanno farcita di musi
che e colori Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si la donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so-

firattutto del granchio Sebastlan, 
onte inesauribile di risate Come 

si diceva un tempo? Un (ilm per 
grandi e piccini Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 

•niiHiiBM^^ 
GOLDEN, INDUNO OUIPJMETTA 

• ITALIAGERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa
triata di tre ex compagni di scuc- ' 
la Sessantottini, non del tutto 
pentiti passati attraverso il riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dell incontro, la ripropostone in 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio. Italiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970 C 4 tra I tre qualcosa di Irri
solto, una vecchia storia di molo
tov poco chiara, e è il disagio del 
cambiamento awenuto.M rim
pianto struggente per un'epoca 
perduta, 

ACADEMVHALL 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Ml-
gnon 6 partita». Francesca Archi-

ugi ci riprova sempre pigiando 
sur pedale dell Intimismo, delle 
storie minime e, quando ei rievo
ca il 77, si sa «il personale è poli
tico» Il suo secondo lilm è la sto
ria del rapporto conflittuale tra H 
professor Bruschi (Marcello Ma-
stroianni) comunista tutto dun 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnal-
re), fidanzata trlcchettona di tuo 
figlio Oliviero Tra i due, la picco
la Papere che in realti si chiama 
Mescalina perché Stella e Olivie
ro I hanno «fatta sotto un fungo» 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta Il film affronta sia pure indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora tatto i 
contlasuflicienza 

• TAXI BLUES 
Gli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavel Lounguine, non più giova
nissimo approda aH opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto «a bagnomaria» per anni II 
risultato è -Taxi blues», premiato 
Cannes 90 per la migliore regia, 
un lilm bizzarro e Interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez-
nevlano- e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso I due ali inizio di 
odiano ma poi nasce tra loro una 
etrevagante solidarietà e il per
sonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivelali tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero afla-
sclnato da quello strano sassolo-
nlsta, un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico 

• TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo, Leo
nardo Raffaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti del Rinascimento 
Sono quattro tartarughe .giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Minia, che 
nella vita hanno solo due scopi 
combattere II crimine e rimpiz-
zarsi di pizza Nati come perso
naggi a fumetti, sonodiventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «lebbre» tra I 
teenager Simpatiche e sbruffone 
fanno giustizia a colpi di arti mar
ziali 

ROVAL 

•r 

AROfNTMA (Largo Argentina. 62 -

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45 PRIMA Chi 87 di Wate-
rhouse e Hall, con la Compagnia 
delle Indie Regia di Riccardo Ca
vallo 

ALLA RIHOmeRA (Via del Rieri. 01 -
Tel 6868711) 
Alle 21 Un letto di cronaca di Lo
renzo Fu*, con Giulia Valli Regia 
dIM Mlleai 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5760827) 
Alle 2115 Laerte! del settimo an
no da G Courtellne, con France
sca Blagl, Massimiliano Cenisi 
Regi» di Sergio Doris. 
ralNTMA (ù 
Tel 6544601) 
Alle 2030 B maantoeodi A. Ca
mus e Porta chiuse di J Paul Sar
tre Regia di Walter Pagliaro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 e27-Tel 6698111) 
Al numero 21 Alle 2118 Votovs» 
mo essere gtt U2 scritto e diretto 
da Umberto Marino, con I neo di-
plometi del Centro Sperimentale 
di Cinematografia. 
Al numero 27 Riposo 

BEILI (Piazza 0. Apollonia. 11/A • 
Tel 6894875) 
Alle 17 PROVE APERTE Rmarto-
nefltota di Loda di Gilles Segai, 
con José Quaglio, Salvatore 
Cioncarci. Regia di Dino Lombar-

BRANCACCtO (Via Mentana. 244 -
Tel 732304) 
Alle 1730 e atto 21 Malato per 
apprensione di Molière, con Rino 
Marcelli. Maria Coniatone Virgi
lio Villani. Regia di Roberto De Si
mone 

CATACOMBE 2680 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini. Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tel. 
8797270) 
Alle 2116 Due storte romane 
scritto e diretto da Romeo De 
Baggls (Ultime due repliche) 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
8783502) 
Alle 2116. A volto un «tao di Cri
stiano Censi, con Carmen Onora
ti. Giorgio Lopez Regia di Massi
mo Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19- Tel 6540244) 
Allo 21 Manolo con Daniele 
Trambusti Regia di Alessandro 
Benvenuti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tel 6784380) 
Alle 17 e alle 21 Sumenrcom ov
vero NuMla amara di G Guzzantt 
-Reggiani, con Cinzia Leone, Cor
rado Guzzantt Regia di Walter 
Lupo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 Ludo scritto e Interpreta
to da Franco Scaldati Regia di 
Cherlf (Ultime due recite) 

DEUS MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21.40 ma non tloV 
mostre di TI lina e Pappino De Fi
lippo: con Wanda Pirol e Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran
te 

DELLB VOCI (Via Bombelli. 24 • Tel 
8894418) 
Alle 21 • re ovvero La enegre 
domine di E. Bourdtor, regia di C 
D'Amico 

OT SERVI (Via del Moravo, 8 -Tel. 
6796130) 
Alle 2115 Fa male n tabacco-, o 
no? de A Cechov e Ctonie tutto 
cuore di E Carsana. con la Com
pagnia Silvio Spaccesi Regia di 
Sergio Petou Patucchi 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Martedì alle 21 PRIMA Cuori 
sconosciuti di Emanuele Giorda
no e Maddalena De Pannile 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 18 30 e alle 20 45 Zio Vento 
di A P Cechov diretto ed Inter
pretato da Gabriele Levia, con 
Monica Querrltore, Roberto Her-
lltzka 

PLAIANO (Via S Stafano del Cecco. 
15-Tel 6796498) 
Alle 21 la porta sbagliata di Na
talia Qlnzburg, con la Compagnia 
•E A O " Regia di Mario Ferrerò 
(Ultime due recite) 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 II burbero benefico di Car
lo Goldoni Interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto 

0. FUFF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel 
6810721/5800989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della •co
sa* perduto di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola! 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 6695782) > 
SALA CAFFÉ TEATRO: Martedì 
alle 21. La solitudine di un portie
re di calcio di D Kamlnka e P 
Beuchot, con Francesco Censi 
Regia di Adalberto Rossetti 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
SMdhaita di Stello Fiorenza, con 
Luigi Mezzanotte Regia di Sheh-
rooKheredmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel 3215153) 
Alle 22 30 Nei che slamo etate «-
danzato II, la vendetta con Elena 
PandolNeCarolaSilveetrinL 

LA CHAN80N 'Largo Brancaccio. 
82/A-Tei 737277) 
Alle 2130 «toserà con noi al Ce-
bedrcus di Guido Finn, con Gè- , 
alone Pascucci, Luciana Turine, 
Rametto. Musiche di Riccardo 
Belpassl 

LA COMUNITÀ (Via G. Zmazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 C M di bombole di H Ib
erni Regia di Giancarlo Sepe 

M •«ALETTA (Via del Collegio Ro- . 
mano, 1-Tel 6783148) ! 

SALA A. Atte 2116 T* senza li
mone di Ludovica Marlneo, con 
Cario Del Giudice e Fabrizio Pas
serini 
SALA B Alle 21 Cntommetome 
Marta con Myriam Lattanzio, con 
Pasquale Ferro Regia di Niko 
Murai 

MANZONI (Via Monte ZeWo. 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17.30 e alle 21 II teatro comi
co di Carlo GolC^nl e la Corame-
dia dell'Arte con Enzo Guerini. 
Bruno Brugnola. Regia di Cerio 
Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
8895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485498) 
Alle17eelle21 Unmaglcodecot. 
lo di mandragola interpretato e 
diretto da Luigi De Filippo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6848739) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 e allo 21 Nu Jeansenuca-
echetto Diretto ed Interpretalo da 
Alan De Luca 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VieNazionale, 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borei, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 2130 Ceduta libera di e con 
Paolo Mendel. 

PICCOLO ELISIO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepok), 
13/A-Tel 3811501) 
Riposo 

QUIRINO (Via MingnettJ, 1 • Tei 
6794588-6790616) 
Alle 20 45 Madame Sena Gene di 
Victorien Sardou, con Valerle Mo-
rlconi. Darlo Cantarelli Regia di 
Lorenzo Salvati 

ROSSINI (Piazza8. Chiara. 14-Tel. 
6542770) 
Alle 17 e elle 21 AM vecchiaie 
maledetta di Fami e Durante, con 
Anita Durante e Altiero Altieri Re
gie di Leila Ouecl e Altiero Artieri 

SALA UMBERTO (Via delta Merce
de SO-Tel 6794753) 
Al» 21 Cuccioli di Andrea Jeva. 
Regia di Giampiero Solari 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 1945 e ali» 2230 Troppa 
trippa di Castellacci e Plngllore. 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Plerfrancesco Fin
gitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4826841) 
Alle 21 hi principio era II Trio 
scritto diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A BruneftJ.43-
Tel 3612055) 
Alle 2130 Aurora-GII ultimi gior
ni di Ludwig Van Beethoven Diret
to ed interpretato da Ugo Da Vita 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -1 el 
8743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel 3869600) 
Alle 20 e alle 2230 Arsenico e 

vecchi merletti di J Kesselrlng, 
con Luisa De Santis Silvana Boa! 
Regia di Cecilia Calvi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei 6347523) 
Alle 21 llmaicontontoconGiuila-
na Adezlo Doriana Chierici Re
gia di JulioZuloeta 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricla-
nl 2-Tel 6887610) 
Alle 21 Rose tosse di Wardal con 
Viviana Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagll irdo 

TORDINONA (Via degli Acquasper-
ta.16-Tel 6545890) 
Alle 21 Donne da bruciare di 
Aprii De Angella, con Franca 
Stoppi, Nathalle Guaita Regia di 
Mario lanhancni 

TRtANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tot 78809851 
Alle 21 Otesnade da Bachilo, 
drammaturgia e regie di Alberto 
DIStaslo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 8543704) 
Alle 21 Don Chiedono di Glrgef* 
di Tony Cocchiera, con Landò 
Buzzanca Regia di Armando Pu
gliese 

VASCELLO (Via G Cerini, 72 -Tel. . 

Alle 21 Herodlaa di Rocco Fami
liari, con Manuele Kustermann, 
Steteno Santospago Regia di 
Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522/B-Tel 787791) 
Alle 21 Monologhi con il Teatro 
Stabile del ragazzi, regia di Alilo 
Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 The Rocky horror ehow 
Alive onStago (Ultime due reci
te). 

• P E R R A G A Z Z I tassaseli 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 -

Tel 0668711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via LaWcana, 
42-Tel 7003495) 
Alle 17.ilo cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel '089026) 
1 eatro del burattini e animazione 
leste per bambini 

CRISOGONO (Via S Galllcsro. 8 -
Tel 8280945 538575) 
Alle 17 Pinocchio ella corte di 
CarlomagnodlF Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 L'arte della commedia di 
Eduardo De Filippo, con le Coop 
Teatro Artigiano 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Alle 16 30 Pinocchio (Alle 17 30 
In lingue Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La tempesta di W. Shake
speare raccontata al ragazzi di 
Roberto Galve Alle 16 30 la fle
bo di Pollicino di Charles For
muli 

H. TORCHIO (Via E Moroslnl 16-
Tel 582049) 
Alle 10 Un pappe di M Giova»-
netti con Giorgio Colangeli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 1S-Tel8601733) 
Alle 16 30 I racconti delle lato con 
le Marionetta degli Accoltene. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11 Pape
ro Piero e II clown magico di G 
Tallone con II clown Tota 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Luna, lunatici e altri 
eongs con le Compsgnia "Assem
blea Teatro" Regia di Renzo Sic-
co 

• DANZA wmmmmm 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

dAfrloa5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Jezz comedy di Aldo 
Miceli con Sabrina Capuccl Dino 
Conti Coreografie di lanSutton 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 383II04) 
Mercoledì alle 21 David Parsons 
Dance Company 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4883641) 
Alle 16 Trittico di belletti Dews 
end due coreografia di John Butt-
ler. Estri coreogra'ls di Aurelio 
Mitoss Carmine Burane coreo
grafie di Giuseppe Carbone Cor
po di ballo, orchestra e coro del 

Teatro dell Opera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4883641) 
Domani alle 1630 Tosca di Gia
como Puccini, con Reina Kabai-
vanska, Giorgio Merlghl Ingvar 
Wlxell Direttore Dentei Oren, re
gia di Mauro Bolognini Orchestre 
e coro del Teatro dell'Opera di 
Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Oggi alle 20 30 Concerto dell'Or
chestre da camere di Sante Ceci
lia, direttore e violinista Uto Ugni. 
In programma Rosplghl, Viotti, 
Psganini 
Domani alle 17.30. lunedi alle21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret
to dal Maestro Domenica Berto
lucci In programma. Bertolucci. 
Gloriosi Principe», oratorio per 
soli coro e orchestre. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mortorio. 3 - Tel 
5816607) 
Riposo 

AGORA' a» (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Domani alle 16 Concerto del duo 
pianistico a quattro mani Mam-
mana-PugnelU Musiche di Mo
zart, Dvorak, Chopin, Granedoe. 
SatieeLIszL 

AUDITORIO DUE PINI (vis Zando-
nai.2 Tel 3292328-3204288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Vie Bolzano,38-Tel 853216) 
Alle 1730 Michael Broadwey 
Concerio per pianola meccanica. 
Il salotto e (Avanguardia tra il 
19054 II 1930. 

AUDITORIO DEL SERAPHJCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 2045 Concerio del 
trio Yves Artaud-Darra-SInl (flau-
to-clavlcembaio-chitarra) Musi
che di Pennlsi, Clementi, Togni, 
Gentile Bach 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso O Italia, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Domani alle 11 Concerto del chi
tarrista Slefeno Grondone Musi
che di H Webem.Henze 

C ID . (Vie F Sales. 14 - Tel 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viedel Glanlcok), 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto Musica 
Pantheon, hi programma. Haen-
del Corsili Bach Stanley 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Vie delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Giovedì elle 21 Concerto del pu
niste Shura Cherkaesky Musiche 
di Beethoven, Brahms, Scriabin, 
Chopin Llszt 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oggi alle 16 e domani alle 21 
(pressoSala Baldini) Festival Na
zionale delle Nazioni 1991: La 
Franca In muslque In program
ma Paure Debussy, Revel. Roue-
sel Poulenc 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino 20/A-Tel 6866441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza a Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo * * 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) , . 
Riposo 

PALAZZO BARBERM (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) * 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

BAIA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Te) 6543918) 
Riposo ' '' 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SALAI(PlazzaS Giovanni; 10-Tel 
7008891) 
Lunedi elle 21 Aretaatt-ttoices 
etone ricerca Musiche 01 Ruggei-
II Samorl Ceccarelli. Relch. Ron
chetti 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) ' 

- Riposo 

• JAZZ-ROCK-FÒLK • 
ALEXANOERPIATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729396) 
Alle 22 Concerto del Bhw* Man» 
etreemquinhril 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A -
Tel 6874972) 
Dette 20 30 Tutte le eere musica 
d ascolto 

BK3MAMA(Vk>S Francesco a Ri
pe, 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto Jazz del grup
po Day After Band 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Alle 2230 Concerto del «lo Resi 
Seguii 

CAFFÉ I ! LATMO (Via Monte Testac
elo 96-Tei 5744020) 
Oggi e domeni alle 22, Concerto 
della cantante Merle Pia Delta» 

CASTELLO (Via 41 Porta Castello. 
44-Tel 6868328) ; . 
Alle 22 Concerto del Bttry ita-
toy Coniti ls. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 • Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del gruppo i m 
portuni 

EL CHARANGO (Via Sanf Onolrlo. 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Musico tropicale con II 
Trio Magico Ouartet 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del Rudenzl 
MofrieroyCorlbe 

L'ESPERIMENTO (Via Ranella, 5 • 
Tel 4828888) 
Alle 22 30 Concerto dei gruppo 
Cellophan Flowers 

MAMBO (Vie del Fienaroli. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto del Grupo Chi-
co 

MUSIC mm (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 

, Alle 21JO. Concerto del trio. Gat-
to-Lane-Paoli (batteria-chllarra-
contrebssso) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto di To-

PALLAOIUM (Piazze Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANKO (Vicolo delle Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo 
CounIDown 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel 380047) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Alle 1615 e elle 21 GoldenClreus 
di Liana Orfei 

X 
Al Teatro «Alla Ringhiera» 

(ore 21) , 
UN FATTO DI CRONACA 
di Lorenzo Fuà, regia di Massimiliano Milesi 

I Con questo tagliando si ha diritto ad uno ««01110 
• del 40% sul biglietto d'Ingresso. 
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SPORT T^T^l 

Aspettando Romeo Anconetani da 13 anni guida il Pisa 
la domenica Amatissimo dai tifosi, detestato dai cronisti 
di caldo dopo una serie di litigi. «Per fermare la Juve 
_ _ _ _ _ ho pronti per domani quintali di sale» 

Papà presidente 
«Io un padrone? No, un servitore» 
Alla vigilia della partita con la Juventus, protagoni
sta del Pisa è sempre più che mai lui, Romeo Anco
netani, 68 anni, bandiera di una società sempre più 
a sua immagine e somiglianza, e di cui è presidente 
dal '78. Anconetani al timone del suo club ha otte
nuto quattro promozioni in serie A (82,85,87 e 90) 
e si è costruito, oltre alla fama di talent-scout, quella 
di mangia-allenatori. Che ostinatamente rinnega. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO SUCCHIMI 

tm «SCIA (Pistoia). C e una 
loto di dodici mesi la che ritrae 
Romeo Anconetani davanti al
la Torre pendente: qualcuno 
pensò addirittura di lame una 
cartolina. Il monumento con 
l'altro •monumento*, poteva 
essere un'idea ma ovviamente 
non se ne lece nulla: a Pisa ci si 
accontento di vedere l'incredi
bile presidente salire con nato
ne comprensibile i 293 gradini 
della Torre riaperta in via del 
tutto speciale, nel giorno della 
promozione in serie A. Altro 
tempo e passato, il simbolo cit
tadino sempre II. chiuso e pen
dente e II Pisa in dignitosa lotta 
per una salvezza che l'attuare 
ouart'uKimo posto non garan
tirebbe. Domani c'è la Juve e 
non sembra II giorno migliore 
per (are programmi o procla
mi, ma c'è pur sempre Anco-

Agewrllngara 
NUOTO 

«ZOO bffiaris • 1 1 » finti, or* Ka-

netoni: che ha già messo in 
moto la sua arma vincente. 
•Spargeremo sul campo quin
tali di sale, lo non sono super
stizioso, però che male c'è? 
Spargendo sale abbiamo latto 
cinque punti in tre partite Fun
ziona, diverte e la parlare di 
noi». 

Ex direttore sportivo, ap
prezzato talcnt scout di giovani 
calciatori (celebri i suoi sche
dari con le caratteristiche tec
niche e umane di ogni giocato
re al mondo), l'uomo che da 
13 anni regge le soni del Pisa 
col tempo e diventato pure 

. uno spassoso show-man! 1 suoi 
litigi in tivù non tanno nemme
no più notizia, anzi sono di
ventati un divertissement da 
•Domenica sportiva». «Xiloli, 
mettiamoci d'accordo. SI dico
no tante cose sul mio conto e 
si capisce che quasi tutte sono 

lalse. lo non sono litigioso, io 
non sono un mangia-allenato
ri, non è vero che ne esonero a ' 
quantità industriali. E vero in
vece che sono loro a scaricare 
me, spesso, alla fine della sta
gione. Per lare un salto di qua
nta che finiscono poi per falli
re. Pensate ad Agroppi. con 
me vinse il campionato di serie 
B, poi non ha concluso più 
nulla». Ma Agroppi adesso va 
per la maggiore in tivù... «Chi lo 
dice? Molto meglio una Ruta, 
penso io. No, lasciamo perde
re che è meglio». 

Nel marzo '89, durante un 
Pisa-Lecce, comunicò agli 
spettatori che avrebbe licen
ziato Bolchi ancor prima di ri
ferirlo al diretto interessato: il 
tecnico dell'anno scorso, 
Giannini, disse -con un perso
naggio come Anconetani, 
grande esperto di calcio, anda
re controcorrente è un suici
dio». Si può ben dire: Ancone
tani padre-padrone del Pisa... 
•Affatto. Al massimo. Ancone
tani padre-servitore. Curo que
sta squadra come un figlio, i 
pisani lo sanno e forse è la ra
gione per cui mi vogliono be
ne». Dica la verità: però, lei che 
si occupa del Pisa a tempo pie
no, ogni tanto suggerisce al 
tecnico la formazione. •Mai 
fatto questo, la prima cosa che 
esigo dal miei allenatori è la 

personalità. Ora sono conten
to di Lucescu, una persona ot
timista che giudica le persone 
sempre dal lato migliore. Natu
ralmente, spero anche che 
l'anno prossimo taccia meglio 
di adesso. Più esperienza 
Buona l'idea, due anni fa. di te
nere Piovanelli contro il parere 
di tutti. «Perbacco, ora vale mi
liardi. Non vedo l'ora che tomi 
in campo, è uno dei miei pre
feriti e toglietevi dalla testa che 
a fine campionato vada sul 
mercato...». Però i tre stranieri 
presi quest'anno non sembra
no eccezionali. «Perche? Si
meone è stato convocato dalla 
nazionale di Lega, Larsen sta 
giocando tutte le partite e in 
maniera niente male, Chamot 
è arrivato all'ultimo momento 
e ora fa panchina: ha 21 anni 
ed è nazionale argentino». Va 
bene, ma a quando l'acquisto 
del «grande campione»7 «A 
mal. li campionato e come 
uno scaffale a tre piani, nella 
zona alla gli squadroni, in bas
so i poveri come noi' non si 
possono stravolgere amficial-
mente questi valori, bisogna 
cercare altre strade. A conti lat
ti, in passato non mi sembra 
che l'Udinese, prendendo Zi-
co, abbia (atto poi un grande 
affare». Lei potrebbe prendere 
Maradona. «Mai. Mi sta proprio 
antipatico». Anconetani gran

de fustigatore: le piace? «Mah. 
Nel caso di Maradona, più che 
un fustigatore sono un confor
mista- la penso come milioni 
di Italiani». Anconetani radiato 
dal calcio vent'anni fa (un'o
scura storia di partite «acco
modate»), poi amnistiato do
po la vittoria dell'Italia ai Mon
diali '82. Oggi cosa può dire al 
riguardo? «Non ne voglio parla
re, mi sento ancora vittima di 
quella vicenda. É l'unico gran
de torto che mi ha fatto il cal
cio in tanti anni». 

Torniamo al mercato: il suo 
colpo migliore7 «Berggreen, 
comprato per 200 milioni e ri
venduto per 6 miliardi. Al con
trario, non rimpiango nessuna 
mia scelta Anche con Cara-
ballo non ho perso denaro: via 
di qui, giocò tre anni nel Pena
rci, non era mica una scarti
na». 

Domani c'è la Juve: record 
d'incasso, ma anche necessita 
di punti. Per fortuna vostra, 
Baggio sta giocando maluc
cio .. «Storie, è sempre un 
grande giocatore, un pericolo 
in più per noi». Esprima un de
siderio. «Tornare sulla Torre a 
sventolare la bandiera del Pisa. 
A salvezza ottenuta, naturale». 
•Il Pisa sono io»: si identifica? 
•Una definizione troppo fran
cese, lo sono Romeo Ancone
tani. Anzi, Romeo e basta». 

Romeo Anconetani, presidente del Pisa dal 1978 

Juve contro Juve fa buona audience 
Quattro milioni davanti alla tv 

• i MONTECATINI. Chissà se Sergio Brio si era immaginato 
che il suo addio al calcio avrebbe suscitato un tale interesse 
di pubblico. Giovedì sera allo stadio di Pistoia erano presenti 
14.000 persone per assistere all'Incontro amichevole fra la Ju
ventus attuale e quella targata 198S, con in campo Platini, 
Paolo Rossi, Tardelli. Il grande successo riscosso dalla partita 
è stato confermato ieri dai dati d'ascolto televisivi della parti
ta, trasmessa su Italia 1. Dalla rilevazione eseguita dall'Auditel 
nsulta che il primo tempo è stato seguito da 4 milioni e 
572.000 telespettatori con uno share del 16,80 percento. Il se
condo tempo ha invece raccolto davanti al video 3 milioni e 
682.000 «calclofili» con uno share del 18,83 per cento. Intanto 
Maifredi ha qualche problema di formazione per l'impegno 
di domani in campionato che vedrà la Juventus in trasferta 
opposta al Pisa. Oltre all'indisponibile Luppi, squalificato, il 
tecnico bianconero rischia di dover rinunciare a Calia e Na
poli, entrambi alle prese con problemi fisici. 
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Mondiali nuoto. Italia a secco, un record nei 200 rana con l'americano Barrowman e una storia tedesca 
con due ragazzi dell'Est e dell'Ovest, primo e secondo in gara, abbracciati sul podio 

La Germania è unita anche in vasca 
Nella giornata più fiacca degli azzurri, una finale 
soltanto con Manuela Dalla Valle quarta senza lode, 
un primato del mondo nobilita ancora lo stile a ra
na. È dell'americano Mike Barrowman nei 200 finito 
davanti all'ungherese fresco recordman del 100. Ga
re aperte con i 400 crawl senza Lamberti e con i te
deschi Hoffmann e Pfeiffer tornati rivali in acqua. 
Oggi lo sprint, i 50 metri con Jager e Biondi. 

GIULIANO CR8ARATTO 
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• I PERI». Con la destra sul 
cuore, le labbra ad accom
pagnare l'Inno nazionale, 
Joero Hoffmann, di Berlino 
dell'Est sino a pochi mesi (a, 
saluta la bandiera che l'altro 
tedesco Stefan Pfeiffer di Am
burgo, dal secondo gradino 
del podio guarda con distac
co. 

Due rivali per lungo tempo 
(uno della Rdt, l'altro della 
Rlg). ieri lo sono stati per 
quanto riguarda la gara dei 
400 stile libero, mentre si ri
troveranno di fronte in quella 
dei 1500. Insieme sono an
che saliti sul podio, hanno 
gioito dopo. E in corsia si so

no riscoperti gli avversari di 
sempre. Non che non succe
da altrove, tra Man Biondi e 
Tom Jager, per esempio, ieri 
insieme nella staffetta velo
ce, oggi contro nello sprint 
mondiale. 

Ma per la Germania è di
verso. Lo sport è stato scelto 
per un'integrazione più facile 
e immediata, quasi elitaria. 
Per questo, in Australia ci so
no 17 nuotatori tedeschi che 
non gareggiano, che alle se
lezioni pantedesche non si 
sono qualificati ma che sono 
qui per fare gruppo, per so
cializzare con i cugini diven
tati fratelli. L'operazione tut

tavia non è partita tra incon
dizionate adesioni, perché la 
diffidenza è dura a morire. 

Ieri ha vinto un ragazzo 
dell'Est proprio davanti a 
quello dell'Ovest. È sembrata 
più che altro una rivincita. 
L'Ovest ricco con i suoi diri
genti, l'Est con I suoi atleti 
che. anche sul podio, fanno 
la loro parte. Ma l'Est era for
midabile soprattutto tra le 
donne, per via del doping 
scientifico, si dice. E le don

ne, tedesche prima di tutto, 
in questi mondiali sembrano 
essere tornate indietro di an
ni. Non cosi le cinesi; ieri una 
doppietta anche per loro do
po gli stupefacenti exploit 
nei Giochi asiatici e i primi 
posti nelle graduatorie mon
diali di molte specialità. Nei 
100 farfalla, Hong Qian e 
Xiaohong Wang sono salite 
sui primi due posti del podio 
davati alla francese Catheri
ne Plewinski, eterna secon-

Joerg 
Hoffmann 
(a sinistra) 
e Stefan 
Pfeiffer, idi» 
tedeschi oro • 
argento dei 
400 stile libero 
a Perni 

da. Con le ragazze cinesi è 
ancora la ex Rdt a dire la sua 
attraverso 1 suoi tecnici tra
sferitisi a Pechino. Comun
que sono ancora lontane, le 
cinesi, dai risultati che fanno 
figurare nelle liste mondiali 
assolute, ma c'è da dire che 
stanno bruciando le tappe. 

Gli onori sportivi della 
giornata vanno all'america
no Barrowman che, nella se
rie più veloce di ogni tempo, 
ha stabilito il primato mon

diale dei 200 rana staccando 
il campione del mondo dei 
100, l'ungherese Rozsa, l'in
glese Gillingham e il campio
ne mondiale uscente, l'altro 
ungherese Szabo. Ma se la 
rana uomini è sempre mon
diale altrettanto non lo è 
quella delle donne, soprat
tutto quella per quanto si 
aspettava da Manuela Dalla 
Valle. Anche nei 100 la mila
nese non ce l'ha fatta. Aveva 
la migliore iscrizione, il suo 
primato italiano valeva il po
dio. Dopo la delusione nei 
200 si era detta rinfrancata e 
a posto. Il quarto piazzamen
to la smentisce e sanziona 
che non vi sono più speranze 
di medaglie azzurre al fem
minile. 

Oggi, giornata dell'atteso 
duello tra americani nello 
sprint, con Biondi non favori
to dagli scommettitori, ma 
dato alla pari, c'è Battistelli 
nei 100 dorso mentre il •Set
tebello» affronta la Germa
nia: in caso di vittoria evite
rebbe lo scoglio delle qualifi
cazioni, arrivando cosi diret
tamente alle Olimpiadi. 

Sci. Oggi discesa libera in dubbio, italiani velocissimi in prova 

Kitzbuehel non dà più i brividi 
e il gran caldo scioglie la pista 
Oggi grande discesa a Kitzbuehel (a meno che le 
condizioni meteorologiche non costringano gli or
ganizzatori a far correre lo slalom), sul tracciato fa
scinoso e terribile della «Streif» con la minaccia di 
un vento caldo che ha addolcito moltissimo la tem
peratura. Nell'ultima giornata di prove il più veloce 
è stato l'azzurro Peter Runggaldier mentre Kristian 
Ghedina ha fatto il terzo tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMUSUMKCI 

M KITZBUEHEL Peter Rung
galdier sta diventando l'uomo 
della poleposilioir bravo nelle 
prove ma lontano dai primi in 
gara. Ieri mattina, su una 
•Streif» che si faceva sempre 
più tenera col crescere della 
temperatura, il giovane garde-
nese - numero 28 sul petto -
ha centrato II tempo migliore 
con 22 centesimi (6 metri e SS 
centimetri) su Leonhard Stock 
e 69 centesimi (20 meni e 46 
centimetri) su Kristian Ghedi

na. Va detto però che Peter si è 
impegnato su tutto il tracciato 
mentre Kristian in basso ha fat
to lo slalomista. Anche Franz 
Heinzer, quinto, si è maschera
to. Kristian Ghedina è molto 
più sicuro di sé e ha detto che 
il suo tempo e quello di Franz 
Heinzer sono finti. «Devo mi
gliorare l'uscita dalla Slellhang 
e la linea sull'Hausbergkante. 
Chi temo di più? Franz Heinzer 
e Leonhard Stock». Giova ri
cordare che la Slellhang è il ri

pidissimo muro in allo dal 
quale si esce per entrare nella 
stradina del bosco e che l'Hau-
sbergkante è la grande curva 
che conduce i discesisti nel 
maestoso xhuss finale. Sono -
assieme alla Mausfalle -1 punti 
cruciali della corsa. 

La discesa dell'Hahnen-
kamm comincia con la Mau
sfalle. la «Trappola del topo». 
Si chiama cosi quel passaggio 
terrificante perché a chi vi 
commette un errore capita 
quel che capita al topo appe
na tocca il formaggio' la trap
pola gli si chiude addosso. Chi 
sbaglia II non ha possibilità di 
recuperare, è spacciato. Poi 
viene la Slellhang, un muro da 
brivido che viene trattato con 
l'acqua perché i mezzi mecca
nici non vi possono salire. Do
po quel muro pazzesco viene il 
tratto plano - dura circa 40' -
di scorrimento. In tv non si ve
de. Qui Peter Runggaldier, uno 
sciatore molto tecnico, ma 

non molto bravo come scivola
tole, rischia di perdere tutto 
quel che ha guadagnato sulle 
curve in alto. E tuttavia Peter ha 
il pronostico di un grande 
campione come Karl Schranz, 
quattro volte primo sulla 
«Streif». «Karlt» preferisce Peter 
Runggaldier a Kristian Ghedi
na. 

Il canadese Rob Boyd, ieri 
quarto, è assai migliorato tec
nicamente" ed è possibile che 
gli riesca una grande corsa. 
Franz Heinzer è senza dubbio 
il migliore dei discesisti ma tal
volta è un po' troppo cauto. 
Franz viene da un piccolissimo 
Paese della Svizzera Centrale, 
Rlckenbach, che ha dato vita a 
un fenomeno straordinario- il 
più follo, vivo e rumoroso club 
di far» nel mondo dello sci. I ti
fosi pacifici ma fracassoni di 
Franz Heinzer vanno in giro 
dovunque sia in corsa il loro 
campione con campanacci 

mostruosi che colmano le valli 
di cori assordanti. 

Kristian Ghedina è ritenuto 
da tutti gli sciatori un grande 
discesista: è bravissimo nei 
tratti tecnici ed è uno splendi
do ghsseur. Dopo le batoste 
dell'avvio ha perso un po' di fi
ducia nei propri mezzi. Ma 
adesso, se è vero quel che si 
vede, sembra che si sia ritrova
to. Marc Girardelli non ha per
so niente del coraggio che ha 
sempre avuto. Ma non è fisica-
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L'azzurro Peter 
RunggakJiertia 
ottenutoli 
miglior tempo 
nell'ultima 
giornata ai 
prove della 

i discesa libera 
•j di Kitzbuehel 
•s che si disputa 

questa mattina 

mente pronto per sopportare 
discese lunghe tre chilometri e 
mezzo. E nel tratti finali perde 
molto tempo. Ha detto che a 
Kitzbuehel gli basterebbe subi
re un distacco inferiore ai tre 
secondi. Ieri uscendo dalla 
Mausfalle ha corso un rischio 
da brivido sfiorando con la 
punta dello sci sinistro la rete 
di protezione. 

Sulla «Streif» gli azzurri non 
hanno mai vinto. Ma nel '75 
Gustavo Thoeni è finito a un 

solo centesimo dal campionis
simo Franz Klammer. In realtà 
il distacco era ancora più esile, 
tre millesimi arrotondati al 
centesimo. Una ventina di mil
limetri. Pensate, 20 millimetri 
dopo aver sciato sul filo del 
brivido per più di tre chilometri 
e mezzo. Oggi Kristian Ghedi
na e Peter Runggaldier e do
mani tocca ad Alberto Tomba. 
Sempre che 11 tempo pazzo (fa 
un caldo primaverile) non 
stravolga il programma. 

Maradona punito 
Stipendio 
tagliato 
di 100 milioni 

Ormai non passa giorno senza che Maradona (nella foto) 
venga coinvolto in qualche vicenda estranea al calcio agoni
stico. Ieri l'argentino del Napoli ha ricevuto una brutta noti
zia- il collegio arbitrale della Lega, presieduto dal doti. Aba
te, ha accolto integralmente le richieste di sanzioni avanzate 
dalla società partenopea nei confronti di Maradona. È stata 
decisa la riduzione del 40% sul compenso previsto dal con
tratto depositato in Lega. Una sanzione che costerà a Diego 
lOOOOOdollan (circa 115 milioni di lire) Il Napoli si era n-
volto al collegio arbitrale in seguito al ritardo di Maradona 
nella partenza per Mosca (Spartak-Napoli di Coppa Cam
pioni) e la mancata partecipazione alla gara di Coppa Italia 
contro la Fiorentina. 

Squalifiche 
La Disciplinare 
non fa sconti 
al Napoli 

La Commissione Disciplina
re della Lega calcio ha fatto 
sconti un po' a tutti. Napoli 
escluso. Il reclamo della so
cietà partenopea è stato re
spinto, confermata quindi la 
squalifica di due giornate a 

•••*•*•»••"*•*•*•*•••*••••••••»*•*«•*•• Crippa e di una giornata a 
Maradona. La Disciplinare ha invece ridotto da due a tre 
giornate la squalifica di Policano (Torino). Ridimensionala 
anche la squalifica del campo del Taranto, da tre a due gior
nate Infine, sconto di un milione al Cesena che dovrà paga
re solo un milione e mezzo di ammenda. 

Invito sindacale 
ai giocatori 
«Collaborare 
con gli arbitri» 

«In campo e fuori occorre ci 
siano serenità e senso di re-
ponsabilità. I calciatori, pro
tagonisti dello spettacolo, 
devono essere 1 primi a farsi 
carico di questa esigenza». 
Sergio Campana, presidente 

«•»•••*•*•••••••*•*•»••»••»•»•»»•"— dell'associazione italiana 
calciatori, è intervenuto ieri sul problema dell'applicazione 
delle nuove regole arbitrali. Campana ha invitato i calciatori 
•in un momento particolarmente cnuco del campionato, a 
tenere comportamenti in campo ispirati alla massima pro
fessionalità e alla collaborazione con i direttori di gora». Il 
presidente dell'Aie ha aggiunto che «è giusto chiarirci le 
idee, magari in un altro incontro tra calciatori, gli arbitri e I 
loro dirigenti, in ordine alle nuove regole che fanno discute-

San Siro chiude 
per una settimana 
«Rizzollato» 
il campo 

Domani pomeriggio, subito 
dopo la conclusione di Mi-
lan-Bari, lo stadio di San Siro 
chiuderà i battenti per riapri
re domenica 20 gennaio. La 
sosta vena sfruttata per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ completare l'opera di «riz-
•••*•*•••*•••>•»"»••*•*•*•*•••••"*••••** zonatura» del campo sulle 
fasce laterali del terreno di gioco. I lavori inumeranno lunedi 
pomeriggio e termineranno dopo cinque giorni Secondo i 
tecnici del comune di Milano «già domenica 20 saia a dispo
sizione delle squadre lombarde un terreno quasi perfetto». 

A Saint Vincent 
Beya cerca 
il titolo mondiale 
dei mediomassimi 
contro Williams 

Mwehu Beya, il pugile italo-
zairese, questa sera (ore 
22.10) tenterà di sfruttare 
l'occasione della sua vita. Il 
trentacinquenne mediomas
simo salirà sul ring di Saint 
Vincent (Aosta) per cercare 

" — ^ — " " " ~ ~ ~ ~ ~ " — ~ " di conquistare il utoto>non-
dlale versione Ibf. Suo avversario il detentore della corona 
iridata, lo statunitense Charles Williams. Beya nella sua car
riera ha ottenuto 14 vittorie, 6 sconfitte e 4 pareggi. Nel suo 
record c'è anche una vittoria ai punti contro Mauro Galvano, 
attuale campione mondiale del supermedi Wbc 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. Sabato sport: 14 45 Cross della Vallagarina. 
Raldue. Rotosport: 16.30 Pallavolo, da Padova, Charro-Messag-

gero: 17.45 Basket, Arese-Corona Cremona: 20.15 Tg 2 Lo 
sport: 22.10 Boxe, Williams-Beia, Mondiale Ibf medioinassi-
mi. 

Raitre. 6.55.11.25 e 16.30 Nuoto, da Periti, Nuoto sincro, cam
pionato del mondo; 12.15 Sci, da Kitzbuehel, discesa maschi
le coppa del mondo; 15,05 Rugby, Petrarca-San Doni; 18.45 
Derby. 

Italia 1.13.30 Calcomania: 20.30 Speciale Ben Johnson; 21 Bo
xe, Damiani-Mercer, 23.50 Parigi-Dakar. 

Trac. 10.55 e 13.50 Sci. da Maribor, prima manche gigante fem
minile coppa del mondo; 11.35 Pianeta neve; 12.15 Sci, da 
KiUbuhel. discesa maschile; 13.10Crono. 

Tele+ 2. 11.15 Football americano; 13.15 Parigi-Dakar. 14.15 
Assist; )5Supervoltey. 16 Calcio inglese: 18 Football america
no; 19.30 Sportlme; 20.15 Parigi-Dakar, 20.45 Calcio, Real Ma
drid-Atletico Madrid; 22.45 Boxe, Damianl-Mercer (replica): 
23.45 Calcio inglese. 

BREVISSIME 
Basket A2. L'anticipo odierno si gioca ad Arese tra la Teorema-

Tour e Cremona: ieri l'Aprimauc ha «tagliato» Chomicius in
gaggiando Pete Myers. 

Pallavolo. Q Charro-Messaggero e Acireale-Mediolanum sono 
gli anticipi di serie Al. 

Sci donne. La svizzera Vieni Schneider ha vinto il gigante di Kra-
niska Gora di coppa del mondo. 

Minardi Jet. Pier Luigi Martini effettuerà oggi dei test telemetrici 
all'aeroporto di Cervia. 

Patirà per Bebeto. Il fuoriclasse della nazionale brasiliana è 
sfuggito per puro caso ad un tentativo di sequestro a Rio: 
bloccato da tre malviventi davanti olla sede del Vasco de Ga-
ma. è stato salvato da una pattuglia di poliziotti. 

TOTOCALCIO 
Cagliari-Bologna 
Caaena-Parma 

Genoa-Atalanta 
Lazio-Inter 

Lecce-Sampdoria 

Mllan-Barl 
Napoli-Roma 

Pisa-Juventus 
Torino-Fiorentina 

Pescara-Foggia 
Salernitana-Verona 
Altam.Francavilla 

Latina-Turris 

1 

X 
1 
I X 
X2 

1 
1X2 

X2 
1 
X 
1 
X 1 

X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 2 
1 X 2 

2 2 X 
1 X 2 

11 
12 

11 
X2 

X X 
X 1 

11 
X2 

l'Unità 
Sabato 

12 gennaio 1991 29 
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SPORT 

Parigi-Dakar Un camionista francese dell'assistenza Citroen t F : ' g £ ^ v r v f "'"'. 
Da avventura ucciso a fucilate in un villaggio del Mali 
a dramma Caos per una tempesta di sabbia: De Petri 
" cade, si ritira Ickx. Ma, il raid continua 
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Omicidio nel deserto 
Paura sulla corsa 

[' La Parigi-Dakar è nel caos e ieri ha vissuto anche 
!„• momenti di paura. Il pilota francese di un camion di 
assistenza della Citroen è stato ucciso a colpi di ar-

. ma da fuoco. Le circostanze dell'omicidio non sono 
' state chiarite. Nelle auto si è ritirato Jackie Ikx, nelle 
moto De Petri. Ma, nonostante tutto, il raid continua. 
Lo ha annunciato ieri sera l'organizzatore Gilbert 
Sabine: «La corsa non si può fermare...» 

,««GAO (Mali). LaParigi-Da-
' ker è piombala nel caos e ha 
vissuto momenti di paura. Ieri 

; il pilota francese di un camion 
.di assistenza della Citroen. 
Charles Cabannes. di 34 anni, 
'è stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco nel corso della tappa 

Tillia-Gao. Le circostanze del
l'omicidio, compiuto nel vil
laggio luareg di Kadaouane, 
controllato dall'esercito del 
Mali, sono ancora da chiarire. 
Gli organizzatori temevano fin 
dalla vigilia l'attraversamento 
della regione nella quale è av

venuto l'omicidio, a causa de
gli scontri fra ribelli luareg e 
truppe governative, cominciati 
nel giugno scorso. Ma un ac
cordo di pace fra ribelli e go
verno, firmato a Tamanrasset 
(Algeria) domenica scorsa, 
aveva rassicurato i membri 
dell'organizzazione. 
• Bruciano nel deserto le Ci
troen di Ickx e Waldegaard, 
mentre Alessandro Oc Petri la
scia l'Africa ancora su una ba
rella. Al chilometro 150 del set
tore cronometrato Tillia-Gao 
un errore nel rilevamento del 
Cap (il punto di riferimento 
con la bussola, ndr) lascia i 
concorrenti nel caos. All'arrivo 
di tappa e la Nissan di Prìeio a 
presentarsi per prima, subito 

seguita dalla Rango Rover del
l'equipaggio Vismara-Fogar e 
dal leader provvisorio della 
corsa Ari Vatanen con la Ci
troen Zx ufficiale. Per i giudici 
francesi perù a tarda none la 
classifica e ancora sub iudice. 
con Prie» e Vismara sospettati 
di essere transitati sull'asfalto. 
•Macché asfalto - sbotta Gia-

, corno Vismara -. In questa zo
na non esiste nemmeno Ab-
biamo seguito fedelmente le 
indicazioni del nostro Road 
Book (la tabella che indica il 
percorso di gara, ndr) che In
dicava chiaramente il passag
gio in fuoriplsta». «E in tuorispi-
sta - aggiunge Ambrogio Fo-
gar, sempre più a suo agio nel
le vesti di navigatore -, ognuno 
può scegliere la strada che 

vuole». 
Ancora una Dakar da di

menticare per Jackie Ickx. Due 
anni fa, in casa Peugeot, toccò 
a una monetina, lanciata in 
aria da «patron» Jean Tods a 
decidere le sorti di 11.000 chi
lometri di corsa, finita poi nelle 
capaci mani del finlandese Va
tanen.Fuoco anche per l'altra 
Citroen dello svedese Bjom 
Waldegaard, a conclusione di 
una giornata da dimenticare 
per i colori della grande casa 
francese. 

Tra le molo, Dakar stregata 
a meta per i colori italiani. Lui
gino Mcdardo con la Gilera Re 
600 è secondo di tappa, alle 
spalle dello spagnolo Acarons 
con la Caglva e consolida il 

primato di martedì scorso nel
la categoria Silhouette per le 
moto derivate di serie. Per il 
capitolo incidenti è la volta di 
Alessandro «Ciro» De Petri, fer
mato da una caduta durante la 
frazione cronometrata Tillia-
Gao, in piena tappa Marathon. 
Ieri, a 3.000 chilometri della 
capitale senegalese. "Ciro» è 
volato in terra: una frattura del
la clavicola, una lussazione al
la spalla e il sogno cullato per 
dodici mesi resta nella sabbia. 
In lesta alla generale c'è Ste-
phane Peteranshel con la Ya-
maha-France, anche se l'esi
guo distacco dal compagno di 
squadra Thierry Magnaldi non 
permette ancora al giovane 
francese di ipotecare il futuro 
di questa Parigi-Dakar. , 

Jackie Ickx e stato costretto a 
ritirarsi dalla Parigi-Dakar dopo 
che la sua Citroen si è incendiata 
in seguito a un incidente 

Nelgiomo del rientro del grande rivale Johnson, l'atleta americano finisce in galera 

Guidava l'auto ubriaco, arrestato Lewis 
Notte brava dell'uomo più veloce al mondo 
Il velocista americano Cari Lewis ha trascorso l'altra 
notte nella questura di Huston, Texas, dopo che la 
polizia gli aveva rilevato un alto tasso di alcool nel 
sangue. Era alla guida di una Lincoln in compagnia 
di tre giovani. Uno di questi è stato arrestato per resi
stenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Intanto «Big 
Ben» Johnson s'accingeva a rientrare in pista in Ca
nada dopo ventisette mesi di squalifica. 

RICCARDO CHIONI 

Cai! lewls, 29 anni, vincitore di sei medaglie d'oro olimpiche 

• • NEW YORK. Mentre «Big 
Ben» Johnson s'accingeva a 
rientrare in pista in Canada, 
per la prima volta dopo venti
sette mesi dalla tua squalifica 
per aver fatto uso di anaboliz-
zanti, Cari Lewis usciva non 
certo gloriosamente dalla 
questura di Huston, dopo es
sere stato arrestato per guida 
in stato di ubriachezza. 

Slava rientrando verso le 

due della scorsa notte con tre 
amici da una festa, quando la 
sua Lincoln ha iniziato a 
sbandare, finendo, dopo ave
re urtato II gard-ralll, aicentro 
della carreggiata. Le auto pro
venienti dalle due direzioni 
sono riuscite comunque ad 
evitare il peggio. È immediata
mente intervenuta la polizia 
stradale di Huston che aveva 
assistito alle'piroette di Lewis 

dai monitore della sala, con
trollo delle superstrade. 

A bordo della Lincoln Con
tinental, alla cui guida c'era lo 
stesso velocista americano, 
viaggiavano, come detto, tre 
giovani uno dei quali, Andrew 
McMillan è stato tratto in arre
sto dopo un battibecco con le 
forze dell'ordine e trascinato 
ammanettato alla questura 
centrale di Huston. I quattro 
giovani sono stati sottoposti al 
test del •palloncino» per deter
minare la percentuale di alcol 
presente nel sangue. Sono ri
sultati tutti positivi e Lewis in 
particolare è stato denunciato 
poiché il tasso alcolico rileva
to (12%) superava quello di 
10, fissato dalie autorità del 
Texas. . 

Non è stata ancora annun
ciata la data della incrimina

zione ufficiale, ma gli è stata 
già inflitta una ammenda di 
400 dollari (quasi mezzo mi
lione di lire) e una condanna 
a due anni di vigilanza specia
le, pene queste ultime previste 
dal codice della strada per 
guida in stato di ubriachezza. 
Ironia della sorte: allorché il 
29enne Cari Lewis usciva dal
la questura, il suo proverbiale 
avversario e coetaneo «big 
bang» Johnson si accingeva a 
rientrare in pista ad Hamilton, 
nell'Ontario, per confrontarsi 
sui cinquanta metri indoor al 
Copps Coliseum (la gara si è 
svolta in nottata, ore 0.4 italia
ne di sabato). 

Come si ricorderà Cari Le
wis immediatamente dopo lo 
scandalo di Seul che costò l'o
ro a Johnson, si precipitò di 
fronte ai microfoni di mezzo 

mondo per far sapere a tutti 
quanto biasimasse il suo riva
le per l'uso degli steroidi. E già 
che c'era si era pure profuso 
in ammonimenti per coloro 
che fanno uso di droga ed al
col. 

Resta adesso da vedere se, 
alla luce di quanto è accadu
to, il famoso accordo segreto 
tra Cari Lewis e Ben Johnson 
circa l'attesissima sfida tra i 
due supervelocisti, che si do
vrebbe svolgere a maggio, a 
Siviglia, in Spagna, resterà an
cora in piedi. Ben Johnson 
potrebbe cioè decideredi non 
fame più niente, magari pren
dendo il pretesto proprio dal
l'episodio che ha coinvolto 
Lewis. Ma non è detto: questa 
sfida sarebbe anche un colos
sale business per gli organiz
zatori. • 

Basket internazionale 

Israele chiude allo sport: 
annullate le gare di coppa 
La Scavolini verso la finale 
• • La situazione politica in 
Medio Oriente e il pericolo 
sempre più incombente di 
guerra, ha costretto la Federa
zione internazionale di basket 
a sospendere tutte le partite 
delle coppe europee in pro
gramma nei prossimi giorni in 
Israele. Maccabi Tel Aviv-Aris 
Salonicco, in programma gio-. 
vedi 17 gennaio, si giocherà 
sul campo della formazione 
greca che nei giorni scorsi ave
va chiesto espressamente l'in
versione del campo, mentre 
rincontro di Korac tra l'Hapoel 
e la Phonola Caserta sarà di
sputato in campo neutro. Sol
tanto in caso di evoluzione fa
vorevole della crisi intemazio
nale tutte le gare saranno ri
portale all'originaria program
mazione. Ieri, intanto, è rien
trata in Italia la Scavolini: dopo 
aver messo in banca la terza 
vittoria consecutiva nel girone 
eliminatorio di Coppa dei 
Campioni, Pesaro ha ipotecato 
un pasto nelle «final tour» che 
si svolgeranno il prossimo 
aprile nella capitale francese. 
La vittoria di giovedì sera in 
Germania ha messo in una 
botte di ferro la formazione di 
Sergio Scariolo che tuttavia sta 
con i piedi ben piantati per ter
ra: >Si tende troppo a fare i fuo
chi d'artificio in piena notte. 

aspettiamo l'alba per vedere 
come e fatto il giorno-. Dal 
blitz tedesco esce comunque 
l'immagine di una Scavolini in 
costarne ascesa. -Ma il cento 
per cento della lorma - pun
tualizza Scariolo - non è obiet
tivo da perseguire oggi. In que
sto momento occorre cercare 
dì controllare i picchi negativi». 
La situazione di classifica in 
coppa e ottima anche se Sca
riolo parla dello «strapotere del 
Barcellona e dell'assoluta in
controllabilità del campo di 
Salonicco- dove giovedì sera è 
caduta la Pop 84 Spalato. Gio
vedì prossimo la Scavolini gio
cherà a Londra. Questa la clas
sifica: Barcellona 8: Scavolini e 
Aris 6: Maccabi. Pop 84 e Bayer 
4: Limoges 2: Kingston 0. 
Questa la lista ufliciosa che il et 
della nazionale Sandro Gam
ba ha comunicato ieri a Mila
no. Play-maker Brunamonti, 
Fantozzi, Gentile. Altruia. Gar-
cis. Guardie: Riva, lacopini. 
Premier. Pilutll. Ali: Dell'Agnel
lo, Bosa, Pittis, Avenia. Vesco
vi. Ali-pivot: Magnifico. Binelli, 
Pessina. Pivot: Costa. Rusconi, 
Cantarello. Dei nomi «eccel
lenti- mancano quelli di Mo-
ranootti e del trio Rossini-Nic-
colal-Tolotti che aveva fatto 
parte della sfortunata spedizio
ne azzurra ai mondiali d'Ar
gentina. 

Una cascata 
di bollicine 
e dollari 
su Holyfield 

Una cascata di bollicine (e di 
miliardi) su Evander Hory-
field. L'attuale campione del 
mondo dei pesi massimi di 
pugilato per le categorie Wbc. 
Wba e Ibf ha firmato infatti 

^ ^ nei giorni scorsi ad Atlanta un 
^ ™ contratto valido per sei anni 

con la Coca Cola. Holyfield, che non ha precisato l'ammontare 
dell'accordo, sarà l'uomo immagine della bibita americana fi
no al 1997 e girerà spot pubblicitari per i network statunitensi ' _ 

NUOVE 331.3 . DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIÙ7. 

Nuove 331.3 Ve 1.3 VL.Tutta la potenza 
del boxer a L 16381.000 e L 17J80.000. 
Di una 33 conoscete la qualità delie soluzioni tecniche . 
e le grandi prestazioni. Da oggi, l'impegno di Alfa 
Romeo e dei suoi Concessionari si traduce in qualcosa ' 
di più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolutamen
te competitivo, per le due nuove versioni 1.3 V e VL. 
Nuove 33 1.3 V e VL: le stesse grandi prestazioni del 
motore boxer con due allestimenti diversi, per un unico 
concetto di sportività e un grande piacere di guida. 
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